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ADA HCCHI COLLIDA' 

S colti « il nuovo ministro degli Interni. Della sua 
nomina abbiamo, saputo l'altra sera con qual
che sorpresa, perché il posto è da Gotha della 
De, e non si era avuta negli ultimi anni la sensa-

mmmm zione che Scolli continuasse a far parte di que
sto Gotha. Ci si pud chiedere se é legittimo o no 

giudicare l'uomo chiamato ad assumere una carica crucia
le, politicamente e socialmente, come quella di ministro 
degli Interni, prima che nell'esercizio di quella funzione si 
sia concretamente esercitato. In principio, sembra corretto 
rispondere che non è legittima Ma molte esperienze, an
che recenti, hanno dimostralo più che a sufficienza che le 
perplessità manifestate, non solo nel palazzo, nei confronti 
di candidati ministri degli Interni, in ragione della loro sto
ria, delle modalità della loro asceta al potere, ecc., si sono 
poi dimostrate spesso più che giustificate. 

Del resto, in un paese che galleggia su tanti misteri mai 
disvelati quanto al ruolo dei politici in episodi di considere
vole gravità, adottare la più Corretta delle risposte possibili -
quella del giudizio ex-post - è probabilmente peccare di 
eccessiva ingenuità. Il problema, in ogni caso, non e ora 
quello di fare una graduatoria (diciamo: di perbenismo) 
tra i democristiani eccellenti, e tra quelli di Napoli in parti
colare. Semmai è quello di capire te la successione (giusti
ficala formalmente dallo stato di salute di Gava) non abbia 
avuto luogo sulla base di un principio ereditario: compa
gno di corrente e conterraneo del ministro uscente, Scotti 
può essere stato scelto come il naturale sostituto. 

Quest'ultima supposizione è tuttavia inquietante perchi 
ritenga che l'esito assolutamente negativo dell'incarico affi
dato nell'ultimo periodo a Gava sia anche il risultato dei 
nessi molto rilevanti che corrono tra il suo sistema di potere 
locale, motto articolato e vasto, e la rete delle iniziative eco
nomiche illegali e criminali che negli stessi territori è ubica
ta e che ha conosciuto negli ultimi anni una importante cre
scita, anche in conseguenza degli investimenti pubblici 
straordinari che a queste aree sono stati destinati. Il sistema 

minatoTaHermazlone di nuoviesponentipolEci •governa
tivi», alle varie scale. Anche l'autonomia di questo sistema e 
di quei politici ne é risultata accresciuta, turbando il rappor
to assolutistico di paclrinagglo che aveva contraddistinto In 
passato l'ascesa di Antonio Gava. Insomma, negli ultimi 
tempi, lo sforzo di C*va. di legittimarsi non come padrino 
della De napoletana ma'comp notabile d]irangqa scala, na
zionale, pareva rnthVWatò ar pùnto da rtscroflèTIiisucoes-
so e Cava appariva sempn.di pia prigioniera di un intrec
cio tra politica ed economia, anche ambiale, che non era 
più in grado di tenere sotto controllo (per questo e non so
lo per ragioni di salute avrà ritenuto opportuno riciclarsi). 

S e tutto questo * vero, il fatto che si indichi a sc-
stlhjlrio Scotti, minaccia di essere una garanzia 
(al di là delle indubbie differenze tra Gava e 
Scotti) di continuità anche dell'inefficacia del-

. _ _ l'azione del ministro degli Interni Del resto, chi 
' è Scotti? La sua carriera politica è stala disconti

nua: incarichi di notevole peso e poi fasi più o meno hin-
She di marginalità. Talvolta quest'altalena è stata Imputabi-

; a proposte innovative come quella di riforma delle pen
sioni, che gli costo all'epoca (1979) il posto di ministro del 
Lavoro. Negli anni del 1981 al 1984 Scotti ha avuto un ruolo 
centrale nel definire le linee degli interventi straordinari de
stinati alla Campania e nel gestirli: alle elezioni del 1987 era 
capolista, ma è stalo scavalcato nel voto (i brogli?: resterà 
un mistero) da Gava e Pomicino. 

Le modalità dell'intervento da lui messe a punto sono 
diventate nella mani di altri più che non nelle sue strumenti 
per realizzare Intrecci tra affari e politica di straordinaria n-
levanza. Alcuni uomini di Scotti (che di uomini ne ha sem
pre avuto pochi) sono stati sfiorati da terribili sospetti nelle 
più scottanti inchieste di camorra e non ne sono usciti del 
lutto illesi. Di Scotti si e. detto che abbia.avuto un ruolo, ma
gari non di primo piano, nella liberazione di Ciro Cirillo do
po 11 suo sequestra atiro mistero probabilmente non più di
svelarle. 

Ed infine Scotti ha attraversato in questi anni tutta la De, 
da una conente all'altra. Per le sue trasmigrazioni e valutato 
come poco affidabile dai suoi amici, mentre la distanza ri-
conente tra ambizioni progettuali e incerte o (Ustorie realiz
zazioni gli ha guadagnato in altre sedi mozioni di sfiducia. 
Anche queste non sono buone credenziali per un ministro 
degli Interni, ma lasciano aperto un margine di dubbio, che 
si sostanzia nella sfida ed essere non un erede, ma un inno
vatore in positivo nel ruolo di ministro degli Interni. Ce ne 
sarebbe davvero bisogno. 

LOTTA MIA CRIMINALITÀ Niente di fatto alla riunione del Consiglio di gabinetto 
Proposti più poteri ai prefetti e limiti alla «Gozzini» 

Salta il piano Gava 
Scotti: ci sono solo ipotesi di studio 
Gava suscita polemiche anche dopo essersi dimes
so da ministro degli Interni. Ieri sera il Consiglio di 
Gabinetto, convocato da Andreotti per dare il via al 
pacchetto criminalità si è concluso a tarda sera sen
za una decisione operativa. E fa discutere anche il 
ritomo di Gava nella De. La sua corrente, il «grande 
centro», lo candida alla presidenza del gruppo la
sciata libera da Scotti, suo successore al Viminale. 

PASQUALI CASCILLA NADIA TARANTINI 

• •ROMA. Nuovi poteri ai 
prefetti, restrizioni alla legge 
Gozzini, sedi della Corte dei 
conti decentrate nelle regioni i 
calde. E poi nuove regole per • 
gli appalti, aumenti di pene 
per chi avvia al crimine i bam
bini. Sembra tutto fatto, ma un 
lungo Consiglio di gabinetto 
dà un primo stop al pacchetto 
che Gava e Vassalli avevano 
preparato da tempo. I dieci mi
nistri del Consiglio non sono 
d'accordo su molte cose e, so- ' 
prattutto, vogliono che siano 
integrale nelle misure da vara
re le loro proposte. Inoltre non 
vogliono lasciare al solo An
dreotti l'iniziativa parlamenta- ' 
re, il collegamento con tutte le 
forze che hanno avanzato pro

poste sulla criminalità. Le po
lemiche continuano, anche 
dopo le dimissioni di Gava. Fa 
discutere la veloce staffetta 
con Scotti, > probabile argo
mento di discussione tra Cossi-
ga e Andreotti nello studio pri
vato del presidente del Consi
glio. E grandi manovre prepa
rano il rientro di Gava nel parti
to. È pronta la presidenza dei 
deputati de lasciata libera da 
Scotti. Ma s'insinua anche l'i
potesi della presidenza del 
Consiglio nazionale congelata 
dopo le dimissioni di De Mita. 
Lui, l'ex ministro, dice: «Qual
siasi posto purché sul mio no
me non ci siano nuove spacca
ture» » >. .. 

STEFANO DI MICHELE ALLB PAOINS 3 • 4 

D nuovo ministro: 
«Contro i boss 
un impegno unitario» 

OIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA «La questione delle 
nomine di governo va affronta
ta alle radici»; parla Enzo Scoi- ' 
ti, successore di Gava al mini
stero dell'Interno. «Non sono 
un prodotto del manuale Cen-
celli», afferma in un'intervista 
a\\'Unità. Per il nuovo ministro 
va «rivisto il rapporto - che ha 
visto momenti di tensione - Ira 
Gava e l'opposizione comuni-
nista. Penso che sia essenziale 
raccogliere l'appello di Cossi-
ga per una forte coesione na
zionale nella lotta alla crimina
lità». Dopo Cava, un altro ' 
esponente della De napoleta
na, una delle «aree calde» della 
criminalità nazionale, al mini
stero dell'Interno... «Non si pud 

criminalizzare una città», repli
ca Scotti. E sui troppi ministri, 
già selle, che hanno abbando
nato il governo Andreotti, 
commenta: «Esiste un proble
ma nella De, certo, e per que
sto é in alto un'iniziativa per la 
ricerca di una possibile unità. 
Nessuno pud immaginare che 
le dimissioni dei ministri della 
sinistra non abbiano contribui
to a rendere più difficile la vita 
del governo». Per quanto ri
guarda il rapporto tra mafia e 
politica, Scotti afferma: «Que
sto non è solo un problema di 
governo, ma è anche un pro
blema di costume politico e di 
comportamento di tutti i partiti 
nel Mezzogiorno». 

Vincenzo Scotti APAOINA3 

Tra il materiale ritrovato in via Monte Nevoso, due struggenti messaggi del leader de 

«Stanne certo, Luca, ti rivedrò un giorno» 
Le lettere di addio di Moro aì nipotino 
«Un giorno capirai che cosa ha rappresentato per te 
il tuo nonnino. Ora nonno Aldcfè lontano e vicino, 
(orse tu non mi vedrai ma io ti rivedrò, stanne certo, 
nei tuoi saltelli con la palla...». Due tenere e dispera
te lettere inedite di Moro, scritte negli ultimi giorni di 
prigionia, sono oggi pubblicate integralmente su Fa
miglia cristiana. Mentre lmposimato rivela: «Ci sono 
altri due covi br ancora da trovare». 

ANTONIO CIPRIANI, 

• • ROMA «Carissimo Luca, 
non so chi e quando ti leggera 
questa lettera, ma io sono il 
nonno del casco, degli scacchi 
e dei tamburelli, dei pompieri 
dì Spagna...» Sono le parole 
che Aldo Moro, negli ultimi 
giorni di prigionia, scriveva al 
nipotino Luca. Frasi tenere e 
piene di dolore, vergate da un 
uomo che sapeva di essere uc
ciso. Sono state trovate tra 1 do
cumenti nell'ex covo di via 
Monte Nevoso a Milano. Le 

pubblica, oggi, integralmente 
il settimanale Famiglia cristia
na. Intanto il senatore lmposi
mato ha rivelato: «Ci sono altri 
due covi delle Br che non sono 
stati trovati. Uno é a Roma e 
probabilmente contiene gli 
originali dei documenti e le 
bobine degli interrogatori del
lo statista democristiano». E la 
commissione Stragi continua a 
chiedere al giudici romani l'in
vio del materiale sequestrato. 

PAOLA BOCCARDO A PAGINA 6 Aldo Moro 

Granelli polemico: 
«Indagare 
su polizia e 007» 

: «VLADIMIRO SCTTIMELLI-

••ROMA II ritrovamento dei 
materiali sul caso Moro nel co
vo di via Monte Nevoso, a Mila
no, continua a suscitare dure 
polemiche e prese di posizio
ne. «Mi chiedo - ha detto Luigi 
Granelli, membro della com
missione Stragi, della sinistra 
de - se qualcuno non é stalo 
soggetto a collusioni che han
no impedito magari una libe
razione di Aldo Moro che non 
implicasse un cedimento poli
tico dello Stato nelle sue prero

gative di difesa della legittimi
tà». Il segretario socialista Betti
no Cra» ha dichiarato ai gior
nalisti di attendere con grande 
curiosila il risultato delle inda
gini anche per stabilire se una 
«qualche manina non abbia 
messo qualcosa in quel na
scondiglio». Il presidente del
l'Intemazionale de Flaminio 
Piccoli, al quale Moro scrisse 
dalla prigionia brigatista, ha 
detto che qualcuno nasconde 
ancora gli originali di quelle 
lettere. 

Metalmeccanici 
Rotte 
le trattative 
La Fiat licenzia 

Metalmeccanici, scontro durissimo. Ieri a Roma si sono rotte 
le trattative per il contratto. Gli industriali si sono presentati 
all'ennesimo round del negoziato «offrendo» pochi spiccioli 
di aumento salariale e una riduzione d'orano solo simboli
ca. E in più, la Federmeccanica pretende la fine della con
trattazione articolata e la sospensione degli scatti di anziani
tà. Inevitabile la rottura. Da Tonno è arrivata la notizia del li
cenziamento da parte della Rat di due militanti Fiom. È la ri
sposta alla riuscita degli scioperi, A PAGINA 1 3 

La perìzia 
accusa 
lo zio 
di Cristina 

Si è aggravata la posizione 
di Michele Perruzza, il mura-
ione di Balsorano accusato 
di aver ucciso lo scorso 23 
ottobre la nipotina di 7 anni, 
Cristina Capoccitti. La peri-
zia ordinata dal tribunale ha 

«••»•»»•»»»•»»•»••»••««««•••»—— accentato c r i e , capelli tro
vati sulla maglia di Perruzza e le macchie di sangue sulle 
mutande dell'uomo appartengono alla bambina. La prossi
ma settimana il pubblico ministero chiederà al giudice della 
indagini preliminari il rinvio a giudizio di Perruzza 

A PAGINA 7 

PrimakovaRoma 
Per il Golfo 
un piano 
sovietico? 

L'Urss ha un piano per risol
vere la crisi del Golfo? Ev-
gheni Pnmakov, l'inviato di 
Gorbaciov, ha compiuto una 
visita lampo a Roma da An
dreotti prima di ripartire per 
Parigi e quindi per Washing
ton. Mosca smentisce l'a

genzia Novosti: «Saddam non ci ha detto che si ritirerà-. Ma 
Primakov ripete: «Sono ottimista, è necessaria una soluzione 
politica. L'Urss è per il pieno rispetto delle risoluzioni dell'O-
nu. Gorbaciov compirà il massimo sforzo per evitare che si 
arrivi sull'orlo del conflitto militare». A PAGINA 9 

Qualificazione 

Xer gli Europei 
Budapest 

Ungheria-Italia 

Toma in campo la naziona
le di calcio cinque mesi do
po il terzo posto ai mondiali. 
Stasera (ore 19), sul prato 
storico del Nepstadion di 
Budapest Schillaci & Co af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fronteranno l'Ungheria nella 
•"•••"••^^^•^"••—""""^ prima partita di qualificazio
ne per I campionati europei. Pochissime le novità nell'undi
ci azzurro: a centrocampo il et Vicini lancia lo juventino Ma-
rocchi. La partita verrà trasmessa in diretta su Raidue a parti
re dalle 18.S5. «uoerwrr 

A PAGINA 0 

Gorbaciov presenta 
il piano economico 
Attacco di Eltsin 
Il piano economico di Gorbaciov è pronto. Come 
previsto si tratta di un programma di compromes
so tra il progetto «morbido» del governo e quello 
«d'urto» dell'economista alleato di Eltsin, Shatalin. 
E il leader radicale ha già preannunciato una bat
taglia contro il progetto del Cremlino: «È destinato 
al fallimento, è un tentativo di conservare il vec
chio sistema». 

SimHOSSRQI MARCELLO VILUMI 

••MOSCA. Per il passaggio al 
mercato Gorbaciov ha scelto 
di procedere ma con pruden
za, per evitare drammatici 
sconvolgimenti sociali 11 pia
no, che vena presentato vener
dì in Parlamento, è un com
promesso fra quello di Shata
lin e quello del governo. Preve
de quattro fasi prima di appro
dare a un'economia di merca
to. Punti salienti la maggiore 
autonomia riconosciuta alle 
repubbliche, la creazione di 

un mercato unico pansovietj-
co, il risanamento deDa. mone
ta, della finanza e del credito. 
Ma Qtlsn ha messo una pesan
te ipoteca sulla «grande svolta» 
preparata da Gorbaciov: «E' un 
tentativo destinato al fallimen
to-. 

Già da due giorni, intanto, 
decine di migliaia di persone, 
giovani in testa, sfilano a Kiev 
reclamando le dimissioni del 
governo della Repubblica 
ucraina 

A PAGINA 11 

Nuove polemiche e cauti segnali di distensione nel Pei 

Ingrao: in discussione il dissenso 
Appello di Occhetto alla serenità 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA Pietro Ingrao solle
va una questione delicata e di 
fondo per la vita del Pei: «È sta
ta aperta - dice - una discus
sione sulla libertà del dissenso. 
Non me ne scandalizzo. Sotto
lineo il fatto e la sua portata». 
La presa di posizione del lea
der del «no» giunge dopo un 
dibattito convulso, durante e 
dopo la Direzione del Pei, che 
ha visto una differenza di toni 
(ne ha ancora parlato, ieri, 
Giovanni Berlinguer) fra il 
gruppo dirigente e II corpo del 
partito. E sembra voler toccare 
In particolare II merito di alcu
ni interventi pubblicati in que
sti giorni dall'to/rd 

«Soffocare la libertà del dis
senso - replica Occhetto - è 

un'accusa paradossale». Il se
gretario del Pei esprime un'al
tra preoccupazione, per il •ca
rattere aspro» del confronto in
temo. E Invita il gruppo diri
gente («noi tutti», dice) a non 
dar l'impressione di essere 
•chiuso al proprio interno, in
capace di parlare al paese». 
Per Occhetto ci sono le condi
zioni per «la più libera e demo
cratica discussione congres
suale». «Sono in campo, e con 
pari dignità, ipolesi diverse», ri
badisce rivolto al «no». E ad en
trambi gli schieramenti in 
campo dice: «Non ci sono im
pedimenti a che si manifesti 
sulle questioni politiche e di In
dirizzo una più ampia e aperta 
articolazione di posizioni» 

A MOINA S Pietro Ingrao e Achille Occhetto durante l'ultimo Comitato centrale 

È proibito parlare di oligarchia? 
• • Jn un partito politico c'è 
il rischio del cesarismo e c'è 
il rischio dell'oligarchia. Ce
sarismo è quando la decisio
ne è nelle mani di uno solo. 
Oligarchia è quando la deci
sione è nelle mani di pochi, 
che si assumono la funzione 
di filtro preliminare e obbli
gato di ogni iniziativa, da av
viare solo quando e se sia 
stata raggiunta un'intesa in 
sedi ristrette. 

Esistono esempi dell'uno e 
dell'altro modello. Occorre 
trovare e seguire una via di
versa, la via della democra
zia di partito. Che vuol dire 
assunzione di responsabilità 
da parte di chi dirige, dialetti
ca tra maggioranza e mino
ranza, concrete condizioni 
per le quali chi è oggi in mag
gioranza può - sulla base di 
una venftea democratica, 
non delle ingiunzioni di chi 
non è d'accordo - divenire 
minoranza. Avere determi
nato le condizioni perché nel 
Pei questo possa accadere è, 
per quanto mi riguarda, uno 
dei multati più importanti 
della svolta. 

Per la prima volta ci sono 
nel Pei un segretario e un 

gruppo dirigente che non 
hanno più la rete protettiva 
del centralismo democrati
co. Che la figura del segreta
rio non sia più, per principio, 
fuori discussione, è un gran
de fatto di democrazia inter
na perché significa legare la 
funzione .dirìgente ad una 
proposta e ad un progetto 
politico e al consenso demo
cratico su quella proposta e 
su quel progetto. 

Credo che questi principi 
siano stati non solo enuncia
ti, ma anche praticati. A mar
zo il congresso del partito ha 
approvato a larga maggio
ranza, dopo un dibattito am
pio e libero che ha coinvolto 
nella decisione centinaia di 
migliaia di uomini e di don
ne, la proposta di costituire 
un nuovo partito, rimettendo 
a un successivo congresso la 
decisione fondatrva, com
prensiva del nome e del sim
bolo. 

Adempiere al mandato di 

3uet congresso era non un 
iritto ma il dovere preciso di 

chi sulla base di quel manda
lo è stato chiamato a funzio-

CESARBSALVI 

ni dirigenti. Chi, e in che se
de, doveva farlo? L'alternati
va era semplice e netta. Pote
va essere un'iniziativa frutto 
di una discussione e decisio
ne intema alla maggioranza 
del XIX Congressorsarebbe 
stata una via non solo legitti
ma ma anche più semplice e 
meno rischiosa per il segreta
rio. L'effetto di annuncio sa
rebbe stato il medesimo. 

Occhetto ha scelto un'altra 
strada, per evitare l'effetto di
rompente che avrebbe potu
to avere la riproposizione di 
una logica di schieramento, 
dopo le asprissime contrap
posizioni dell'ultimo anno. E 
stato quindi seguito un altro 
metodo: il segretario ha as
sunto in prima persona la re
sponsabilità della proposta, 
nvolgendola subito a tutto il 
partito, e non solo alla mag
gioranza. Ha chiesto e otte
nuto un mandato in questo 
senso nella precedente riu
nione della Direzione. Si è 
presentato la settimana scor
sa ancora alia Direzione e ha 
formulato la sua proposta 
sulla quale decideranno, na

turalmente, gli iscritti. 
È un metodo motivato da 

una volontà che è l'esatto 
contrario del cesarismo e del 
plebiscitarismo: una volontà 
unitaria, di rispetto della mi
noranza; un'assunzione di 
responsabilità in prima per
sona che sarà nelle prossime 
settimane sottoposta alla ve
rifica democratica del nuovo 
congresso. 

Per quanto mi riguarda, 
non avendo affano apprez
zato (a differenza dì altri 
compagni della minoranza e 
della maggioranza) il meto
do seguito da Craxi per cam
biare nome e simbolo del 
Psi, trovo la via seguita la più 
seria, la più responsabile, la 
più democratica. 

Il problema non è oggi la 
•libertà del dissenso» (cate
goria tipica del centralismo 
democratico) e non vi è al
cuna volontà di troncare il di
battito e togliere la parola a 
chi non è d'accordo. È un'ac
cusa che a me pare davvero 
incredibile, se leggiamo le 
pagine de l'Unità di questi 

giorni e di tutti quelli che 
hanno fatto seguito alla svol
ta di novembre, il susseguirsi 
di convegni, riunioni di mo
zione, comunicati, prese di 
posizione, con un'ampiezza, 
una libertà e una pubblicità 
che finora non si erano mai 
visti nella storia di questo 
partito, e forse non solodi es
so. 

Il problema è un altro: 
dobbiamo anzitutto ricreare 
quel costume di serietà e di 
responsabilità che è una 
causa non certo secondaria 
del prestigio che abbiamo fin 
qui goduto nel paese. Discu
tere sulta base di criteri di tol
leranza, di rispetto delle opi
nioni altrui, di consapevolez
za che il diritto di opporsi ha 
senso se è correlato al dove
re di accettare le decisioni 
prese a maggioranza. 

E dobbiamo mostrarci ca
paci di decidere: con le mas
sime garanzie democratiche, 
ma decidere, finalmente, per 
costruire ciò che il paese at
tende, una forza politica rin
novata, che offra un'alterna
tiva credibile a un sistema di 
potere che sta dando oggi il 
peggio di sé 
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Il nome migliore 
SERGIO SCALPELLI 

Q uando alcuni mesi or sono Bettino Craxi, con 
una uscita secca nel suo tipico stile comuni
cativo, prospettò l'Ipotesi di mutare il nome 
dell'Intemazionale socialista In Intemaziona-

•»•«•_•• le democratica, colse, con una battuta, due 
dilemmi di grande rilievo che ha di fronte a sé 

oggi e presumibilmente nei prossimi anni la sinistra In 
Europa e nel mondo. Questi dilemmi riguardano da un 
lato la sofferenza nella quale si dibatte da pio di un de
cennio Il movimento socialista, socialdemocratico e la
burista dell'Europa occidentale; dall'altro il problema di 
come dare voce ad un organismo effettivamente •mon
diale» delle forze di sinistra e di progresso, ben sapendo 
che il socialismo democratico è un filone molto rilevante 
nella tradizione culturale europea, ma non esaurisce le 
radici e le ragioni di una sinistra che al di fuori dell'Euro
pa si alimenta di tradizioni democratico-liberali, demo
cratico-radicali, libertarie e dell'impegno di tante forze 
cristiane. Sia ben chiaro, non è possibile e non si debbo
no Ingenerare confusioni: il travaglio delle forze sociali
ste democratiche e frutto dell'esaurirsi di un ciclo politico 
lungo, quello del Welfare state, che ha visto partiti socia
listi e laburisti governare I più grandi paesi europei, è un 
travaglio perlopiù segnato da importanti sforzi di ricerca 
teorica e di aggiornamento dei programmi politici, nien
te a che vedere con «la crisi organica» di regimi e partiti 
comunisti, con la fine di tutto il filone di origine e deriva
zione terzintemazionalista. In sostanza non si possono 
paragonare crisi del comunismo e crisi delle socialde
mocrazie non tanto perché sarebbe un errore, ma sem
plicemente perché si tratta di vicende e momenti non 
comparabili. Da una parte infatti assistiamo ad un trava
glio ricco, produttivo, fecondo, dall'altra le vicende 
dell"89 hanno mostrato, al di là di ogni dubbio, l'irrifor-
mabllità di partiti e regimi politici comunisti. La famiglia 
socialista europea ha alle spalle esperienze di governo, 
grandi politiche sociali, l'edificazione dello Stato del be
nessere, tutte cose che non avranno portato la felicità, 
ma hanno certo ridotto iniquità e diseguaglianze; i regimi 
comunisti ci hanno lasciato mezza Europa da ricostruire. 

Fin qui ciò che attiene alle differenze, le cesure, le indi
spensabili rotture con la tradizione comunista. Si tratta 
ora di vedere perché alcuni ritengono che definirsi de
mocratici di sinistra non connoti sufficientemente il radi
camento nella tradizione politico-intellettuale del movi
mento operaio europeo. Penso sinceramente che Partito 
democratico della sinistra sia il nome miglio» possibile 
per sottolineare e valorizzare il nuovo inizio di cui tanto 
abbiamo discusso. Le parole democrazia e sinistra han
no un significato universalistico, di gran lunga superiore 
alle parole socialismo e laburismo, Inoltre segnano con 
assai maggiore nettezza gli apporti culturali che vengono 
a comporre l'esperienza che stiamo cercando di avviare: 
il Alone socialista e quello democratico liberale e radica
le. Democratico di sinistra indica una composizione di 
matrici ideali che coprono uno spazio ampio nelle tradi
zioni politico-Intellettuali delle forze di sinistra. D'altro 
canto, mi pare lo dicano benissimo Salvati e Veca: «Il ter
mine sinistra é ampio, non generico. Esso evoca in primo 
luogo 11 processo storico che dalla Rivoluzione francese 
in poi ha sospinto le società .occidentali versojuruvswn-
pre più ampia soddisfazione dei valori di libertà, giusti
zia, jeguaglianza.- solidarietà. In secondo luro.ix.dice. 
un'MSiSnWa «Òri sòOMrMI del risultati acqtBIuratn-
beare l'esistente, a proporre riforme». 

D - emocratici di sinistra sono coloro I quali, te
nendo ben ferma la bussola del valori dell'89, 
non derogando mai da quell'Insieme di rego
le, forme, procedure che costituiscono l%s-

M M « senza della democrazia, sanno saldare un pa
trimonio di memoria, di vite, di tradizioni che 

hanno ratto vivere l'esperienza materiale della sinistra 
italiana con le sfide di fine secolo: si chiamino esse criti
ca dello statalismo e internazionalizzazione delle econo
mie, accentramento del poteri e nuovi movimenti sociali, 
crisi dello Stato-nazione, localismi e integrazione euro
pea, divario Nord-Sud e rischi di guerra, governo mon
diale e crisi regionali. C'è una grande tradizione da cui 
attingere, quella del socialismo democratico,'di cui -
nonio si dimentichi - in Italia il Pei è stato, almeno in 
parte, l'interprete più credibile; c'è un ricco filone di cul
tura democratica e liberale, di cultura dei diritti, degli in
dividui, delle libertà che messe in relazione con la tradi
zione socialista può effettivamente costituire un terreno 
di ricerca, almeno In parte, inedito e ricco. 

Come si vede ritengo che sia una sorta di lessico fami
liare tra coloro 1 quali nel novembre '89 hanno appoggia
to l'Idea di Achille Cicchetto di dare vita ad un nuovo par
tito della sinistra italiana. Il Partito democratico della sini
stra e II suo simbolo, l'albero della libertà, dell'eguaglian
za, della fraternità, costituiscono il ritorno alle origini, al 
cuore della proposta del 12 novembre '89. Sarebbe un 
peccato proprio adesso disperdere l'enorme sforzo di un 
anno e deludere le speranze di chi ha creduto In una si
nistra nuova. Ogni sforzo unitario è stato compiuto, ora 
bisogna liberarsi di lacci e lacciuoli psicologici, delle an
sie dì qualche burocrate locale, della vuota fraseologia 
•antagonistica», che maschera pasticci politici e furberie 
intellettuali. Chi ha deciso di impegnarsi per far nascere 
un nuovo partito della sinistra ha il dovere di rispondere 
all'Italia e alla sinistra, una sinistra che esiste e vuole vin
cere. 

.Intervista al filosofo Massimo Cacciari 
«Invece di far convergere forze politiche diverse 
si è privilegiato l'accordo tra grandi elettori» 

Così la mediazione 
uccide il nuovo inizio 

••VENEZIA. Ci ritroviamo 
con Massimo Cacciari un po' 
più avanti nei mesi a riparlare 
di rifondazione del partito, di 
fase costituente, di riforma 
della politica. E solo una non 
comune passione politica e 
intellettuale non fa ancora 
ombra alle sue parole. La 
gnnta è la stessa, ma il tono 
più aspro, amaro. Nel dicem
bre scorso, In una preceden
te intervista sugli stessi temi, il 
filosofo aveva detto: «SI tratta 
di promuovere una nuova 
cultura politica, radicalmente 
post-comunista, non soltanto 
dal punto di vista del merito ' 
teorico e storico: c'è bisogno 
di educare e di educarci ad 
una prospettiva programma
tica dell'agire politico. Senza 
più settarismi, senza più rac
contarci che siamo il sale del
la terra. Impariamo a vedere 
e ad ascoltare». 

Paladino Intransigente (e 
impaziente) della •svolta», 
Cacciari poi, in quell'occasio
ne, aveva avvertito il rischio 
che di nuovo si affermassero 
•meccanismi di pattuizione, 
mediazione, compromesso, 
intemi ai gruppi dirigenti». 

Torto vano? Vane parole di 
un grillo pariante della Co
sa aie. In un andirivieni di 
polemiche Infuocate, per
de te sintonie necessarie e 
avverte ormai 0 distacco 
delle delusioni cocenti? 

I fatti e I misfatti di questi gior
ni alle Botteghe Oscure sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma so
no avvenimenti che non si 
possono separare dalla for
ma complessiva che lungo I • 
mesi ha assunto la fase costi
tuente: c'è una riforma della 
politica, che noi tutti aveva
mo letto e sperato, che si è ri-
te praisidl mediazione del" 
tutto scissa da un autentico 
scontro sul cuntenuil e sul 
programmi, e del tutto chiusa 
all'interno del partito, ridan
do cosi peso, necessariamen
te, alle cosiddette oligarchie. 
Quanto è avvenuto è lo sboc
co naturale, prevedibile, di 
un tale metodo. Perchè, allo
ra, prendersela con chi era 
veramente Interessato alla 
costituente, alla rifondazlone 
del partito? Purtroppo, i fatti 
dimostrano che i timori del 
grillo parlante erano del tutto 
fondati. 

Ripercorriamo un momen
to, per amore di didattica 
poli dea, le tappe sperale di 
questa inondazione... 

Perché un nuovo inizio? Per 
cercare di far convergere for
ze politiche diverse, neppure 
solo di area comunista, nella 
costruzione di un nuovo par-. 
tlto. lo non voglio più pole
mizzare con II «no»- è difficile 
farsi capire da chi non vuole 
appartenere al mondo dei 
desti; ma il «no» mente per la 
gola nel sostenere che questo 
processo di convergenza è 
fallito. No, non è neppure ini
ziato. Quando si affronta un 
discorso di questo genere, 
l'obiettivo deve essere preci
so: costruire, far convergere 
forze diverse in un dibattito 
aperto a tutti, no nel chiuso di ' 
un Comitato centrale, che 
non interessa più a nessuno. 
Invece, si è privilegiato l'ac
cordo o il tentativo di accor
do tra i grandi elettori, che 

«I fatti di questi giorni non si possono 
separare dalla forma complessiva che, 
lungo i mesi, ha assunto la fase costi
tuente: quella che si sperava fosse una 
riforma della politica si è risolta invece 
in una defatigante prassi di mediazio
ne del tutto scissa da un autentico 
scontro sui contenuti e sui programmi». 

Il filosofo Massimo Cacciari traccia un 
preoccupato bilancio della «svolta», 
crìtica lo scarso respiro culturale e 
ideale che l'ha ispirata, e trova inade
guata la «dichiarazione dì intenti», spe
cie nei punti in cui Cicchetto affronta i 
temi della socialdemocrazia europea e 
del programma politico italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

poi riflettono solo fino ad un 
certo punto le posizioni della 
base comunista, che, al con
trario, è molto più attenta, co
me si è visto anche in questi 
giorni, a «maledetti» problemi 
concreti. Io, la fase costituen
te, l'immaginavo cosi. Come 
un appuntamento, appunto, 
con le altre grandi forze poli
tiche. I socialisti primi fra tutti. 

11 fatto che la fase costi
tuente sia stata condotta In 
questo modo, dipende, a 
tuo avviso, da errori tattici, 
da sottovalutazioni conti-
genti, oppure da carenze 
culturali molto di fondo da 
parte di chi ha voluto la 
•svolta». 

SI, io penso che molto sia di
peso da nodi culturali irrisolti 
da parte di chi ha proposto la 
mozione «uno». In questo 
senso, la mozione «due» può 
avere ragione. L'accusa che 
la «svolta» di Occhetto sia sta
ta strumentale è certamente 
sbagliata, ma è vero che un 
rivolgimento di questa porta
ta doveva essere spiegato 
con un respiro culturale e 
ideale ben diverso. Non si è 
avvertito il senso di grande 
catastrofe, che segna i muta
menti di questi anni; sono ca
duti, si, I muri di Berlino, ma 

tJPPcfy del paraofctoy» xd«l, 
pregiudizi della nostra ani-
ma. Le svolte decisive" non ' 

locazione geografica di un 
partito all'interno di un siste
ma politico, occorre dell'al
tro. Altrimenti, è-l'offusca-

" mento. Aumenta la confusio
ne; aumenta il fraintendi
mento, che va bene ai furbi, 
in un tempo, però, che non è 
più per loro; cresce il pastic
cio. E al posto della dichiara-

GIANCARLO ANGBLONI 

ta e consapevole inimicizia 
affiorano sospetto e anche 
disprezzo. Ben alba cosa sa
rebbe stata una mediazione 
tra le parti, che si fossero 
espresse con il massimo del
la responsabilità, per dirla 
con Max Weber, nell'indicare 
gli obiettivi raggiungibili e i 
mezzi per perseguirli. 

Etica, ette* politica, visibi
lità, Insomma. Ma su quali 
punti avresti votato che d 
fossero atale più onestà e 
più chiarezza? 

Occorreva affrontare, innan
zitutto, il grande tema del co
munismo. Non bisognava re
galare alla mozione «due» 
questo argomento, l'immane 
tragico destino che si chiama 
comunismo: dovevamo spie
gare a chi è stato comunista, 
a chi lo è ancora, il senso del 
dramma; altrimenti, lo vendi 
agli altri. Dovevamo, insom
ma, fare I conti, in modo più 
stretto, più serrato, rivolgen
doci a quanti a migliala in 
questo paese hanno libera
mente aderito al comunismo, 
con le radici stesse dell'idea 
comunista; dovevamo incal
zare su questo, invece di cer
care accordi con padri, figli, 
zìi, In uno psicodramma fa
miliare, che è stato avvertito 
come un ingruppo da tutto li 
partito, le ue mozioni com-

. prese. Edovevajjjpfare+con-
ti, più da vicino, con la situa
zione dell'Est e con quella 
del partito; con la socialde
mocrazia e con l'Idea stessa 
di democrazia. 

Anche sul temi della sodai-
democrazia trovi che sia 
Inadeguata l'analisi che 
Occhetto fa nella sua «di
chiarazione di Intenti»? • 

La trovo povera, anche qui 
priva di sufficiente elabora
zione. Come si fa ad afferma
re la volontà politica - che è 
chiara - di collocare il Pei 
nelle forze di sinistra euro
pee, rimandando, solo in po
che righe, alla crisi della so
cialdemocrazia, come se in
vece non si stesse andando 
forse verso una situazione 
che va distruggendo le fasce 
di ozono dell'idea stessa di si
nistra nel mondo? Come si fa 
a liquidare la strategia social
democratica come «mera ge
stione del potere governativo 
in funzione di una più equa 
redistribuzione»? La crisi del
la socialdemocrazia è una 
crisi di compimento, compi
mento di una fase che ha 
portato più benessere e più 
protezione per milioni di la
voratori, e che non ha nulla 
assolutamente a che vedere 
con la tragedia del comuni
smo. 

E per quanto riguarda li re
sto, UpoUUca Italiana? 

C'era attesa, inutile dirlo, per 
l'indicazione di un chiaro 
programma politico. Ma non 
trovo negli intenti né quella 
analisi obiettiva, né quelle 
inequtvoche proposte di cui 
abbiamo bisogno. Oggi, hai 

ella crisi del Pei. B>m casa 
democristiana viene, avanti 
un disegno di grande centro, 
promosso da Andieotti e da 
Portoni. Un'Ipotesi a|la Kohl, 
alla Thatcher. Questo signifi
ca che la sinistra de e il Pxi -
che, si badi, non si parlano 
più - avrebbero dovuto esse
re al centro della nostra ana-
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lisi. E in questa analisi si sa
rebbe dovuto cominciare ad 
avanzare una proposta di si
nistra, rivolta a tutte le forze 
laiche, compresa anche una 
componente cattolica- una 
costituente di sistema, insom
ma, e non di partito, che 
chiamasse tutte queste forze 
ad una reale proposta alter
nativa, per opporsi alla linea 
del grande centro de. 

Insomma, la porta i stret
ta... 

SI, non abbiamo più tempo. 
O la conferenza programma
tica fisserà questi punti all'or
dine del giorno, insieme ad 
un programmma politico, cui 
chiamare al confronto gli altri 
partiti, senza demonizzarne 
nessuno, e allora la posizione 
della maggioranza sarà rilan
ciata; oppure si parlerà esclu
sivamente del simbolo e del 
nome, che è solo quello che 
è stato fatto. E perderemo co
si l'ultimo treno per essere 
protagonisti del rinnovamen
to della democrazia Italiana. 

Poco che siano, simbolo e 
nome non sono comunque 
cose trascurabili. Tu non 
puoi non averci fatto atten
zione... 

SI, va da sé, per quanto ri
guarda il nome, che io sia sta
to d'accordo nel tranciar via 
tutti e due i termini, comuni
smo e socialismo. Per il pri
mo non devo neanche spie
gare perché. Quanto all'altro, 
perché noi non facciamo 
concorrenza: ed è giusto tro
varci una collocazione auto
noma rispetto ai socialisti, 
per sottolineare una nostra 
tradizione, che non è laico-li
berale e che, se usata intelli
gentemente, ci permette di 
dialogare anche eco forze di,, 

"Ispirazione cattolica, "crie' 

>no dell intlpiiMM»*' 
e che non si riconoscano più 
nella De, neanche nel nome. 
Quanto al simbolo, bisogne
rebbe ragionarci più lunga
mente. In ogni cultura, l'albe
ro e l'uno e nel tutto: nulla si 
deve disperdere nell'albero, 
nulla è negato. Ce un ritomo 
a segni tradizionalistici, a 
simboli universali, le mitolo
gie del moderno sono state 
travolte. È straordinario, ritor
nano prepotentemente figure 

• mitiche nel momento stesso 
in cui dobbiamo tentare una 
politica senza mito, determi
nata: si è aperta una forbice 
tra capacità di produzione 
mitologica e produzione po
litica, lo , veramente, avrei 
preferito il simbolo di una 
edizione cinquecentesca che 
ho adottato per una collana 
che ho diretto a lungo, in cui 
c'è l'albero, si, ma con un ra
mo cadente. Almeno, da 
questo ramo, qualcosa o 
qualcuno sarebbe precipita
to... 

E che con non vorresti 
proprio far precipitare di 
quanto In questi mesi dolo
rosi e difficili è avvenuto? 

La proposta di Bruno Trentin. 
L'unica cosa seria, perché è 
nei fatti l'unico atto vero di 
modernizzazione europea, è 
la proposta di Trentin di abo
lire il vecchio sindacalismo 
italiano e le sue immortali 
cinghie di trasmissione con il 
sistema dei partiti. 

Zani, il ftituro partito 
comunque non escluderà 

resistenza di regole 

EMANUELE MACALUSO 

V oglio dire subi
to al compagno 
Zani che la di
scussione fra di 

_ _ „ noi deve svol
gersi con sere

nità e deve avere come ri
ferimento le cose che 
ognuno di noi dice. Zani è 
segretario della più grande 
federazione del Pei e le sue 
opinioni e i suoi giudizi 
hanno, giustamente, un 
peso e un rilievo particola
ri. I compagni emiliani 
sanno che ho sempre avu
to grande considerazione 
per le loro organizzazioni 
che, a mio avviso, costitui
scono l'esempio più forte 
ed evidente di cosa è stato 
il Partito comunista in que
sto paese, di come ha inci
so la sua politica democra
tica e riformista nella cre
scita complessiva della so
cietà emiliano-romagnola. 
Faccio questa premessa 
per dire che non ho mai 
detto e pensato che Zani o 
altri compagni non avesse
ro il diritto-dovere di dire la 
loro opinione nel momen
to in cui si discute l'avveni
re di questo nostro partito, 
la sua trasformazione, ì ca
ratteri che assumerà e 
quindi anche il nome e il 
simbola 

Né mi disturba il fatto 
che, come dice Zani, sì 
mettano I piedi nel piatto. 
Li metta pure Zani e con 
lui altri. Hai fatto bene, be
nissimo, caro Zani, a non 
stare zitto. 

Dove ha letto che il mo
tivo della mia polemica è 
dovuto al fatto che lui ha 
parlato? Non certo nella 
mia nota. Io ho discusso le 
cose che lui ha detto e non 
il fatto che abbia parlato. 
Per carità, non facciamo 
del vittimismo. Ce n'è già 
abbastanza. Veniamo al 
dunque. Mi pare di capire 
dalle cose da te e da altri 
dette che c'è nel partito 
stanchezza per un lungo 
travaglio e una discussione 
interminabile. 

[Yy^n^lrt d'acy**ìrrliwi~ 
mo. A Zani e ad altri voglio 
ricordare che nella prima 
riunione della Direzione 
del Pei che discusse la 
svolta proposta da Occhet
to io dissi (l'Unità del 
15/11/89): «Aperto II pro
blema, occorre discutere 
ampiamente con tutto il 
partito, ma anche rapida
mente. Occorre una deci
sione consapevole, prima 
delle elezioni e non dopo». 
Cioè proponevo che il 
congresso di Bologna deci
desse tutto. Non è stato co
si. 

Si è preferito decidere in 
un altro congresso, quello 
che dobbiamo fare. Presa 
questa decisione, col mio 
dissenso, io poi la rispetto. 
Questa è la regola demo
cratica. Il compagno Zani 
KDteva dire «basta» allora, 

on l'ha detto. Successiva
mente ci sono stati altri 
momenti in cui Zani e altri 
avrebbero potuto dire «ba
sta. Mi riferisco a tutte le 
manovre a cui abbiamo 
assistito prima e dopo 
Aricela. Invece, silenzio. 

Nell'ultima riunione del 
Comitato centrale il segre
tario del partito ha detto 
che l'azione per dare vita 
ad una «nuova formazione 
politica» e quella per ta «ri
fondazione comunista» 
avevano pari dignità e pos

sibilità. Il che significava 
che il congresso di Bolo
gna praticamente non ave
va deciso nulla. Tuttavia 
quel Comitato centrale c'è 
stato. Zani non ha fiatato. 
Ora io mi chiedo e chiedo 
a Zani cosa è avvenuto per 
dire le cose che lui ha det
to. 

La Direzione del Pei si è 
riunita mercoledì 10 alle 
ore 17. Ha ascoltato la di
chiarazione d'intenti letta 
dal compagno Occhetto e 
ha appreso quale nome e 
quale simbolo si vogliono 
proporre per la nuova for
mazione politica. Dopo la 
relazione si sono sospesi i 
lavori per fare la conferen
za stampa e diffondere le 
proposte. La discussione è 
cominciata giovedì con i 
giornali e le tv che avevano 
comunicato la nascita del 
nuovo partito con un nuo
vo simbolo. La discussione 
ha avuto qualche asprez
za. Nulla di drammatico. 
Venerdì mattina c'è stato il 
finimondo. Ancora oggi 
non ho capito perché. Tut
ti i compagni della mag
gioranza hanno riconfer
mato, al di là delle diffe
renziazioni, di volere dare 
vita al nuovo partito. Tutti i 
compagni della minoran
za hanno riconfermato le 
loro posizioni, che doveva
no avere, come era stato 
detto al Ce, pari dignità. 
Tutto qui. A questo punto 
Zani ha detta la sua. Nulla 
da eccepire. 

M a cosa ha det
to? Su questo 
punto, il solo 
sul quale mi 

„ „ , „ „ , _ . sono sofferma
to, Zani tace. 

Ecco la frase che ho sotto
lineato: «Prima ancora di 
sapere come la pensavano 
migliaia di militanti e sim
patizzanti (sul nome e sul 
simbolo) si è alzato il mu
ro della più rigida contrap-. 

' posizione e si è aperto il 
gioco delle manovre inter-

.-neatuttocampo». 
Cosa si vuol dire? La Di

rezione doveva discutere o 
no una proposta che nes
suno conosceva? Si può 
sostenere di no. E si può 
ipotizzare che la proposta 
del segretario va subito di
scussa alla base senza al
ternative. Ma bisogna dirlo 
chiaramente, anche per 
sapere che tipo di partito 
vogliamo costruire per 
l'avvenire. E in ogni caso 
anche per questo tipo di 
partito ci vogliono delle re
gole. Non si può criticare 
violentemente il craxismo 
e mutuarne i metodi. Si 
vuole invece che le propo
ste siano prima discusse 
nella Direzione e verificare 
consensi e dissensi, acco
glimenti e proposte alter
native da sottoporre al va
glio e al giudizio degli 
iscritti7 E allora non si può 
gridare allo scandalo se si 
manifestano, anche con 
asprezza, dissensi. 

Ripeto, capisco la stan
chezza e anche la legitti
ma insofferenza per un tra
gitto lungo e tortuoso. Io 
sono fra coloro che ne pro
vano. Ma so anche che se 
si è scelta questa strada, 
che non volevo, debbo ri
spettarla. E la deve nspet-
tare anche Zani che in pre
cedenza non aveva mai 
detto «basta». 
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La dilezione dell'Unita non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 

• i Quando è difficile pro
curarsi le medicine in farma
cia, si può sperare di vincerle 
al gioco? E le Università ita
liane possono diventare pic
cole succursali di Las Vegas? 
Non pensavo che esistessero 
queste possibilità. Ho dovuto 
ricredermi ricevendo da Mi
lano una lettera di Ennio Ele
na. Eccola. 

•Ho letto il tuo articolo Co
si si specula sulle anime due. 
Scrivi che la spesa pubblica è 
male indirizzata, e fra le cau
se citi i troppi soldi spesi in 
farmaci inutili o dannosi. Vo
glio raccontarti come ho vin
to centomila lire di medicine 
giocando ad una slot-machi
ne, la macchina manglasold! 
che gli americani chiamano 
"il ladro con un braccio so
lo". Mi è accaduto in un cor
ridoio dell'Università di Mila
no. Una casa farmaceutica 
ha escogitato questo scon
certante metodo di pubblici
tà per una serie di prodotti 
che servono a chi ha la sfor

tuna di essere affetto da "car-
diomiopatia dilatativa idio
patica", che deve essere una 
gran brutta grana, e da "in
sufficienza cardiaca", un al
tro male dal quale è bene 
stare lontani. C'era un corso 
di aggiornamento per medi
ci, e i soliti stand delle impre
se farmaceutiche. Attirato da 
una piccola folla che sostava 
davanti a un box, ho visto 
che la gente giocava a una 
slot-machine. Provo anch'io, 
ho pensato. "Lei è un medi
co?" mi ha chiesto l'addetta. 
"No, un giornalista". "Allora, 
faccia un bell'articolo sul 
Caomet", mi ha raccoman
dato. Con i primi due colpi, 
niente. Ma la macchina era 
programmata per vincere, e 
ai terzo sono usciti i numeri 
giusti. La signora mi ha con
segnato una borsa ecologica 
di carta, dentro la quale c'e
rano- una scatoletta con fer
magli colorati; puntine; mol
lette; il nastro della conferen
za in francese di un professo-

IERI E OGGI 

GIOVANNI BERLINGUER 

Una slot-machine 
«sputafamiaci» 

re sull'indufficienza cardia
ca; quattro confezioni di far
maci per un totale di circa 
centomila lire, con la scritta 
«Campione ridotto, gratuito 
per medici. Vietata ta vendi
ta». Mentre mi allontanavo 
con la borsa ecologica e II 
suo prezioso carico, pensavo 
a cosa avrei potuto fare con 
quei farmaci. Tenerli in casa 
nella deprecata Ipotesi che 
possano servire? No, porta 
male. Regalarli a un farmaci
sta? Nemmeno a parlarne, 
dato che ne è proibita la ven
dita. Poi ho concluso che era 
preferibile spedirli al ministro 
della Sanità, Il rigoroso on. 

prof. Francesco De Lorenzo, 
e al suo collega al Bilancio, 
l'altrettanto onorevole, pro
fessore fin medicina) e rigo
roso Cirino Pomicino. Visto 
che ci promettono churchil-
liane «lacrime e sangue» per 
trovare 50 mila miliardi, ecco 
un'idea: non più farmaci gra
tuiti o col ticket, ma con la 
slot-machine. E vinca il più 
fortunato, all'Insegna dello 
slogan: «La sanità è bella, 
con la manovella». 

La signora che chiedeva 
articoli sarà soddisfatta: solo 
su questo giornale ne ha avu
ti due. Il resoconto del fatto, 
che Ennio ha scritto per la 

^****-&i 

cronaca di Milano, e il mio 
commento aggiuntivo. Per 
documentarmi sul prodotti 
distribuiti dal ladro con un 
braccio solo mi son fatto 
mandare da Elena i «bugiar-
dini» di Caomet e degli altri 
tre farmaci toccatigli in sorte. 
I bugiardini, nel gergo medi
co, sono i foglietti illustrativi 
contenuti nella scatoletta del 
medicinali. Sono chiamati 
cosi perché spesso, o sem
pre, esaltano un po' troppo 
gli effetti positivi e minimiz
zano le controindicazioni. Mi 
soffermo su queste, perché 
l'idea di una sanità che di
venga bella con la manovella 

presenta almeno un inconve
niente: che I farmaci cosi di
stribuiti possano fare più ma
le che bene. Il Caomet è 
sconsigliato in gravidanza, 
perché, sebbene gli esperi
menti non abbiano eviden
ziato alcun effetto teratologi
co (leggi: nascite mostruo
se) non si sa mai. L'Inopamil 
può provocare in alcuni pa
zienti una crisi ipertensrva, in 
altri un aumento eccessivo 
del consumo di ossigeno del 
cuore. Dal Luvion possono 
derivare rialzi dell'azotemia 
e acidosi metabolica, fatti 
che Elena chiamerebbe «una 
gran brutta grana»; e dall'Ai-
lerplus mal di testa, sudora
zione abbondante, disturbi 
gastrointestinali. Con soli 
quattro farmaci una sola In
dustria, la 5i'mes di Vicenza, 
fornisce un intero campiona
rio di malattie iatrogene 
(provocate da cure mediche 
errate) che possono capitare 
ai consumatori incauti. Mi 
auguro almeno che, sommi

nistrati sotto controllo a pa
zienti appropriati, i medesimi 
prodotti facciano bene. Un 
altro lettore. Sante Caftan! da 
Faenza, mi ha inviato in foto
copia la richiesta ricevuta 
dalla Usi: rimborsare 1000 
(mille) lire per una ricetta di 
un anno prima. «È possibile -
si chiede - governare il paese 
dando la caccia ai pensiona
ti e ai lavoraton perché pa
ghino anche per modeste 
prestazioni sanitarie, mentre 
vi sono sprechi di tonnellate 
di medicinali, spesso inutili e 
a volte dannosi7». È possibile, 
è possibile, caro Sante. Lo si 
sta facendo da molti anni, e 
rischia di continuare a lungo, 
facendo pagare sia all'erario 
che alla gente un prezzo 
sempre più alto: come salu
te, come monete, come mo
ralità pubblica e osservanza 
delle leggi. Continuerà finché 
la sinistra sarà divisa, e noi 
stessi lacerati e paralizzati. 
Quando si comincerà a ve
dere un poco di luce? 
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La staffetta 
al Viminale 

Per il rientro nella De dell'ex ministro già pronto 
l'incarico di capogruppo alla Camera lasciato da Scotti 
Ma c'è anche la poltrona di presidente del partito: 
sarà possibile un accordo con De Mita e la sinistra? 

Due presidenze per Gava che torna 
Per Gava è già pronta la poltrona di capogruppo dei 
deputati de lasciata libera da Scotti, suo successore 
al ministero degli Interni. Il «grande centro» lo desi
gna Forlani fa buon viso a cattivo gioco E lui' L'ex 
ministro, dice di essere pronto «a qualsiasi posto per 
favorire l'unità» Di altro c'è solo la presidenza del 
partito, quella lasciata da De Mita Presuppone un 
accordo con la sinistra Ora non c'è, ma nel caso 

PASQUALI CASCILLA 

• i ROMA -Gava for presi 
dent» Ma di cosa7 La poltrona 
immediatamente disponibile e 
quella di presidente del gmp 
pò dei deputati de Sarebbe 
una staffetta In piena regola 
Vicenzo Scotti è gii passato al 
Viminale, al posto del ministro 
dimissionano Una sostituzio
ne cosi veloce da mettere in 
qualche imbarazzo Francesco 
Cossiga se (che ieri mattina è 
andato a prendere un calfè 
nello studio pnvato di Giulio 
Andreotti) ha avvertito il biso
gno di prendere le disianze 
•Non dipende da me» Poi il 
giuramento quasi privato 
(ammesse le telecamere ma 
non I giornalisti), proprio 
mentre Antonio Cava formava 
nel suo ufficio per salutare I 
suoi collaboratori e approfitta
va dell'occasione per avvertire 
chi di dovere che scalpita dalla 

.voglia di fare politica attiva 
Capi di gabinetto e di polizia, 
si commuovono fino a farfu
gliare e lui il malato che si di
mette prende la palla al balzo 
per far sapere di essere «amico 
del nuovo ministro abbiamo 
già fatto un buon lavoro assie
me e ne faremo ancora» Tutto 
in nome della continuità di 
partito e di corrente 

La cesura e un'altra, tutta 
politica. Quell'incarico presti
gioso, che aveva voluto per li
berarsi dal nomignolo di «don 
Antonio fetenzia», più che ac
creditarlo come leader indi
scusso continuava a condizio
narne l'ascesa, costringendolo 
a farsi difendere ora da An
dreotti ora da Arnaldo Forlani, 
per giunta con sempre minore 
afflato come quando il presi
dente del Consiglio alla Came
ra si 6 limitato a «scusare» il mi

nistro ammalato I postumi del 
coma diabetico che I ha colpi
to ad agosto pesano sul basto
ne con il manico intarsiato 
d argento a cui Gava si appog
gia Ma che a un certo punto 
brandisce, come a voler mo
strare di cosa può essere capa
ce «Non mi sono dimesso-di
ce ai suoi ex collaboratori -
perchè me I hanno chiesto i 
comunisti ma perchè me l'ha 
chiesto Nostro Signore, e 
quando il Signore manda un 
segnale bisogna obbedire» 
Deve essere un segnale a dop
pio senso se lo stesso Gava si 
premura di annunciare che è 
pronto a «dedicarsi all'attività 
politica in qualsiasi luogo e da 
qualsiasi posto» 

Ma posti su misura per Gava, 
soprattutto per un Gava impe
gnato a trasformare in fatti po
litici le parole di apertura alla 
sinistra de, non ce ne sono poi 
tanti A dar retta a Pìerferdì-
nando Casini, anzi non ce ne 
sarebbe nessuno L'altisonan-
za con cui il luogotenente for-
laniano dice che l'ex ministro 
«si appresta a svolgere assieme 
a Forlani un ruolo determinan
te nei prossimi anni» sembra 
tradire il desiderio che Gava 
rientri nel partito più che altro 
come notabile Senza distur
bare il segretario come è ac
caduto con il discorso di So

rnione E. guarda caso, lo stes
so Forlani sottolinea che, «per 
consolidare il suo recupero», 
Gava «ha bisogno di un perio
do non stressante* L'ex mini 
suo come si è visto sembra di 
tutt altro avviso «Non ha detto 
mica che toma a coltivare I or
to» rilancia Vito Lattanzio La 
preoccupazione di Gava, sem
mai, sembra essere un altra 
•Non voglio - ha confidato ai 
suoi collaboratori - che sul 
mio nome ci siano nuove 
spaccature nel partito» L'am
bizione è opposta Ed è soste
nuta a spada tratta tanto dallo 
stato maggiore doroteo quanto 
dagli andreottiani Ecco Carlo 
Bernini, erede di Bisaglia nel 
Veneto «Il destino di Gava il 
destino del "grande centro" e il 
destino dell'unita de sono una 
cosa sola» Ecco Paolo Cirino 
Pomicino, braccio destro del 
presidente del Consiglio- «Il ri
tomo di Gava è funzionale alla 
npresa del processo unitario» 
Ecco un altro andreottiano. 
Luigi Baruffi «11 caminetto si è 
acceso SI va all'assemblea na
zionale con lo slittamento del 
congresso a fine primavera 

Per gestire un'operazione di 
tal fatta oltre al posto di capo
gruppo a Montecitorio c'è solo 
quello di presidente del Consi
glio nazionale della de rimasto 
congelato dopo le dimissioni 

di Ciriaco De Mita «Sono en
trambi incaric,hi,buoni per fare 
buona politica-, dice il gavia-' 
neo Amedeo Zampien Ma 
un'indicazione è già uscita 
dalla nunione. svoltasi in sera
ta (senza Gava e Forlani) del 
•grande centro» la presidenza 
del gruppo Come «soluzione 
naturale, che - spiega Lattan
zio - lascia aperta la porta al 
dialogo e non pregiudica, pri
ma o poi, un ritomo della sini
stra alla presidenza de» La 
poltrona di piazza del Gesù a 
Gava invece, «presuppone un 
accordo gii fatto» È è possibi
le un accelerazione? L an
dreottiano Giacomo Augello ci 
crede lui che è uno dei vice, 
candida alla presidenza del 
gruppo Guido Bodrato, ag
giunge che anche Mino Marti-
nazzoli «andrebbe bene» (pa
re ci sia anche un'autocandi-
datura di Calogero Mannlno) 
Sarebbe il primo segnale della 
ripresa di un rapporto con la 
sinistra de, che Gava potrebbe 
ulteriormente favorire dalla 
presidenza del partito se De 
Mita gli concedesse una linea 
di credito tanto ampia destina
ta comunque a condizionare i 
prossimi equilibri congressua
li Ma già a Chianciano il presi
dente dimissionano della De 
ha chiesto precise garanzie E 
questa posizione conferma 

«Quel che conta sono i conte
nuti di una intesa» A comin
ciare dalla proposta di nforma 
elettorale della De C è 1 ipotesi 
•alla greca» del vicesegretario 
oavianeo Silvio Lega suscetti
bile di «ritocchi» nell apposito 
gruppo di lavoro ma dalla si
nistra arriva la richiesta di Ni
cola Mancino (che quello 
schema continua a giudicare 
un «pastrocchio') di convoca
re I ufficio politico Tutto ri

schia di complicarsi e forse 
una tregua, con Tarcisio Gitti 
(che è uomo della sinistra) a 
gestire il gruppo durante la fi
nanziaria e la poltrona della 
presidenza del partito conge
lata potrebbe offnre il respiro 
necessario per mettere ogni 
casella al posto giusto Perù al 
gruppo parlamentare c'è 
un'altra proposta di nforma, 
firmata da Girti e approvata da 
tutti E se la gestisse Gava7 

Il Pei: «La Camera discuta il cambio» 
«È un lascito in eredità», ironizza il Psi 
Il Pei chiede che delle dimissioni di Gava discuta il 
Parlamento. La decisione sarà presa questa mattina 
dai capigruppo. «Il presidente del Consiglio dovrà ri
ferire alle Camere», dice Nilde lotti, Sulta successio
ne ironico il commento del Psi. «Sono un lascito», 
commenta Di Donato. Prì e Psdì sottolineano la gra
vità della situazione che lascia Gava: «Serve una 
svolta'nella lotta contro latnrrtrrtalirà», ' 
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M ROMA. Vincenzo Scotti, 
con un sorriso che gli dilaga 
sul volto, fa il suo ingresso 
trionfale nel Transatlantico al
le 12,30 precise, pochi minuti 
dopo aver giurato nelle mani 
di Cossiga Pacche sulle spalle 
e strette di mano dagli amici di 
partito, complimenti e auguri 
Ma nel palazzo semideserto di 
Montecitorio le dimissioni di 
Gava e la sua sostituzione con 
il capogruppo de non hanno 
suscitato più di qualche battu
ta a mezza bocca e commenti 
distratti A sollevare aperta
mente il problema è stato II vi
cepresidente dei deputati del 
Pel, Luciano Violante, che ha 
chiesto una discussione in au
la «su questo ennesimo cam
biamento della compagine go
vernativa» Popò aver ricorda
to che le dimissioni del mini
stro avvengono «in una situa
zione particolarmente grave e 
delicata per l'ordine pubblico» 
e con una •situazione politica 

deteriorata» che (a parlare gli 
slessi alleati del pentapartito di 
•crisi virtuale» del governo An
dreotti, Violante ha ammonito 
«Ci pare che il Parlamento non 
possa essere taglialo fuori da 
questa vicenda» La stessa pre
sidente della Camera, Nilde 
lotti, ha commentato «Le di
missioni di un ministro dell In
terno non sono cosa di poco 
conto II presidente del Consi
glio dovrà venire a riferire alle 
Camere e ritengo ci sari un di
battito in aula» E ha aggiunto 
«Ritengo che i l presidente del 
Consiglio non vorrà sottrarsi a 

' questo adempimento». Una 
decisione verri presa, quasi 
certamente, nella riunione dei 
capigruppo di questa mattina. 

Freddi i soclatittl, quasi co
me s e il problema non II ri
guardasse Ironizza il vicese
gretario Giulio Di Donato, n-
cordando l'appartenenza alla 
stessa •corrente del Golfo» del 

;ff*"!iq Antonio Gava 

Luciano Violante Giulio Di Donato 

dimissionario e del successo
re «Quello di Gava mi sembra 
una specie di lascito in eredi
tà» Ma il Psi non aveva propo
sto il nome di Scattare? Di Do
nato fa una smorfia meraviglia
ta «Noi? Mai!., risponde Vici
no a lui c'è il ministro delle 
Aree urbane Carmelo Conte 
•Il ministro dimissionario è sta
to sostituito con il capogruppo 
del suo partito-ricorda- Una 
scelta istituzionale. Il governo 
non è né più forte né più debo
le il punto politico ancora og
gi sono le dimissioni dei mini
stri della sinistra de quello fu 
un autentico attacco al gover

no» Anche, Franco Piro, altro 
parlamentare" cTeTOi, si attiene 
al «motivi di salute» che hanno 
portato il ministro alle dimis
sioni «Si è fatto con rapidità, 
come era necessario», è la sua 
lode ad Andreotti. A passo di 
carica si dirige verso l'aula Ugo 
Intinl, portavoce della segrete
ria socialista Non ha niente da 
dire? Pare proprio di no «Io so
no portavoce ufficiale, e su 
questa storia non ho comuni
cati », mormora infilando la 
porta. Per Salvo Ando, respon
sabile di via del Corso per i 
problemi dello Stato, Scotti «è 
un soggetto rappresentativo». 

mentre il capogruppo Nicola 
Capria pensa che, contro la 
criminalità, il nuovo ministro 
•possa autorevolmente impe
gnarsi» Insomma, né sabotare 
né partecipare, sembra la linea 
dei seguaci di Craxi 

Il Pri fa conoscere la sua opi
nione attraverso una nota del
la Voce Repubblicana, che non 
è precisamente una lode in 
onore del ministro che Ieri ha 
abbandonato il Viminale A 
Scotti, che arriva, Il partito di 
La Malfa garantisce il «pieno 
sostegno nel difficile compito 
che lo attende* A Gava, che la
scia, rammenta che 'invariata 

rimane la necessità di impri
mere una svolta ad un impe
gno contro la malavita che non 
è apparso finora ali altezza di 
una situazione estremamente 
degradata» Non mostra parti
colare rimpianto per I uscita 
dal governo del leader del 
Grande Centro neanche II Psdi 
Il capogruppo alla Camera Fi
lippo Cana. pensa che «uomini 
nuovi nei più delicati settori 
potrebbero imporre un taglio 
diverso alla difesa dello Stato 
in certe zone calde del Paese» 
Esalta invece l'opera del mini
stro dimissionario l'andreottla-
no Claudio Vitalone «E' stato 
un grande ministro dell'Inter
no», esagera E aggiunge «Le 
odiose polemiche di cui è sta
to vittima non hanno mai scal
fito la sua serenità». 

Ma il governo esce da que
sta vicenda più debole? Gava, 
tutto sommato, è il settimo mi
nistro che se ne va dalla com
pagine di Andreotti in pochi 

mesi, preceduto da Franco 
Carrara (destinato dal presi
dente del Consiglio e da Craxi 
a fare il sindaco di Roma) e 
dai cinque esponenti della si
nistra de «Se il governo è ora 
più debole non dipende da 
Gava, ma da schermaglie e mi
nacce di crisi continue che si 
fanno senza trame conseguen
ze - replica il capogruppo del 
Pli, Paolo Battistuzzi - Si avver
te una progressiva instabilità» 
«Un malessere che non riesce 
a •rovare ricomposizione - gli 
fa eco 11 repubblicano Mauro 
Dutto - C'è la tendenza all'ac
cettazione ineluttabile delle 
elezioni anticipate» Per ognu
no, comunque, valgono innan
zi tutto le ragioni di salute ad
dotte da Gava nella sua lettera 
di dimissioni «Ragioni indiscu
tibili - commenta il verde arco
baleno Mario Capanna, in un 
momento di sosta dei lavori in 
aula - , molto discutibile è inve
ce il gioco di famiglia» 

Intervista al neoministro Enzo Scotti. «Nella lotta alla criminalità occorre il coinvolgimento dell'opposizione» 

«Ma io non sono il prodotto del manuale Cencelli... » 
«Non sono un prodotto del manuale Cencelli», rea
gisce il neomimstro Enzo Scotti che tuttavia ammet
te: «La questione delle nomine costituisce uno dei 
problemi dell'aggiornamento costituzionale». Sulle 
grandi questioni «bisogna rivedere i rapporti con 
l'opposizione» Per l'esponente del Grande Centro «il 
governo va tenuto fuon dalle vicende interne dei 
partiti» 

OIORQIO FRASCA POLARA 

MROMA. Qualcuno ha os
servato che se si fosse messo il 
manuale Cencelli dentro un 
computer per sapere chi sa
rebbe dovuto succedere a Ga
va, il calcolatore avrebbe mec
canicamente risposto Enzo 
Scotti Che cosa obietta 11 nuo
vo responsabile degli Interni 
ad una considerazione che 
chiama in causa I art 92 della 
Costituzione secondo cui «il 
presidente della Repubblica 
nomina il presidente del Con
siglio e, su proposta di questo, 
i ministri»' 

Credo di poter rispondere 
con molta onestà che la scelta 
del presidente del Consiglio 
sia stata piena ed abbia coinci
so anche con una condizione 

interna alla De Vorrei comun
que sottolineare che sino a ieri 
rivestivo un ruolo istituzionale, 
quello di presidente del grup
po parlamentare eletto con 
ampia convergenza di un po' 

. tutte le componenti del partito 
E netl'assotvere a quest'incari
co sono stato particolarmente 
attento all'unità del gruppo 
Per tornare alla sua osservazio
ne, vorrei però aggiungere che 
un problema esiste Non si può 
cioè non riconoscere che la 
questione delle nomine di go
verno va affrontata alle radici 
e costituisce uno dei problemi 
più importanti di una revisione 
della Costituzione materiale 

C'è un altro dato che ha col

pito gli osservatori: Gava e 
Scotti non sono soltanto no
mini dei Grande Centro, to
no anche tutu e due napole
tani. Possibile che il maial
ino tutore dell'ordine pub
blico debba sempre venire 
da una delle «ree pia calde 
della criminalità organizza
ta? 

Non si può criminalizzare una 
città perchè in essa esiste un 
forte condizionamento dei po
teri camorristici Sono consa
pevole della situazione dell a-
rea napoletana e delle sue ca
ratteristiche Ne trarrò quindi 
tutte le conseguenze nel mio 
comportamento da ministro 
degli Interni perchè sia il più 
trasparente possibile e concor
ra - nei limiti in cui sarò capa
ce - a favonre una npresa di 
confidenza della gente con le 
istituzioni 

Restiamo ancora a Gava. C'è 
una c o n che Impressiona 
nella sua lettera di dimissio
ni: quel forte richiamo alla 
continuità della gestione mi
nisteriale. E' naturale quindi 
che gli sleali interrogativi 
posti dalla gestione Cava de
gli Interni si rivolgano ora 

nei confronti del suceessc-
re. In che senso lei accetta 
questa continuiti? E quale 
messaggio manda all'oppo
sizione per rassicurarla ri
metto alle preoccupazioni 
(non del soli comunisti) di 
cui essa si è fatta Interprete? 

Accetto una continuità nel la
voro compiuto sino ad oggi e 
nell insieme di proposte legi
slative e amministrative messe 
a punto in questi mesi Ma vo
glio aggiungere una cosa cre
do che sia tutto da nvisitare il 
rapporto - che ha visto mo
menti di alta tensione - tra Ga
va e I opposizione comunista. 
Penso che sia essenziale rac
cogliere I appello di Cossiga 
per una forte coesione nazio
nale nella lotta alla criminalità 
e per fronteggiare il pericolo di 
infiltrazione di poteri mafiosi 
in apparati dello Stato Sulle 
grandi questioni che riguarda
no il funzionamento e I effi
cienza dello Stato, ci vuola in
somma una ricerca ampia che 
consenta di raccogliere preoc
cupazioni e indicazioni del-
(opposizione per arrivare a 
scelte legislative ampiamente 
condivise in Parlamento II 
Paese ha bisogno di sapere 

Craxi: 
«Con l'area Zac 
il dialogo 
è possibile» 

Il segretario socialista Bettino Craxi (nella foto) da «una pn-
ma impressione», ritiene che dal convegno della sinistra de 
(area Zaccagnini) a Chianciano. sia emerso «un desiderio 
di dialogo che. naturalmente, deve essere valutato positiva
mente» Il giudizio - ha aggiunto - sarà più preciso dopo che 
avrà letto i testi del dibattito, ma in ogni caso «dialoghiamo 
con i partiti nel loro complesso» e anche «con gli esponenti 
politici» Il sen Luigi Granelli ha immediatamente espresso 
apprezzamento per le parole di Craxi II dialogo fra sinistra 
de e Psi - ha detto - è importante quanto quello che «si può 
sviluppare all'interno della De» Non siamo - aggiunge -
«pregiudizialmente anusoclalisti» ma un «incontro positivo» 
si deve preparare «sul merito dei problemi con una accen
tuazione nformista e con una apertura di grande respiro sui 
prolemi della democrazia italiana», come avvenne con l'ini
zio del centrosinistra Con la sinistra de forse è «più difficile 
dialogare» che con «I moderati sempre disposti ad accettare 
il punto di vista altrui per salvare un equilibrio di potere» Ma 
su questo terreno - conclude Granelli -«anche il Psi rischia 
di smarrire la sua identità» e il ruolo di «importante partito 
della sinistra» 

Orlando: 
«La sinistra de 
rischia 
di scomparire» 

A chi gli chiedeva perchè al 
convegno di Chianciano 
non abbia preso la parola, 
l'ex sindaco di Palermo. 
Leoluca Orlando, ha rispo
sto «Per evitare diversivi n-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ spetto alla gravità della si-
*™™***""•*""*M—"•*"""",,— tuazione nella sinistra de» 
sulla quale incombe il pericolo che «possa scompanre» Per 
quale ragione7 Per «avere Individuato e denunciato le ragio
ni della crisi della De, ma non aver dato risposte» Orlando 
ha poi detto di essere sicuro di morire democristiano ma di 
non sapere se. per esserio, dovrà «continucire ad usare lo 
strumento della De» 

Signorile: 
«Anche il Psi 
dovrà 
riformarsi» 

Claudio Signonle. leader 
della sinistra socialista sul-
I'«Avanti1, di oggi scrive che 
•è necessaria una niorma 
complessiva dello statuto 
del Psi il cambiamento della 

^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ »u* forma politica in senso 
**™******^,^^"**^"*~""*—" regionalista pluralista e fe
derativo; Il superamento delie bardature ideologiche e ge
rarchiche» Signorile anemia quindi che il Pei rischia di chia
mare «con un nome nuovo una struttura vecchia» e che il Psi 
deve fare un altro cammino Ma tutte le forze della sinistra 
dovrebbero riflettere «su una organizzazione federativa e 
pluralista con la quale iniziare il secondo secolo del sociali
smo italiano» 

«Vergognosa 
speculazione» 
deIMsi 
alla Camera 

Una provocazione è stata 
tentata len alla Camera dai 
missini, prendendo a prete
sto l'esame della legge a fa
vore delle vittime del terrori
smo (che dovrebbe essere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ approvata oggi in via defini-
^^—*™*"™—™"—"**"^"™ uva). Il gruppo del Msi ha 
sollecitato con un ordine del giorno l'estensione delle prov
videnze «ai martiri dei crimini commessi dai partigiani a 
guerra finita» Il comunista Massimo Pacelli ha denunciato la 
«vergognosa speculazione politica», respinta anche dal rap
presentante del governo. Il sottosegretario all'Interno, Gian 
Carlo Ruffino, dal de Tarcisio Girti, dal verde Arcobaleno, 
Franco Russo Significativamente è stata Carol Tarantelli. 
rammentati gli eccidi nazifascisti, a ribadire che il provvedi
mento all'esame riguardava esclusivamente le vittime del 
terrorismo. ., 

Il sottosegretario della presi
denza ^ C o n s u l t o jl_.de.. 

• Cnstofon,- che -appena .24n 
ore prima aveva sposato 
senza riserve le tesi delIVA-
vanti'»nella polemica contro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La Malfa («I repubblicani 
""^"•^""•"••"•••^^•"•" hanno aperto la cirsi di go
verno») ien mattina aprendo la conferenza stampa del mini
stro Battaglia (Pn) sul risparmio energetico ha dichiarato 
•In questa occasione vorrei precisare, anche in relazione a 
polemiche recenti, il vivo apprezzamento della presidenza 
del Consiglio, per l'azione condotta dal Pn nel governo di 
coalizione» 

Cristoforl 
dripensa ; 
e «apprezza» 

In Sardegna 
ex sindaco 
comunista 
si fa prete 

Fausto Garau, 38 anni, un 
decennio di militanza co
munista alle spalle, sindaco 
per cinque anni, del comu
ne di Tinnura (Sassari) ha 
lasciato la politica per segui
re la sua vocazione religiosa 

"^^^"*"""*,*^^"**™*,",*,M ed è stato ordinato diacono 
Il prossimo anno diventerà sacerdote Garau, insegnante di 
religione, laureato in teologia, è stato un amministratore 
combattivo e apprezzato La sua scelta, ha precisato, non ha 
alcun legame con le attuali difficoltà del Pel, ma è maturata 
negli anni Ora, ha aggiunto, nessuna adesione a partiti, ma 
«impegno» a fianco dei poveri 

che sul funzionamento effica
ce e trasparente delle istituzio
ni, sul prevalere della legalità 
sulla criminalità, c'è attenzio
ne e impegno di tutti La lotta 
politica puO dividerci, ma deve 
esser chiaro che lo Slato, la ca
sa comune, si fonda su regole 
che tutti concorrono a definire 

Lei 

che il confronto possa consen
tire di verificare anche la possi-
bl!ltà di varare cedici di autore
golamentazione 

Torniamo da dove starno 
parati: Nel gtro ti due meri 
•et ministeri-chiave hanno 
cambiato titolare. Sono ma-
tati equilibri, indirizzi, lo 

criminale. Quale giudizio d i 
della sttnazleoe? 

Ne abbiamo discusso ampia
mente alla Camera, appena 
venti giorni fa in seguito ali as
sassinio dei giudice Rosario Li-
vatino E allora avanzai un giu
dizio mollo preoccupato della 
situazione, esprimendo il timo
re che le istituzioni, a partire 
dalle autonomie locali, non 
reggessero all'assalto della cri
minalità se non vi fosse stata 
una risposta adeguata tanto 
sul terreno della prevenzione e 
della repressione quanto su 
quello del comportamento 
delle forze politiche e della so
cietà nel suo insieme 

La stretta di mano di Cossiga al neoministro degli Interni Scotti durante la cerimonia del giuramento ieri al Quirinale 

Già, ma proprio si 
mafla-poUDca Andreotti ha 
svicolato... 

Questo non è solo un proble
ma di governo (e Gava ha pre
disposto un provvedimento in 
matena di incompatibilità e di 
ineleggibilità) ma è anche un 
problema di costume politico 
e di comportamento di tutti i 
partiti presenti nel Mezzogior
no Su questo terreno credo 

e politico del go-
>. Al dlUddr^ochl tutti 

mterul alla De, questo (atto 
non pone una questione Irti-
tuzlonale? 

Anche nei sistemi politici che 
hanno leggi elettorali maggio-
ntane • governi mutano perso
nale con una certa frequenza 
Una coalizione deve conserva
re stabilità e forza per realizza
re il programma Esiste un pro
blema nella De. certo, e per 
questo è in atto un'iniziativa 
per la ricerca di una possibile 
unità. Nessuno puòimmagina-
re che le dimissioni dei ministri 
della sinistra non abbiano con-
tnbuito a rendere più difficile 
la vita del governo Nonostante 
questo, il gruppo de si è ritro
vato compatto nel sostenere il 
governo ed il comportamento 
degli amici della sinistra è stato 
coerente e responsabile Que
sta è una delle ragioni per cui 
bisogna che il governo sia te
nuto sempre più fuon dalle vi
cende interne dei partiti e dei 
loro equilibri interni Questa è 
la vera riforma che può contri
buire alla stabilità senza mette
re continuamente in forse I a-
zione del governo per il mute 
vole andamento delle intime 
vicende dei partiti 

l'Unità 
Mercoledì 
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Fnsi 

Maggioranza 
contro 
il congresso 
. M i ROMA. Congresso straor
dinario: mentre aumentano le 
'richieste di convocazione da 
parte delle associazioni stam
pa Italiane (ierisieaggulntoll 
sindacato giornalisti delle Mar
che) , si fa più esplicito il tenta
tivo della maggioranza della 
M e n z i o n e nazionale della 
stampa italiana di rinviate il 
congresso dopo la presenta
zione della piattaforma del 
nuovo contratto di lavoro. Lu
nedi scorso si « riunita a Roma 
l'assemblea del giornalisti di 
•Svolta professionale», compo
nente della maggioranza della 
Fnsi. guidata da Giuliana Del 
Bufalo, per esaminare la situa
zione. Nel loro comunicato si 
legge che la convocazione di 
un congresso straordinario pri
ma del rinnovo contrattuale 
determinerebbe un aggrava
mento delle «lacerazioni», e va
lutano come prioritaria la con
clusione In tempi rapidi del 
rinnovo del contratto. A questa 
voce si aggiunge quella di Ar
turo Diaconale, segretario del
l'Associazione romana del 
giornalisti e uomo di punta di 
Stampa romana, la compo
nente pia conservatrice del 
sindacato. Diaconale, in una 
lettera al presidente Gilberto 
Evangelisti, ribadisce l'inutilità 
di una convocazione del con
gresso straordinario che e sta
to chiesto •esplicitamente per 
fare piazza pulita dell'attuale 
maggioranza» e che non po
trebbe chiudersi all'interno di 
una rinnovata unita». 

OM.L 

Verdi 
A dicembre 
l'unificazione 

••'ROMA. La nuova forma
zione formazione unitaria del 
verdi nascerà ufficialmente ra 
dicembre 1990 a Castrocaro 
Terme. La conferma e arrivata 
ieri dal portavoce degU •arco
baleno», Francesco Rutelli e 
Edo Jloncfti,'; che 'hanno pre» 
semai» la toro- assemblea na-
zlonafeclM si «.art a Rteciooe, 
dajktf al 28.<llottooie..Dopo, 
oltre un anno di discussioni, 
spesso aspre, verdi del «Sole 
che ride» e •arcobaleno» si pre* 
parano a dare vita ad un «nuo
vo polo» che, nelle ambizioni 
dei promotori, vuole diventare 
la quarta forza politica del 
paese. «L'unica nota stonata • 
na affermato Ronchi - è la scis
sione di Mario Capanna che 
non parteciperà ali assemblea 
di fondazione a Castrocaro 
Terme». La defezione non vie
ne però considerata molto Im
portante: «La volontà di rag
giungere il traguardo è larga e 
nitida - hanno detto i due 
esponenti verdi. Sul Pds gli «ar
cobaleno» hanno espresso un 
giudizio di «larga insoddisfa
zione» per i contenuti della 
svolta del PcL 

Giulio Andreotti 

$ Il Consiglio di gabinetto Divergenze trai ministri 
* si è concluso senza decisioni II nuovo responsabile 

Il piano Gava è stato degli Interni: «Aspetteremo 
per il momento accantonato le audizioni dei magistrati» 

Scotti: «Sulla criminalità 
solo ipotesi di studio» 

Debutto delle grandi occasioni per il neoministro del
l'Interno Vincenzo Scotti, al Consiglio di gabinetto 
che, fino a tarda sera, ha discusso le misure contro la 
criminalità organizzata. Ma il cammino per arrivare a 
decisioni operative è ancora lungo. Tra i prowedimen-

,ti che dovrebbero avere più «effetto d'annuncio», se
condo Andreotti, due decreti legge restrittivi (GozzinI 
e aumenti di pene) e maggior potere ai prefetti. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Il ministro Cava su
scita polemiche anche dopo 
essersi dimesso: ieri il Consi
glio di gabinetto, convocato da 
Andreotti per dare il «via libe
ra» al pacchetto/criminalità da 
tempo preparato da Oava e 
Vassalli, è finito a tarda sera 
senza una conclusione opera
tiva sulle misure da adottare. 
Anzi, si e riconvocato; e II neo
ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti ha parlato di «ipotesi di 
studio». Eppure fino a poche 
ore prima su quelle stesse «Ipo
tesi di studio» palazzo Chigi 
diffondeva l'ottimismo delle 
grandi occasioni. Al termine 

della riunione Scotti ha lancia
to invece un appello fuori del
l'ordinario all'opposizione: 
•Chiederemo forte - ha detto -
l'apporto dell'opposizione in 
Parlamento. Prenderemo In 
considerazione - ha aggiunto 
- le proposte dell'opposizione 
e aspetteremo a decidere che 
il Parlamento abbia terminato 
le audizioni dei magistrati del
le quattro regioni Interessate. 
Sara importante - ha coneluso 
- Il concorso dell'opposizione, 
perché le Istituzioni apparten
gono a tutti». 

All'uscita dal Consiglio di 

gabinetto, gli altri ministri non 
hanno rilasciato dichiarazioni. 
Anzi, Scotti, confermando im
plicitamente la diversità di opi
nioni, ha precisato: «Prima del
la definizione del complesso 
del provvedimenti nessun mi
nistro è autorizzato a fare affer
mazioni sulle singole misure». 

A metà pomeriggio, invece, 
la presidenza del Consiglio da
va gli per pronto il «pacchet
to», ma i ministri erano arrivati 
a palazzo Chigi tutti con un lo
ro plico diproposte: ne ha Car
lo Vizzlni, che. oltre ad essere 
l'unico socialdemocratico del 
Consiglio di gabinetto, è sici
liano; ne ha soprattutto Rino 
Formica, che insiste con 1 suoi 
coordinamenti locali di polizia 
triburia, uno In parUcoIsre per 
la Calabria. Giulio Andreotti ha 
fretta, molta fretta di accredi
tarsi in questo campo, e forse 
vuole - pur ribadendo I suoi 
apprezzamenti - approfittare 
delle dimissioni di Antonio Ga
va per dissipare ogni dubbio. 
Ma il «pacchetto» che egli ha 
presentato ieri, alle sette di se

ra, ai dieci del consiglio di ga- -
binetto è quello stesso istruito. 
da Gava e dai suol collaborato
ri nelle ultime settimane, e il 
neo ministro Scotti preferisce 
non sbilanciarsi. Piuttosto il 
nome - e le note capacità di 
mediatore - del neonominato 
vogliono essere spese per ave
re il «più largo consenso» in se
de parlamentare. Più largo, si 
Intuisce di quello assai scarso 
del predecessore. Il «pacchet
to» esaminato Ieri sera dal 
Consiglio di gabinetto - si fa •• 
sapere -verri presentato lune
dial comitato di coordinamen
to dei servizi e della lotta alla 
criminalità, poi fatto conosce- ' 
re alla commissione Antimafia 
e, discretamente, sottoposto 
all'opposizione di sinistra. Il 
tutto per arrivare successiva
mente ad un Consiglio dei mi
nistri e poi In parlamento. In
somma Andreotti cerca uh pa
racadute prima ancora di es
sersi lanciato dall'aereo. 

n pacchetto Gava. Le pro
poste presentate ai dieci mini

stri del Gabinetto sono state 
cosi sintetizzate, ieri, da palaz
zo Chigi. Una modifica della 
legge Gozzlni, per aumentare 
di un terzo il periodo di deten
zione dopo il quale si ha diritto 
agli speciali permessi. E, inol
tre, una istituzionalizzazione 
delle Indagini e delle verifiche 
del comitati antimafia prima di 
rendere esecutivo il parere fa
vorevole del/giudice. Un au
mento delle pene, per I reati 
commessi dalla criminalità or
ganizzata, compresi i sequestri 
di persona. Le péne sarebbero 
aumentate ai recidivi, acni usa 
I minori per le proprie attività 
malavitose, nelle frme di più 
efferata crudeltà. Sia la modifi
ca della Gozzlni che gli au
menti di pene sarebbero decisi 
con decreti legge. Alcune mi
sure amministrative vedono in 
primo piano I prefetti, ai quali 
si vorrebbe, dare un.potere 
pressoché assoluto nella valu
tazione degli atti «illegittimi» 
dei Comuni, evidentemente fi
nalizzati a favorire la criminali
tà mafiosa. Sarebbero istituite 

sedi regionali della Corte dei 
conti per vigilare sui bilanci 
degli Enti locali. Sempre con 
atti amministrativi, il governo 
istituirebbe nuovi coordina
menti «interforze» nei nuclei di 
polizia giudiziaria e darebbe -
come chiesto dal giudice Fal
cone poprio l'altro ieri in un'in
tervista all'Espresso, e come ri
cordato ieri dai repubblicani -

. ai pubblici ministeri il coordi
namento investigativo nelle in
dagini di mafia. Fanno parte di 
questo sottopacchetto: con
trolli alle frontiere, inasprimen
to delle misure cautelari, cen-

' simento e verifica dei porto 
/ d'armi nelle tre regioni «a ri

schio». 

. Appalti. Molto più nebulo
so Il capitolo degli appalti. Si 
parta di un capitolato-tipo, un 
regolamento standard per le 
opere pubbliche; si parla di 
sottrarre ai Comuni 1 più grossi 
appalti, affidandoli alle Regio
ni; si dice che le imprese, d'ora 
In poi, dovranno agire sempre 
in prima persona e non tramite 
fiduciari, e • 

Grandi manovre andreottiane''per formare un pentapartito. Il Pei: «Una crisi annunciata» 

Palermo, è già addio al monocolore de 
Il commento dell'ex sindaco Leoluca Orlando è 
caustico: «È la conferma del tradimento della volon
tà degli elettori. 11 disprezzo del consenso è ormai 
diventato una costante della De nazionale». Non . 
vuole aggiungere altro. Ma i fatti parlano da soli: so
no già iniziate a Palermo le grandi manovre per dar 
vita ad un nuovo pentapartito. I primi a lanciare il 
segnale sonojgli andreottiani e il grande centro.-.-;„"•• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S A V I N O LODATO 

• • PALERMO. Domenico Lo 
Vasco, addio. Voleva la giunta 
del doveri al posto della giunta 
dei diritti. Si fece garante deUa 
fine della trasversalità convin
to, come disse enfaticamente 
nelle sue dichiarazioni pro
grammatiche, che «non si pud 
continuare a frantumare, nella 
ricerca ossessiva e ossessio
nante, di apparire l'uno sem
pre migliore dell'albo». Definì 
Orlando «il sindaco speranza», 
mentre 1 suoi sarebbero stati i 
tempi del «sindaco fatti e non 
parole». Ma sapeva che l'im
presa era ardua: «Nessuno na
sce imparato, come dicono a 

Napoli», ammise Domenico Lo 
Vasca Correva il 22 agosto di 
quest'anno quando lesse lo 
sue dichiarazioni programma
tiche. - , 

Una De che si preparava a 
dare il benservito a Orlando, e 
ai settantunmila palermitani 
che lo avevano voluto sindaco, 
inventò Lo Vasco per dar vita 
ad un monocolore che suona
va offesa ad una città intera. Lo 
Vasco insomma . fu l'uomo 
scelto per liquidare la primave
ra di Palermo. Lui accettò con 
•spirito di servizio». Ma il mo
nocolore di agosto aveva le ore 
contate. E oggi, gli esclusi di al

lora tornano prepotentemente 
a far sentire la loro voce e le to-. 
ro ragioni. Pentapartito è me
glio? Molto probabilmente. 
Certo è che la De ritrova con gli . 
ex alleati unità di injcntL Chi 
poteva essere se non l'inossi- " 
dabile, eterno Salvo Lima, tan
to etemo che,qui a) dice che 

camente pnma lui o il suo pa
tron Andreotti, a recitare un si
mile de profundis 

Lunedi, nel grande hotel di 
Villa Igiea. di fronte a cinque
cento de, gli andreottiani si so
no presentati come una falan
ge compattissima: Lima, D'Ac
quisto, Purpura. Liggio, Sclan-
gula, Pumilìa, Augello, Ferrara, 
Mule e Tripoli. Nei ruolo, di 
comprimari, tutt'àltro che di
stratti, i big dei grande centro, 
e, primo fra tutti, Ravidà. Ma, 
guarda caso, è venuto anche 
Giorgio Postai, il senatore vice-
commissario ebe ha sempre 
rappresentato gli'interessi di 
ForlanL Insomma, quasi un 
minicongresso. Sentiamo Li
ma: «In tutti questi anni la De 
ha dato risposte anche confu

se; la trasversalità ha aumenta- \ 
to la confusione ed ha camuf
fato una sostanziale povertà di 
progetto». Con maniere spicce 
Urna scandisce che «conside
riamo giunte di servizio quelle ,' 
di Lo Vasco, Catdaronello (al
la Provincia, ndr) e Nicolosi e 
per questo lavoriamo con ino-' 
stri tre amici'fJBrdei governi i 
più aperti possibile». È il segna
le a lungo atteso dai socialisti. 

Dalla tribuna di un conve
gno psl, Francesco Di Martino 
accende finalmente il calumet 
della pace con una De alla 
quale si può «dare atto di aver 
buttato alle ortiche la confu
sione politica rappresentata 
dalla giunta Orlando» e alla 
quale si chiede ora «un accor
do di alto profilo politico». 
Coincidenze che spesso offre 
la cronaca: quasi in contem
poranea, il segretario del Psl 
Manlio Orobello si incontrava 
con il big repubblicano Aristi
de Gunnella. Quanto sono tor
tuose in politica le vie che por
tano «agli accordi di alto profi
lo». Se le cose stanno cosi ciò 

significa che gli alleati di una 
volta, dopo la parentesi delle 
giunte anomale, tornano a lan
ciarsi segnali d'amore, in vista 
di una riappacificazione gene
rale. Se Lima si muove, (quadri 
politici palermitani non stanno 
fermi. Ed 6 un caso che a Villa 
!gtea,ddp»il^«p!cft«Wa 

rSS^tf'ceS^iW*1^ 
sto teorema, proprio Mimmo 
Di Benedetto,' andreottiano e 
numero due della lista de subi
to dopo Orlando? 

Lo ha fatto' per dire che: «La 
De si prepara ad uscire dall'I
solamento con una giunta di 
coalizione in un'unica lun
ghezza d'onda con Provincia e 
Regione». Di Benedetto ha pre
sentato da tempo i suoi docu
menti per diventare il primo 
cittadino a palazzo delle Aqui
le: a maggio lasciò infatti la 
poltrona di presidente della 
Provincia. Da allora attende 
pazientemente il suo turno in 
corsia di parcheggio. I matta-
relliani non sembrano - alme
no finora - disponibili a guerre 
stellari coatto le altre correnti 

acudocroclate. Cera una can
didatura a sindaco: quella di 
Rino La Placa, uomo in passa
to vicino a Orlando oggi rien
trato nei gruppone dei matta-
rellianL Una candidatura avan
zata da padre Bartolomeo Sor
ge per far seguire alla «neces
saria; assedi demolizione (er

uzione, «rafplesenuut 
dal filo a piombo». Ma perora 
non se ne parla. Giorgio Postai 
ha comunque subordinato I tre 
cambi della guardia ad una fa
se preliminare di «dibattito in
temo» nella De che a novem
bre dovrebbe dare definitiva
mente i suoi frutti. 

Uno scenario, ormai defini
to, che fa dire al segretario del 
Pei Franco Miceli: «E una crisi 
annunciata che evidenzia gli 
accordi pattizi tra De e Psi da 
noi denunciati durante la for
mazione del monocolore. È 
uno spettacolo indecoroso, la 
mortificazione della politica. 
Bisogna mettere insieme le for
ze migliori della società paler
mitana a sostegno di una pro
posta politica credibile». 

Valdo Spini Augusto Barbera 

Riforme, il documento dei 55 
Confronto Spini-Bàrbera 
«Necessari i cambiamenti 
ma i referendum ci dividono» 
Augusto Barbera e Valdo Spini hanno illustrato a Fi
renze il documento sulla riforma istituzionale e del
la politica firmato da 55 parlamentari comunisti, so
cialisti e della Sinistra indipendente. Dal confronto 
emergono convergenze sulla realizzazione di una 
democrazia conflittuale. Barbera: «L'attuale atteg
giamento del Psi sui mutamenti nel Pei non aiuta 
l'avvicinamento fra i due partiti». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, RENZOCASSIQOU 

• I FIRENZE. Faccia a faccia a 
Firenze fra Augusto Barbera 
del Pei e Valdo Spini del Psi 
per illustrare il documento sul
le riforme istituzionali e della 
politica firmato da 55 parla
mentari comunisti, socialisti, 
della sinistra indipendente. L'i
niziativa promossa dal circolo 
di cultura «Fratelli Rosselli ha 
confermato, assieme a conver
genze su una idea di grande ri
forma, come affermazione di 
una «democrazia conflittuale 
che superi una tradizionale vi
sione consociativa», anche . 
punti di divergenza sui conte- , 
nuli, su cosa si. intenda per ele
zione diretta del parlamento e 
dell'esecutivo e, in particolare 
sulla proposta di referendum 
istituzionale. 

Per Barbera il «Psi deve deci
dere se vuole davvero portare 
rjmataìa.jgmSeriforma evi-. 

'varrnc îfjM, 

to. «Non aiutano ad avvicinare 
le posizióni dei due partiti-gli 
atteggiamenti assunti dal Psi ri
spetto ai mutamenti in corso 
nel Pei», ha detto Barbera rife
rendosi in particolare alle rea
zioni socialiste sulla proposta 
di cambiamento di nome e del 
simbolo. 
'• Barbera ha anche precisato 
che per elezione diretta del 
vertice dell'esecutivo «inten
diamo la presidenza del consi
glio dei ministri e non la presi
denza della repubblica». Infine 
il referendum. «Non penso che 
il dibattito che ora si apre ab- ' 
bia bisogno che si tolga di 
mezzo questo strumento costi
tuzionale che ha consentito di ' 
riportare la riforma elettorale 

al centro della dlscusssione 
politica». 

Valdo Spini non ha dubbi: 
«Se c'è un campo in cui occor
re dimostrare che vale ancora 
Il tradizionale binomio sinistra-
rinnovamento; destra-conser
vazione, questo è proprio la ri
forma delle istituzioni». Nel do
cumento, rileva Spini, elemen
to centrale della riforma istitu
zionale resta l'elezione diretta 
dell'esecutivo, rimanendo pe
rò una differenziazione fra chi 
io riassume della figura del 
presidente della repubblica e 

] chi invece in quella del presi- . 
1 dente del consiglio. «Una diffe
renza importante ma non tale 
da mettere in ombra D valore 
della convergenza sia istituzio
nale che politica su una possi
bile candidatura, cosi come e 
accaduto per Mitterand in 
Frarxìa»Jlproblema per Spini, 

cetto dergenere pc*»%Ber-
ooUtich«jeg»> 

_ te del prdssuno1 

congresso del Pei o, meglio, 
nell'eventuale nuovo partilo 
democratico della sinistra. 
Ogni riforma dipende dal veri
ficarsi di grandi mutamenti po
litici e non c'è dubbio che l'e
voluzione politica del Pei può 
rappresentare uno di questi 
mutamenti». 
-• Per Spini al Pei si presente
rebbero tre prospettive: quella 
di accettare l'unità socialista; 
di mantenere in vita una distin
zione rispetto al Psi oppure di 
avviarsi sulla strada non augu
rabile di una accentuazione 
della trasversalità. Comunque 
ha concluso Spini «i problemi 
del paese non aspettano e le 
forze della sinistra non devono 
farsi aspettare». 

Il vicecapogruppo vota contro il provv^méritó 

A Bologna il gruppo Pei si 
sul piano per gli immigrati 
Il consiglio comunale di Bologna ha votato lunedi 
notte, dopo due lunghe sedute e un dibattito molto 
diffìcile, una serie di «provvedimenti d'urgenza» per 
la prima accoglienza dei lavoratori immigrati. Ma 
nel gruppo «Due Toni», quello del Pei, si è registrato 
il voto contrario del vicecapogruppo mentre i due 
consiglieri Fgci hanno confermato la fiducia alla 
giunta solo per evitare una crisi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• M A N U U A R I S A R I 

• i BOLOGNA La misura di 
quanto sia difficile il governo 
quando si tratta di rispondere 
alle domande che la presenza 
del lavoratori Immigrati pone 
in ogni città tocca anche Bolo
gna. Dopo un mese e mezzo 
travagliatissimo e due sedute 
del consiglio comunale altret
tanto vissute i «provvedimenti 
d'urgenza» per la prima acco
glienza passano con 30 voti a 
favore e 27 contrari. 
• Minoranze mai cosi com

patte e presenti, maggioranza 
alle prese con un complicato 
equilibrio. Tra i voti contrari ci 
saranno, alla fine, I due del 
gruppqjONtltuente democra
tica» (Omar Calabrese e Stefa
no Bonaga. indipendenti Pei 
staccatisi da poco dal gruppo 
comunista) e quello di Diego 
Benecchl, indipendente ma al
tresì vicecapogruppo Due Tor
ri (Pei). Non ci saranno, per 
un soffio, quelli dei due figi-

ciotti che sledono sui banchi di 
palazzo D'Accursio, Fabio 
Abagnato e Caterina Ginzburg. 
Ma - dicono loro due - : «La di
scussione non era più su e nel 
merito del plano presentato 
dagli assessori Moruzzl e Fio
renza (Pei e Psi), ma di schie
ramento. CI siamo sentiti di ri
confermare la fiducia In questa 
Giunta, non certo di dare un 
giudizio positivo sul piano». 
Cosi però, aggiungono, non 
va. Ed è questo il commento 
anche di altri consiglieri comu
nisti. La Giunta Pei, Psi. Psdi e 
Costituente democratica ri
schiava, di fatto, di «andare 
sotto» se tutte le astensioni an
nunciate fossero state confer
mate. 

Una situazione di difficolta 
da cui è stato possibile uscire 
con la lunga opera di media
zione del capogruppo Due 
Torri La Forgia e conia presen-

Renzolmbenl 

fazione (anomala) di un ordi
ne del giorno del gruppo ac-
canto a quello di Giunta, con 
l'Intervento del sindaco Imbe
lli. 

In un'aula popolata dalla 
protesta degli abitanti di un 
quartiere in cui dovrebbero es
sere installati prefabbricati per 
i lavoratori stranieri e dalla vo

ce ormai accoratissima dei 
protagonisti («No ai ghetti e al- -
l'emarginazione, case vere 
con e fra il popolo bologne
se»), Bologna ha cercato di 
uscire dalla stretta in cui si tro
vano praticamente tutte .le 
grandlcltta. 

Poche ( o niente) case per 
•Indigeni» e immigrati: «attra
zione» di questi verso le zone 
dove ancora le fasce basse del 
mercato del lavoro offrono 
qualche briciola; una legge, la 
Martelli, che praticamente non 
finanzia gli interventi per la pri
ma accoglienza... Il «si fa quel 
che si può e come si può» sarà, 
a Bologna, la ristrutturazione 
di scuole già adibite alla prima 
accoglienza (400 posti letto): 
11 reperimento e riattamento di 
«contenitori» del patrimonio 
pubblico (200 posti); l'instal
lazione di prefabbricati (tra I 
primi 300 e strutture «semiper-
manenti» saranno in tutto 500 
posti) e, per finire, altri 300 po
sti da ricavare negli stabili lacp 
di via Stalingrado, occupati tut- . 
tavia da più di un mese e mez
zo proprio da immigrati senza 
tetto. 

Veramente soddisfatti, per 
ora, sono solo gli assessori 
Mauro Moruzzl e Anna Fioren
za, autori e fautori del piano. 
Ma la preoccupazione, con 
l'inverno alle porte e nessun 
segno di provvedimenti nazio
nali, resta. . .- . 

CONFERENZA PROGRAMMATICA 
NAZIONALE DEL PCI 

< 

22 ottobre ore 16 
Introduzione generale di: 
Antonio Bassollno 
della segreteria 
nazionale del Pei, 
responsabile • • 
Ufficio di programma. 

24 ottobre 
intervento di: •••- • 
Achille Occhetto 
Segretario generale 
del Pei -.-.. 

' - . : • • • ' " 

I lavori si svolgeranno 
per sezioni 
Prima sezione • 
Pace e nuovo ordine ; ' 
internazionale , 
Marta Dassù 
Seconda sezione 
L'economia italiana 
e una diversa qualità 
dello sviluppo' 
Laura Pennacchi ..;.-, 
Terza sezione'•• ' 
Democrazia, 
istituzioni, diritti. -
Giuseppe Cotturrl 
Quarta sezione 
Lavori, welfare, 
democrazia economica 

Quinta sezione 
Formare, 
informare, conoscere 
Aldo Zanardo 
Sesta sezione •• 
Per una nuova 
forma partito 
Piero Fassino 
La cultura 
dell'organizzazione 
nell'esperienza 
del comunisti italiani 
Mario Tronti. 
Un partito • > 
di donne e uomini 
Livia Turco 

Massimo Paci 

.'.-.•'•-••'.•:• ..-.'-v •. - i - . •' •- •••} •••-( 

Tjì&yy 

Roma, 22-23-24 ottobre 1990, 
Fiera di Roma Via Cristoforo Colombo, 281-285 

ASSOCIAZIONE 
PER LA PACE 

DONNE IN NERO CONTRO LA GUERRA 
Quando scoppiano le guerre, le donne piangono I loro 
morti, ma anche applaudono gli «eroi» che vanno a spara
re. Quando le guerre si preparano, ci eono donne che gri
dano come Cassandra, e altre che si tappano le orecchie 
per non senti re e chiudono gli occhi per non vedere. 
Noi, donne dell'Associazione per la pace, rifiutiamo di at
tendere Il momento del pianto: perchè già troppo forte ci 
arriva quello di tante altre donne, nella Palestina occupa
ta come In Iraq e In Kuwait. Vogliamo agire, qui • ora, par 
fermare questa guerra, per dire basta al massacri. 
Vogliamo tarlo in prima persona, come il soldato che rifiu
ta di partire per il fronte: con l'oblezionedi coscienza. Per 
questo abbiamo scelto, insieme ad altre forze pacifiste, di 
chiedere ai giovani di leva di dichiararsi obiettori. • prati
cheremo, come cittadine, la via dell'obiezione fiscale a 
spese militari. 
Per questo vogliamo rendere visibile a tutti il nostro dis
senso: un dissenso totale verso ogni forma di coinvolgi
mento dell'Italia in Iniziative di guerra, e verso l'incapaci
tà della comunità Internazionale a costruire la pace, a di
fendere I deboli, a far valere per tutti gli stessi diritti. 
Lo esprimeremo con un gesto simbolico: un gesto che ab
biamo Imparato in questi anni dalle pacifiste israeliane, e 
che altre volte abbiamo praticato insieme a loro, a fianco 
delle donne palestinesi. Oggi anche noi, come loro, siamo 
chiamate alla disubbidienza: oggi, più che mai. il nostro 
destino è legato al loro. La strage di Gerusalemme ha r i
cordato tragicamente a tutti che non basta fermare la bru
tale violenza di Saddam, mentre altre violenze si consu
mano impunite; che non ci sarà mai pace In Medio Oriente 
se il popolo palestinese non avrà uno stato, e se il popolo 
Israeliano non si libererà dei panni dell'oppressore, r i 
conquistando dignità e fiducia nel futuro. 
Con questa convinzione manifesteremo ogni mercoledì, 
dalle 18 alle 19, vestite di nero, davanti al Parlamento e 
nelle principali città italiane. Rimarremo In silenzio, per 
un'ora, portando in mano e addosso la scritta: «NO ALLA 
GUERRA, FERMARE I MASSACRI». 
Continueremo con questa protesta finché l'Italia non avrà 
ritirato dal Golfo tutte le sue forze, sia navali che aeree, e 
non avrà assunto impegni concreti per il ritiro di tutti gli 
eserciti, per ottenere dall'Onu la protezione delle popola
zioni palestinesi e l'avvio di una Conferenza internaziona
le di pace. 
Chiediamo a tutte le donne che intendono partecipare, or
ganizzare iniziative nelle loro città, o lanciare altre propo
ste, di mettersi In contatto con noi. al più presto, telefo
nandoci ai numeri: (06) 3610624 oppure (06) 84711. 

4 l'Unità 
Mercoledì 
17 ottobre 1990 
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La battaglia 
nel 

Preoccupato intervento del leader del «no» 
dopo l'aspro dibattito in Direzione 
Il segretario: «Sulle questioni politiche 
nulla impedisce di articolare le posizioni» 

Ingrao: «E in discussione il dissenso» 
Per Occhetto è possibile un «dibattito più sereno» 
«È stata aperta una discussione sulla libertà del dis
senso. Sottolineo il fatto e la sua portata», dice In
grao. Poche ore dopo, la replica di Occhetto: «Sono 
in campo, e con pari dignità, ipotesi diverse. E non 
ci sono impedimenti per manifestare una più ampia 
articolazione di posizioni». Le condizioni per un di
battito sereno, insomma, ci sono tutte. Ma un dibat
tito fecondo deve saper «parlare al paese». 

FABRIZIO DONDOLINO 

• a l ROMA. «Leggendo V Unità. 
e dopo la riunione della Dire
zione del Partito, e chiaro che 
e stata aperta una discussione 
sulla libertà del dissenso. Non 
me ne scandalizzo. Sottolineo 
il (atto e la sua portata*. Pietro 
Ingrao consegna in mattinata 
ali ufficio stampa di Botteghe 
Oscure una dichiarazione bre
vissima, lapidaria. Ha appena 
letto YUnità, gli interventi pub
blicati Ieri dal quotidiano del 
Pei sul dibattito intemo al par
tito, sulle sue forme, sul tuoi 
toni. Sono poche righe che en
trano nel merito di una discus
sione innescatasi durante i la
vori della Direzione, e prose
guita nei giorni successivi. Al 
cui centro, dice Ingrao, c'è la 
stessa legittimiti del «dissen
so-. La quale, fa capire, è indi
scutibile. La presa di posizione 
di Ingrao sembra voler toccare 
il merito di alcuni interventi 
pubblicati sul giornale del Pei. 
Domenica, sufi'Unità. Claudia 
Mancina aveva parlato di cre

scente scollamento fra •partito 
reale» e «partito legale». Per se
gnalare la distanza fra il tipo di 
dibattito che si è svolto nella 
Direzione del Pei, e quello in 
atto nel corpo del partito. La 
polemica sì 6 allargata a mac
chia d'olio. E ha coinvolto 
un'espressione usata da Achil
le Occhetto in Direzione: «Il 
nostro patrimonio non è di 
un'oligarchia, ma di tutti gli 
(scrini». 

Proprio Occhetto, ieri, ha 
voluto intervenire con una lun
ga dichiarazione. Per gettare 
acqua sul fuoco. Per esprimere 
preoccupazione. Per invitare 
tutti a non aggiungere «nuovi 
motivi inutili di lacerazione e 
di contrasto». E a «ritrovare un 
senso della misura». E «para
dossale», dice Occhetto a In
grao, l'accusa di «voler soffoca
re la liberta del dissenso». La 
preoccupazione del segretario 
del Pei è un'altra. Ed e quella 
stessa che l'ha spinto a pro
spettare l'ipotesi di un referen-

* 

Pietro Ingrao Achille Occhetto 

dum tra gli iscritti e a impiega
re «il tanto discusso termine 
"oligarchia"». La preoccupa
zione riguarda «il carattere 
aspro del confronto, la difficol
tà ad un ascolto e ad una reci
proca comprensione». Riguar
da il Umore che il gruppo diri
gente («tutti noi», sottolinea 
Occhetto) possa apparire co
me «un gruppo dirigente chiu
so al proprio intemo, incapace 
di parlare al paese». -

Non si tratta di una preoccu

pazione infondata, ribadisce 
Occhetto. Soprattutto perché 
sono in gioco «decisioni cosi 
importanti per il futuro del no
stro partito». E perché è diffusa 
nell'opinione pubblica, in «chi 
ci é amico», la speranza che il 
dibattito in corso nel Pei «pro
duca decisioni utili per la sini
stra e per il paese». Il referen
dum è stato proposto per 
«sdrammatizzare il confronto 
congressuale», isolando la 
questione del nome per con

sentire un dibattito più Ubero 
sulle scelte politiche e pro
grammatiche. «La proposta 
non é stata intesa cosi, non é 
stata accolta», riconosce Oc
chetto. Averla ritirata, aggiun
ge, non è certo un atto di «ce
sarismo». Cosi come, prose
gue, «il termine "oligarchia" 
non era certamente volto a 
colpire una parte delta Direzio
ne» 

L'intervento di Occhetto si 
inserisce in una fase delicata 

del dibattito intemo, già proiet
tato, nel fatti, verso il 20° con
gresso. Alla Direzione di mer
coledì scorso, il segretario del 
Pei aveva presentato la sua «di
chiarazione d'intenti». Che era 
stata scritta senza consultazio
ni preventive con i dirigenti 
della maggioranza. Per un mo
tivo e con un'intenzione chia
ra: favorire una discussione 
più libera, presentarsi come 
segretario di tutto il Pei. e non 
come leader della maggioran
za. Il dibattito che ne è seguito 
é stato segnato da due fatti: 
una critica netta, e compatta, 
della minoranza; un'esplicita 
distinzione di Giorgio Napoli
tano prima, di Antonio Bassoll-
no poi. Ora Occhetto recupera 
entrambi i dati del dibattito in 
Direzione. E li valorizza. «Sono 
in campo, e con pari dignità, 
ipotesi diverse», ribadisce rivol
to al «no». E sia alla minoranza, 
sia alla maggioranza dice che 
«non ci sono impedimenti a 
che si manifesti sulle questioni 
politiche e di indirizzo una più 
ampia e aperta articolazione 
di posizioni». Il segnale é chia
rissimo. E s'accompagna ad 
un altro impegno: la riunione, 
prevista per oggi, con Aldo 
Tortorella e Gigiia Tedesco, 
designati dalla Direzione a for
mare la commissione per le 
regole», fi cui compito, dice 
Occhetto. è «garantire la più li
bera e democratica discussio- ' 
necongressuale». . '. 

La dichiarazione di Occhet-

ì 

to potrebbe riportare una qual
che serenità nel Pei. nella mag
gioranza e nella minoranza. 
Ieri Tortorella, conversando 
con i giornalisti al convegno 
del Gramsci su Luigi bongo, ha 
confermato di aver avuto la 
«tentazione» dì dimettersi dalla 
Direzione del Pei. Una tenta
zione che è rimasta? Tortorella 
non ha risposto, aggiungendo 
che «se vi saranno delle novità 
sarò io stesso ad informarve-
ne». Ora l'attenzione si sposta 
sulla convenzione program
matica, che si apre lunedi a 
Roma: un appuntamento di ri
lievo, preparato con tenacia in 
questi mesi da Bassohno per 
spostare la discussione dagli 
schieramenti ai contenuti. 

Una preoccupazione analo
ga a quella di Occhetto viene 
da Giovanni Berlinguer. «Il to
no e il contenuto delle polemi
che nel gruppo dirigente del 
Pei - dice Berlinguer all'agen
zia Dire - si va facendo ogni 
giorno più aspro». «Il paese 
non capisce», aggiunge Berlin
guer ricordando «i richiami al 
senso di responsabilità che 
vengono sempre più intensi 
dalla nostra base, dal mondo 
del lavoro, dalla cultura». Un 
appello analogo, perché «lo 
spirito di unità prevalga sullo 
spirito di scissione», viene da 
venti dirigenti del Pei pugliese 
.(tra cui Michele Magno e Giu
seppe Vacca) che fanno riferi
mento al «si». 

Natta ricorda Luigi Longo e polemizza: 
«La nostra storia non è una remora...» 

><UJ il . t ^ 

Si è svolto ieri un convegno organizzato dall'Istituto 
GramscPper commeWtìrare'ta «gufa di Luigi Longo 
a dieci anni dalla sua morte. Arrigo Boldrini, France
sco De Martino e Alessandro Natta sono stati i rela
tori. «La storia del movimento operaio e del Pei rap
presentano non un peso di cui liberarsi, ma una le
va per suscitare il rinnovamento». Così Natta ha ac
cennato al dibattito in corso nel Pei. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Alessandro Natta 

•fai ROMA. «A novembre dello 
scorso anno 11 convegno di stu
di sulla figura e l'opera di Lon
go, promosso dall'Istituto 
Gramsci ad Alessandria, cad
de proprio all'indomani delta 
proposta, improvvisa e clamo
rosa, di mettere termine all'e
sperienza storica del Pei e di 
dar vita ad una nuova forma
zione politica. Ora questa testi
monianza a ricordo di Longo 
giunge nel momento in cui si 
fa stringente il travagliato con
fronto e la scelta sulla sorte e ' 
l'avvenire del Pei». Al conve

gno organizzato dall'Istituto 
Gramsci che si è svolto ieri al 
centro congressi dell'università 
La Sapienza per commemora
re Luigi Longo, Alessandro 
Natta è' Intervenuto con evi
denti richiami al dibattito nel 
Pei. Natta ha parlato, dopo gli 
interventi di Arrigo Boldrini e di 
Francesco De Martino, ad una 
platea che vedeva in prima fila 
oltre, ai familiari, la moglie di 
Longo Bruna Conti e I figli Giu
seppe e Egidio, Achille Oc
chetto e, tra gli altri dirigenti 
comunisti, Tortorella, Napoli

tano, Macaluso ed Angius. 
iA proposito- delle due «svolr 

te» di Longo, la pubblicazione 
del memoriale di Jalta nel '64 e 
la condanna dell'invasione 
della Cecoslovacchia nel '68, 
Natta ha sottolineato che «il di
scrimine, la rottura storica è là: 
tra li 1964 e il '68». Andare 
avanti, come si è cercato di fa
re con Longo e poi con Berlin
guer era un'impresa difficile e 
lo é tuttora ed esige « una pre
cisa coscienza di sé: la fierezza 
per la storia che si è vissuta, 
per la funzione che si é assolta, 
per il nome che si é portato». 
L'ex segretario del Pel ha detto 
di restare «persuaso che la sto
ria del movimento operaio, dei 
socialisti, del comunisti e del 
Pei rappresentano non già un 
peso o una remora di cui oc
corra liberarsi, ma un patrimo
nio fecondo, una leva valida 
per suscitare il rinnovamento 
del pensiero e della prassi poli
tica, non soltanto dei comuni
sti». Natta ha poi richiamato il 
tema dell'unità della sinistra. E 

perotia specificato che, a suo 
gludMò.-tbpe^tO '(Urne* «jet1 

partito unificato, "che Longo 
sostenne nel '45 e rilanciò nel 
'66, «abbia ben maggiore rilie
vo ed efficacia nella direzione 
di Longo la chiara e insistente 
rlproposizione dell'unità delle 
forze di sinistra, di un rapporto 
cioè tra Pei e Psi fondato sulla 
collaborazione é la competi
zione politica». Natta ha affer
mato che oggi «al di là delle 
ipotesi strumentali di ritomo 
ad una mitica unità socialista, 
la questione più concreta ed 
urgente oggi In Italia e in Euro
pa è quella della direzione po
litica e del'govemo delle forze 
riformatrlei e progressiste, e 
quindi innanzitutto della reci
proca comprensione, della ri
cerca di forme nuove di con
vergenza, di intesa e di colla
borazione tra esse». La testi
monianza di riconoscimento 
per Longo. ha ̂ concluso Natta, 
«l'ho sentita come un impegno 
a restare, finché mi sarà possi
bile, come è stato lui, un co-

munista italiano». 
Boldrini ha invece ricordato 

la figura di Longo organizzato
re delia Resistenza, sottoli
neando, tra l'altro, il suo con
tributo nel «fare appello alla 
coscienza politica dei partigia
ni» perché «dimostrassero di 
essere i cittadini nuovi della 
società nazionale». 

De Martino ha. anche lui, 
posto l'accento sulla pubblica
zione del memoriale di Jalta e 
sull'appoggio alla primavera di 
Praga, decisioni che «rivelaro
no che egli aveva la stoffa di un 
leader capace di dare inizio ad 
un nuovo corso». Ed ha voluto 
ricordare come Longo sia stato 
«un convinto assertore dell'u
nità coni socialisti». 

Dopo l'intervento di Giorgio 
Tecce, rettore dell'Università 
La Sapienza, Giuseppe Vacca, 
direttore dell'Istituto Gramsci, 
ha annunciato l'istituzione di 
una borsa di studio intestata a 
Longo, dell'ammontare mini
mo di 15 milioni, messi a di
sposizione dai familiari. 

Claudio Petruccioli 

Unità socialistB? 
Faccia a faccia 
Petruccioli-Amato 
Confronto Pci-Psi dopo che per la «Cosa» sono 
stati proposti il nuovo nome e il nuovo simbolo. 
Protagonisti Giuliano Amato, vicesegretario del 
Psi, e Claudio Petruccioli, della segreteria del Pei, 
moderati dal vicepresidente della Camera, Aldo 
Aniasi, presidente del Circolo «De Amicis» di Mila
no che ha organizzato il dibattito sul tema: «L'uni
tà socialista e la "Cosa"». 

ENNIO ELENA 

••MILANO. «Anche il più 
bravo degli acrobati almeno 
per qualche istante deve mol
lare un trapezio per afferrarne 
un altro. To ho invece l'impres
sione che il Psi voglia vincere 
la posta sen2a rischiare nulla». 
Cosi Petruccioli nella sua repli
ca ad Amato. Il quale Amato, 
che ha definito Craxi "il Mara-
dona del socialismo occiden
tale" (un paragone in verità 
non molto lusinghiero stante le 
ultime prestazioni del celebre 
calciatore argentino) ha in so
stanza detto questo. Se il rin
novamento del Pei si muove 
sulla strada del riformismo, al
lora non potete fare a meno di 
incontrarci perché su questa 
strada noi ci siamo da tempo. 
E per questo non si capisce il 
vostro rifiuto della proposta di 
unità socialista, un'unità che 
noi abbiamo previsto senza 
egemonia, senza prefigurare 
un solo partito, nel pieno ri-
spet»» delia-tradizione<di da» 
scucio. «VoKomunisu - htvdet-
to Amato - davanti a questa 
proposta aveva reagito defi
nendola "vecchia" o parlando 
di "pax craxiana". Eppure sa
pete che Craxi ha detto, in 
pubblico e in privato: se ci sarà 
un altro partito che si chiame
rà come noi socialista che 
prenderemo atto e siamo 
pronti a sederci attorno ad un 
tavolo per discutere. Invece voi 
avete preferito non usare la pa
rola "socialista" nel vostro 
nuovo simbolo, preferendo il 
termine "democrazia" il che, 
fra l'altro, significa che per voi 
quello della democrazia è un 
problema ancora irrisolto. 1 
conti con noi li dovete fare. Di
te che volete rinnovarvi, ma 
dove andate se non verso di 
noi? E per questo vi domando: 
quale rapporto volete avere 
con il Psi dopo il crollo del mu
ro di Berlino7». 

•Invece di levare l'indice ac
cusatore l'uno nei confronti 
dell'altro - ha detto Petruccioli 
- I due partiti devono tener 

conto delle critiche della sini
stra, critiche che riguardano: 
non aver contrastato il degra
do della vita pubblica, non 
aver riformato lo Stato, non 
aver creato le condizioni per 
l'alternativa di governo, aver 
insento i partiti della sinistra 
come pezzi di un sistema poli
tico con bassa capacità di go
verno e, invece, un'alta capaci
tà di controllo della vita pub
blica». 

A queste critiche come ri
spondono i comunisti? «Lavo
rando per l'alternativa, per un 
nuovo rapporto tra cittadini e 
istituzioni, per la riforma delle 
istituzioni perché il sistema po
litico attuale, cosi com'è orga
nizzato, è inevitabile esito de
mocristiano. Perché voi socia
listi dite che la scelta del nuovo 
nome è un atto contro l'unità 
socialista? Non è, invece, un 
passo deciso in quella direzio-

, ne? Si può lavorare per l'unta 
' socialista solo se rio! d chia

meremo socialisti o non occor
re invece discutere- ol seefce 
teoriche e di programma? Pen
sate che non ci accoglieranno 
nell'intemazionale socialista 
solo per una questione di no
me dopo che lo stesso Craxi 
ha ventilato l'ipotesi di definire 
•democratica» la stessa Inter
nazionale? Abbiamo scelto il 
termine «democrazia» perché 
vogliamo «sfruttare la risorsa 
«democrazia» contro ogni for
ma di assolutismo, di prepote
re (compreso il campo dell'in
formazione)». 

Verso il Psi abbiamo un at
teggiamento unitario ma se es
so resta con questa maggio
ranza non io incontreremo. 
Non si pud volere l'alternanza 
e restare sempre al governo». 
•Ma il trapezio c'è7» ha chiesto 
Amato rispondendo alla meta
fora di Petruccioli. «Il trapezio 
c'è» ha replicato il dirigente co
munista «la gente vedrà che c'è 
e allora la parola sarà agli elet
tori». 
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Parla Bartolomeo Sorge: «L'albero è il simbolo della democrazia, però trovo compromissorio mantenere la felce e il martello» 

«Quel nome nuovo è segno di una speranza, ma... » 
•Il nome? Esprìme bene ciò che il Partito democrati
co della sinistra vuole essere e vuole fare. 11 simbo
lo? lo sono particolarmente legato all'immagine del
l'albero. Ma quella vecchia insegna Padre Barto
lomeo Sorge giudica il Pei, si sofferma sull'invito del 
cardinal Casaroli «a proseguire in un cammino di 
maturazione per il bene comune», risponde a De 
Mita, analizza speranze e timori. 

PASQUALECASCELLA 

• * • «Devo pronunciarmi sul 
nome o in nome di una spe
ranza7». Padre Bartolomeo 
Sorge è sempre stato un osser
vatore scrupoloso e sensibile 
del travaglio del Pei. «Perchè -
spiega - è anche questa tra
sformazione una condizione 
per rivitalizzare la nostra de
mocrazia». 

Come giudica 111 
- Partito democratico della 
sinistra - proposto da Achil
le Occhetto? 

Rende sicuramente l'idea del
l'operazione politica nuova 
che Occhetto aveva proposto a 
suo tempo. Al di là della diffi
coltà della pronuncia, il nome 
mi sembra buono anche per 
definire ciò che si vuole < 

un partito democratico legato 
ai bisogni e alle aspirazlonfpo-
polari. Ma resta qualcosa che 
non rende Immediatamente 
percepibile questa Identità. 

Cosa non U convince? 
Quel simbolo. O meglio la 
conservazione del vecchio 
simbolo. Lo trovo compromis
sorio rispetto alla scelta di una 
formazióne politica nuova che 
tanta attesa aveva suscitato in 
vari movimenti e in gran parte 
dell'opinione pubblica. E vero, 
Occhetto ha detto chiaramen
te che il Pds non è più comuni
sta, ma le insegne del Pei ai 
piedi dell'albero non è la ri
sposta più convincente all'in
terrogativo se sia il vecchio 
partito a rinnovarsi e non qual
cosa di veramente nuovo. 

Ma è, appunto, al piedi del
l'albero, come a Indicare da 
quali radld trova Unta 11 
nuovo partito... 

L'immagine dell'albero a me è 
particolarmente cara. La uso 
spesso per rappresentare le 
condizioni possibili di una de
mocrazia matura. Per me. la 
democrazia è la terra, Yhumus 
In cui affondano le radici del 
popolo, il tronco e il fusto sono 
Il corpo intermedio dei partiti, 
dei sindacati, dei movimenti, i 

Padre 
Bartolomeo 
Sorge 

rami alti costituiscono lo Stata 
Ed è un albero sano, rigoglio
so, capace di frutti copiosi se il 
corpo centrale assolve alla sua 
funzione di collegamento tra 
la società e lo Stato. Le dico 
questo per spiegarle perchè 
non vedo l'ora che da un'im
magine cosi bella e pulita 
scompaia il vecchio simbolo. 
Non sono insensibile alle ra
gioni di una certa gradualità: le 
difficoltà Interne, l'assillo di 
evitare spaccature, anche l'esi

genza di essere riconoscibili 
nel caso di elezioni a breve 
scadenza. Ma dal bisogno di 
una storia nuova, che ha ali
mentato il travaglio del Pei ma 
va oltre il Pei, emergono altret
tante, se non maggiori ragioni 
per accelerare. 

Anche 11 cardinal Casaroli 
ha parlato di un travaglio da 
rispettale. Lei crede che 
quel giudizio sereno e pro
blematico coinvolga la Chie
sa, tanto più oggi che al H O 
Interno ai discute del supe
ramento del dogma, se cosi 
un laico lo può definire, del
l'unità poliUca del cattoUd? 

Quello del cardinal Casaroli è 
indubbiamente un giudizio, 
meditato, fine, molto equili
brato. È quanto lui personal
mente pensa. Ma non credo 
avesse intenzione di coinvol
gere la Chiesa in quanto tale, 
anche se quelle parole rispec
chiano una sensibilità che è di 
molti nel mondo cattolico. 
Nemmeno ritengo ci fossero 
seconde intenzioni, perchè la 
questione dell'unità politica 
dei cattolici non è riducibile a 
mera cornice di questa o quel
la vicenda politica. Ma non per 
questo perde significato l'invi
to a proseguire in un cammino 

di maturazione per 11 bene co
mune. 

Lei ha sempre additato 1 ri
schi di una democrazia bloc
cata. Ritiene che la trasfor
mazione del Pd contribui
sca • rimettere in movunen-
to 11 sistema politico? 

Queda è la speranza. E per 
non essere una speranza senti
mentale, ma la vera speranza 
di una democrazia più matura, 
bisogna avere piena consape
volezza che questo sbocco su
scita anche timori. Per tornare 
alla metafora dell'albero, si 
tratta di liberare la pianta da 
una partitocrazia che invade il 
sociale e occupa lo Stato. , 

L'innovazione, Insomma, è 
no dovere per tutu. Lei, però 
, al mostra «rassegnato» al
l'Immobilismo r M k D c . 0 
almeno onesto le ha rimpro
verato Ciriaco De Mita a 
Chlanriano. Ecori? 

L'ho sentito, De Mila, e capisco 
la passione con cui ha rilancia
to il patrimonio del cattolicesi
mo democratico. Se è questo 
l'assillo, gli rispondo che non 
sono affatto rassegnato. 

La sinistra de ha conciato 11 
avo convegno di Oilanciano 
Impegnandosi a un «interes
se che va ben oltre l'atten

zione di un tempo» nei con
fronti del Pd che dovrebbe 
diventare Pds. Come valuta 
questa scelta? 

Importante. Tanto più perchè 
scevra da logiche di schiera-
menta È importante, cioè, che 
alla crisi delle ideologie si sup
plisca mettendo in circolazio
ne nuovi valori. Ecco un'altra 
speranza: da un confronto 
programmatico, alimentato da 
queste e da altre forze, posso
no nascere nuovi luoghi di de
mocrazia. 

Quanto tempo crede che d 
vorrà perché queste speran
ze al realizzino? 

Mi chiede una profezia... No, 
non ne sono capace. Ora è il 
tempo delle verifiche. Diceva
mo che non tutto dipende dal 
Pei, ma molto dipende dall'esi
to del processo difficile in cui 
questo partito è ora impegna
to, dalle scelte che deve anco
ra compiere, dalla capacità 
che avrà di recuperare l'impo
stazione originale di cambiare 
se stesso creando qualcosa di 
nuovo. Si ha imboccato una 
buona strada, ma ha davanti a 
se ancora un percorso acci
dentato. Putì andar bene, ma 
può anche andar male, lo spe
ro che vada bene. 

La Fgci sarà 
«sinistra 
giovanile» 

• i ROMA II 1991, quasi sicu
ramente, sarà l'anno di nascita 
della «Nuova sinistra giovani
le», cioè di quella «Confedera
zione» di forze politiche, socia
li, culturali dei giovani che se
gneranno il superamento del
l'esperienza, ricca e positiva, 
maturata fin qui dalla Federa
zione giovanile comunista 
(Fgci). L'obiettivo è la costru
zione di «un soggetto politico 
capace di dare forza ai valori 
costituitivi cM una sinistra per il 
terzo millennio: la non violen
za, il disarmo e la pace, la de
mocrazia in ogni aspetto della 
vita, le libertà e i diritti di ognu
no, il rispetto e la valorizzazio
ne delle differenze». Lo ha det
to il segretario della Fgci, Gian
ni Cuperlo, in un incontro con i 
giornalisti per illustrare i docu
menti predisposti per il XXV 
congresso («non sarà di scio
glimento» della Federazione 
giovanile, ma di transizione 
verso «la realizzazione piena di 
quei valori e contenuti di fon
do per i quali ci siamo battuti 
in tutti questi anni») che si ter
rà entro dicembre e la fase 
successiva, affidata ad un «Co
mitato promotore per una 
nuova sinistra giovanile». 

Natta: «l'Unità 
fa killeraggio 
su Cóssutta» 

• • ROMA Alessandro Natta 
ha rilasciato ieri una dichiara
zione di protesta nei riguardi 
dell'Unità. «Ho letto sull'Unità 
- afferma l'ex segietario del 
Pei - un articolo che vuole es
sere una condanna, anzi una 
sotta di anatema nei confronti 
del compagno Armando Cós
sutta, non per le posizioni che 
egli sostiene oggi, ma per tutti i 
suoi "trascorsi" politici. Si trat
ta - aggiunge - di un esempio 
classico del metodo depreca
bile del killeraggio che non si 
può lasciar passare sotto silen
zio». 

«E voglio levare io la protesta 
- aggiunge - proprio perche 
ho contrastato apertamente e 
duramente, in passato, le tesi 
di Cóssutta, ed ho operato an
che perchè, dopo il 17.mo e 
dopo il 18.mo congresso, egli 
fosse escluso dalla Direzione. 
Ma io non ho mai inteso - con
clude Natta - che quel contra
sto e le conseguenze di un'a
spra battaglia politica dovesse
ro significare che il compagno 
Cóssutta era catalogato e bol
lato per sempre con una spe
cie di marchio». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Drammatica lettera di Moro 
indirizzata al nipotino Luca 
pubblicata integralmente 
da «Famiglia cristiana» 

Il senatore Imposimato: 
«Ci sono altri due covi br 
ancora non scoperti 
pieni di documenti esplosivi» 

«Forse non mi vedrai più 
ma il nonno ti vuole bene» 
«Gli investigatori ancora ignorano l'esistenza di due 
covi delle Brigate rosse». Lo afferma il senatore Im
posimato, giudice istruttore del primo e del secondo 
processo Moro. «Ecco perché mancano le bobine 
degli interrogatori e i documenti originali», aggiun
ge. Insomma misteri si aggiungono ai misteri. Men
tre Famiglia cristiana pubblica una tenera lettera di 
Moro al nipotino Luca. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. Quattro processi 
sul sequestro e l'assassinio di 
Moro, un quinto appena avvia
lo sulle lettere trovate in via 
Monte Nevoso e una serie di 
misteri che continuano ad av
volgere quei 55 giorni di prigio
nia. Un pezzo dì storia ancora 
sconosciuto nel suol retrosce
na. L'ultima conferma viene da 
una dichiarazione di Ferdinan
do Imposimato, senatore del 
Ptl, ex giudice istruttore che 
chiuse ir primo e il secondo 
«processo Moro»: •Sappiamo 
che ci sono almeno altri due 
covi delle Brigate rosse che 
non sono mal stati scoperti». 
Uno, di cui avrebbe parlato lo 
stesso Valerio Morucci, sta nel
la capitale. . 

I covi br ancora da trova
re. In quello romano, secondo 
Imposimato. potrebbero esse
re nascosti le lettere e i docu
menti originali di Moro. Ma 
non solo: anche le ormai fa
mose bobine che contengono 
gli interrogatori dello statista 
democristiano. Materiale che 
non e mai saltato fuori, di cui si 
toma a parlare in questi giorni, 
dopo la scopetta delle fotoco
pie di materiale inedito nell'ex 
rifugio di via Monte Nevoso a 
Milano. «Bobine registrate e 
carte potrebbero essere state 
portate via frettolosamente 
dalle Br da via Montatemi, la 
prigione di Moro», ha dichiara
to Imposimato che proprio su 
quella che « stata la «prigione 

del popolo» è Intervenuto rac
contando particolari che a di
stanza di anni continuano a 
generare equivoci e dubbi. 

«La base era stata individua
ta dagli investigatori poco do
po l'assassinio di Moro. - ha 
affermato - Tutto era pronto 
per l'irruzione. Chissà perché 
l'operazione non fu fatta e il 
materiale che era in via Mon
tatemi prese il volo».' Imposi
mato ha detto che il materiale 
fu caricato su un camion con 
la targa straniera, una notte. Il 
secondo covo sconosciuto, se
condo, il senatore del Pei, do
vrebbe essere a Chiusi scalo, in 
Toscana dove il comitato ese
cutivo delle Brigate rosse gesti 
il sequestro dello statista de
mocristiano. 

Le lettere Inedite. La solu
zione dei misteri del caso Mo
ro e legata al ritrovamento di 
questo materiale. Qualche ri
sposta potrebbe darla la docu
mentazione trovata In via Mon
te Nevoso. Lettere e appunti di 
grande importanza «Carissimo 
Luca, non so chi e quando ti 
leggerà questa lettera, ma io 
sono il nonno del casco, degli 
scacchi e dei tamburelli, del 
pompieri di Spagna, il nonno 

che ti portava In braccio e che 
ti addormentava con la pizza 
sulle ginocchia, adesso il non
no è lontano, ma non tanto da 
non poterti stringere idealmen
te al cuore. E quando sarà sta
gione faremo di nuovo una 
Bella trottata a piedi nudi sulla 
spiaggia e darò uno strattone a 
te e attuo gommoncino». Que
sta una delle due lettere inedi
te dirette al nipotino Luca che 
sono pubblicate su Famiglia 
cristiana In edicola questa mat
tina. Un documento tenero e 
doloroso. «Un giorno capirai 
che cosa hai rappresentato per 
il tuo nonnino, - c ' è scritto nel
la seconda lettera - Ora nonno 
Aldo è lontano e vicino, forse 
tu non mi vedrai ma io, stanne 
certo, ti rivedrò nel tuoi saltelli 
con la palla, nelle tue corse, 
accarezzerò dolcemente I tuoi 
riccioli biondi». 

Parole scritte da un uomo 
che già sapeva di dover mori
re. Un testamento spirituale, 
vergato negli ultimi giorni di 
prigionia. Missive mai spedile 
che si confondono tra I fogli 
scritti di suo pugno dallo stati
sta democristiano, che costi
tuiscono un memoriale di 
grande interesse, giudiziario e 
politico. . , 

La commissione Stragi 
Ed e proprio per la grande atte
sa che la commissione Stragi 
sta «pressando» da giorni I giu
dici per ottenere le carte se
questrate. Ma ieri, con una let
tera spedita al presidente Ube
ro Gualtieri, il procuratore ca
po di Roma, Ugo Gludlcean-
drea, ha spiegato che per mo
tivi tecnici 1 documenti 
verranno inviati a San Maculo 
alla line della settimana. I ma
gistrati, Franco tonta e France
sco Nino Palma, stanno va
gliando tutto il materiale se
questrato a Milano; dovranno 
stabilire che cosa e possibile 
mandare alla commissione e 
cosa no. Infatti tra gli appunti 
di Moro ci sarebbero annota
zioni di particolare interesse, 
sul caso Sindona e su altri «mi
steri della Repubblica». Notizie 
inedite contenute anche In 
una delle due lettere a Cossiga. 
E probabile che possano esse
re stralciate delle parti: sicura
mente quelle che riguardano I 
politici tirati in ballo dallo stati
sta democristiano. 

Ma questi ritardi non sono 
piaciuti affatto ai componenti 
della commissione. «Ogni dila
zione è davvero inspiegabile. -

ha detto II senatore del Pel 
Francesco Macis - Soprattutto 
quando un settimanale annun
cia la pubblicazione di intere 
lettere è assurdo cha al Parla
mento non venga mandato 
nulla. La commissione dovrà 
sollecitare l'immediato invio 
che a questo punto è un atto 
indilazionabile». Duro il tono 
del capogruppo de in commis
sione, Lucio Tolti: «Non giova 
a nessuno, su un argomento 
cosi delicato e con tanti misteri 
rimasti insoluti, che si aggiun
gano segreti a segreti. La magi
stratura dovrà rendere conto al 
parlamento e alla pubblica 
opinione soprattutto nel mo
mento in cui parte della docu
mentazione arriva alla stam

pa». 
Polemiche tra Procure. 

•Non e nostra abitudine fare 
polemiche», ha seccamente ri
sposto il procuratore Ugo Giù-
dlceandrea. commentando le 
dichiarazioni del collega mila
nese Saverio Borrelli. Ma certo 
è che le indagini del giudici 
della capitale toccano anche 
nodi delicati e oscuri dell'-ope-
razione via Monte Nevoso». 
Quello del ritrovamento a do
dici anni di stanza con modali
tà cosi strane; della gestione di 
quel prezioso plico definita 
nella capitale «Icggerina»; per 
arrivare alle fotografie che po
trebbero essere state riprodot
te In chissà quante copie e in
viate ai palazzi della politica. 

$ Ancora polemiche e dubbi. Piccoli afferma che qualcuno nasconde gli originali. Granelli ipotizza collusioni 

Craxi: «Una manina ha messo gli scritti nel covo? » 
Ancora dubbi, polemiche e prese di posizione nel 
mondo politico sul ritrovamento delle lettere di Al* 
do Moro nel covo di via Monte Nevoso, a Milano. 
Craxi, con l'aria di saperla lunga, dice che bisogna 
appurare «se quelle lettere stavano davvero U o se 
una manina ce le abbia messe». Flaminia Piccoli, 
presidente dell'intemazionale Oc, afferma che qual
cuno nasconde gli originali di quelle missive. 

WÙlÓi i l i l l tdSITTIMBUi 

•iROMA. Anche il segretario 
socialista Bettino Craxi dice la 
sua SAI) rrtrovamento delle foto
copie delle lettere di Aldo Mo-
ro nel covo di via Monte Nevo
so a Milano • lo fa esprimendo 
dubbi e ponendo una serie di 
Interrogativi. Il presidente del
l'intemazionale De Flaminio 
Piccoli, invece, più che fermar
si al ritrovamento di questi 
giorni, e categorico neD'affer-
mareche qualcuno custodisce 
ancora le lettere originali del 
leader de e che questo qualcu
no deve tirarle fuori. C e poi 
una durissima presa di posi
zione del repubblicani sulle 
manovre che prendono spun

to dal ritrovamento di via Mon
te Nevoso. 

Ma vediamo Craxi. Avvicina
to dai giornalisti. Il segretario 
sonatina ha dello: «Bisogna 
capire di cosa si tratta. Speria
mo che si accerti esattamente 
come sono andati I fatti. Atten
diamo I risultati delle indagini 
con non poca curiosità ed an
che Inquietudine. Aspettiamo 
di conoscere i testi dei docu
menti ritrovati, testi che do
vrebbero essere resi immedia
tamente pubblici. Bisogna at
tendere per conoscere I risulta
ti degli accertamenti in corso. 
Bisogna appurare in particola
re se quelle lettere stavano 11 

Bettino Craxi Flaminio Piccoli 

da allora o se una manina ce le 
ha messe dopa lo non saprei 
proprio dirlo». Alla domanda 
se pensi ad una «regia» dietro il 
ritrovamento di questi giorni, 
Craxi ha risposto: «Non lo so, 
proprio non saprei dirlo». Il se
gretario socialista, dunque, pa

re nutrire qualche dubbio sul 
ritrovamento dei materiali bri
gatisti a Milano, Parta di «mani
na» alludendo neanche troppo 
velatamente al fatto che qual
cuno possa aver «manomesso» 
il covo e «inserito» lettere e bi-
gllettl che non si trovavano nel i 

nascondiglio ai tempi della 
perquisizione del generale 
Dalla Chiesa. Secondo l'onore
vole Flaminio Piccoli, presi
dente della Intemazionale De 
e amico personale di Moro 
(che dalla prigionia scrisse an
che a lui) non ci sono misteri 

nel ritrovamento di via Monte 
Nevosa «Ma - dice Piccoli • il 
vero problema riguarda gli ori* 
ginali di quelle lettere. Sono 
state trovate soltanto fotocopie 
e questo dimostrafancora una. 
volta che qualcuno nasconde ' 
gli originali di quelle lettere. Bi-, 
sogna - ha'continuato Piccoli • 
scovare questo qualcuno per 
capire come mal non abbia 
ancora tirato fuori quelle im
portantissime missive». Sono, 
più o meno, le stesse cose det
te nei giorni scorsi dal presi
dente del consiglio Andreotti. 
A Piccoli abbiamo chiesto se è 
in grado di sostenere, come fe
ce qualche anno fa, che ci sa
rebbero in giro anche del fil
mati sulla prigionia di Moro. Il 
presidente dell'intemazionale 
De ha risposto: «Seppi quelle 
cose e le riferii al magistrato 
cosi come mi erano state rac
contate». 

La «Voce Repubblicana» in 
edicola oggi, in un corsivo 
prende invece una posizione 
durissima su tutta la vicenda. 
Scrive il giornale repubblica
no: «Si apprende che il settima-
nate «Famiglia Cristiana» pub

blicherà nel prossimo numero 
alcune minute di lettere dell'o
norevole Aldo Moro rinvenute 
in via Monte Nevosa Già più 
volte in passato carte e fascico
li ;al centro di interrogativi in
quietanti per la Repubblica, in
vece,che essere sottoposti al 
vaglloriservato d-fl» maglstra-
tura, sono stati distribuiti, da 
mani interessate, alla stampa 
secondo una occulta regia...». 
La «Voce Repubblicana» scri
ve: «Se Inizia lo stillicidio della 
distribuzione di queste carte 
alla stampa-come temevamo-
quello che è certo è che a pas
sane sottobanco non saranno 
certo mani delle brigate rosse. 
Ma mani guidate da qualcuno 
che sta, almeno di nome, dalla 
parte dello Stato.» 

Luigi Granelli, esponente di 
primo piano della sinistra De e 
membro della Commissione 
stragi, ha detto che è necessa
rio chiedersi se, al tempo del 
sequestro Moro, non vi furono 
collusioni e se la polizia e i ser
vizi segreti fecero sino in fondo 
il loro dovere. Granelli ha poi 
definito «sconcertante» il ritro
vamento di via Monte Nevoso, 
dodici anni dopo t fatti. 

Il procuratore capo e Pomarici 
hanno ricostruito la vicenda del covo 

A Milano 
si difendono: 
«Tutto chiaro» 
Sul ritrovamento del materiale in via Monte Nevoso e 
la trasmissione degli atti a Roma continuano le pole
miche. La procura di Milano reagisce, anche in difesa 
dell'operato della Digos, ricostruendo le fasi della sco
perta del nascondiglio br e rivendicandone la «traspa
renza solare». «Le insinuazioni oltraggiose trapelate 
dall'ambiente romano non trovano alcuna giustifica
zione», dichiara il procuratore Saverio Borrelli. 

PAOLA BOCCAROO 

• i MILANO. «Mi pare che ci 
siano state confusione e ine
sattezze nel modo di interpre
tare, riferire, inquadrare le no
tizie». L'approccio del procura
tore capo Saverio Borrelli alla 
questione delle polemiche sol
levate sul ritrovamento dei do
cumenti del sequestro Moro 
nell'ex base di via Monte Nevo
so è pacato; ma la sostanza 
della reazione è fermissima e 
indignata. Basterebbe a dimo
strarlo la presenza accanto a 
lui, nel suo ufficio, del pm Fer
dinando Pomarici, che sovrin
tese a quel recupero inaspetta
to, e del capo della Digos 
Achille Serra, i cui uomini ese
guirono l'operazione. Tutti 
messi sotto accusa, oggi, da 
una serie di interrogativi lan
ciati su ipotetiche irregolarità e 
oscurità. •Ombre e dubbi che 
vengono avanzati sul compor
tamento della sede milanese», 
dice Borrelli, accomunando 
nella sua difesa magistratura e 
polizia, «quando in realtà tutto 
è stato di trasparenza solare». 
Borrelli e Pomarici ricostrui
scono minuziosamente il sus
seguirsi delle fasi dell'opera
zione: il muratore che, verso 
mezzogiorno del giorno 9, sco
pre quel vano mascherato da 
un pannello di gesso, e avverte '• 
il pedronedi casa; la telefonata 
alla Digos, che arriva nel giro 
di mezz'ora. Dietro quel pan
nello si intrawede una cartella 
di documenti: vista la storia di 
quel monolocale, e prevedibi
le che possano essere di im
portanza rilevante e la Digos, 
che pura avrebbe potuto pro
cedere autonomamente al se
questro, informandone la ma-
gistrstura a cose latte, preferi
sce 'non spostare neanche ti 
pannello fino a che non arriva
no I sostituti procuratori Ferdi
nando Pomarici e Armando 
Spalalo. Lo stesso Pomarici 
provvede personalmente a si
gillare artigianalmente il plico 
e a trasportarlo nel gabinetto 
di polizia giudiziaria, in que
stura, dove l'apertura, la nu
merazione dei fogli, la loro ri
presa fotografica avvengono 
sotto l'obiettivo delle teleca
mere che filmano immagini e 
suoni. L'operazione si conclu
de tardi nella sera. L'indomani 
mattina alle 6 un'auto parte 
con II plico diretto a Roma; alle 
11,30 Borrelli parla telefonica
mente con il collega della ca
pitate, Giudiceandrea, per in
formarlo del suo prossimo arri
vo. Vista questa sequenza dei 
fatti, è materialmente impossi
bile, riafferma Pomarici. «che 
alcuni dei fogli siano stali sot

tratti o che qualcuno ne abbia 
preso indebitamente cono
scenza». «Le indiscrezioni sul 
loro contenuto non vengono 
certo da Milano». 

Il plico, si e scritto in alcune 
cronache, non portava la firma 
del magistrato. «Escludo elio 
una critica simile venga delij 
procura romana», afferma Bor
relli: i suoi colleghi sanno be
nissimo, spiega, che la firma 
sul plico vtne apposta dal cor
po di polizia che esegue il se
questro, come infatti è avvenu
to in questo caso. Altri sospetti 
vengono gettati sulla circo
stanza che i negativi delle foto 
del documenti trovati non so
no stad spediti a Roma. «1 ne
gativi non sono corpi di reato*, 
replica Borrelli. «Non sono spa
riti, come qualcuno ha detto, 
ma sono legittimamente a Mi
lano, a disposizione della ma
gistratura per 11 procedimento 
pendente davanti a questa au
torità giudiziaria». 

Cd ecco la questione della 
«compentenza». «Non c'è al
cun conflitto tra Milano e Ro
ma», ribadisce Borrelli. «A Mila
no si è aperto un fascicolo che 
si può definire un capitolo del 
procedimento sulla colonna 
Walter Alasia delle Br, che in 
via Monte Nevoso aveva un 
suo cova La procura di Roma 
non ha sollevato nessun con
flitto di competenze su questo 
punto. Quanto al contenuto 
dei documenti trovati, e di 
competenza della magistratu
ra romana che si occupa del 
caso Moro. Si tratta di due in
dagini collegate, come preve
de il nuovo codice di procedu-v 

" rapenale.Le'duecompetenze.. 
• diverse e parallele, sul materia

le trovalo spiegano, anche, IL 
doppio sequestro disposto dal
le due autorità giudiziarie su 
quel documenti. Anche se 
sembra di capire che, a giudi
zio di Borrelli. il sequestro ro
mano forse sarebbe superfluo. 
Quanto alla richiesta della 
Commissione stragi di avere a 
sua volta a disposizione quelle 
fotocopie. Borrelli risponde 
che da Milano l'assenso è stato 
dato immediatamente. A bloc
carlo era proprio il fatto che 
nessuno I aveva chiesto alla 
procure di Roma. «Personal
mente credo», aggiunge anco
ra il procuratore, «che, visto 11 
contenuto prevalentemente 
politico del materiale, spetti al 
Parlamento valutarlo». «Devo 
dire», conclude ancora Borrel
li, «che dopo la quantità e la 
qualità del lavoro svolto, esse
re oggetto di velenose insinua-
zionTci ripugna profondamen
te». 

A Milano semiparalisi nell'ufficio dei giudici delle indagini preliminari 

Manca un timbro, quasi in libertà 
uno slavo arrestato per porto d'armi 
Tre spacciatori scarcerati, uno slavo trovato con una 
pistola bloccato in carcere fortunosamente, quando 
ormai stava per uscirne a sua volta: in entrambi i casi 
sulle convalide dei (ermi di polizia mancavano i cri
smi burocratici - un timbro, una ruma - che danno 
valore all'atto. Nessuna leggerezza, ma uno stato di 
preparalisi dell'ufficio del Gip (i giudici delle indagi
ni preliminari), denunciano i magistrati milanesi. 

• i MILANO. Due casi conse
cutivi, a bravissima distanza di 
lampo l'uno dall'altro. Due ca
si di quelli che proclamano ai 
quattro venti che la giustizia la 
acqua. Il primo: all'inizio di ot
tobre tre spacciatori sorpresi 
con un chilo e sette etti di eroi
na - Pietro Uberto. Carmine le-
rardi. Giuseppe Scandale, tutti 
provenienti dalla provincia di 
Catanzaro, i do*ulttmi tifeen-
surati. Il primo già imito sotto 
inchiesta per droga e associa
zione mafiosa - si sono visti 
aprire te rxtrte del carcere dic

roici giorni soli dopo il loro arre
sto. La scarcerazione era stata 
disposta dal Tribunale della li
bertà, che aveva constatato co-
me sull'atto di convalida del 
termo di polizia mancasse il 
previsto timbro della cancelle
ria dell'ufficio dal gip. li secon
do: ieri. Mutar Hrusbc, uno sla

vo sorpreso in possesso di una 
pistola calibro 22 (che in un 
primo tempo aveva fatto pen
sare addirittura a una connes
sione con la strage di Pontevl-
co, nel Bresciano, la notte di 
Ferragosto), ha Intravisto per 
un momento la possibilità 
molto concreta di essere a sua 
volta rimesso in libertà: sull'at
to di convalida, questa volta, 
mancava la firma del cancel
liere. Il secondo guaio è però 
staso sventato, sia pure in ex
tremis « con un provvedimen
to un po' anomala il pm, sa
puto che il difensore di Hrustic 
aveva depositato istanza di 
scarcerazione al •• Tribunale 
della liberta, si « precipitato 
dal gip e ne ha ottenuto un se
condo ordine di custodia .cau
telare. Hrustic resta dunque in 
carcere, anche se il suo difen
sore ha impugnalo già il prov

vedimento, denunciando l'ir
regolarità di questi ordini di 
carcerazione «a catena». • 

Sono due fatti-choc che co
stituiscono la spia di una situa
zione ormai ingovernabile. A 
denunciarlo sono gli stessi ma-
gtstati dell'ufficio del gip: han
no sottoscritto una lettera, 
quasi un sos, Indirizzata al pre
sidente del loro ufficio, a quelli. 
dei Tribunale e della Corte 
d'appello, al procuratore ge
nerale, Quattordici firme, tante 
quanti sono i magistrati dell'uf
ficio gip. Ed è già un dato im
pressionante. L'organico ne 
prevede infatti 26. ma dodici 
sono ancora In funzione nel 
superstite spezzone di ufficio 
istruzione rimatto attivo per i l . 
disbrigo delle vecchie inchie
ste. Cosi l'ufficio lavora a ran
ghi dimezzati. Per farsi un'idea 
della gravità della situazione 
basteranno due dati di fatto. Il 
primo riguarda il numero dei 
procedimenti giunti all'ufficio 
gip dal I gennaio di quest'an
no: 17.500, che divisi per quat
tordici fanno un carico di 1250 
procedimenti a testa. Il secon
do dato riguarda il calendario 
degli impegni: in questo mo
mento sono già fissate udienze 
linoall992. 

I magistrati, si difendono, 
fanno quello che possono, an
che se «le nostre richieste sono 
state fino ad ora sistematica
mente disattese»; sono disposti 
anche a lavorare oltre gli orari 
tradizionali della mattinata. 
Serrartene, come si è visto da
gli esempi citati, il loro lavoro è 
nullo se non ci sono gli ausilia
ri per le ademplenze che com
petono loro. E qui si innesta 
l'ostacolo definitivo: il perso
nale di cancelleria finisce di la
vorare alle 14; nei giorni festivi 
e prefestivi (il limite di 48 ore 
per la convalida di un fermo 
non rispetta i week-end) pud 
essere impegnato soltanto con 
lavoro straordinario. Ma agli 
ordini di servizio che sollecita
no tale personale a ore straor
dinarie, la risposta e una anno
tazione sul foglio di servizio: 
«Sciopero». È la protesta che 
da anni ormai il personale au
siliario oppone agli ordini di 
servizio, contestando che non 
è per via di straordinari e di 
provvedimenti amministrativi 
che si risolvono le carenze di 
organico e la disorganizzazio
ne che affliggono anche la 
«manovalanza» della giustizia. 
E che a Milano, pare, toccano 
ormai livelli di guardia. OP.B. 

Esce di scena il numero due dei boss che hanno scelto di rompere con il passato 

Totuccio Contorno: «Dovete dimenticarmi» 
Il pentito di mafia non collabora più 
Totuccio Contorno ha mantenuto la promessa. Do
po il suo secondo arresto aveva annunciato che non 
avrebbe più collaborato e cosi è stato. L'ultimo suo 
rifiuto risale a qualche settimana addietro. A un ma
gistrato palermitano ha detto: «Di me dovete dimen
ticarvi». Esce cosi di scena il pentito numero due 
della mafia. Un giudice: «Occorre subito la legge». 
Altri tre pentiti si sono perduti strada facendo. 

nUMCCSCO VITALI 

• i PALERMO. Lo Stato ha per
duto un altro pentito. Dal mag
gio del 1989 Totuccio Contor
no, il pentito numero due di 
Cosa nostra, l'uomo che ha fat
to arrestare e condannare cen
tinaia di boss e picciotti delle 
cosche palermitane, non col
labora più, Sì è cucito la bocca 
per sempre nonostante le con
tinue pressioni dei magistrati 
palermitani, nonostante l'ope
ra di mediazione svolta dagli 
uomini del nucleo centrale an
ticrimine, struttura che si occu
pa della gestione dell'ex brac
cio destro di Stefano Bontade. 
L'ultimo rifiuto di Contomo ri- • 
sale a non più di qualche setti
mana addietro: un sostituto 
procuratore palermitano è vo
lato a Roma per interrogarlo 
nell'ambito di una inchiesta su 
un omicidio avvenuto nel Pa

lermitano lo scorso anno. Il 
pentito si e incontrato con ti 
magistrato, gli ha stretto la ma
no, poi ha detto: «Dottora, non 
ho proprio nulla da riferire. Di 
me dovete dimenticarvi». Il so
stituto e ritornato indietro a 
mani vuote e con una sola cer
tezza: nessun magistrato, nes
suna Corte d'assise, potrà più 
contare sull'apporto dell ex 
picciotto di Santa Maria di Oe-
sù. È già tanto che U pentito 
non faccia marcia indietro ri
mangiandosi le valanghe di 
accuse scaricate addosso ai 
padrini presenti alla sbarra nel ' 
maxiprocessi contro Cosa no
stra. 

Dice il sostituto procuratore 
Giusto Sclacchltano, titolare 
dell'inchiesta sul ritomo di 
Contomo in Sicilia nel maggio 
dell'89: «Credo che il pentito 

SatVBtOfa Contorno 

non avesse altra scelta. Cosa si 
può pretendere da una perso
na che ha fatto un grande sfor
zo pentendosi e rompendo 
quindi con I vecchi sistemi ma
fiosi e si è poi ritrovato con un 
pugno di mosche in mano? Da 
tempo ormai ripetiamo sem
pre le stesse cose: urge una 
legge sui pentiti, una legge che 
non sia premiale ma che con
senta ad un apposito organi
smo di occuparsi della gestio
ne dei dissociati di Cosa no
stra, dal punto di vista della si
curezza e delle necessità gior

naliere. Lo Stato, però, finora 
non ci ha ascoltato e i risultati 
sono sotto gli occhi di tutti». 
Già, i risultati. Vediamoli: Con
tomo non apre più bocca. Cal
zetta, altro pentito del maxi
processo, si è ridotto un barbo
ne che vive davanti agli uffici 
della squadra mobile palermi
tana. E che dire di Salvatore Di 
Marco e Vincenzo De Caro, al
tri due pentiti del maxiproces
so? Il primo è stato arrestato 
qualche mese fa con l'accusa 
di omicidio, il secondo fa il 
venditore ambulante in giro 
per la Sicilia, Gente che ha rot
to con il passalo e a cui lo Sta
to non a riuscito a garantire un 
futuro appena decente. La ma
fia non ha avuto nemmeno bi
sogno di ucciderli, ha aspetta
to pazientemente che finissero 
nei dimenticatoio. 

Ma ritorniamo a Contomo. 
L'ultima apparizione in un'au
la di tribunale la fece qualche 
giorno dopo il suo secondo ar
resto avvenuto a San Nicola 
l'Arena il 25 maggio del 1989. 
Dagli Stati Uniti era ritornato in 
Sicilia ed aveva trovato rifugio 
in casa di suo cugino, Gaetano 
Grado, latitante da un decen
nio. Si difese dicendo di essere 
ritornato perche era a corto di 
denaro e aveva deciso di chie
dere un prestito a suo cugino. 
Una tesi che affermò con forza 

anche nell'aula bunker del-
l'Ucciardone dove si stava 
svolgendo il maxiprocesso 
d'appello. Ma aggiunse: «Lo 
Staio mi ha usato ed abbando
nato. Non dirò più una parola». 
Tutti pensavano che si trattas
se di una reazione momenta
nea, che prima o poi Totuccio 
sarebbe ritornato sui suoi pas
s i Invece no, e l'ennesimo ri
fiuto dei giorni scorsi lo dimo
stra. Un'idea che. probabil
mente, il pentito ha maturato 
nel carcere fiorentino di Sollic-
ciano dove restò rinchiuso per 
circa due mesi, guardato a vi
sta da agenti scelti che non lo 
abbandonavano un solo istan
te. 

Intanto di lui si occupava il 
•corvo» di Palermo raccontan
do nelle lettere al veleno tutti i 
retroscena del suo ritomo in 
Sicilia. Scarcerato. Totuccio 
raggiunse la sua famiglia in un 
appartamento bunker del ccn- ' 
tro Italia dove vive tuttora die
tro una attentissima protezio
ne. E 11 resterà. £ stato citato 
come teste nel processo al ' 
•corvo», che si sta svolgendo in 
questi giorni a Caltanissctta. 
ma ha già fatto sapere che non , 
verrà. Non testimonlerà nem
meno davanti alla Corte d'ap
pello del terzo processo alle 
cosche mafiose. Con lo Stato 
italiano ha chiuso. Per sempre. 
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Armi e droga: 
manette 
perAnghessa 
••ROMA. Una storia senza fi
ne. Quella di Aldo Anghessa. il 
quarantaseienne faccendiere 
italo-svizzero implicalo più 
volte in inchieste di droga, ar
mi, eversione e rapporti con i 
servizi segreti, è una vicenda 
costellata di continui colpi di 
scena. Ieri, assieme ad altre 
due persone, Anghessa e stato 
arrestato a Bari con l'accusa di 
associazione per delinquere fi
nalizzata al traffico di armi e 
droga tra l'Italia ed li Medio 
oriente. Con Anghessa, sono 
stati arrestati. l'Ina. Giorgio Bo
ve, un professionista barese, e 
Leopoldo Casale, un pregiudi
cato brindisino. Tra gli Inqui
renti vige il massimo riserbo 
ma sembra che la svolta deci
siva per dare concretezza alle 
indagini (che andavano avanti 
dallo scorso anno), sia stata 
determinata dal sequestro di 
alcuni documenti, un vero e 
proprio dossier sui traffici ille
citi che era in possesso di una 
donna. La cronaca si era gii 
occupata, nelle scorse settima
ne, di Aldo Anghessa e Leo
poldo Casale. La sera del 2 set
tembre i due furono bloccati 
mentre uscivano dalla stazio
ne ferroviaria di Brindisi e, al 
termine di un lungo interroga
torio, furono fatti oggetto di 
due avvisi di garanzia per gli 
stessi reati periquali sono stali 
arrestali ieri notte. 
Anghessa fu condannato a 
quattro anni di reclusione nel 
1977 dalla magistratura elveti
ca. Successivamente, nell'ago
sto del 1987. fu implicato nella 
vicenda della nave libanese 
•Boustany la, fermata a largo di 
Bari mentre trasportava un ca
rico di armi e droga. 

Si aggrava la posizione ^ 
di Michele Perruzza sospettato 
di aver ucciso la nipotina di 7 anni 
lo scorso 23 agosto a Balsorano 

Per la perizia ordinata dal tribunale 
le macchie ematiche sulle mutande 
e i capelli trovati sulla canottiera 
dell'uomo sono della bambina 

n sangue accusa lo zio di Cristina 
Gli indizi si fanno sempre più pesanti. E la posizione di 
Michele Perruzza, accusato dell'uccisione della nipoti
na Cristina Capoccitti, si è aggravata. La perizia ordi
nata dal tribunale ha accertato che i capelli trovati sul
la canottiera dell'uomo e il sangue sulle sue mutande 
appartenevano alla bambina. La prossima settimana il 
pm chiederà al giudice delle indagini preliminari il rin
vio a giudizio dell'uomo in Corte d'assise all'Aquila. 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIBTRO STRAMBA-BADIALI 

• • AVEZZANO (L'Aquila) Un 
altro punto a favore dell'accu
sa. La posizione di Michele 
Perruzza, il muratore quaran
tenne di Balsorano sospettato 
di avere assassinato, la sera 
dello scorso 23 agosto, la nipo
tina Cristina Capoccitti. di sette 
anni, si è fatta più difficile Tutti 
I capelli - salvo uno - rinvenuti 
sulla canottiera che l'uomo in
dossava la sera del delitto sono 
«al 97 per cento» di Cristina, 
cosi come della bambina 6 il 
sangue che macchia un palo 
di mutande da uomo trovate 
dagli investigatori sul letto del
la casa di Perruzza. Dello stes
so Perruzza, Invece, è il sangue 
rinvenuto su un fazzoletto e su 
una tasca dei pantaloni, men
tre non sarebbe stato possibile 
accertare la natura delle mac
chie sulla camicia e sulla stes

sa canottiera. Ad affermarlo, 
confermando cosi f risultati 
delle prime analisi effettuate 
nel laboratorio della Criminal-
poi di Roma, è la nuova perizia 
- aflidata dal giudice delle in
dagini preliminari, Giorgio Ma
ria Rossi, al professor Bruno 
Dalla Piccola, direttore del la
boratorio centrale della Croce 
Rossa - che, essendo stata ac
quisita con il rito dell'«inciden-
te probatorio», potrà essere uti
lizzata con valore di prova nel 
corso del sempre più probabi
le dibattimento davanti alla 
Corte d'assise dell'Aquila. I ri
sultati sono stati presentati ieri 
allo stesso Cip e al pubblico 
ministero. Mario Pinelli, alla 
presenza dei difensori di Per
ruzza, gli avvocati Mario e Car
lo Maccallini - assistiti da un 
perito di parte, il prof. Angelo 

La piccola Cristina Capoccitti uccisa nell'agosto scorso 

Fiori, che ha contestato il me
todo utilizzato da Dalla Piccola 
per l'esame del Dna-, edei le-

Sali della famiglia Capoccitti, 
ìiancarlo Paris e Antonio Milo, 

nel corso dell'udienza a porte 
chiuse che ha concluso T'inci
dente probatorio». Un'udienza 

che fino all'ultimo ha rischiato 
di saltare a causa dello sciope
ro a oltranza proclamato dagli 
avvocati contro la ventilata 
ipotesi di chiusura del tribuna
le di Avezzano. Visibilmente 
soddisfatti, al termine dell'u
dienza, gli avvocati dei genitori 

di Cristina, per i quali la nuova 
perizia «conferma le lesi accu
satorie, e anzi va oltre quella 
della Criminalpol. A questo 
punto meniamo che sussista
no sufficienti elementi di re
sponsabilità' Una tesi che 
sembra condivisa dal pubblico 
ministero, che sembra deciso 
a chiedere già la prossima set
timana, «dopo due o tre adem
pimenti burocratici», il rinvio a 
giudizio di Perruzza. Subito 
dopo il Gip fisserà l'udienza 
preliminare, che si potrebbe 
tenere - sciopero degli avvoca
ti permettendo - prima della fi
ne del mese. Sul fronte oppo
sto, i difensori di Perruzza sono 
chiaramente preoccupati, ma 
ostentano tranquillità, sosten
gono che la nuova perizia, 
contestata dal loro esperto, 
non aggiunge nulla di nuovo e 
insinuano una serie di dubbi. 
In particolare sulla possibilità 
che il loro assistito potesse uc
cidere la bambina macchian
dosi le mutande e non gli altri 
indumenti. E fanno notare che 
mai Perruzza ha ammesso che 
quelle mutande sono effettiva
mente sue. A confermarlo, pe
ro, sarebbe l'analisi compara
tiva ordinata dal Pm, che 
avrebbe accertato che sono 
dello stesso tipo e taglia di 

quelle del muratore ed escluso 
che possano appartenere al fi
glio tredicenne, che porta slip 
di due misure più piccoli. I le
gali del muratore contestano 
anche la validità delle conclu
sioni dell'autopsia - secondo 
la quale Cristina, che presenta
va una lenta molto vasta e due 
più piccole sulla fronte, sareb
be morta per «strozzamento» e 
presenterebbe I segni di un 
tentativo di violenza - e dicono 
che la bimba potrebbe essere 
morta per dissanguamento al 
termine di una lunga agonia. 
Ma la loro richiesta di un nuo
vo esame necroscopico £ stata 
respinta nei giorni scorsi dal 
Gip Per Michele Perruzza, che 
già si è visto respingere due 
istanze di scarcerazione, pri
ma dal Gip e poi dal Tnbunale 
della libertà dell'Aquila, è un 
nuovo duro colpo. L'uomo 
continua a proclamarsi del tut
to estraneo all'omicidio. Una 
tesi che ormai non convince 
più nessuno, nemmeno i suoi 
difensori, che ora lasciano 
chiaramente intendere che al 
processo punteranno a con
vincere la gluna che Perruzza 
si sarebbe limitato a occultare 
il corpo di Cristina dopo che 
qualcun altro l'aveva uccisa. 
Un'impresa che si prospetta 
tutt'altroche facile. 

, Slitta a lunedì il processo Brin: Gerì in ospedale, lei «sconvolta» 

Gigliola all'attacco: «Vuoterò il sacco» 
E la difesa promette un supertestimone 
Aggiornato a lunedi prossimo il processo d'appello per 
l'assassinio di Cesare Brin: il rinvio a causa del tragico 
incidente stradale di cui e stato protagonista Ettore Gerì. 
Gigliola Guerinoni ieri mattina è comparsa in aula scon
volta e in lacrime: preoccupata per lacondiztpai dell'ex 
anziano convivente, ha annunciato che «vuoterà il sac-
co»sulla vicendaBrin. Tra le cartedella difesa H memo-' 
rialediunsedicentesupertesteammalatodlAids. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSMUA MICHIINZI 

• I GENOVA. Il tragico Inci
dente stradale di Poniinvrea. di 
cui l'altra sera Ettore Ceri è sia
lo involontario e sfortunato 
protagonista, ieri manina è di
ventato uno scoglio Imprevisto 
sul cammino del processo 
d'appello per l'omicidio Brin. I 
difensori di Gerì, presentando 
al presidente della Corte il re
ferto rilasciato dal San Paolo di 
Savona (dove l'anziano impu
tato e stato ricoverato in stato 
di shock), ha chiesto ed otte
nuto un rinvio pari alla pro
gnosi di sette giorni stilata dai 
medici del nosocomio. Dun
que udienza lampo, aggiorna
la a lunedi prossimo. Gigliola 
Guerinoni era presente in lacri
me, preoccupata per le condi
zioni di Ceri e per la situazione 
di Sorava, che vive con il padre 

a Mloglia e che in questi giorni 
si ritrova di fatto abbandonata 
a se stessa. «Lo hanno distrut
to», ha ripetuto più volte par
lando dell'ex convivente, -con 
questa persecuzione lo hanno 
distrutto,., alla sua età... lo 
hanno ridotto a prendere dodi
ci pastiglie al giorno per stare 
In piedi... quell'incidente è sta
to il minimo che poteva capi
targli». 

Poi. battagliera e minaccio
sa, ha promesso: «Adesso ba
sta, sono stanca di stare zitta, 
adesso vuoterò il sacco»; come 
a dire che per lei la misura è 
colma ed è tempo che emer
gano responsabilità finora 
sommerse, ma poi non ha ag
giunto nulla di più preciso e 
occorrerà attendere la ripresa 
del dibattimento per verificare 

le intenzioni manifestate in un 
momento di scossa emotiva. 
Nel frattempo i suoi avvocati, 
Alfredo Biondi e Mirica Giorel
lo, approfitteranno del rinvio 
per affilare-le armi e métterea: 

punto le carte da giocare nella 
sfida processuale. Scon^tq'J-
braccio di ferro per impedire 
all'accusa di portare sul banco 
dei testimoni la figlia di Gerì e 
della Guennoni, o di utilizzza-
re le scottanti deposizioni rese 
nel corso dell'istruttoria dall'ai-
torà tredicenne Soraya, la dife
sa ha in serbo un sorprendente 
documento, un lungo memo
riale in cui dell'omicidio Brin 
viene offerta una versione che 
scagiona completamente sia 
Gerì, sia la Guerinoni 

Autore del memoriale un se
dicente su poteste, la cui atten
dibilità - naturalmente - è tut
ta da vagliare e valutare. Si trat
ta di Marcello Roma, un ex tos
sicodipendente, ora malato di 
Aids allo stadio terminale, che 
durante un periodo di deten
zione avrebbe raccolto ele
menti tali da avvalorare la ap
parentemente fragile lesi di
fensiva dietro cui la Guennoni 
si è finora trincerata cori osti
nazione: la tesi, cioè, del due 
ceffi (con Croma targata Tori
no) che - quella sera del 12 

agosto 1987 - avrebbero ag
gredito Cesare Brin in casa del
la gallerista, trascinandolo poi 
via malconcio ma ancora vivo, 
il tutto per sporchi affari di dro-
ga'cuMHarmacWa si-sarebbe > 
ndotto per far fronte al tracollo 
finanziàrio In òri si dibatteva. > 
Nel suo memoriale Marcello 
Roma racconta di aver avuto 
informazioni di prima mano 
da uno degli esecutori e da 
uno dei mandami del delitto 
Brin, entrambi appartenenti ad 
un presunto clan dei calabresi 
che sulla «piazza» di Torino 
avrebbe scalzato il clan dei ca-
tanesl; secondo quelle infor
mazioni Brin era al soldo dei 
calabresi, per i quali raffinava 
cocaina; avendo più volte ntar-
dato la consegna di una partita 
di tre chili, Uclan aveva deciso 
non di ucciderlo ma di dargli 
una lezione; cosi da Torino, a 
bordo non di una Croma ma di 
una 131 blu notte, partirono un 
tal Peppe, trentacinquenne di 
Asti e un tal Nino, di qualche 
anno più anziano, residente a 
Chtvasso (TI memoriale forni
sce anche i cognomi e gli indi
rizzi precisi); Brin venne ag- . 
gredito e picchiato e un colpo, 
inferto con un grosso portace
nere di onice rosso, risultò fa

tale; a quel punto uno del due 
voleva eliminare anche Giglio
la, terrorizzata testimone del 
pestaggio, ma l'altro si oppose 
sostenendo che avevano già 
cbm^rmrfjfuaio abbastan
za grosso, quindi trascinarono 
vtajUMMbcftta ormai agonizK 
zante, lo trasportarono a Mon
te Ciuto e lo finirono a colpi di 
click; dopo di che Peppe e Ni
no furono a loro volta puniti 
dal clan per avere ecceduto 
nella spedizione a Cairo de
classati entrambi al piccolo 
spaccio di droga nelle città di 
provincia, per di più con il viso 
deturpato dalle cicatrici della 
lezione ricevuta. 

Telenovela? Difficile espri
mere un giudizio più benevolo 
di questo. E del resto lo stile te
lenovela sembra caratterizzare 
fatalmente ogni capitolo del
l'intera Cairo-story. Ad ogni 
buon conto la difesa della 
Guennoni, decisa a non lascia
re nulla di intentato, chiederà 
non solo l'acquisizione del 
memoriale ma anche che ven
gano svolte indagini sul rac
conto di Marcello Roma per 
saggiarne l'eventuale vendici-
là, e che lo stesso autore venga 
( o, viste le sue condizioni, 
venga portato) in aula a testi
moniare. 

L'omicidio razzista a Villa Litemo 

Condannati a 24 anni 
gli assassini di Masslo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO M I N I A 

••NAPOLI. Ventiquattro an
ni e sei mesi per Giovanni 
Florio e Giuseppe Caputo. 22 
anni per Michele Lo Sapio. I 
tre dei quattro rapinatori che 
hanno ucciso un anno fa fer
ry Masslo (il quarto, un mi
norenne. Salvatore Caputo, 
fratello di Giuseppe, e stato 
condannato a 12 anni di re
clusione) sono stati ricono
sciuti colpevoli, dopo una 
camere di consiglio durata 
circa sei ore, di omicidio a 
scopo di rapina. Per I primi 
due imputati nella pena di 24 
anni e mezzo sono compresi 
1 diciotto mesi per il porto e 
la detenzione di armi 

Sono state accolte in pie
no cosi le richieste del PM, 
SIMo Sacchi, Il quale nella 
breve, ma intensa requisito
ria, ha posto in rilievo le con
traddizioni che emergevano 
dalle confessioni dei giovani 
che erano andati a perpetra
re quell'assurda rapina al 

danni di un gruppo di immi
grati extracomunitari. 

Il delitto avvenne alla fine 
di agosto dello scorso anno: 
di notte i quattro ragazzi an
darono in un casolare dove 
dormiva un nutrito gruppo di 
lavoratori provenienti dall'A
frica, Armi alla mano ordina
rono ai lavoratori di conse
gnare tutti i soldi, ma ci fu un 
movimento brusco, forse un 
timido accenno di reazione. 
Razzismo, paura (orse furo
no le cause che spinsero a 
sparare I colpi che uccisero 
Jerry Masslo e ferirono un 
suo compagno di lavoro. 

L'omicidio del profugo su
dafricano (che qualche tem
po prima aveva rilasciato 
una Intervista televisiva in cui 
protestava contro il dilagante 
razzismo) ebbe vasta eco. Ai 
funerali partecipò anche il vi
cepresidente del consiglio 
Martelli e nacque nella zona 
dei Mazzoni una vasta cam

pagna di sensibilizzazione 
per dare agli immigrati un 
minimo di assistenza. 

A Jerry Masslo è stato dedi
cato, cosi, un centro di assi
stenza medica, a lui é stato 
dedicato II campo di solida
rietà che per un mese, l'esta
te scorsa, ha fornito vitto ed 
alloggio a 300 extracomuni
tari che lavoravano nelle 
campagne della zona dei 
Mazzoni. 

Il processo è durato poche 
udienze. 

Nella prima la corte ha re
spinto la richiesta della co
munità S Egidio di Roma, 
della quale faceva parte Mas
slo, di costituirsi parte civili, 
ma veniva accolta la richiesta 
del PM Sacchi a rinnovare l'e
same dibattimentale viste le 
versioni contrastanti fomite 
dagli imputati. Dopo le depo
sizioni dei tre giovani, l'esa
me dei testimoni (tra cui una 
delle vittime della rapina) si 
è arrivati alla requisitoria ed 
alla sentenza. 

Ucciso da sei colpi di pistola al torace 

Assassinato vicino ad Asti 
un anziano parroco di campagna 
Un anziano parroco di campagna è stato assassina
to in un paesino nei pressi di Asti. Il cadavere è stato 
trovato ieri notte, dopo ore di angosciose ricerche, 
nell'orticello in cui il sacerdote coltivava dei pepero
ni. L'autopsia dovrà accertare se ad ucciderlo sono 
stati proiettili di un fucile da caccia. Il paesino è sot
to shock. L'anziano sacerdote era molto amato dai 
suoi parrocchiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. Si chiamava Gu
glielmo Alessio, aveva 70 anni, 
dal 1960 era parroco di Cortaz-
zone, un paesino a circa una 
ventina di chilometri a nord
ovest di Asti, con poco più di 
cinquecento abitanti. Un sem
plice parroco di campagna, 
come tanti altri, molto noto ed 
amato sia in paese che nei din-
tomi. Nella piccola chiesetta 
romanica di San Secondo, ri
salente al XII secolo, don Ales
sio, sino a pochi giorni fa, ave
va celebrato tantissimi matri
moni. Aveva una grande pas
sione, l'agricoltura. Poco di
stante dal paese aveva infatti 

un piccolo orto, che, soprattut
to nelle ore serali, coltivava 
con amore. Ed e proprio 11, sot
to un filare di peperoni che 
l'hanno trovalo l'altra notte, 
immerso in una pozza di san
gue, con il petto squarciato da 
sei colpi d'arma da fuoco. 

Chi mai poteva avere motivi 
per un delitto del genere? È 
questo il primo inquietante in
terrogativo che si pone la gen
te che lo conosceva . L'orticel
lo di don Alessio confina con 
una grande riserva di caccia, 
ricca va l'altro di cinghiali. Per 
cui, le prime indagini degli in
quirenti - i carabinieri del 

gruppo di Asti - si sono subito 
Indirizzate negli ambienti del 
cacciatori e del bracconieri. 
Pare che già nella mattinata di 
ieri siano state Interrogate tre 
persone; due cacciatori che 
avevano preso parte ad una 
battuta al cinghiale nella riser
va e il guardacaccia del luogo. 
Ma nella tarda serata di ieri so
no giunti I risultati dell'auto
psia che hanno definitivamen
te sgombrato il campo dall'i
potesi che ad uccidere il parro
co sia stato il proiettile impaz
zito di un fucile da caccia Ad 
uccidere il vecchio parroco. In
vece, sono stati sei colpi di pi
stola di grosso calibro che 
hanno raggiunto l'uomo al to
race. «Slamo nel buio più com
pleto», ha dichiarato il procu
ratore della repubblica Mario 
Razzola uscendo dall'obitorio. 

Don Alessio, la sera della 
sua uccisione, avrebbe dovuto 
recarsi ad Asti, con un gruppo 
di parrocchiani, per prender 
parie ad una «tre giorni dioce
sana» da tempo in program
ma Ma quando alcuni fedeli 
hanno bussato all'uscio della 
sua piccola canonica nessuno 

ha risposto. Lo hanno subito 
cercato per tutto il paese e 
quindi nelle campagne vicine 
Solo a notte alta è stata trovata 
la sua auto, ferma in un viotto
lo che conduce al piccolo orto 
del parroco. Pochi metn più in 
là, il corpo ormai senza vita del 
sacerdote L'allarme è scattato 
immediatamente. I carabinieri 
hanno effettuato i pnmi rilievi 
del caso Impietriti dal dolore I 
molti amici e fedeli di don 
Alessio. Forse stamane, se non 
interverranno fatti nuovi, si ce
lebreranno i funerali della po
vera vittima, ai quali prenderà 
parte tutto il paese e, a quanto 
si dice, anche il vescovo di 
Asti, monsignor Severino Po-
letto. 

Gli investigatori sembrano 
trovarsi in un vicolo buio, per
chè il sacerdote era una perso
na amata da tutti, il parroco 
era giunto a Cortezzolo d'Asti 
nel 1960, prima era stato a Ma-
sio neU'Alessandnno, ma sotto 
la diocesi di Asti. A causa della 
carenza di sacerdoti, ultima
mente aveva avuto l'incanco di 
seguire anche la parrocchia di 
soglio. ONF. 

Infiltrazioni 
mafiose a Milano 
Un «dossier» 
suCarollo 

La procura della Repubblica di Palermo ha trasmesso a 
quella di Milano nel giorni scorsi (si è appreso oggi a palaz
zo di giustizia) atti relativi ad Antonino Carello. 34 anni 
rnella loto), presunto mafioso Carello e inquisito anche a 
Palermo, con mandato di cattura, per associazione per de
linquere e narcotraffico in seguilo alle rivelazioni del «penti
to» Francesco Marino Mannoia. Gli atti riguarderebbero atti
vità economiche di Carello, ritenute dalla locale procura uti
li all'inchiesta in corso a Milano su presunte corruzioni ed 
infilitrazioni maliose in quel comune. Anche la procura di 
Milano avrebbe inviato a quella di Palermo atti della propria 
inchiesta, per contribuire a definire II quadro degli interessi 
di Carello e più in generale quelli di Gaetano Fidanzati - ar
restato alcuni mesi fa a Buenos Aires - attivo tanto a Paler
mo quanto in Lombardia sul mercato della droga. 

In arrivo agevolazioni per gli 
studenti che intendono viag
giare con il treno. Pubblica' 
istruzione, ministero dei Tra
sporti ed Ente ferrovie han
no sottoscritto len un «proto
collo d'intesa» per favonre 

————a,^^^^^^^^^ l'uso della strada ferrata da 
parte degli studenti L'accor

do, firmato dai ministri Bianco e Bernini e dall'amministrato-
re straordinario delle Fs Lorenzo Necci soddisfa l'esigenza 
della Pubblica istruzione di migliorare la sicurezza e la fre-

Puenza dei «viaggi d'istruzione» da una parte, e quella delle 
s di nlanciare iltreno come mezzo non subordinato al tra

sporto su gomma dall'altra. Ai giovani che intendono utiliz
zare il treno saranno offerte tariffe particolarmente vantag
giose Oltre a favonre gli studenti l'intesa si rivolge anche al 
personale della scuola che potrà usufruire di particolari vari-

Gite scolastiche 
Intesa Fs 
e Pubblica 
istruzione 

Accoltella 
la moglie 
che gufa 
il solletico 

La moglie gli fa il solletico 
durante il pisolino pomeri
diano, lui si sveglia funbon-
do e reagisce colpendola 
con un punteruolo alla spal
la Adesso Nicola Ferrauto. 
48 anni, un operaio di Calta-

^^^mm^^mmmmmmmmm^ nissetta. è m carcere sarà 
processato per direttissima 

oggi in pretura per lesioni. La moglie Giovanna Randazzo, 
45anni, é stata medicata in ospedale e giudicata guaribile in 
sette giorni. La polizia e intervenuta su segnalazione dei vici
ni, richiamati dalle urla della donna. 

Le uova piacciono alla mag
gior parte degli italiani. Il 93 
per cento delle famiglie, in
tatti, le consuma abitual
mente ad una media di otto 
ogni settimana. Ogni italia
no afferma di mangiarne tre 
a settimana e il 92 percento 
le considera necessarie «per

ché sono uno del pochi alimenti naturali non trattati». Sono ' 
questi i dati più significativi di un'indagine realizzata dall'Eu-
nsko e programmata dall'Unione nazionale avicoltori e dal 
ministero dell'Agricoltura. Secondo l'indagine le uova piac
ciono soprattutto perche il loro gusto mette d'accordo tutta -
la famiglia, perchè sono pratiche e svelte da cucinare, per
ché fanno bene alla salute e perché costano poco. 

Un carico di armi è stato in
tercettato dai carabinieri del 
gruppo di Catania su un ' 
pullman che collega setti
manalmente il paese di Mi
rabella Imbaccan ad una cit
tà tedesca, Siddelfingen, nei 
pressi di Stoccarda, nella 
quale lavora un cospicuo 

Le uova: 
un alimento 
che piace 
agli italiani 

Carico di armi 
sul pullman • 
«Sicilia 
Stoccarda» 

numero di emigrati dal circondano di Caltagirone, presso 
uno stabilimento della «Mercedes» Le armi, tutte di fabbrica
zione tedesca, sarebbero state destinate alle cosche mafiose 
dei Catenese e del Calatine che "hanno ingaggiato una san-
gulnoss'farda. Tra le arrrfr sequestrate vf sono- uria decrrréVlr 
carabine edlinroaglietie e diverse pistole. Sono state arre-; ' 
s^cinque-petsone. ! , . • < • - ' " , . i , , . , ,(-;«, 

Dodici persone, tra cui un 
consigliere comunale, ap
partenenti ai clan mafiosi 
che stanno tnsaguinando la 
piana di Gioia Tauro, sono 
state sottoposte a sorve-

SManza speciale Si tratta di 
iiovanni e Francesco Aruz

zolo, rispettivamente di 30 e 
36 anni, Francesco MarafiotJ, di 23, Rocco Messina, di 24, e 
Raffaele Belcastro, di 31 anni, tutu di Rosamo, e di Luigi Pe
pe, di 47 anni, Rocco Zagari, di SS anni (consigliere corno- -
naie per la De), Giuseppe Furiar©, di 61, Salvatore Fazzalari, 
di 48. Giuseppe Alamòi, di 66, Francesco Pezzano, di 36. ed 
Antonio Foriglio, di 26 anni, tutti di Taunanova. il grosso 
centro della piana, da diversi anni controllato dalla famiglia 
di don Ciccio Macti, detto «Mazzetta». 

QIUSEPPE VITTORI 

Soggiorno 
obbligato 
a 12 mafiosi -
di Gioia Tauro 

D NEL PCI C 
I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi 17 ottobre 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di domani 18 ottobrr 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere prosanti 

SENZA ECCEZIONE alle sedute di oggi e alla successive 

Arrestata intera famiglia 
Da Milano in camper 
per portare alla camorra 
armi e chili di droga 
M FIRENZE Padre, madre, fi
gli e nuora «omeri» della ma
lavita organizzata. Una fami
gliola al servizio della camorra 
è stata sgominata dai carabi-
men di Milano e Firenze che 
hanno sequestrato 15 pistole 
nuove di zecca, tutte con la 
matricola cancellata, e 412 
chilogrammi di hashish in pani 
a bordo di un camper con il 
gruppo familiare bloccato nel
l'area di servizio di Reggello, 
un paese dell'hinterland fio
rentino sull'autostrada del So
le. 

In manette sono finiti Fran
cesco Chierchia, 45 anni, sua 
moglie Annunziata Risoli, 41 
anni, il figlio Giuseppe, 23 anni 
con la moglie Maria Rosaria 
Calabrese, 22 anni e una ra
gazzina di 14 anni, C.C, figlia di 
Francesco Doveva essere un 
viaggio facile, una passeggiata 
da Milano a Napoli per conse
gnare il prezioso carico a una 
delle famiglie camomste, il 
clan Vangone-Limelli. Un 
viaggio mimetizzato da gita fa
miliare, ma le indicazioni rac

colte dai carabinieri erano pre
cise e lunedi sera i Chierchia. 
padre e figlio, e le rispettive 
mogli sono stati bloccati dai 
militan che li seguivano come 
ombre dal capoluogo lombar
do a bordo di due auto civetta. 
A Reggello il blitz. «È finita si. 
questa volta è finita davvero» 
ha detto una delle dorme 
quando ha visto i militan con 
le armi in pugno. Sul camper 
erano state nascoste quattro 
pistole 357 Magnum. un paio 
di Sig-Saver pistole in dotazio
ne alla polizia elvetica, tre 
Glok un'arma usata dalle forze 
dell'ordine dell'Austria , alcu
ne micidiali P38 e un paio di 
Beretta bifilare calibro 9 para
bellum In dotazione alle forze 
dell'ordine in Italia e 420 
proiettili di vario calibro. 

Ma la santabarbara su quat
tro ruote nascondeva anche 
1372 pam di hashish del peso* 
di 300 grammi l'uno per un to-"1 

tale di 412 chilogrammi II va- " 
loie commerciale della droga 
sequestrata ammonta, secon
do gli inquirenti, a 4 miliardi e 
mezzo 
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T e m p o L'hanno imbracato e «emi
d i r e s t a u r o nascosto in una rete. Il Blan-
! 1 B S c o n e d i nrer«e resterà cosi 
p e r i l D i a n C O n e almeno per un mese. Il lem-
d i F i r e n z e pò di dare una bella lucidata 

mmmm^m^t^mmmmmatmm *> <•' te"» e manganese che 
lo ricopre. Il problema del 

Biancone, complesso di marmo scolpito tra II 1563 e il 1567 
da Bartolommeo Ammanitati, è nell'acquedotto fiorentino, la 
cui acqua è troppo ricca di doro e I cui filtri non funzionano a 
dovere. Il Comune, intanto, sta studiando un sistema idrico 
capace di rifornire la fontana con acqua opportunamente 
trattata, cosi da evitare la necessita, tra un paio di anni, di una 
nuova lucidatura. 

Giallo sull'eredità Puccini 
Interrogato 3 maggiordomo 
sospettato di aver intascato 
una cinquantina di miliardi 
• i ULANO Pasquale Bella
donna, ex maggiordomo del 
fratello della nuora di Giaco
mo Puccini, LMo Dell'Anna, 
accusato di avere fatto sparire 
d ica la meta dell'erediti del 
compositore lucchese, una 
cinquantina di miliardi, è stato 
ieri Interrogato dal pm che 
conduce le Indagini, France-
sco.Creccs Ofanesso, smanilo, 
randano* domestico non har 
votino tare dfchlarattoni alla 
stampa, d o n o un po' frastor
nato», ha solo detto. Per lui ha 
parlato l'aw. Darla Pesce, che 
io assiste. Secondo me. ha di
chiarato l'aw. Pesce. 1 conti del 
dottor Ciarrizzo (li curatore 
dell'eredita che presento la de
nuncia, ndr) andrebbero rtcU-
inenslonaU. Credo che non si 
arrivi neanche a un miliardo». 
In particolare, contesta 11 lega
le, non c'è nessuna prova del 
quaranta miliardi circa deposi
tati su un conto bancario di 
Montecarlo e spariti, grazie al
la firma per delega che Bella
donna aveva, alla vigilia della 

morte di LMo Dell'Anna, 
neir8& al maglstraloche chie
deva di conoscere I movimenti 
di denaro, la banca ha oppo
sto il segreto bancaria Del re
sto, secondo la tesi difensiva, 
non «re vero affatto che Bella
donna avesse una delega a 
operare sul conti del datore di 
lavora Che poi non sarebbe 
neanche stato un datore di la
voro: •Belladonna 'norrère il 
rnastffl"}omo -di Dottrina. 
Era un uomo di fiducia», legato 
semmai da un rapporto affet
tuoso, spiega l'avvocato. E lo 
stipendio che percepiva? Non 
era proprio uno stipendio, era
no soldi che Dell'Anna gli da
va, cosi, non si sa bene a quale 
titolo. Fatto sta che nel testa
mento del defunto Belladon
na, a quanto pare, non viene 
ricordato. Fatto sta. anche, che 
del patrimonio Pucclnl-Del-
l'Anna si sia occupando la Pro
cura, e che nell'Indagine Bella
donna è indizialo dì reato: ap
propriazione Indebita.• forse 
circonvenzione di incapace. 

Audizione tesa del ministro L'esponente de contrattacca 
Paolo Cirino Pomicino «Basta colpire imprenditori 
alla commissione Terremoto che hanno il solo torto 
Polemica con i deputati pei di essere napoletani», 

Pomicino: «Blocchiamo i fondi 
finché non chiudete l'indagine » 
Tempi neri per i terremotati di Campania e Basilica
ta. «Il governo non stanzierà nuovi fondi fino a quan
do la commissione d'inchiesta non concluderà i la
vori». Lo ha detto il ministro Pomicino ieri a San Ma-
cuto. Ed è subito scontro tra it Pei e l'esponente an-
dreottiano accusato di «non aver impedito l'orgia di 
opere pubbliche che ha fatto lievitare la ricostruzio
ne a Napoli da 1500 a 15mila miliardi». 

CNRICOFIERRO 

• s i ROMA. Non c'è che dire, il 
napoletano ministro del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
aveva da tempo preparato la 
sua «audizione» alla commis
sione Scallaro. Accompagnato 
dal ministro del Tesoro, un si
lenziosissimo Carli, e precedu
to da una serie di telefonate ai 
capigruppo politici della com
missione («vengo ma parlo so
lo in qualità di ministro») non 
si e fatto cogliere impreparato 
e ha snocciolato le sue cifre 
della ricostruzione di Campa
nia e Basilicata. Tre cartelle 

(pomposamente definite 
•quadri sinottici») che illustra
no I costi del dopoterremoto: 
4ml!a miliardi per l'emergen
za. 13mila per gli interventi 
nell'area metropolitana di Na
poli e 29mila per le aree inter
ne delle due regioni (con t'ag
giunta di un'appendice puglie
se) , per un totale di 46mlla 
890 miliardi. Dopo i conti un 
messaggio. In linea con la po
lemica scatenata da un anno 
dalla De nelle due regioni: «Il 
governo non procederi a nes
suna forma di rifinanziamento 

della ricostruzione fino a 
quando la commissione d'in
chiesta non avrà concluso I 
suoi lavori». Parole che tradotte 
significano una cosa molto 
semplice: o la commissione 
conclude 1 suoi lavori in un 
certo modo, oppure Scallaro e 
company si prenderanno la re
sponsabilità di una sospensio
ne del finanziamenti. Come di
re che i terremotati, quelli che 
da dieci anni sono vittime del
ta mancata ricostruzione e del
lo sperpero di SOmila miliardi, 
possono attendere. Lo scarica
barile del ministro, avallato da 
un breve intervento di Carli, 
non è stato respinto neppure 
da Scallaro (ma in materia di 
decisioni finanziarie it governo 
conserva ancora la sua auto
nomia?), le cifre Invece st. 
«Smettiamola con questo ma
quillage dei numeri che ogni 
tanto ci viene propinato», ha 
replicato seccato il deputato 
De Settimo Gottardo. Spiegate
ci, è stato il ragionamento del 

commissario, •perche da un 
intervento iniziale di 1S0O mi
liardi a Napoli si è arrivali a 
I Smila miliardi, con opere che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la ricostruzione». Gottardo 
si e fatto un'Idea ben precisa 
su quella che Ada Becchi della 
Sinistra Indipendente definisce 
•il modello dell'economia del
la catastrofe». A Napoli, dice, 
•c'è un gioco perverso per cui 
l'offerta dello Stato ha genera
to la domanda».Trasformando 
la ricostruzione in una vera e 
propria «orgia di opere pubbli
che», aggiunge il deputato co
munista Michele D'Ambrosio. 

II suo ragionamento è secco: 
«La camorra spa in Campania 
ha ormai imprese di alto livel
lo, il più delle volte pulite che 
riescono ad accedere alle 
commesse pubbliche per 
mancanza di controlli». Una 
•economia para-legale», conti
nua il deputato del Pei, che ha 
tratto alimento da quell'-orgia 
di opere pubbliche che nessu
no ha ostacolato, neppure lei, 

ministro, che pure aveva qual
che potere per farlo». Sull'eco
nomia illegale interviene an
che il dcmoproletario Giovan
ni Russo Spena, che parla del
le grandi infrastrutture conce
pite «al di fuori di ogni serio 
piano di sviluppo del territo
rio». Russo Spena parla delle 
grandi fortune di alcune im
presa come l'Ida, II colosso di 
DI Falco e Buonanno, che ha 
accumulato in soli otto anni la
vori pubblici legati al terremo
to per 1200 miliardi. «Mlnistro-
è la domanda - lei conosce gli 
amministratoirì dell'Ida?». Po
micino cita Eduardo De Filip
po. «La calunnia - dice - è co
me un venticello e io non pos
so fermare il vento». Poi chiede 
a Scalfaro di indagare «sui veri 
soci dell'Ida», per chiudere, in
fine, con un appello da vero 
capo della De campana. «Ba
sta con il giacobinismo contro 
alcuni imprenditori che hanno 
il solo torto di essere napoleta
ni e di conoscere il ministro del 
Bilancio.. 

Sinodo, rivelazioni del cardinale progressista Aloisio Lorscheider 

«D'accordo tì Papa, in Brasile fotti preti 
2 uomini sposati: è l'esempio da seguire» 
Il card. Lorscheider, in una intervista a «Famiglia cri
stiana», ha proposto cheli Sinodo si trasformi in un 
organo deliberativo, un «Senato per il Papa a cui 
spetta l'ultima parola», e che abbia il coraggio di af
frontare seriamente il problema dei pretfsposatj-e 
del diritto della donna di insegnare in seminario. Si 
tratta di problemi largamente sentiti che non po
tranno essere elusi. -

JX: 
ji . i . r - , t'ì - ? "Jl 

• i OTTA DEL VATICANO. 
L'ordinazione dei preti sposati 
per sopperire alla crisi delle 
vocazioni, una maggiore par
tecipazione della donna alla 
vita della Chiesa, rendere deli
berativi i poteri del Sinodo so
no tre temi da tempo centrali 
nella vita ecclesiale. Il card. 
Aloisio Lorscheider li ripropo
ne in una Intervista a «Famiglia 
cristiana» per scuotere una cer
ta sordita dell'ala conservatri
ce del padri sinodali. Infatti, il 
card. Moreira Neves è stato 
molto cauto e persino elusivo 
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su questi problemi scottanti 
nella sintesi conclusiva delle 
prime due settimane dei lavori, 
per imprimere moderazione al 
gruppi di lavoro che, in questa 
settimana, devono preparare 
le proposte finali da sottoporre 
all'assemblea generale. 

fi card. Lorscheider, al fine 
di riaprire, invece, la discussio
ne, ha rivelato, nell'intervista, 
che hi Brasile • in due diocesi e 
con l'approvazione del Papa 
sono stati ordinati sacerdoti 
due uomini spasati a condizio
ne che essi vivano con le loro 

spose come fratelli e sorelle». 
Ma a parte questa condizione 
accettata dagli interessati, al
meno sul piano canonico, il 
card. Lorscheider sostiene che 
•in certe situazioni si devono 
poter ordinare queste perso
ne» perchè «vi sono comunità 
cristiane, e non solo d d Terzo 
Mondo, che desiderano l'Eu
carestia e non possono,, rice-, 
verla perchè mancano i sacer
doti.. DI qui la necessità di 
«studiare seriamente la que
stione». È questa una prima ed 
autorevole risposta al segreta
rio della Congregazione per il 
clero, mons. Gilberto Agustoni, 
il quale ha, invece, affermato 
che «conferire l'ordine sacro a 
uomini sposati significa attac
care velatamente e In maniera 
perniciosa il celibato ecclesia
stico'. 

Ma II battagliero e prestigio
so arcivescovo di Fortaleza, fa
cendosi interprete di analoghe 
proposte avanzate da altri ve
scovi • soprattutto dei Terzo 

Mondo ma anche nordameri
cani - sostiene anche che «le 
donne devono poter insegnare 
in seminario». E, dopo aver ri
levato che «al Sinodo c'è chi 
non ne vuol sapere di parlare 
delle donne e chi, invece, pen
sa il contrario», ha affermato 
che «se 1 seminari fossero strut
ture aperte a tutta la comuni-

posto per-tarll e cosi pure per-1 

te donne, «ricTweri d<l»oit*nv ' 
mo tanti problemi Che naso> 
no, al contrario, in un semina
rlo chiuso». $1 tratta di conside
razioni svolte pure da mons. 
Fanoko Kossi, vescovo del To
go, da mons. Michael Gower 
Coleman dell'Africa Meridio
nale e da altri che, partendo 
dalle esigenze della comunità, 
non privilegiano quel concetto 
canonico del prete elaborato 
•più a tavolino che tra le gente» 
ha detto più di un vescovo afri
cano. D'altra parte la Federa
zione Intemazionale dei Preti 
Sposati, che ha tenuto un con

vegno a Doom, in Olanda, nel
l'agosto scorso, ha reso noto 
che sono circa centomila i pre
ti che si sono sposati e che 
chiedono al Papa un ricono
scimento del loro stato. 

Il terzo problema sollevato 
da Lorscheider riguarda la na
tura del Sinodo. A suo parere, 
il Sinodo dovrebbe essere «la 
continuazione del Condilo 

) Vaticano II», una specie di «Se-
. nato del Papa» del quale do

vrebbero far parte tutti 1 presi
denti delle Conferenze episco
pali del mondo, 1 quali «porta
no la parola della Chiesa al Pa
pa, le opinioni, la cultura di 
tutto il mondo cattolico». Di
verrebbe, cosi, un «centro cul
turale della cattolicità, dove ri
vivrebbero le idee delle Chiese 
locali di ogni latitudine» le cui 
decisioni sarebbero «delibera
tive», e non consultive come 
oggi, anche se «l'ultima parola 
spetta sempre al Papa». Si trat
ta di idee che non mancheran
no di avere ripercussioni nella 
npresa del dibattito. 

Approvato disegno di legge 

Dal senato il primo sì 
alla mobilità dei magistrati 
e al trasferimento d'ufficio 

GIUSEPPE 9. MBNNELLA 

• I ROMA. I magistrati in Italia 
sono 8.400.1 posti non coperti 
sono 1.200. Il grosso delle «va
canze» è nelle Procure. Ma es
se non dipendono tanto dal-
l'insufficienza. dell'organico, 
quanto da una cattiva distribu
zione dei magistrati nelle at
tuali circoscrizioni giudiziarie. 
D'altra parte, sulla base di un 
principio costituzionale i giudi
ci sono Inamovibili: una garan
zia per la loro Indipendenza. 
In tempi di emergenza per 
l'amministrazione della giusti
zia, come contemperare il ri
spetto del principio dell'ina
movibilità con la necessità di 
coprire 1 posti vacanti7 II gover
no ha scelto la strada obliqua 
della soppressione del con
senso del magistrato per gli 
spostamenti temporanei (an
che fuori distretto e anche 
quando superano i sei mesi) e 
nella soppressione della facol
tà di rinuncia ai trasferimenti 
d'ufficio per la promozione a 
magistrato di Corte d'appello. 
Il governo ha poi introdotto 
una terza novità costituita dal 
potere di trasferire d'ufficio, 
senza facoltà di rinuncia, an
che gli uditori giudiziari che di
ventano magistrati di tribuna
le. Il governo, inoltre, ha au
mentalo da due a quattro anni 
il periodo minimo di perma
nenza nella sede ed ha, infine, 
dettato nuove norme per co-

Legge caccia 
Proteste 
per il rinvio 
alla Camera 
• V ROMA. Ancora una volta 
la Camera ha rinviato la di
scussione della legge sulla 
caccia. Ora se ne riparlerà a fi
ne novembre, dopo la finan
ziaria. Sull'ennesimo rinvio si 
sono pronunciati sia la Lega 
Ambiente, sia l'Arcicaccla che 
nel luglio scorso, insieme con 
la Lipu e l'Arci avevano sotto
scritto un accordo sui punti 
fondamentali detta legge. «E" 
una vergogna e una manifesta
zione dFlrresponsabilità -han
no detto Bonardi. della Lega 
Ambiente e Mezzalesta della 
Lipu - Questa volta .oltre all'in
ganno degli elettori a cui du
rante il referendum si era pro
messo una veloce legge di ri
forma, non c'è neppure la scu
sante della rissa tra cacciatori 
e ambientalisti». E Veneziano, 
vicepresidente dell'Arclcac-
cia-«ll legislatore sembra non 
tenere in grande considerazio
ne il risultato referendario che 
ha invece espresso un'indica
zione assai chiara e precisa». 

prire i numerosi posti vacanti 
nd personale ausiliario della 
giustizia. 

Il disegno di legge ha riscos
so il consenso della maggio
ranza e dei senatori missini. 
Astenuti i comunisti. Voto con
trario della Sinistra indipen
dente e del verdi arcobaleno. 
Una strada obliqua quella im
boccata dal governo - hanno 
detto i senatori del Pei Nereo 
Battello e Giovanni Correnti -
perche il problema dell'Ina
movibilità dei giudici va oggi 
affrontato direttamente facen
do 1 conti con tutte le implica
zioni costituzionali. Si poteva
no fare altre scelte? Era possi
bile affrontando radicalmente 
la questione d d trasferimenti 
su domanda stabilendo il prin
cipio che deve esserci conte
stualità fra trasferimento e co
pertura della sede che si lasda 
Ubera. Non è II modo migliore 
- ha detto Battdlo - per ri
spondere die sollecitazioni 
del capo dello Stato per la 
drammatica crisi in cui versa la 
giustizia. D'altronde, il disegno 
di legge approvato Ieri forasi 
attende il consenso della Ca
mera) è soltanto un piccolo 
pezzo di un mosaico ben pio 
corposo. Per esempio. Ieri non 
è approdato in aula il disegno 
di legge che istituisce il giudice 
di pace perchè il governo dewe 
ancora d d chiarimenti alla 
commissione Giustizia. 

Concorsi 
Folena: 
«L'Alta corte 
ha ragione» 
wm PALERMO. Il comune di 
Palermo rischia di rimanere 
paralizzato. 14S00 posti sco
perti nell'organico ammini
strativo rischiano infatti di ri
manere vacanti dopo la sen
tenza della Corte costituzio
nale che dichiara legittima 
la legislazione regionale in 
materia di composizione del
le commissioni di C O M M I » 
per l'assunzione dd dipen
denti degff enti locaU. 

Un commento positivo 
sulla sentenza è arrivato dal 
segretario regionale comuni
sta Pietro Folena, il quale ha 
detto che «i comunisti si sono 
battuti ancora in questi mesi 
perchè i pò litid escano dalle 
commissioni per i concorsi 
Ora la Corte dà ragione a noi 
e a quanti ritengono vergo
gnoso il rischio di deviazione 
verso interessi di parte, cioè il 
sistema di potere clientela
re». 
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Troppi partì cesarei 
per comodità dei medici 
In Italia si fanno troppi parti cesarei. L'ha ribadito ie
ri il prof. Marsden Wagner dell'Orna, in un convegno 
organizzato dal Gruppo Verde presso l'Istituto supe
riore di Sanità. Si parla da anni della necessità di af
frontare parto e nascita in un'ottica totalmente nuo
va, e molte proposte di legge si vanno accatastando 
senza che sul piano pratico si veda qualche segno 
di cambiamento. Le donne in balia dei medici. 

ANNA MORSOLI 

I H ROMA. Vari progetti di leg
ge, fra cui quello di Iniziativa 
popolare, promossa dal Coor
dinamento nazionale donne, e 
quello del Gruppo Verde; un 
ordine del giorno di Impegno, 
sottoscritto da quasi tutti I 
gruppi parlamentari nella fi
nanziaria dell'88; varie leggi 
regionali che hanno ovviato 
sperimentazioni, ma nel 1990 
la maggior parte delle donne 
continuano ad affrontare II 
•percorso nasdta». fondamen
talmente da sole, in ospedale e 
in «balia» del sistema medico
sanitario. I tagli poi che si ab
batteranno anche quest'anno 

Vm euKSeiviziosanltario nazionale 
rischiano di rimandare all'infi
nito 'igni possibile cambia
mento. Il sottosegretario alla 
Sanità, la de Maria Pia Garava-
glia ha annunciato come pros
sima l'approvazione del Piano 
sanitario nazionale, d cui in
terno c'è anche un «progetto 
matemo-infanlile», ma ha so
prattutto «scaricato» sulle Re
gioni ogni possibile Iniziativa, 
sottolineandole differenze 

geografiche nella qualità dd 
servizi e preparazione del per
sonale. L'ospedale resta co
munque la struttura centrale di 
riferimento, con qualche pos
sibilità di sperimentare altre 
modalità assistenziali. Siamo 
anni luce lontani dall'espe
rienza olandese, dove il parto 
In ospedde. per una donna 
che non presenta alcun fattore 
di rischio, è un «lusso» che di 
conseguenza deve essere pa
gato di tasca propria. Lo Stato 
invece, sempre per casi non 
patologici, offre l'assistenza 
domiciliare di un'ostetrica, al
tamente qualificata e di un'as
sistente infermiera che seguo
no la donna «prima, durante e 
dopo», perchè II presupposto è 
che la gravidanza non sia una 
malattia, ma un evento natura
le da vivere con serenità, insie
me con i propri cari. Se da noi 
è impensabile una slmile «rivo
luzione» culturale, è possibile 
però una politica dei piccoli 
passi che cominci ad dimina
re le vistose distorsioni, come 
per esempio, l'altissimo nume
ro di parti cesarei, diretta con

seguenza del potere medico
maschile sulla procreazione e 
della speculazione economica 
di cliniche e ospedali. Sulla 
possibile riconversione dei po
sti-letto, da «redistribuire» sul 
territorio e finalizzati a un di
verso modo di nascere, la ver
de Franca Bassi chiede che al
meno si abbiano elementi certi 
di conoscenza: quando, dove 
e come. La formazione del 
personale è poi un altro punto 
dolente che il ministero do
vrebbe affrontare. D'accordo 
su un'indagine conosdtlva dei 
reparti ostetrico-ginecologici 
in lidia si è detta anche la co
munista Anna Sanna, che si è 
impegnata a dar battaglia an
che nella prossima finanziaria 
per una maggiore qualificazio
ne della spesa, ma soprattutto 
perchè le parlamentari riesca
no ad elaborare un testo di leg
ge che tenga conto della pro
posta di Iniziativa popolare. 
«La medlcalizzazione - ha det
to la Sanna - ha portato solo 
ad una grande insicurezza del
le donne , che devono potersi 
riappropriare fino In fondo 
dell'evento nascita. E allora -
secondo Carol Beebe Taran-
telli, psicoanalista eletta nelle 
liste della Sinistra Indipenden
te - occorre creare, dove si 
può, strutture alternative all'o
spedale, ma anche "ritrovare 
parole" che sul parlo non d 
sono mai state». Insomma oc
corre mettere in campo tante 
strategie e molti luoghi alterna
tivi secondo modalità, però, 
concretamente percorribili. 

——•"" Oggi la Camera vota la legge 

Agli agenti di custodia 
anche libertà sindacali 
Libertà sindacali ed esercizio dei diritti politici e civi
li: con questa significativa conquista si è sbloccata 
ieri alla Camera la riforma del corpo degli agenti di 
custodia, destinati a diventare operatori civili nelle 
carceri. Alfiere Grandi, segretario Cgil, parla di «un 
risultato di straordinario valore». Il voto sulla legge, 
attesa da 13 anni, è previsto per oggi. Poi toccherà al 
Senato. 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Per gli agenti di 
custodia quella di ieri è stata 
una giornata Importante. La 
riforma, attesa da tre legisla
ture e incerta e contrastata fi
no all'ultimo, si è sbloccata, 
nell'aula di Montecitorio, 
con l'approvazione delle 
norme che garantiscono al 
nuovo corpo di polizia peni
tenziaria la pienezza dei di
ritti sindacali, politici e civili. 
Votati quasi tutti gli articoli, 
l'approvazione del provvedi
mento è prevista per oggi; 
poi toccherà al Senato dare 
sanzione ad un testo legisla
tivo che trasforma le guardie 
carcerarie in un organismo 
smilitarizzato e qualificato al 
recupero - e non solo alla 
custodia - dei detenuti. 

Era l'art. 17 il punto contro
verso su cui la legge si era 
arenata la settimana scorsa. 
Il governo aveva infatti ma
novrato per cancellare l'au
tonomia contrattuale di que
sta categoria, riconducendo

la a quella della polizia di 
Stato. Le ripetute manifesta
zioni e la costante presenza 
degli agenti a Montecitorio 
hanno sortito il loro effetto. 
Ieri, l'art. 17 - dapprima ac
cantonato, non senza ap
prensione della folta delega
zione di agenti e vagliatrici 
presenti in tribuna - è stato 
votato, al termine della sedu
ta, nell'impostazione deli
neata dalla commissione 
Giustizia. Una conquista si
gnificativa - e l'ha sottolinea
ta tra gli altri la vicepresiden
te del gruppo comunista, An
na Pedrazzi - che apre spazi 
e prospettive in un settore 
cruciale come quello carce
rario. 

Soddisfazione è stata 
espressa dal Coger (il comi
tato di rappresentanza degli 
agenti) e dalle organizzazio
ni sindacali per questo risul
tato, definito dal segretario 
confederale della Cgil Alfieri 
Grandi «di straordinario valo
re». Grandi osserva che «il te

sto votato dalla Camera In
nova anche rispetto alla rifor
ma della polizia di Stato ed è 
quindi aperta la possibilità di 
avere una legge moderna in 
una fase delicata e grave del
la lotta alla criminalità». Vie
ne sollecitato il voto del prov
vedimento per la giornata di 
oggi (a questo fine agenti e 
sindacato invitano il governo 
a ritirare un emendamento 
relativo al trattamento dei di
rigenti), nonché un rapido 
iter a Palazzo Madama. 

Un dibattito si è acceso, 
nel corso del lavori dell'aula, 
sull'art.27 che definisce la 
riorganizzazione della dire
zione generale per gli istituti 
di prevenzione e pena. Il so
cialista Silvano Labriola, pre
sidente della commissione 
Affari costituzionali, ha con
testato un emendamento del 
governo - rappresentato dal 
sottosegretario alla Giustizia 
FVanco Castiglione, socialista 
- che prevedeva la nomina 
di magistrati ai vertici di que
sta amministrazione: «La lo
gica dovrebbe essere quella 
inversa, a quei ruoli vanno 
chiamati dirigenti ammini
strativi, mentre I magistrati 
devono stare nelle sedi giudi
ziarie». Alla fine si è trovato 
un punto di mediazione, at
tribuendo sia ai funzionari 
che ai magistrati i compiti di 
direzione dell'amministra
zione penitenziaria. 

«Dobbiamo imparare a curarla» 

Rita Levi Montatemi: 
«La droga è una malattia» 
La drog'i non è (solo) un problema sociale e psico
logico. E' (anche) una malattia. Ed il consumatore 
abituale di droghe pesanti pud avere delle alterazio
ni biologiche a livello cerebrale che favoriscono il 
processo di dipendenza. Deve quindi cambiare l'at
tuale approccio terapeutico verso i drogati. Lo ha 
confermato Rita Levi Montalcini nell'ambito di una 
manifestazione dedicata al «decennio del cervello». 

• i ROMA La droga? Non è so
lo un problema sociale e psi
cologico. Ha anche delle com
ponenti biologiche. E quindi 
l'uso abituale di droga va con
siderato (anche) una malat
tia. Di cui peraltro non si cono
scono, se non In modo ap
prossimato, le basi neuroclii-
mlche. Lo ha confermato il 
Premio Nobel Rita Levi Montal
cini nel corso della presenta
zione del «Premio qualità della 
vita», organizzato nell'ambito 
delle manllcstazioni dedicate 
al «decennio del cervello». 

•Non parlerei comunque di 
predisposizione del consuma
tore abituale di droghe. Quan
to di labilità biologica, di fragi
lità, di alterazioni neurochimi
che che facilitano l'assunzione 
continuata di droga.» ci ha det
to al telefono Rita Levi Montal
cini «Comunque è questo un 
aspetto non secondario del 
problema droga. Perchè se ci 
convinciamo che c'è anche 
una componente biologica, su 
cui la scienza deve approfon
dire le conoscenze, deve esse
re modificato anche l'approc

cio terapeutico. Il drogato non 
può essere più considerato so
lo un disadattato. Ma anche un 
malato. Che può e deve essere 
curato.» 

E' stato in realtà il biochimi
co Francesco Della valle, presi
dente della Fidia e della Com
missione scientifica della Con-
findustria. a discutere di que
sto problema. Affermando 
che: «Per motto tempo c'è stato 
il rifiuto a considerare la malat
tia psichiatrica come una di
sfunzione biologica. Per la dro
ga il problema è analogo. Il 
suo contenuto deve essere 
esplorato con ricerche delle 
neuroscienze». Rita Levi Mon
talcini ha poi dichiarato di 
•sottoscrivere in pieno questo 
onentamento». Tanto da an
nunciare la sua dirtetta parte
cipazione ad un plano di ricer
che sui presupposti biologici 
che portano all'uso continuato 
della droga in intesa con il Mi
nistro Rosa Russo Jervolino. 

Questo orientamento, nel
l'ambito delle neuroscienze, 
non è nuovo Da molti anni so
prattutto negli Stati Uniti sono 

Rita Levi Montatemi 

dio studio i meccanismi neu-
rochimici che favoriscono la 
dipendenza alle droghe pe
santi, la cui struttura molecola
re è spesso simile a quella d d 
neurotrasmettitori. L'uso di 
droghe può quindi causare 
(ed essere favorita da) altera
zioni cerebrali. Sono stati spe
rimentati anche terapie farma
cologiche con successi pro
mettenti. Tanto che l'Associa
zione dei chimici americani 
aveva esortato i suol affiliati in 
un convegno lo scorso anno a 
partecipare ad un vasto «plano 
Marshall» per trovare e speri
mentare i nuovi farmaci anti
droga. 
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NEL MONDO 

«segretario della Otf tsa Richard Chmey 

Cheney da ieri a Mosca 
Usa e Urss si scamberanno 
informazioni sui piani 
per la difesa militare? 
A Mosca il segretario alla Difesa degli Usa, Cheney. 
Incontrerà stamane Gorbaciov. Al centro dei collo
qui, il Golfo e la riduzione degli armamenti. Una vi
sita che si incrocia con quella dell'inviato sovietico 
in Occidente. II portavoce del Cremlino ribadisce: 
«Nessuna rivelazione sui segreti militari dell'Irai». 
Forse il ministro sovietico Jazov mostrerà all'ospite i 
rifugi militari in caso diattacco nucleare. 

- * »• 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 
, , . SIMUOSIMU 

••MOSCA. Non gli riveleran
no segreti militari sull'lrak e 
nemmeno lui ha Intenzione di 
chiederli. L'obiettivo dichiara
to di Dick Cheney. segretario 
alla difesa Usa; giunto ieri a 
Mosca per una visita di quattro 
giorni, «-quello di Intensificare 
I-rapporti bilaterali tra le due 
potenze e, soprattutto, di solle
citai* l'Untone Sovietica a 
compiere uno sforzo comune 
nella definizione dei piani di 
<Uf«sa • (ungo termine». Già 
prima dell'incontro di ieri con 
la delegazione guidata dal suo 
ospite..,!! maresciallo Dmitrl) 
Jazov. ministro della difesa so
viètica. II segretario americano 
aveva spano lodi sul «cambia-
meAU fondamenta»» Interve
nuti. ittUapoUoca dell'Uni e 
cbe^H conseguenza, rendono 
pfgBlbfle conoscere dtACwm* 
ÌÌMMÌnee«eaeralMeJla^lfoi 
*4,<#vtetK* cosi come gli Usa 
sono pronti « parlanvdai pro-
p i piani. Non si tratta, del re
sto, di. scambi d'informazione 
fnedW. d a In Urss, nel 1988. si 
reco rallora segretario alla di-
fesa'Carlucci. mentre Jazov e 
sutc-negll Usa alcuni mesi fa. 
Uusounbtodl cortesie militari, 
•Manto, prosegue est Intensi-
OcevSle accoglienze a Cheney 
•Minna all'altezza del nuovo 
cjitnar reto peraltro ancora più 
caldo dal! assegnazione del 
fjlobef a Gorbaciov nei con
fronti del quale a segretario 
Usa sari li primo esponente di 
governo a potersi congratulare 
nell'Incontro previsto per sta
mane. La visita di Cheney si in
crocia con la nuova missione 
che l'Inviato del presidente so
vietico, Evghenil Primakov. sia 
svolgendo in occidente, con la 
•Casa Bianca» come destina
zione finale. Al centro del viag
gio, la deBeaia situazione nel 
golfo persico. E anche Cheney 
porta in primo piano nella sua 
agenda il tema del conflitto 

con l'Irak ben sapendo, tutta
via, che l'Urss ha ribadilo, an
cora l'altro giorno in parla-

• mento, con II ministro degli 
Esteri Shevardnadze, di non 
aver alcuna Intenzione di im
pegnarsi militarmente tranne 
nel caso in cui il consiglio mili
tare dell'Orni lo decida e solo 
dopo l'approvazione del par
lamento di Mosca. Sin dal pri
mo momento Cheney ha evita
to di porre il problema dei rap
porti che l'Urss continua a 
mantenere con il governo di 
Baghdad. E il portavoce del 
presidente sovietico, Vitali) 
Ignatienko, ha ripetuto: «Non 
esiste affatto il problema di un 
nostro trasferimento di infor
mazioni agli Stati Uniti». Una 
precisazione che é servita per 
Ani esterni in quanto tesa a li
berare da, ogni sospetto la mls-

> sione.. dT Primakov, ma anche 
per finlìntenu inquanto alcuni 

, parlamentari ed espónenti mi
litari sovietici sono dell'idea 
che Cheney sia giunto a Mosca 
per «minare» I rapporti tra Urss 
e Irak. D segretario americano, 
secondo Ignatienko, avrà la 
possibllta di mettere a fuoco 
con Jazov, Shevardnadze e 
con lo stesso Gorbaciov, i temi 
della riduzione degli arma
menti, sta convenzionali che 

i strategici, obiettivo dei prossi
mi incontri al vertice dei due 
presidenti. In particolare verri 
discusso li valore di quei «so
stanziali progressi» che sono 
stati raggiunti al tavolo di Vien
na e che consentiranno a Pari
gi, in novembre, la Arma dei-
raccordo. Secondo alcune vo
ci, a Cheney verranno mostrati 
( e sarebbe la prima volta) al
cuni rifugi militari costruiti ap
positamente per I dirigenti del-
ì'Urss in caso di attacco nu
cleare. Voci non confermate. È 
certa la visita ad uno stabili
mento per la costruzione degli 
aerei 

Ottimismo dell'inviato Un piano delTUrss? 
di Gorbaciov in visita lampo Mosca smentisce l'agenzia 
a Roma Parigi e Washington Novosti: «Saddam non ha 
dopo i colloqui di Baghdad detto che si ritirerà» 

Primakov da Andreotti: 
«Golfo, soluzione possibile» 
•Sono ottimista, per questo sono qua». Nel Golfo 
non s'intrawedono mutamenti, ma Evgheni Prima
kov, l'inviato di Gorbaciov, è convinto che una solu
zione politica della crisi sia possibile. Ieri a Roma il 
colloquio con Andreotti. La missione lampo dell'e
sponente sovietico proseguirà a Parigi e Washing
ton. Sembra chiaro che Gorbaciov ha un piano, ma 
non se ne intrawedono ancora i contomi. 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Ormai e chiaro: è 
di Gorbaciov la regia di quello 
che appare forse T'ultimo ten
tativo di risolvere per via nego
ziale la crisi del Golfo. Altri
menti non si spiegherebbe la 
frenesia del suo uomo di pun
ta, il consigliere presidenziale 
Evgheni Primakov, da feri in 
missione lampo tra Roma, Pa
rigi e Washington. 

L'Urss insomma ha un pia
no, e di certo l'inviato di Gor
baciov il 6 ottobre scorso è ri
parilo da Baghdad con qualco
sa nella valigia. 

Proprio ieri, mentre Prima
kov era a Roma a colloquio 
con Andreotti, il portavoce di 
Gorbaciov Vitali Ignatienko ha 
smentito seccamente, definen

dole «false», le notizie rilancia
te tre giorni fa dall'agenzia No
vosti secondo le quali Saddam 
Hussein aveva fatto Intrawede-
re a Primakov un possibile, 
parziale, ritiro dal Kuwait E 
tuttavia l'inviato del Cremilino 
anche ieri a Roma ha ripetuto 
che Gorbaciov e «immensa
mente preoccupato» per la si
tuazione nel Golfo, ma che al 
Cremlino prevale l'ottimismo. 

Dunque un tentativo di ne
goziare la complessa partita 
del Golfo è In atto, ma, perora 
non se ne intrawedono i con
torni. Primakov (a Mosca vie
ne Indicato come il possibile 
successore di Shevardnadze) 
sta compiendo una missione 

lampo agendo, come lui stesso 
ha affermato in un breve in
contro con la stampa, «su di
retto mandato di Gorbaciov». 
L'incontro con Andreotti e sta
to brevissimo, poco più di 
mezz'ora. La visita dell'espo
nente sovietico del resto era 
stata preparata in ventiquai-
tr'ore. Primakov, ha concesso 
qualche battuta alla stampa, 
ha raggiunto l'aereo speciale 
che lo attendeva, e ha fatto rot
ta su Parigi. 

Dopo Mitterrand incontri il 
presidente Bush a Washing
ton. 

Primakov si è guardato bene 
dal fornire qualche elemento 
per intrawedere la «base» su 
cui Gorbaciov sta lavorando, si 
è mantenuto sulle generali ri
petendo gli argomenti forti del 
Cremlino. «Noi diamo un'Im
mensa importanza all'evolu
zione della situazione nel Gol
fo - ha detto - e Gorbaciov è 
molto preoccupato». E prima 
di spiegare, sempre con un lin
guaggio sfumato, l'impegno 
dell Urss, Primakov ha messo 
in chiaro che Gorbaciov non 
ha certo cambiato idea sull'at
teggiamento da mantenere nei 
confronti di Saddam: «L'Urss ri

tiene necessario ritornare allo 
status quo ante, cioè alla situa
zione preesistente al 2 agosto, 
ed è per il pieno rispetto delle 
risoluzioni del consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite». 
Ma Gorbaciov non si ferma qui 
e sta compiendo, ha detto 11 
suo messaggero, «il massimo 
sforzo per una soluzione politi
ca» che eviti di arrivare «sull'or
lo di un conflitto militare. E il 
nostro approccio, in termini di 
principio - ha proseguito Pri
makov - coincide con quello 
italiano». 

L'incontro con Andreotti e 
stato definito «soddisfacente e 
di grande utilità». Primakov pe
ro guarda oltre: «Noi siano otti
misti e per questo siamo qua, 
siano convinti della necessita 
di proseguire una soluzione 
politica, non riteniamo che la 
situazione sia bloccata». 

Ce n'd abbastanza per rite
nere che ci sia una base di di
scussione, o perlomeno qual
che buona Intenzione da veri
ficare. Primakov ha comunque 
negato di essere latore di un 
messaggio del leader sovietico 
«per gli europei», ma ha fatto 
intendere che sari lo stesso 

Gorbaciov a dire di più nel cor
so del suo imminente viaggio 
in Europa (Madrid e Parigi). 
Per il resto, almeno stando a 
quanto e trapelato sul breve 
colloquio, Primakov avrebbe 
accennato ad una disponibili-
ti irachena a trattare se i suoi 
avversari rinunciano agli ulti
matum e alle minacce di un at
tacco militare. Ma si tratta di 
argomenti gii sfruttati da Sad
dam Hussein e nel colloquio 
romano Primakov potrebbe 
aver aggiunto altre notìzie che 
pero non sono trapelate. Biso
gna insomma attendere il suo 
rientro a Mosca prima che Gor
baciov si decida a scoprire le 
sue carte. Andreotti e Prima
kov hanno infine dedicato una 
•speciale e preliminare» atten
zione alla questione degli 

Andreotti ha riferito che an
che U leader Ubico GheddaH 
sta premendo su Sadam Hus
sein per la liberazione degli 
ostaggi (l'ambasciatore di Tri
poli a Roma ne ha parlato re
centemente con il capo del go
verno italiano) e che l'Italia ha 
sollevato la questione anche 
alla conferenza interparla
mentare in corso in Uruguay. 

~—"~—"—"™ Un nuovo piano Usa prevederebbe il lancio di un'atomica particolare 
che servirebbe a distruggere i sistemi radar ed elettronici iracheni 

«Opzione nucleare» contro l'Irak? 
Gli Usa starebbero seriamente prendendo in consi
derazione un'«opzione nucleare» contro l'Irak. Il 
lanciodi un'atomica particolare, non per uccidere o 
distruggere ma per mettere fuori uso, con onde elet
tromagnetiche, i sistèmi radar ed elettronici, di co
municazione e di lancio dei missili iracheni. Questo 
per superare la maggiore remora sinora ad un attac
co: il rischio di pesanti perdite sul campo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«IIQMUND aiNZMM 

• • NEW YORK. Tra 1 plani di
scussi dal Pentagono c'è il lan
cio di un'atomica sull'lrak. 
Una sola, subito all'Inizio delle 
ostilità, non per produrre di
struzioni come quelle dell'ato
mica su Hiroshima e Nagasaki 
ma per mettere fuori uso tutti I 
sistemi elettronici delle forze 
armate Irachene. Lo rivelano 
sulle colonne del «Washington 
Post», sia pure in un articolo 
pudicamente nascosto dietro 
la pagina dei fumetti, due au
torevoli columnist: Jack Andar 
ione Date Van Atta. 

Sin dal 1962 gli scienziati al 
servizio del Pentagono aveva
no scoperto, dopo un'esplo
sione nucleare sperimentale 

ad alta quota nel Pacifico pres
so le Hawaii, che un'esplosio
ne nucleare produce un'onda 
elettromagnetica distruttiva, 
chiamata Impulso elettroma
gnetico oEmp. 

In quel caso l'onda aveva in
terferito sulle linee dell'alta 
tensione e fatto spegnere le 
lampadine dell'Uhiminazione 
stradale nelle isole a oltre 1000 
chilometri dal luogo dell'e
splosione. Gli esperti ritengo
no che una sola esplosione 

1 atomica nei cieli iracheni, pur
ché strategicamente collocata, 
dovrebbe essere in grado di 
mettere fuori uso gran parte 
dell'equipaggiamento bellico 

elettronico di Saddam Hus
sein, i radar di avvistamento e 
di puntamento, i sistemi di te-~ 
lecomunic&zione, i sofisticati e 
delicati sistemi guida dei miss!-' 
Il e di puntamento dei cannoni 
dei carri armati, le apparechla-
ture elettroniche del Mig. 

Paradossalmente il black
out del 1962 nelle Hawaiii era 
stato minimo perché gran par
te della rete elettrica era co-
stuita sul vecchio concetto del
le valvole a vuoto d'aria e I te
lefoni usavano relè elettromec
canici. Ma l'effetto sarebbe 
molto più intenso sui meccani
smi più sofisticati che oggi, in 
gran parte del mondo, Irak 
compreso, usano micro-circui
ti, assai più sensibili all'onda 
d'urto elettromagnetica. «I 
nuovi circuiti verrebbero dan
neggiati dall'Emp un milione 
di volte più delle vecchie val
vole», spiegano gli esperti. 

Secondo i columnist del 
•Washington Post» il ricorso a 
questo tipo di atomica non sa
rebbe solo un'ipotesi remota, 
più o meno fantascientifica, 
ma qualcosa di cui in queste 

settimane si è discusso assai 
seriamente al vertici del Penta
gono. 

Una difficolti all'uso dell'a- ; 
tomlea è ovviamente che non 
passerebbe liscia di fronte al
l'opinione pubblica mondiale. 
Per quanto non mirata a centri 
abitati e nemmeno a specifi
che istallazioni militari, una 
bomba atomica diffonde sem
pre una notevole quantità di 
inquinamento radioattivo, che 
I venti possono trasportare do
vunque, magari anche verso il 
deserto dove sono attestate le 
truppe Usa. E creerebbe un 
precedente terribile in una re
gione dove altri paesi (Israele) 
hanno o potrebbero avere in 
un prossimo futuro (l'Irak e l'I
ran) armi nucleari. 

Un'altra difficolti, più «tec
nica», è rappresentata dal fatto 
che slnora c'erano stati studi 
top-secret sull'uso di un'atomi
ca del genere contro l'Urss, o 
da parte dell'Urss contro gli 
Usa, su un'area vastissima che 
comprende un'intero conti
nente, ma non su un'area ri
dotta come l'Irak e il Kuwait 

Insomma non si hanno certez
ze su cosa succederebbe. 

Come avviene sempre in ca-
,ai del genere c'è certamente 
'una tortissima tentazione di 
cogliere l'Irripetibile occasione 
di sperimentare «da! vero» quel 
che si è sempre studiato a ta
volino. Ma la ragione principa
le per prendere in considera
zione l'atomica sono le terrifi
canti conclusioni degli esperti 
sulle perdite che altrimenti ri-
chiano le truppe americane. 

Ieri si è sentito, in un servizio 
sulla rete tv Cnn. il massimo 
esperto Usa di guerra nel de
serto ammonire che pud esse
re molto peggio del Vietnam, 
potrebbero morire 200 mari-
nes al giorno rispetto ai 200 
che in Vietnam morivano alla 
settimana e le truppe Usa po
trebbero subire in un solo mi
nuto più perdite di quante ne 
subivano mediamente ogni 
giorno in Corea. 

Insomma, il totale dei caduti 
• americani potrebbe arrivare a 
40000 uomini nel giro di 2-3 
settimane, una decimazione 
che non ha precedenti dall'e
poca di Iwo-Jima. 

Contestato 
George Bush 
«Niente guerra 
per il petrolio» 

Il comizio elettorale per Bush si è subito trasformato in un 
boomerang A conferma del crescente malcontento de
gli americani per l'operazione «Scudo nel deserto», ieri il 
capo della Casa Bianca è stato fischiato e interrotto da al
cuni giovani a Des Moines. «Signor presidente riporti a 
casa le nostre truppe dall'Arabia Saudita» ha urlato il pri
mo mentre gli altri gli hanno fatto eco: «Fermi lo spiega
mento militare, mente guerra per il petrolio». Mentre la 
polizia ha allontanato i dimostranti, George Bush ha vo
luto ripetere la sua versione del massiccio spiegamento 
di uomini e armi nella acque agitate del Golfo. «Non è il 
petrolio il motivo dell'operazione scudo nel deserto - ma 
la restituzione della sovranità del Kuwait, quello che ac
cade è che vediamo in Kuwait atti di brutalità inaudita 
perpretati dail'lrak». 

Il ministro degli Esteri bri
tannico non l'ha spuntata. 
Dopo i colloqui con il pre
mier israeliano Shamtr, 
Douglas Hurd si è sentito 
npetere il secco no. Israele 

mm^^^m««^H, non cede, non ha nessuna 
intenzione di ricevere i tre 

inviati dal segretario generale dell'Onu, Perz de Cuellar, 
come è stato stabilito nella risoluzione votata all'unani
mità dalla Nazioni Unite dopo la strage di Gerusalemme. 
Dopo l'incontro con il capo del Foreign Office, il ministro 
degli Esteri israeliano David Levy ha nbadito che la riso
luzione dell'Onu pone condizioni che Israele non pud 
accettare in nessuna circostanza. 

Shamir non cede 
«Non riceveremo 
la commissione 
dell'Onu» 

Libia solidale 
con il presidente 
libanese 

La Libia ha annunciato ieri 
i l suo appoggio agli «sforzi 
del presidente libanese» 
Elias Hrawi e si è dichiarata 
pronta a partecipare al 
fondo Intemazionale di 

^ m m m ^ m m ^ ^ aiuti per il Libano. A dare 
la notizia è stata l'agenzia 

•Jana». Durante la cerimonia per la presentazioni delle 
credenziali del nuovo ambasciatore del Ubano a Tripoli, 
Jadallah Azuz Al Talhi. il ministro degli Esteri libico ha 
sottolineato che il suo paese «appoggia il documento 
d'intesa nazionale Taif come una tappa importante per 
la situazione della situazione libanese». 

Corea del Sud 
Gorbaciov 
incontrerà 
il presidente Roh 

Mickail Gorbaciov ha ac
cettato di incontrare il pre
sidente sudcoreano Roh 
Tae Woo. Lo ha annuncia
to ieri il portavoce presi
denziale a Seul precisando 
che una lettera in questo 
senso era giunta dal presi

dente sovietico in risposta ad un invito di Roh. Lo scorso 
mese Urss e Corea del Sud hanno deciso di riprendere i 
loro rapporti diplomatici interrotti dalla guerra del 1950-
53, entro il primo gennaio prossimo. Nella lettera di ri
sposta a Roh, Gorbaciov esprime la speranza che la ri
presa di relazioni porti ad uno sviluppo dei rapporti eco
nomici e commerciali e all'incremento della collabora
zione scientifica e culturale. 

Il Cairo . 
Trovato ordigno 
nel metrò 

Un ordigno è stato trovato 
len dai servizi di sicurezza 
egiziani all'ingresso della* 
metropolitana nel centro 
del Cairo. Poco distante 
dalla bomba a mano disin-

tm^^^^mmm^^^^mmm nescata dagli artificieri nel
la stazione del metrò a 

piazza Tahrir, il cuore del Cairo, l'altro giorno un com
mando di quattro uomini ha ucciso il presidente del par
lamento Rifaat El Mahgub ed altre cinque persone. I ter
roristi non sono stati ancora trovati. 

Svizzera 
Detenuti evadono 
durante 
la gara di fondo 

Due dei concorrenti che si 
erano iscritti alla classica 
corsa di fondo Murten-Fri-
burgo (17 chilometri) 
hanno continuato a corre
re anche dopo aver taglia-

mmmmmm^mmmm^^^mmm to il traguardo e la polizia 
ha cominciato a cercarli. Si 

tratta di due carcerati condannati per reati di droga a cui 
era stato concesso di partecipare alla gara grazie alla lo
ro buona condotta. Il direttore del carcere di Bellchasse 
ha raccontato che i due detenuti si erano allenati per 4 
mesi per partecipare alla corsa. 

VIMINIALC» 

T- , Convegno intemazionale a Prato 

Disarmo nel Mediterraneo 
«Vìa gli ordigni nucleari» 
••ROMA. Il Mediterraneo 
può esplodere. Saturo di armi 
« conflitti Irrisolti, perenne
mente stretto nella morsa della 
tensione, pud saltare In aria at-
§ minima «coesa. Da Pialo la 
Commissione Intemazionale 
«rjBe misure di sicurezza e di
strino per il Mediterraneo ha 
lanciato l'allarme. Per preveni
re Il possibile incendio biso
gna, subito, disinnescare il po
tente arsenale che minaccia 
l'intera regione. Cominciando 
ad eliminare tutte le armi ato
miche. «Siamo profondamente 
convinti • scrivono I membri 
della Commissione tra I quali 11 
contrammiraglio Usa Eugene 
ACarrol, l'amabsciatore sovie
tico Yuri N. Rakhmaniov, il ca
pitano della marina statuniten
se James T. Bush, il sovietico 
Vadim V. Udalov e Giuseppe 
Longo, professore di fisica al
l'università di Bologna - che 
possono esserci minacce che 
possono giustificare l'uso di ar
mi nucleari. Per garantire la si
curezza del Mediterraneo oc
corre eliminare il pericolo ato
mico a partire dalle armi nu
cleari tattiche e 1 missili navali 
da crociera a testata nucleare». 
Bandire l'arma della distruzio

ne, creare una «zona libera» 
dal terrore nucleare, fi pnmo 
gradino del disanno necessa
rio. Accanto al quale deve es
serci la firma di un accordo bi
laterale per l'eliminazione dei 
sottomarini d'attacco statuni
tensi e sovietici. 
•Le forze navali nel Mediterra
neo degli stali costieri e non -
prosegue il documento della 
Commissione - devono essere 
configurati unicamente per 
scopi difensivi». Insieme a loro 
devono essere ridimensionate 
anche le flotte della Nato e del 
patto di Varsavia presenza or
mai anacronistica nell'era del 
post guerra fredda. Tagli dra
stici. Possibili mettendo in mo
to nel Mediterraneo lo stesso 
processo di Helsinki che ha 
portato alla conferenza per il 
disarmo e la sicuerzza in Euro
pa (la Csce che anche II mini
stro degli Esteri Italiano. Gianni 
De Mlchelis, vorrebbe esporta
re nel Mediterraneo). A dare 11 
via al processo di distensione 
dovrebbe essere un'Autorità di 
supervisione, una sorta di Cen
tro per la sicurezza regionale, 
incaricato di far rispettare le 
misure pacifiste concordate. 
Quattro le regole minime per 

innescare la distensione: Il 
centro per la sicurezza regio
nale potrà chidere a tutte le 
nazioni che inviino navi da 
guerra nel Mediterraneo il 
preavviso dell'arrivo e della 
partenza delle flotte; si potri 
pretendere un preavviso ad 
hoc per eventuali esercitazioni 
navali che coinvolgono un nu
mero di navi supenori a quello 
concordato; imporre la pre
senza di osservatori del paesi 
non partecipanti alle esercita
zioni per verificare la concreta 
natura difensiva delle opera
zioni; chiedere spiegazioni su 
tutte le attiviti navali che ap
paiano insulse o minacciose. 
Oltre quello del disarmo, dovrà 
essere affrontato lo scottante 
tema del controllo intemazio
nale e regionale del commer
cio di armi e tecnologia milita
re. «Se ciò non verri fatto - am
monisce la commissione - gli 
anni '90 potranno divenire ali 
anni dell'Intensificazione della 
corsa agli armamenti del paesi 
del Terzo mondo». Alle Nazio
ni Unite il compito di control
lare severamente il traffico di 
armamenti e quello di control
lare la sicurezza del Mediterra
neo con un aproprio forza mi
litare multinazionale. 

— - ~ " — — Amman blocca rinvio di generi alimentari in Irak 

Allarmato monito di re Hussein 
«La guerra può essere imminente» 
Grido d'allarme di re Hussein di Giordania, secondo 
il quale la guerra nel Golfo potrebbe essere immi
nente; gli fa eco il ministero delle informazioni di 
Baghdad, mentre il giornale delle forze armate ira
chene ritiene invece che non ci sarà un attacco pri
ma di Natale. La Giordania blocca l'invio di viveri 
verso l'Irak. Sei paesi islamici dell'Asia chiedono a 
Saddam di ritirare le sue truppe dal Kuwait 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i La guerra nel Golfo po
trebbe essere imminente: que
sta la preoccupata affermazio
ne di re Hussein di Giordania, 
espressa in una intervista al 
•New York Times». Il sovrano 
hascemita non spiega su cosa 
si basi questa valutazione pes
simistica, ma attribuisce «al
meno in parte» la responsabili
tà del possibile conflitto al pre
sidente Bush e agli altri diri
genti dell'Occidente, che non 
avrebbero raccolto con la ne
cessaria prontezza una dispo
nibilità di Saddam Hussein a 
trattare. 

Il 2 agosto - si legge nell'in
tervista - Bush diede telefoni
camente a re Hussein 48 ore di 

tempo per ottenere dal dittato
re Irakeno l'impegno a ritirarsi 
dal Kuwait; il giorno dopo Sad
dam Hussein assicurò il sovra
no hascemita di essere pronto 
a ritirare le truppe «da gran 
parte del Kuwait» purché la Le
ga araba non lo condannasse. 
•In una settimana ce ne andre
mo», avrebbe detto Saddam, 
aggiungendo però subito dopo 
che «non avrebbe dato una ri
sposta positiva a minacce o in
timidazioni». Ma ormai, affer
ma re Hussein, era troppo tar
di' Il Cairo aveva gii condan
nato pubblicamente l'invasio
ne e la Lega araba si appresta
va a fare altrettanto. 

Un'occasione mancata dun
que, sempre secondo re Hus
sein: ed ora la situazione è sul
l'orlo del precipizio. La preoc
cupata valutazione del sovra
no trova riscontro in quanto af
ferma il ministero delle Infor
mazioni di Baghdad, il quale 
ritiene anch'esso che l'attacco 
potrebbe essere «Imminente». 
Una affermazione del tutto op
posta viene Invece da «Al Qa-
dissiya», il giornale delle forze 
amiate Irakene: Bush non ordi
nerà l'attacco prima dì Natale 
- scrive il quotidiano - perche 
sarebbe controproducente re
stituire ai familiari I corpi dei 
caduti In battaglia proprio nel 
periodo delle festività natali
zie. Il giornale comunque non 
tralascia l'occasione per riba
dire le minacciose affermazio
ni di Saddam Hussein secondo 
cui l'Irak in caso di conflitto 
userà «le armi per la distruzio
ne di massa», che potrebbero 
provocare «una vera catastro
fe». 

Questa ennesima altalena di 
pessimismo ed ottimismo vie
ne proprio nel momenton in 
cui la tensione nel Golfo sale di 

un altro gradino: per la prima 
volta il governo giordano, in 
ottemperanza all'embargo de
ciso dall'Onu. ha bloccato l'in
vio in Irak da parte di un'orga
nizzazione umanitaria di Am
man di un convoglio di sedici 
camion carichi di latte e genen 
alimentari. Nelle ultime setti
mane tre convogli analoghi 
avevano potuto partire per Ba
ghdad. 

Un nuovo pressante appello 
a Saddam Hussein perchè si ri
tiri dal Kuwait è venuto ieri da 
sei Paesi islamici dell'Asia, e 
precisamente Bangladesh, Pa
kistan. Indonesia, Brune!, Mal
dive e Malaysia. Nel dame no
tìzia il ministro degU Esteri del 
Bangladesh, Abul Ahsan, ha 
detto ai giornalisti che I sei go
verni si impegnano «a contri
buire in tutti I modi possibili 
agli sforzi per risolvere pacifi
camente ogni contenzioso fra 
l'trak e il Kuwait» ed esprimono 
l'auspicio che Saddam Hus
sein accolga positivamente il 
loro appello «nell'autentico 
spirito islamico per l'uniti e la 
solidarietà dellllmmah (la co-
muniti dei credenti, ndr)». 

Misteriosa partenza a Livorno 

Salpata una seconda nave 
carica di carri armati Usa 
Destinazione Arabia? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO M A L V U m 

• • LIVORNO. Circondata dal 
più fitto mistero la motonave 
«Promet Europa» ha mollalo gli 
ormeggi alte 3 di ieri notte. Nel
le sue stive sono stati imbarcati 
un centinaio del 230 carri ar
mati americani giunti a Livor
no nei giorni scorsi dallo scalo 
tedesco di Bremerhaven. In un 
primo momento era stato det
to che I carri, la cui data di fab
bricazione risalirebbe agli anni 
70. sarebbero stati immagaz
zinati nella base militare ame
ricana di Camp Darby. che si 
trova a metà strada tra Livorno 
e Pisa. Infatti dei primi 130 
sbarcati dalla motonave «Alge-
nib» alcuni hanno preso la 
strada della base militare, 
mentre altri sono invece lima
sti a banchina in attesa di poter 
essere reimbarcati sulla «Pro
met Europa». Inutile cercare di 
sapere la destinazione della 
nave, alla capitaneria di porto 
sanno solo l'ora di partenza, 
ed una destinazione dichiara
ta, «mare», che è sintomatica 
della segretezza che accompa
gna l'operazione La vera de

stinazione sari comunicata al 
comandante della nave attra
verso un telegramma spedito 
direttamente dall'armatore. In 
occasione della prima spedi
zione da Livorno per le zone 
calde del «Golfo» il comandan
te della base americana di 
Camp Darby ammise pubbli
camente che i mezzi servivano 
da supporto ai contingenti di
slocati in Arabia. In questo ca
so tra gli esperti di cose militari 
non viene scartata l'Ipotesi che 
le armi siano state vendute dal 
governo Usa a qualche paese 
del terzo mondo. Viene co
munque confermata, con que
sta seconda spedizione, l'im
portanza strategica della base 
militare americana di stanza a 
Tombolo e del porto di Livor
no. Nel setttembre scorso su 
due mercantili noleggiati da 
Washington furono caricati eli
cotteri, radar, jeep ed altro ma
teriale logistico. In quella oc
casione la Fgci e la sezione 
portuali del Pei chiesero alle 
autoriti di bloccare le opera
zioni di transito e di imbarco di 
materiale bellico. 

• I l'Unità 
Mercoledì 
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Negoziati in Sudafrica 
Il capo militare delTAnc 
chiede libere elezioni 
al governo di Pretoria 
• • PRETORIA. In un'atmosfe
ra d! grande attesa ed interesse 
da parte degH ambienti politici 
sudafricani, tono ripresi ieri t 
colloqui tra II governo e i'«Un> 
khontowe stave» (Lancia del
la nazione), l'ala militare del-
l'AMcan national congress 
(Anc). A capo delle rispettive 
delegazioni. 11 ministro per la 
leggeel'ordine. AdriaanVTok. 
• Il capo di «Lancia della na
zione», Chris HanJ. si sono in
contrati con lo scopo di chiari
re il significato e la portata del
la sospensione della lotta ar
mata decisa recentemente dal
l'Arte 

In un'intervista all'agenzia di 
stampa Sapa (South African 
Presa Assoclation) Chris Hani. 
che e anche membro dell'ese
cutivo nazionale dell'AMcan 
national congress ed è espo
nente di primo piano del Parti
to comunista sudafricano, ave
va In precedenza replicato al 
ministro per la riforma costitu
zionale. Gerrlt Vllioen. secon
do il quale 11 Partito nazionale 
(Np), al potere, non formerà 
mal una coalizione con l'Anc 
•Slamo pronti a sfidare il Parti
to nazionale in libere elezioni. 
Noi non vogliamo imporcl al 

Kpolo sudafricano • ha detto 
ni • ma esigiamo che venga

no poste le condizioni per la
sciare che esso possa sceglierà 
liberamente da chi vuole esse
re governato». 

li capo deUMJmkhont© vre 
sizwe» ha sollecitato la mag
gioranza nera ad Intensificare 
la mobilitazione di massa per 
costringere il governo di Preto
ria a muoversi più speditamen
te e senza ambiguità sulla via 
del negoziala Hani ha accusa
lo U governo del presidente 
F.W. de (derisa! avere mire na
scoste. Da un lato, ha detto 
Hani. esso tratta con l'Anc, 
dall'altro tenta di Indebolirla 
Inoltre, ha aggiunto, «il gover
no continua a tollerare coloro 
che si oppongono al negoziato 
e che cercano di farlo fallire». 

Intanto gli osservatori nota
no una certa dicotomia tra pa

role e comportamenti nel mo
do in cui alcuni paesi della co
siddetta linea del fronte (Mo
zambico, Angola. Zambia, 
Zimbabwe, Tanzania) si pon
gono di fronte alla questione 
delle sanzioni intemazionali 
contro il Sudafrica. Ufficial
mente quei governi ripetono 
che le sanzioni devono restare 
in vigore. Nel fatti essi sembra
no orientati Invece verso una 
politica di apertura nei con
fronti di Pretoria, che configura 
una nuova sistemazione regio
nale basata sulla integrazione 
economica. 

Parlando a New Delhi, pri
ma tappa di un suo lungo viag
gio In Asia. Il vice presidente 
dell'AMcan national congress 
Nelson Mandela ha ribadito lu
nedi che le sanzioni devono 
essere mantenute. Mandela ha 
riconosciuto che In Sudafrica 
«e Iniziata una nuova fase stori
ca». Ma a suo parere le sanzio
ni restano un utile strumento 
per accelerare il processo di 
distruzione dell'apartheid. 

Dello stesso tenore sono sta
te nelle scorse settimane le di
chiarazioni del presidente mo
zambicano Joaqulm Chinano. 
Le sanzioni che dovrebbero 
essere mantenute secondo 
Glissano, sono pero quelle de
cretate dagli Usa, dalla Gran 
Bretagna e dalle altre potenze 
industriali. Il Mozambico, co
me gli altri paesi dell'Africa au* 
strale più deboli economica-
mente, si considera libero di 
avere e intensificare rapporti 
con Pretoria. Il mese scorso lo 
Zambia ha concesso al Suda
frica di aprire a Lusaka una 
missione commerciale. In ago
sto lo Zambia, malgrado fin-
transigenza formale di Kaun-
da, aveva soppresso il divieto 
di utilizzare i porti sudafricani 

Par li proprio import-export. 
Angola ha Intavolato In set

tembre negoziati che la stam
pa sudafricana ha definito •se
greti» con Pretoria. Il ministro 
delle miniere sudafricano Da-
wfe de volere si è recato a 
Luanda per concordare l'ac
quisto di petrolio angolano. 

Imponenti manifestazioni 
per costringere alle 
dimissioni il premier 
e il presidente del Soviet 

I vertici del potere accusati 
di non battersi per la piena 
sovranità della Repubblica 
Oggi sciopero generale 

A Kiev la sfida dei giovani 
«Nuovo governo in Ucraina» 
Sino a lOOmila studenti per le strade di Kiev, la capita
le della Repubblica ucraina. Da due giorni in corteo 
per costrìngere alle dimissioni il presidente del Soviet 
supremo e il capo del governo rei di non battersi per la 
piena sovranità della repubblica. Proclamato per oggi 
uno sciopero generale politico: dalla televisione un 
appello agli operai delle fabbriche. In corso uno scio
pero della fame da parte di alcune decine di ragazzi. 

OALN03TROCORRISPONDENTE 
•HMMOMIMM 

•«MOSCA. Per due giorni, lu
nedi ed ieri, hanno marciato a 
migliaia per le vie della capita
le al grido di «via II governo co
munista». Oggi tentano la carta 
più difficile: quella dello scio
pero politico Insieme a quanti 
pio possibili operai delle fab
briche chiamati a raccolta da 
appelli nazionalisti. 

Sono le tappe della protesta 
studentesca che da settimane 
si svolge a Kiev, capitale della 
Ucraina, e che è gluma adesso 
al suo livello pio alto. Con la 
sfida aperta al vertici del pote
re, un bivacco nella piazza del 
Parlamento che dura da setti
mane con alcune decine di ra
gazzi che fanno lo sciopero 
della fame, i cortei chiassosi e 
lunghissimi che sono sfilati sot
to gli occhi degli attoniti poli
ziotti, gli studenti di Kiev stan
no provando a fare quel che si
nora non e riuscito a nessuno 
In nessuna delle repubbliche 
dell'Una. E, cioè, far dimettere 

un governo in carica che non 
ha il coraggio, dicono, di con
fermare nei fatti la gli procla
mata volontà di dare all'Ucrai
na la piena sovranità. Compre
sa quella che consenta di 
stampar moneta e di costituire 
un proprio esercito. La situa
zione di crisi a Kiev viene valu
tata con seria preoccupazione 
a Mosca. Gli studenti (sono 
stati valutati in lOOmila lunedi 
e In 70mila ieri) pretendono, 
infatti, le immediate dimissioni 
del presidente del Soviet su
premo, Leonid Kravchuk. e del 
primo ministro Vitali! MasoL 
Entrambi ritenuti colpevoli per 
la non applicazione, di fatto, 
della dichiarazione di indipen
denza votata nel luglio scorso 
e nell'apporre forti resistenze 
alla modifica della costituzio
ne della repubblica ben prima 
che venga varato dal Parla
mento centrale il nuovo tratta
to dell'Unione. SI tratta di una 
rivendicazione politica che 
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combacia con quella del movi
mento nazionalista «Rukh». 
massicciamente presente nei 
cortei, e che e praticamente la 
vera e pio forte organizzazione 
politica della repubblica, so
prattutto nelle parte occiden
tale dell'Ucraina, quella dove è 
anche prevaiente la religione 
cattolica. 

L'appello allo sciopero nella 
giornata di oggi era stato lan
ciato già lunedi sera da alcuni 
rappresentanti degli studenti 
intervenuti alla televisione 
ucraina. Dagli studi di Kiev, 
l'invito allo sciopero è finito In 
tutte le case della repubblica -
ed ieri, a gruppi, gli studenti 

sono andati davanti alle fabbri
che della capitale per convin
cere gli operai ad unirsi alla 
protesta generale. La richiesta 
è anche di sciogliere il parla
mento e di Indire nuove elezio
ni sulla base di una diversa leg
ge elettorale che non favorisca 
le cosiddette «organizzazioni 
sociali» (tra cui il Pcus) attra
verso il meccanismo di garan
zia di un certo numero di seg
gi-

Secondo gli esponenti della 
•Rada popolare», una forma
zione politica che raggruppa 
circa un quarto dei deputati, il 
Presldlum della repubblica 
avrebbe tenuto una riunione 

per tentare di convincere il 
premier Masol ad abbandona
re la sua carica: «Questa sareb
be una vera e propria rivolu
zione», ha esclamato il deputa
to dell'opposizione Dmitro 
PavTychko. Ma sino a tarda se
ra non è giunta alcuna notizia 
sulla sorte del vertici politici 
dell'Ucraina. Già al centro di 
una polemica, nello scorso 
mese di luglio, quando il presi
dente del Soviet supremo, Vla
dimir tvashko, fu contestato e 
costretto a lasciare perché ave
va preferito partecipare al la
vori del 28esimo congresso del 
Pcus piuttosto che dirigere i la
vori del Parlamento. 

. Martedì presenterà il rapporto all'Orni. Dai paesi industrializzati il 5% delle spese militari 
Caro-petrolio e alti tassi di interesse: margini stretti per molti paesi in via di sviluppo 

Craxi: un'«autority» per il debito estero 
Tra una settimana Craxi presenterà all'Onu il rap
porto sul debito estero: i paesi industrializzati devo* 
no investire lo 0,70% del prodotto lordo a favore del 
paesi indebitati. Risparmiando il 5% delle spese mi* 
litari si renderebbero disponibili 50 miliardi di dolla
ri l'anno. Cancellazione virtuale del servizio del de
bito, pagamenti in valuta. Ma la stretta creditizia in
temazionale ostacolerà le buone intenzioni. 

ANTONIO POUIO SAUMMNI 

••ROMA. Non un singolo 
Stato, non una singola istitu
zione intemazionale. Per risol
vere la crisi del debito dei pae
si in via di sviluppo, che per il 
1990 correrti verso la vetta del 
1300 miliardi di dollari, occor
re «una graiide e ben struttura
ta leadership» che possa tene
re insieme I tasselli di un mo
saico complesso, capace di 
•produrre mobilitazione politi
ca, culturale • consapevolezza 
etica». Una specie di «autority» 
al di sopra delle parti, un'agen
zia o un comitato presso la 

Banca Mondiale o il Pondo 
Monetario Intemazionale con 
la partecipazione delle ban
che regionali di sviluppo e or
ganismi multilaterali A una 
settimana dalla presentazione 
ufficiale del rapporto sul debi
to estero all'Onu, Bettino Craxi 
precisa la linee del suo proget
to ad un convegno romano e 
ribadisce che la crisi del Golfo, 
«con una guerra che è nell'a
ria», ha reso ancora più difficile 
una risposta realistica alle atte
se. Tre sono I principi che Cra

si, su mandato speciale di Pe
rez De Cuellar, ha posto alla 
base del rapporto: non la can
cellazione del montante, cioè 
dei debiti, ma la cancellazione 
virtuale del servizio annuale 
dei prestiti; il pagamento della 
parte residua del servizio del 
debito non dovrà essere paga
ta in valuta ai creditori bensì In 
valuta locale Indicizzata; desti
nazione delle somme a fondi 
di contropartita nei paesi debi
tori allo scopo di finanziare 
progetti di sviluppo, L'idea é 
quella di procedere ad una ri
conversione ecologica del de
bito ufficiale non cancellato 
iniziative eco-ambientali. Toc
ca al paesi industrializzati dare 
la spinta. E la prima spinta è 
quella di accrescere i fondi per 
i paesi in via di sviluppo che 
dovranno passare gradual
mente dall'attuale 0,35% allo 
0,70% del prodotto intemo lor
do. Per rastrellare 50 mila mi
liardi di dollari all'anno, sareb
be sufficiente risparmiare il S 

per cento delle spese in arma
menti 

Difficile far quadrare I conti 
con gli attuali venti di guerra. 
L'aumento del prezzo del pe
trolio ha già allargato le distan
ze tra i paesi che producono 
petrolio e quelli che lo Impor
tano (cioè la maggioranza). 
Secondo una previsione del 
barile a 30 dollari (come si ve
de molto al di sotto dei livelli 
attuali) 1 paesi a basso e me
dio reddito perderanno tra lo 
0.5.0,9 e 0,6% del loro prodot
to lordo nel triennio 90-91-92, 
equivalenti a 14,30 e 19 miliar
di di dollari In ciascuno del tre 
anni. GII esportatori. Invece, 
guadagneranno il 5.7 e 4,6%. 
Non si è ancora Invertita la rot
ta del capitali in fuga dai paesi 
indebitati verso piazze finan
ziarie intemazionali e vari pa
radisi fiscali. Il flusso di aiuti 
pubblici è precipitato in per
centuale del prodotto intemo 
lordo dei paesi Industrializzati. 
Ventisei stati stanno applican

do programmi di ristrutturazio
ne del debito socialmente 
molto duri sulla base dei com
promessi caso per caso con il 
Pondo Monetario Intemazio
nale. Ma tutti si dichiarano in
soddisfatti del planoBrady di 
cui pura tutti, Il problema è 
che ulteriori choc estemi, pri
mo fra tutti l'aumento del prez
zo del petrolio, rimettono in di
scussione anche i pur pania-
lissimisuccessl. I progressi rea
lizzati, riconosce lo stesso pre
sidente del Fmi Camdessus, re
stano spesso ineguali e 
precari. Ma non c'è solo la crisi 
del Golfo. Giusto ieri, Il diretto
re generale della Banca del re
golamenti intemazionali, ha 
gelato l'ottimismo sul costo del 
capitali parlando di una stretta 
creditizia intemazionale di 
lungo periodo e della possibili
tà di «recessione inflazionisti
ca». «Mi sembra che le banche 
centrali - sostiene Alezandre 
Lamfalussy - non possano per
metterai il lusso di non tenere 

alU i tassi di interesse di fronte 
alle attuali pressioni inflazioni
stiche. Non comportarsi in tal 
modo potrebbe solo- fornire 
palliativi di breve durata. La 
nebbia creata dall'inflazione 
innesca una pericolosa fragili
tà finanziaria». Ma anche la Bri 
si rende conto che politiche 
monetarie restrittive non pos
sono da sole tenere sotto con
trollo l'inflazione (il caso della 
Gran Bretagna è sotto gli occhi 
di tutti). Di qui la richiesta di 
una maggiore cooperazione 
per rafforzare «le misure di 
controllo e di supervisione del
l'industria finanziaria». Il caro 
denaro non aluta certo a chia
rire I termini del rictassamento 
del debito estero. D'altra parte, 
le banche private sono ancora 
restie a dare fiducia a quei 
paesi che pur avendo contrat
tato con II Fondo Monetario In
temazionale la ristrutturazione 
del debito non hanno ancora 
dato garanzie per la restituzio
ne di quanto dovuto. 
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Un candidato 
troppo entusiasta 
«sdiiaffeggia» 
il presidente Bush 

Uno dei massimi esperti in esecuzioni capitali rischia la galera: ha esercitato ingegneria senza laurea 

Usa, nei guai lo «Stranamente» della sedia elettrica 
Come se non bastassero i cavilli legali con cui si rin
viano le esecuzioni capitali, i 15 Stati Usa che hanno 
già ripristinato la pena di morte e gli altri 23 che si 
accingono a farlo si trovano a corto di boia e stru
menti. Specie ora che il massimo esperto america
no di manutenzione di sedie elettriche, forche e si
ringhe letali rischia di finire in galera per aver eserci
tato ingegneria senza licenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIUMUND O J N I M M 

••NEW YORK. Lo chiamano 
Il «Dottor STranamoflNjdella se
dia elettrica e dell'Iniezione al 
cloruro di potassio. E unanl-
inamente considerato «Il mas
simo esperto Usa in esecuzioni 
capitali». Ben 16 StaU dell'U
nione sono gii ricorsi alla sua 
preziosa consulenza su come 
ammazzare i condannati a 

' morte. Ma li 57enne imprendi
tore Fred A. Leuchter, che ge
stisce alla periferia di Boston 
un'azienda specializzata nella 
messa a punto di nuovi model
li e nella manutenzione di selle 

elettriche, forche e strumenti 
per praticare iniezioni letali, 
ora rischia di finire in galera. 
La prossima settimana dovrà 
comparire dinanzi ad un tribu
nale della contea del Middle-
sex per rispondere dell'accusa 
di aver esercitato ingegneria 
senza abilitazione. Leuchter 
ha Infatti solo una laurea in 
storia, ma non ha mal sostenu
to eseami di abilitazione ad In
gegnere. 

La causa l'hanno promossa 
non I suol clienti e i «beneficia
ri» delle sue Invenzioni ma un 

gruppo di superstiti dell'Olo
causto, infuriati delle tesi che 
Leuchter sostiene da «storico»; 
che non esistevano camere a 
gas per sterminare ebrei nel 
campi di Auschwitz, Blichenau 
e Majdanek. L'ultima volta l'ha 
sostenuta testimoniando in 
Canada ad un processo contro 
dei neo-nazisti. «Nazista Io? Ma 
no. sono solo un esperto», si 
difende. 

Qualcosa da ridire sulle pre
stazioni tecniche del signor 
Leuchter ce l'hanno avuta pe
rò anche i suoi clienti. Ad 
esemplo quattro Sfati, l'illlnois, 
il Delaware, il Missouri e 11 New 
Jersey hanno comprato la sua 
nuova siringa automatica per 
praticare iniezioni letali, al mo
dico prezzo di 25.000 dollari 
l'una. Ma in agosto il procura
tore generale dell'Alabama ha 
inviato ai colleglli degli altri 
StaU un memomadum in cui si 
mettono in forse le sue creden
ziali e la funzionalità del suoi 
apparecchi, nonché la sua «eti
ca professionale». In una peri
zia consegnata alla corte fede

rale dell'llllnols un medico, Il 
dottor Edward A Brunner, pre
side del dipartimento di ane-
stesiologla della Northwestern 
University Medicai School, 
aveva sostenuto che il metodo 
di Iniezione Inventato da Leu
chter paralizza I condannato 
prima di ucciderli e li rende in
capaci di gridare e reagire al
l'intenso e prolungato dolore 
che provano. A questo punto 
l'Illinois aveva cancellato il 
contratto» per «supporto alle 
esecuzioni» con la premiata 
Ditta Leuchter. Ma questi era 
passato al il ricatto per poter 
continuare a rendere I propri 
servigi e continuare ad incas
sarne la remunerazione: aveva 
ammesso che «la macchina ha 
un problema intermittente di 
funzionamento ed è" probabi
le che faccia cilecca durante 
l'esecuzione», ma che proprio 
per questo era essenziale che 
continuassero a riconrere alla 
sua consulenza, altrimenti non 
si assumeva responsabilità in 
caso di malfunzionamento. 

Intendiamoci, Leuchter per 

questo non rischia nessuna 
pena, È anche improbabile 
che le esecuzioni con questo 
metodo vengano proibite per
ché punizione «crudele» e 
quindi anticostituzionale, per
ché la Corte suprema non ha 
mai proibito le esecuzioni nel
la camera a gas col cianuro 
malgrado fosse stato provato 
senza ombra di dubbio che 
producono sofferenze atroci. 
Continuano le esecuzioni con 
la sedia elettrica malgrado lo 
scorso maggio in Florida il ca
sco e la maschera di un giusti
ziato avessero preso fuoco e 
questi sia morto più arrosto 
che per le scariche elettriche e 
in Alabama un altro giustiziato 
abbia messo 19 minuti a mori
re. Continuano ad ammazzare 
con Iniezioni In vena malgrado 
lo scorso anno in Texas i giu
stizieri abbiano dovuto ripun
zecchiare per 40 minuti di fila 
il braccio di un condannato in 
cerca della vena. 

Ma il venir meno di una cosi 
qualificata consulenza crea 
non piccola difficoltà per i 23 

Stati che hanno già reintrodot
to la pena di morte da quando 
la Corte suprema l'aveva rirlstl-
nata nel 1976, e che hanno or-
mal un «arretrato» di 2400 con
dannati in attesa nelle celle 
della morte, e negli altri 16 Sta
ti che si apprestano a reintro
durla nel prossimo futuro. Gli 
stessi responsabili delle prigio
ni in cui devono avvenire le 
esecuzioni ammettono che 
gran parte del loro armamen
tario è vecchio, arrugginito e 
Inadeguato. C'è una corsa dal
le coste deU'Atantico a quelle 
del Pacifico a «rimodernare» 
forche, sedie elettriche, came
re a gas e apparechiature per 
iniettare (Solo l'Utah e l'Idaho, 
i due Stati In cui si «giustizia» 
con la fucilazione non sembra
no avere di questi problemi). 

Come se non bastassero 1 
cavilli legali che fanno rinviare 
le esecuzioni e accumulano il 
lavoro da smaltire, c'è una gra
vissima crisi di vocazione dei 
boia . Da nessuna parte del 
mondo si era verificata una si
tuazione drammatica come 

questa dal tempi dello sciope
ro dei Maestri della ghigliottina 
nella Francia degli anni '40. 
Leggiamo ad esempio sul New 
York Times che nel Delaware 
sono disperati: la loro alterna
tiva all'apparecchio di Leuch
ter è la forca, ma l'unico loro 
esperto di impiccagioni, un 
boscaiolo, non risponde più 
nemmeno alle lettere di con
vocazione che loro gli recapi
tano inchiodandole agli alberi. 
E senza un esperto - come 
aveva autorevolmente spiega
to nel suo magistrale pamphlet 
satirico degli anni 20 («Manua
le del boia» Charles Duff - è 
difficilissimo impiccare. Ne 
sanno qualcosa proprio quelli 
del Delaware che nella loro 
lunga pratica di impiccagioni 
dal 1662 al 1946 hanno potuto 
constatare che dare troppa 
corda rischia di decapitare 
l'impiccato, dame troppo po
ca rischia di rompergli l'osso 
del collo, causando una morte 

, lenta. «I boia sono una specie 
in estinzione», si lamentano. 

In America lo scandalo Bnl 
La commissione Camera Usa 
sferra l'attacco a Bush 
«Violata la costituzione» 

OALNOSTROCORRISPONOENTE , , 

• • NEW YORK. Il presidente 
della commissione banca del
la Camera Usa è stato durissi
mo sia verso la Bnl («gestita In 
modo pietoso», ci «hanno 
mentito») che verso Bush («sta 
violando la Costituzione Usa», 
è sua la responsabilità di que
sto «disastro normativo»). E al-
la prima udienza della com
missione sul caso di Atlanta 
svoltasi ieri a Washington i de
putati americani hanno chia
mato direttamente in causa 
anche «le responsabilità del 
governo italiano». 

I deputati Usa dicono di «vo
ler andare fino in fondo» sulla 
dinamica, sulle conseguenze, 
sulle coperture nello scandalo 
della filiale di Atlanta della 
Banca nazionale del lavoro. Le 
udienze della commissione 
banca e finanza della Camera 
sulla vicenda dei 3 miliardi di 
dollari di crediti concessi sotto
banco a Saddam Hussein sono 
Iniziate ieri a Washington con 
una pesante requisitoria del 
presidente, il democratico del 
Texas Henry Gonzalez, che ha 
chiamato In causa sia le re
sponsabilità della banca Italia
na che quelle della Casa Bian
ca. 

Tra i pochi parlamentari 
americani che sin dall'inizio 
avevano criticato la decisione 
di Bush di mandare a repenta
glio truppe Usa nel deserto 
dell'Arabia saudita, Gonzalez 
ha Ieri esplicitamente accusa
to il presidente di •incostituzio
nalità», indicandolo anche co
me responsabile di una «cata
strofe normativa» che ha fatto 
si che attraverso le maglie di 
una regolamentazione inade
guata miliardi di dollari di pre
stiti segreti gestiti dalla filiale di 
una banca straniera finissero 
nelle mani dell'Irate. Del tre mi
liardi circa di prestiti passati da 
Atlanta solo 67 milioni erano 
autorizzati da organismi fede
rali. Gonzalez ha detto che al 
momento la commissione non 

ha prove che i soldi siano ser
viti a finanziare compagnie 
che vendevano armi all'lrak, 
ma ha aggiunto che «al mini
mo questi prestiti segreti han
no accresciuto la capacità di 
credito delllrak e gli hanno 
consentito di spendere le loro 
scarne risorse di moneta forte 
su alcune delle armi sofisticate 
che ora sono puntate contro i 
nostri soldati». 

Quanto alla Bnl, Gonzalez 
ha detto che «si trattava ovvia
mente di un'organismo gestito 
in modo pietoso». E li ho espli
citamente accusati di aver 
mentito alle autorità america
ne quando allo Stato della 
Georgia che gli chiedeva copia, 
delle conclusioni della toro in
dagine intema hanno spudo
ratamente risposto che l'in
chiesta era ancora in corso. 
Per un altro dei deputati inter
venuti, il democratico dell'Illi-
nots Frank Annunzio, si tratta 
di un caso in cui evidentemen
te «una banca straniere ha 
abusalo dei propri privilegi», e 
la vicenda «solleva anche la. 
questione delle responsabilità 
del governo italiano». 

La prima giornata delle 
udienze si è conclusa con la 
testimonianza del dirigente re
gionale della Bnl di New York 
Pietro Lombardi, che ha susci
tato l'ira dei commissari parla
mentari presentando la Bnl co
me la «vittima» innocente del
l'intera vicenda, truffata da 
funzionari infedeli e aggiun
gendo che «i contribuemi ame
ricani non perderanno nem
meno un soldo» (il che suona, 
come rinuncia da parte della.. 
Bnl alla copertura che ai crediti 
all'lrak veniva dalle istituzioni 
Usa, cosa già pesantemente in 
forse). Questo malgrado che; 
poco prima diversi dei deputa-. 
ti americani avessero insistito 
che «non si tratta di questione 
relativa a qualche dollaro perv
io nw di questione di vita o db 
morte per inostri soldati». 
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• • Potrebbe sembrare un sonoro schiaffo al presidente « 
della più forte potenza del mondo. Invece è soltanto il gesto • 
troppo entusiastico di un candidato repubblicano per aver 
trovato un supporterdi tanto prestigio come George Bush. La 
scena si è svolta a Dallas dove l'aspirante governatore repub- " 
blicano del Texas, Clayton Williams, presiedeva una manife- " 
stazione per la raccolta di fondi per la sua campagna eletto- . 
rate. 

Sotto accusa il Brasile 
Il Tribunale dei popoli: 
«Devastata rAmazzonia» > 
wm PARICI. Il governo brasilia
no è stato accusato ieri di «gra
vi e reiterate» violazioni dei di
ritti fondamentali dell'ambien
te In Amazzonia dal Tribunale 
permanente dei popoli (Tpp). 

L'istituto, riunito fin da ve
nerdì a Parigi per stabilire «le 
cause e le responsabilità della 
devastazione della foresta 
amazzonica», è un organismo 
Intemazionale di cui fanno 
parte dodici membri, in rap
presentanza di nove paesi, tra 
cui l'Italia. Non avendo una 
precisa collocazione giuridica 
a livello intemazionale, il Tpp, 
può emanare solo verdetti 
aventi carattere esclusivamen
te morale e tendenti a mettere 
in rilievo gli attentati contro i 
diritti dei popoli, ad indagarne 
le cause e a denunciarne i col
pevoli. 

Nel caso delle violazioni dei 
diritti dell'ambiente nella fore
sta amazzonica a fare da pub

blico acesatore del Brasile è'J 

stato II deputato federale brasi- ' 
liano Fabio José Feldman. che -] 
ha attribuito al governo del suo > 
paese e alle imprese nazionali • 
ed intemazionali la responsa-•> 
bilità della devastazione della ' 
foresta «polmone del mondo» ' 
e del genocidio delle comunità ; 
indigene della zona. , , 

Il difensore d'ufficio del Bra- •> 
site era invece il professore di o 
diritto dell'università di San-< 
Paolo Guido Suarez. che ha.! 
chiesto l'assoluzione del suov 
governo, indicando come col- > 
pevoll i paesi industrializzati e ' 
il sistema di sviluppo Interna- ; 
zionale. -

Nel suo giudizio finale 9^ 
Tpp, oltre ad accusare il gover-^ 
no brasiliano, ha formulato an» °, 
che una serie di proposte pern 
consentire il pieno rispetto del
le popolazioni indigene e Cuti* > 

lizzazione adeguata delle ri-' 
sorse della regione. , 

10 l'Unità 
Mercoledì 
17 ottobre 1990 
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Prime copie del programma per l'economia 
Confermate le previsioni: una sintesi 
fra il piano Shatalin e quello del governo 
Previste quattro fasi intermedie 

Maggiore autonomia per le repubbliche 
ma l'obiettivo è la creazione 
di un meccanismo economico pansovietico 
Risanamento finanziario e monetario 

Urss, avanti tutta con prudenza 
Gorbatìov verso il mercato all'insegna del compromesso 
Il piano di Gorbaciov per il passaggio al mercato è 
pronto. Ieri alcune copie sono circolate fra i giorna
listi accreditati a Mosca. Si tratta, come era nelle 
previsioni, di un compromesso fra il progetto del go
verno e quello più radicale di Shatalin (chiamato 
anche Gorbaciov-Eltsin). Si va verso la nuova eco
nomia, ma con una certa prudenza, per evitare 
drammatici sconvolgimenti sociali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAROKLLOVIUARI 

a un Intervento amministrativo 
diretto per impedire un'infla
zione ingovernabile In sostan
za per un anno e mezzo o due 
l'impegno maggiore sari rivol
to ad affrontare le situazioni 
più urgenti Proprio per questo 
periodo, infatti, sono stati pre
visti i maggiori poteri del presi
dente Passata l'emergenza. 

comincerà lo sviluppo vero e 
proprio del mercato, degli in
vestimenti e della produzione 
e la vita dei sovietici comince
rà a migliorare, almeno stando 
alle previsioni del programma. 
Il passaggio al mercato avverrà 
per quattro fasi, e non più in 
500 giorni, come prevedeva la 
versione di Shatalin. 

- Prima fase le misure 
straordinarie Esse hanno I o-
biettivo del risanamento delle 
finanze e della circolazione 
monetarla, riducendo il deficit 
statale, ristrutturando il siste
ma bancario e regolamentan
do le finanze delle aziende. 
Destatalizzazione e privatizza
zione della proprietà, riforma 

fondiaria e la stabilizzazione 
dei rapporti economici con 1 e-
stero saranno gli altri obiettivi 
importanti del primo stadio La 
cosa più difficile In questa fase, 
si legge nel programma, sarà 
contrastare la crescita dei 
prezzi che 6 già cominciata 
Dunque, limitare la crescita dei 
prezzi all'ingrosso e all'acqui

sto (cioè gli aquisti dello stato 
alle imprese iondustnali ed 
agricole), condune un au
mento graduale dei prezzi di 
stato su combustibile, malene 
prime materiali di costruzio
ne, controllare il livello dei 
prezzi al dettaglio su merci di 
largo consumo Tutto questo 
avrà anche lo scopo di impedi-

mt MOSCA. Con tre giorni 
d'anticipo, solo venerdì, infatti. 
Oorbaclov parlerà al parla
mento dell'Urss, il programma 
del leader sovietico per il pas
saggio ai mercato è stato reso 
noto alla stampa. Maggiori po
teri alle repubbliche, libertà 
d'impresa, intervento dello sta
to relegato alle politiche ma-
ooeconomiche, sostegni so
ciali ai più disagiati, apertura 
al mercato mondiate: questi!» 
cardini del programma che, 
articolato in quattro fasi, dovrà 
cambiare il volto alla società 
sovietica. Vediamolo in detta
glio 

- Rapporti Ita centro e re
pubbliche. È la parte decisiva 
del programma, perché capo
volge completamente t vecchi 
rapporti centrallsticl fra l'Unio
ne e le repubbliche. Essi, sul 
piano economico, -ai baseran
no sul riconoscimento della 
sovranità repubblicana e. In
sieme, sull'integrità dell'Unto
ne come federazione. La base 
dell'economia, si legge tuttavia 
nel programma, è l'Impresae 11 
compilo dello Stato consiste 
nella creazione delle condizto-
li.più favorevoli per lasuaatti-
***. U repubbliche hanno il 

ntrolk» delle ricchezze che ai 
t sul loio territorio, eh» 

alai 

l'Unione, Invece, ver-
_ iriouvitàeconbmlca 

l base pansovietica, per quel 
riguarda la legislazione 
onopollo. la concorren

t i sleale, gli interessi del con
sumatore ecc. Le repubbliche 
gestiranno U sistema fiscale re
pubblicano, risolveranno i prò-
Memi detta difesa sociale della 
popolazione e della regola-
tfcenlazioni dei prezzi e 'del 
rèdditi. Le repubbliche dell'U
rlone, Inoltre, dovranno eia-
«orare le basi della politica 

i comune e la legl-
sul rapporti intere-

doveranno con-
i la politica del prezzi, 

«M redditi, delle pensioni, del-
Hpccupazionee-delle garanzie 

sociali 
Ma l'obiettivo del program

ma è creare un unico mercato 
pansovietico per far questo gli 
esperti di Gorbaciov hanno 
precisato una serie di deleghe, 
da parte delle repubbliche, 
agli organi dell'Unione 1) La 
realizzazione di una politica 
monetaria e di credito concor
data, diretta a rafforzare la ca
pacità d'acquisto del rublo, co
me unico mezzo di pagamen
to in tutta l'Urss. 2) La regola
zione a livello pansovietico dei 
prezzi delle materie prime, 
prodotti merci e servizi chiave, 
il cui elenco pero dovrà essere 
concordato con le repubbli
che sovrane 3) La realizzazio
ne di una legge doganale unifi
cata- che garantisca la difesa 
del mercato pansovietico 4) 
L elaborazione della politica 
economica intemazionale del-
l'Uiss e I adempimento degli 
obblighi dell'Unione nei con
fronti della comunità intema
zionale S) Una politica valuta
ria pansovietica concordata. Il 
bilancio dell'unione verrà fi
nanziato dalie tasse federali e 
la misura delle tasse e gli og
getti sui quali pagare I imposta 
verranno concordati con le re
pubbliche Infine per coordi
nare le misure economiche 
jfeaUgate da tutte le repubbll-
suoQioBfftt CCBQlOiCWtMMkai GOTI* 
JJgliò' federale un comitato 
gfeconomico Interepiibbllcano. 

- Le fasi del passaggio al 
mercato 11 primo atto della ri
forma sarà il risanamento fi
nanziario, monetario e del cre
dito e, Inoltre, la normalizzato
ne del mercato di consumo, 
anche tramite il ricorso alle Im
portazioni Conlemporanera-

s mente si dovranno adottare 
misure decise per la destatala-
zazione e la demonopolizza-
zione dell'economia, per poter 
creare in tempi brevi i mecca
nismi per l'autoregolamenta
zione del mercato. Fino a 
quando questi meccanismi 

' non funziona/anno regolar-
' mente sarà necessario ricorre

te a una politica finanziaria e 
creditizia dura e, in alcuni casi. 

I magazzini 
Gum Inailo, 
I moscoviti 
stringono 
la mano 
al manichino 
di Gorbaciov; 
in basso, 
banco 
di un mercato 
di Mosca 

Ma Eltsin mette l'ipoteca sulla svolta 
«È un progetto destinato al fallimento» 
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• i MOSCA. Eltsin ha detto no O me
glio, ha messo una seria ipoteca sulla 
•grande svolta» cui si accinse l'econo
mia dell'Urss Alla repubblica russa 
non è piaciuto II programma di Gorba
ciov e 11 suo presidente, ancora conva
lescente per i postumi di un incidente 
stradale, ha già avvertito se quel piano 
non vena modificato, la Russia farà 
scattare il suo Che prevede nella ver
sione più estrema, secondo quanto ha 
riferito ieri l'agenzia Tass. la creazione 
di una propria valuta, di una propria 
dogana e. anche, di un proprio eserci
to Quasi un ultimatum, dunque, alla vi
gìlia della discussione nella seduta ple
naria del parlamento e proprio da par
te della maggiore repubblica che. sino 
allo scorso sabato, aveva garantito, in 

una riunione con Gorbaciov (assenti I 
dirigenti del Prebaltico e della Georgia) 
il suo sostegno di massima. Ma accom
pagnato da un giudizio sui rapporti con 
Gorbaciov- «Seguiamo la stessa direzio
ne ma con tempi e metodi diversi Le 
divergenze sono più che altro tattiche 
Quando c'è il dialogo, la causa comu
ne ne guadagna ma, poiché non piace 
a tutti, questo dialogo è instabile» A Bo
ris Eltsin non è andata a genio l'ultima 
operazione politica di Gorbaciov, quel
la relativa al salvataggio del presidente 
del consiglio Nikolaj Rizhkov del quale 
da più parti erano state chieste le di
missioni. Rizhkov è rimasto e il pro
gramma economico è il frutto di una 
sintesi in cui sono presenti anche idee 
sostenute dal governo, molto cauto nel
l'approccio ai temi del «mercato* Està-

' to'eostcheErtslnlerisféalzatodal letto to daf parlamento della Russia). «Sa-
ed è tornato momentaneamente a pie- rebbe grave - ha detto Eltsin 
sledere 11 suo parlamento Proprio per 
sparare una rumorosissima bordata 
contro il palazzo accanto, quello di 
Gorbaciov al Cremlino «Quel program
ma - ha dichiarato - è un tentativo di 
conservare il sistema burocratico-am-
ministrativo» mentre la situazione nel 
paese ha assunto ormai un «carattere 
estremo» Il presidente russo ha messo 
in campo «tre varianti» di comporta
mento nel caso in cui il programma 
economico venisse approvato senza le 
modifiche richieste La prima prevede 
uno scenario di totale rottura, con la di
visione del bilancio tra repubblica e go
verno centrale, la spartizione delle va
rie strutture e l'applicazione immediata 
del «plano dei 500 giorni» (già approva

ne sa
remmo costretti a seguire questa stra
da» La seconda variante comportereb
be una sorta di accordo di compromes
so ma sulla base di una clamorosa no
vità la formazione di un governo 
centrale di coalizione Ma il premier 
dovrebbe essere un altro le dimissioni 
di Rizhkov dovrebbero essere la condi
zione irrinunciabile e dovrebbero cam
biare numerosi ministri I nuovi respon
sabili del dicastero, secondo Eltsin, do
vrebbero essere indicati per una parte 
da Gorbaciov e per l'altra dai «radicali» 
(leggi Eltsin stesso) La terza variante 
prevede la realizzazione del program
ma autonomo della Russia allo scopo 
di «difendere gli interessi dei popoli 
dalle conseguenze del piano» centrale. 

DSeSer 

re l'umento del deficit del bi
lancio, causato dall'aumento 
dei prezzi ali ingrosso e all'ac
quisto (qui è appunto l'ammi
nistrazione pubblica che ac
quista presso le imprese e di
stribuisce alla rete commercia
le) 

- Seconda fase finanza se
vera e prezzi flessibili La carat
teristica principale di questa 
fase sarà il passaggio graduale 
ai prezzi di mercato per una 
fetta abbastanza ampia di 
merci e prodotti di consumo 
Le misure prese nella fase pre
cedente dovrebbero impedire 
la crescila eccessiva dei prezzi 
A questo fine verrà mantenuta 
una politica finanziaria e cre
ditizia restnttiva. In questa fase 
si mantengono fermi i prezzi 
statali, che coinvolgeranno 
non meno di un terzo delle 
merci - per esempio, combu
stibile, materie pnme, materia
li da costruzione ecc - e si 
mantentengono anche fermi i 
prezzi di stato per generi di pri
ma necessità di largo consu
mo Si sviluppa ultenormente 
la privatizzazione Secondo il 
piano, it maggiore risultato 
delle misure straordinarie e 
della liberalizzazione dei prez
zi si avrà quando la situazione 
nel mercato di consumo mi
gliorerà considerevolmente, 
soprattutto per quanto riguar
da le merci che saranno sotto
poste al regime di domanda e 
offerta. La crescita dei prezzi 
sarà tanto più contenuta, 
quanto più dura sarà la politi
ca finanziaria e creditizia e le 
misure per limitare l'accapar
ramento Vengono anche in
trodotte misure di difesa socia
le, compresa l'indicizzazione 
dei redditi 

- Terza fase* arriva il merca
to Il compito principale, in 
questa fase, consiste nell'otte-
nere una stabilizzazione del 
mercato sia delle merci-di con
sumo sia dei mezzi di produ
zione, allargando il campo dei 
rapporti di mercato e instau
rando un nuovo sistema di 
rapporti economici Si punterà 
sul mercato delle abitazioni, 
attraverso una massiccia ven
dita al pubblico, sulla riforma 
della retribuzione e su un'ulte
riore liberalizzazione dei prez
zi Per quel che nguarda la ri
forma delle restnbuzioni, vena 
concessa massima libertà alle 
imprese, però verrà stabilito un 
minimo statale, nelle aziende 
di tutti i tipi di proprietà, calco
lato su un paniere, indicizzato, 
di alcuni beni fondamentali. In 
questa nuova situazione, si do
vranno creare sindacati più 

forti e associazioni di impren
ditori e di dirigenti In sostanza 
l'obiettivo è la creazione di un 
vero e proprio mercato del la 
voro - Quarta fase si conclu 
de la stabilizzazione 11 merca 
to concorrenziale si consolida 
sino ad arrivare al funziona 
mento normale (o quasi) del 
1 economia. In questo stadio 
viene ritenuto necessario un 
decisivo passo in avanti nella 
destatalizzazione, privatizza 
zione e demonopolizzazione 
dell'economia sovietica. In 
questa fase si pone anche il 
problema della convertibilità 
interna del rublo 11 senso di 
questa operazione è dare la 
possibilità a tutte le imprese 
sovietiche e alle compagnie 
straniere che operano sul terri
torio dell'Urss di comprare e 
vendere liberamente la valuta 
al corso di mercato Laconver 
tibilità intema del rublo aprirà 
ampie possibilità per l'afflusso 
di investimenti stranieri 

Questi dunque i quattro pas
saggi del programma di Gor 
baciov Ma come sarà questa 
economia di mercato7 In un 
capitolo «ad hoc» viene spiega 
to che i produttori potranno 
avere piena libertà sull'impre 
sa che appartiene loro o è sta 
ta affittata o viene usata tenpo-
raneamente In altre parole 
potranno stabilire automoma 
mente il programma di produ 
zione, scegliere i fornitori e gli 
acquirenti, stabilire I prezzi e 
dispone dei profitti che riman 
gono dopo te tasse Verranno 
ben presto stabilite le coordi 
nate giuridiche per il funziona
mento della libera impresa e 
verrà ritenuta inammissibile 
I intromissione degli organi 
statali nella vita delle aziende 
indipendentemente dal tipo di 
proprietà a cui appartengono 
Sart proprio Gorbaciov, con 
decreti presidenziali, ad acce* 
lerare questo processo. Anche 
nell'agricoltura sarà consentita 
I istituzione di diverse forme di 
proprietà e l'eliminazione del 
monopolio sul possesso della 
terra. Lo Slato rinuncerà alle 
ordinazioni obbligatorie e am 
ministrative sulla produzione 
agricola. I terreni dei Colkos e 
dei Sovkos in perdita verranno 
concessi del tutto o in parie a 
cooperative, affittuari aziende 
contadine o imprese industria 
li 

Questo in estrema sintesi il 
programma, passerà? Dopo la 
dichiarazione di guerra di elt 
sin. il fine settimana, al Soviet 
supremo dell Urss, si annuncia 
comunque «caldo» 

lì 

Sos per le patate: una giornata da volontario nei campi allagati 
• I MOSCA. La colonna degli 
undici autobus «Laz», presi a 
nolo dal Comitato centrale, 
procede lentamente sullo 
•Omitrovskoie Chosse», una 
delle strade di comunicazione 
che da Mosca conduce a nord, 
«arso la città di Dubna, Inac
cessibile agli stranieri per moti
vi di sicurezza. Insomma «Zak-
ritilgorod», città chiusa Magli 
autobus non vanno a Dubna. 
SI fermeranno a metà strada, 
dopo oltre due ore di cammi
no districandosi nell'Inatteso 
traffico del line settimana. 
Hanno un altro obiettivo «stra
tegico». Più prosaico, certa
mente, ma di questi tempi non 
meno importante, quasi vitale. 
Gli autobus vanno a patate, 
più precisamente ci vanno i lo
to occupanti. Mosca è in allar
me, le patate stanno marcen
do nei campi inzuppati d'ac
qua e non c'è manodopera 
nelle campagne. Dai colcos e 
dai sovkos chiedono aiuto La 
capitale dell'Urss ne avrebbe 
bisogno almeno di mezzo mi
lione di tonnellate per passare 
l'inverno ma non e più come 
una volta che partivano a deci
ne di migliala I «volontari» 
quando v'era chi temeva rap
presaglie sul posto di lavoro e 
pochi avevano la forza di rifiu
tare. Per altri, effettivamente, il 
volontariato era considerato 
come una delle espressioni 
più aite della solidarietà socia-
usta. Oggi i tempi sono mutati. 
Eccome Ma le patate staranno 
sempre il a sguazzare nei cam
pi se nessuno le andrà a racco
gliere e mettere nei sacchi. E 
cosi si va, ma in sempre minor 
ninnerò. 

L'apparato del Comitato 
centrale non può certo sottrar
si all'appello anche se arriva 
dal «Mossovfet», il municipio 
non più In mano al Pcus ma ai 

«radicali» Gavrill Popov e Ser-
ghe) Stankevicrt, sindaco e suo 
vice E l'appuntamento da die
ci giorni a questa parte e alle 
otto del mattino in punto da
vanti agli ingressi del palazzo 
della «Piazza Vecchia», quelli 
da dove entra anche Gorba
ciov Mezz'ora prima della par
tenza I funzionari de) partito 
sono già pronti Sotto una 
pioggerellina, le squadre divise 
per sezione di lavoro si radu
nano davanti ai rispettivi pull
man bene allineati dietro una 
fiammante «Mercedes» della 
•Gal» (la polizia stradale) che 

Erecederà la carovana con i 
impeggianti a intermittenza e 

i fan accesi L'armata di racco
glitori del Ce si presenta ben 
equipaggiata Sono circa 200 
persone, dal personale tecnico 
e funzionari con responsabilità 
di medio livello, Indossano sti
vali di gomma e giacche a ven
to, guanti da cucina o da chi
rurgo sopra quelli di lana Nes
suno manca di una bona, o 
anche di uno zaino. Qualcuno 
parte con il cartello della spe
sa. A noi, ospiti, é stato asse
gnato un posto sull'autobus «n. 
3». La nostra presenza viene 
salutata, tra il serio e il faceto, 
come un «aiuto internazionali
sta» 

Il pullman non trabocca di 
viaggiatori, in verità. Quattordi
ci volontari, con l'autista, nella 
brigata del «dipartimento inter
nazionale» che riceve subito le 
prime direttive da parte di An
drei Rllppov. il funzionario 
che guida la missione Ed è, il 
suo, un annuncio sorprenden
te «Non andremo a raccoglie
re patate », dice agitando un 
foglietto. Dopo una pausa, ec
co rivelato il vero obiettivo del 
viaggio • .Andremo, invece, a 
raccogliere carote» Non è il 

Gli autobus per trasportare 
la mano d'opera noleggiati dal Ce 
Funzionari di partito e soldati 
al lavoro senza grande convinzione 
I macchinari impantanati nel fango 
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caso di mostrarsi delusi o di 
protestare, anche se c'è chi ac
cenna ad un ironico mugugno 
Patate o carote, non fa diffe
renza Marciranno alla stessa 
maniera se si lascerà trascorre
re ancora una settimana, e una 
corsa contro II tempo, contro 
la stupefacente, macroscopica 
disorganizzazione delle strut
ture pubbliche che han finito 
per come si dice, «gettarla in 
politica» rimbalzando, l'una 
sull altra, la responsabilità di 
questa situazione di vera e prc-

Eria emergenza «Non faremo 
i fame», assicurerà al «ple

num» del Comitato centrale il 
vicesegretario del Pcus, Vladi
mir Ivashko Ma già alle otto 
del mattino, quando la carova
na si mette in marcia, Mosca è 
già ben sveglia Dai finestrini 
scorrono le immancabili file 
davanti ai negozi di frutta e ver
dura, al panifici e ai «gastro» 
nom» E decine di persone so
no in attesa, un'ora prima del
l'apertura, anche dietro le por
te di «Pizza Hut», la catena 
americana che ha seguito 1 e-
sempio di McDonald* apren
do due negozi, uno dei quali 
nella centralissima via Gorki II 
compagno Rllppov coglie la 
situazione e comunica «Alter-
mine della nostra raccolta po
tremo acquistare patate, caro

te, verza e barbabietole Ognu
no segni su questo foglietto le 
quantità richieste I prezzi li 
leggete da voi le patate a 25 
copechi (circa 500 lire al cam
bio ufficiale), le carote a 15, la 
verza a 30 e le barbabietole a 
15» L'autobus continua la sua 
marcia 

Si lascia Mosca ed è bella, 
d'autunno, la campagna Di 
colore rosso e giallo Gruppi di 
dacie segnalano il passaggio 
attraverso il villaggio «Shoko-
lov» mentre la radio informa 
che sta per andare In onda 
un'intervista al famosissimo 
psicoterapeuta Kashpirovskti, 
I uomo che si vanta di guarire I 
malati con lo sguardo Con 
l'Urss, c'è chi dorme, c'è chi 
legge con grande interesse il 
seguito della polemica sulle 
voci di «colpo di Stato» che 
riempiono le pagine dei gior
nali E in corso una trama gol
pista? Vi sono impelagate sino 
in fondo le forze armate? Dav
vero quei I2mi!a soldati che 
sono stati anche dirottati verso 
gli sterminati campi dei colcos 
sono parte di un oscuro piano 
antiperestrojka? I sospetti han
no investito anche il Parlamen
to ma nessuno ha saputo o vo
luto sciogliere il dilemma Che 
i soldati raccolgano ortaggi 

non v'è dubbio Che i comandi 
coltivino qualche altro proget
to nessuno è in grado di dimo
strarlo Ed eccoli i soldatini, 
nelle loro verdi divise, tra le di
stese di cavoli, patate e carote 
Con la gente di Mosca nel fan
go della campagna. A racco
gliere con le mani perché le 
macchine, con la pioggia che 
è caduta nelle ultime settima
ne, sono rimaste impantanate 
Stanno sparse qua e là, Impo
tenti, le mote affondate per in
tero e solo 1 carri armati o I po
tenti blindati dell'esercito rie
scono a tirarle fuori dalla mel
ma E cosi avviene anche peri 
camion che altrimenti non po
trebbero entrare nei campi e 
caricare i sacchi Questo è to 

spettacolo offerto dal «grande 
orto di Mosca» e si consola in 
parte il giornale Traboclaja Tri
buna raccontando che anche 
in Belgio, Danimarca e Olanda 
ci sono le «vacanze delle pata
te» e nessuno «si stupisce se la 
gente va nei campi» 

Ma non si fa alcun cenno 
sulla differenza di condizione 
Ci ha pensato, l'altra sera, il te
legiornale «Vrem|a» che ha fat
to vedere dapprima la cata
strofica situazione delle terre 
moscovite e, subito dopo, 11-
dilliaca scena di un'azienda a 
due passi, in Finlandia, dove le 
macchine agricole funziona
no, la raccolta è pressoché In
teramente meccanizzata, i ca
pannoni sono lindi e asciutti e 

la famiglia del «farmer» guada
gna pure bene. 

La colonna motorizzata del 
Ce prende possesso della sua 
zona di operazione dopo due 
ore di viaggio II villaggio si 
chiama Kliushnikovo e il sov
kos della raccolta «Kulikovs-
kij» Fango dappertutto L'abi
tato è fatto di dacie cadenti ma 
ve ne sono anche di riammo-
demate. ciascuna con il suo 
pezzetto di terra per l'orto Ci 
sono anche case popolari a 
quattro piani, squallide, che 
sembrano quelle dei nostri 
•Cep», e un unico negozio di 
•Produktij» dove dovrebbero 
vendere dalla fmtta al pane, 
dal latte alla carne L autista 
del pullman si sfoga. «Altro che 

zona strategica, questa. Non si 
trova un litro di benzina nem
meno a pagarlo a peso d'oro» 
Ma sarà mai di conforto quella 
bella scritta su sfondo rosso 
che sta sul tetto di una casupo
la? Dice «L'energia della pere-
strojka sta nei (atti concreti» 
Nessuno a presta attenzione 
Un «fatto concreto», peraltro è 
che si è già con le gambe nella 
mota, appena scesi dall'auto
bus Una giovane calcosiana 
indica la via meno scivolosa 
per raggiungere la distesa di 
carote elove già brulicano, in 
lontananza, tante teste chine. 
Si passa ma. sorpresa delle 
sorprese, il terreno si fa asciut
to, è sabbioso e l'acqua da 
questa parti è stata ingoiata la
sciando il posto ad una imper
cettibile umidità. Ma come si 
raccolgono le carote? Da un 
megafono un altro colcosiano 
assegna le zone dell'immenso 
campo («I funzionari del di
partimento amministrativo -
grida - tutti da questa parte») e 
fa sapere che le carote di pri
ma scelta sono quelle che han
no la testa non inferiore ad 
una moneta da tre copechi, è 
la misura standard Tutte le al
tre vanno messe in sacchi di
versi Si comincia e per fortuna 
non piove anche se tira un fa
stidioso vento freddo Ma, a 
tram, compare il sole II calco-
siano che viene a controllare 
ricorda che una persona, in 
media, dovrebbe raccogliere 
500 chili al giorno, ma è un 
obiettivo decisamente irrag
giungibile per i volontari i quali 
ce la mettono anche tutta in 
quattro ore di permanenza. 
Anche i giovani soldati che, 
apertamente contrari a questa 
speciale esercitazione, si fan
no la guerra a gruppi lancian
dosi caroteni da mezzo chilo. 

rimproverati bonariamente dal 
capitano che comanda il plo
tone. 

Nella pausa per fumare una 
sigaretta, I soldati raccontano 
diippartenere ad un raggrup 
pamento di stanza nei pressi 
dell'aeroporto di Sheremetevo 
e che ormai da una settimana 
vanno su e giù a raccogliere 
patate e carote «Ci hanno det
to che siamo al disastro perché 
servirebbero mezzo milione di 
tonnellate, ma sinora ne sono 
state accatastate poco più di 
35mila. L'anno scorso alla 
stessa data erano già 280mila» 
Ma quando finiranno questi 
appelli al volontariato? Il «com
pagno Tarasov», vicino di rac
colta, confessa. «Le sembrerà 
ideologismo vecchia maniera 
ma secondo me non è un male 
che ci sia ancora questo spiri 
to» 1 sacchi si riempiono uno 
dopo l'altro e sono centinaia I 
soldati li caricano sui camion e 
alle tre del pomeriggio si ripar
te passando per la pesa pub
blica dove in un hangar di la
miera gli automezzi vengono 
valutati due volte con uno 
spreco di tempo delittuoso 
una volta senza carico, l'altra 
con I sacchi Le ore scorrono, 
la fila cresce e le patate marci
scono «E vero dirà - il vicese
gretario Ivashko - di patate 
marce ve ne sono tante, in sen 
so fisico e in senso lato Ma la 
causa dell'esistenza della pri 
ma specie sta nel fatto che in 
Urss la meccanizzazione non 
esiste e la raccolta è solo ma 
nuale Negli anni scorsi sulla 
base delle "direttive del parti 
to" partivano i volontari. Ades
so i direttori delle fabbriche n 
spondono cosi agli appelli vi 
diamo la gente ma quanto pa 
gate?» Ecco uno dei dramma
tici aspetti del passaggio del 
potere dai partito ai Soviet 
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Quell'appello 
ai «superiori» 
ricorda un po' 
il Conte zio... 

• i Cara Unità, parlando di 
Leoluca Orlando, il presidente 
Cossiga ha detto: •Certo era 
forse mal consigliato da un 
prete lanatico che crede di es
sere nel Paraguay e a cui i suoi 
superiori dovrebbero dare uno 
sguardo più attento». -

Ne) leggere queste righe di 
cronaca riportate dal giornali 
ci è sembrato di precipitare nel 
bel mezzo del capitolo XIX di 
un «romanzetto» di quel tal 
Sandro (Manzoni) ove si tratta 
di Promessi sposi. 
, Siamo al dialogo del Conte 
zio che affronta il Padre supe
riore dei Cappuccini: «Sopire, 

. troncare padre molto reveren
do; troncare sopire»... •Allonta
nare il fuoco dalla paglia... Alle 
volte un soggetto, che in un 
luogo non fa bene, riesce a 
meraviglia In un altro. Vostra 
paternità sapra trovare a mera
viglia la nicchia conveniente a 
questo religioso» (fra Cristofo
ro). 

U nostro Presidente nel ri
guardi di padre Plntacuda non 
arriva a tanto, ma con tutta sin
cerità quello «sguardo più at
tento» da parte dei superiori 
verso un «prete fanatico», Ci di
sturba, ci dispiace, appunto 
perché vogliamo o forse pre
tendiamo che l'Immagine del 
nostro Presidente non venga 
nemmeno lontanamente offu
scata da un minimo dubbio. 

Resta in noi un grande ri
spetto per padre Pintacuda. 
che generosamente si prodiga 
• diciamolo con le parole del 
Papa - per farci «vivere serena
mente e costruire una civiltà ri
spettosa dell'Uomo e della sua 
dignità di persona». 

Se I mezzi escogitati per rag
giungere tali fini non furono 
adeguati, non è giusto che su
gli autori di tali mezzi si infieri
sca. -

ClnoOdcaMeOanL Milano 

«Non mi unisco 
al coro 
degli estimatori 
di Orlando» 

• I Cara Unità, spero che 
questa lettera - che non ti uni- • 

' sce al coro degli estimatori del-
• ' l'ex sindaco di Palermo • ven

ga pubblicata sul giornale. 
Quando sento che molti com
pagni auspicano un coinvolgi-

' mento stretto di' Leoluca Or
lando Cascio nella «Cosa», mi 

; chiedo se hanno ancora il sen-
, so della realtà. Nelle ultime 

elezioni, la De guidata da Or-
lando<ha assorbito voti da tutte 

i le parti, dimezzando il Pei e I 
i suoi collegati. Qual e il risulta

to, ora? Che chi ha votato Or
lando, tra I comunisti, ha alla 
lin line contribuito a ripristina
re la centralità assoluta della 
Oc, che governa da sola. Con 
un po'più di lungimiranza for
se si potevano prevedere que
ste cose. E chi ci assicura che 
le 70 mila e passa preferenze a 

. Orlando siano tutte «pulite» e 
.•oneste» e non siano invece 
state, almeno in parte, pilotate 

' adartedaforzedltutt'altrose-
', gnò? 

Altra considerazione. Da 
personaggio locale, da guida 
di una delle tante giunte «ano
male». Orlando è divenuto per
sonaggio nazionale. Ora, con-

i cordo che nelle situazioni lo-
" cali siano le organizzazioni co-

.. munali o provinciali a decide-
/•. re. In piena autonomia. Ma 

rasposizione dal femminile 
al maschile, piena di sarcasmo, 
delle considerazioni che la stampa svolge 
sul conto delle telegiomaliste 

«E le gambe di Vespa?» 
• i Cara Unità, come saranno mai le 
gambe di Bruno Vespa? I colleghi sa
ranno molto gelosi della sua avvenen
za? E lui ai sari indispettito per i servizi 
di sport di Paolo Valenti, al punto da 
chiedere un trasferimento? In redazione 
gli uomini si saranno accapigliati come 
sempre? Quanto incidono le fascinose 
occhiaie di Paolo Frajese nel determi
nare la sua indubbia popolarità? 

Negli anni scorsi l'asfissiante presen
za sui teleschermi di Ruggero Orlando 
non sarà dipesa dal fatto che la Rai • de
siderosa di uniformarsi alle tendenze 
del momento, che prescrivevano «al te
legiornale solo maschi, le donne a casa 
a fare la calzetta» - aveva gettato lui, e 
tanti altri Ignari ma bei giovanotti in pa
sto al pubblico, senza preoccuparsi di 
verificare se fossero professionalmente 
preparati e se per caso non si sarebbero 
potute trovare in giro donne potenziai-

. mente più idonee al compito? 
Il successo di Claudio Angelini non 

sarà da imputarsi al fatto che, mentre 
tutti i suoi colleghi coltivano un'imma
gine di seducenti fataloni, lui rassicura il 
pubblico con la sua aria da bravo mari
to, da papà, da casalingo? 

Sono tutte domande che, come assi
due telespettatrici, ci poniamo. Essere 
carini e decorativi è sempre stato un lie
to compito, anzi un privilegio, degli uo
mini. Inutile prenderla sul tragico (lo 
fanno solo gli zitelloni bigotti e frustra
ti): ammirare un bell'uomo è un istinto 
naturale; lo facciamo tutte, la donna è 

cacciatrice. Certo, quelli che vediamo 
in televisione, per arrivare dove sono ar
rivati, a qualche compromesso è facile 
siano dovuti scendere; saranno andati a 
letto con qualche vecchia e potente ca-
postruttura o con qualche signora poli
ticamente ben inserita che li avrà racco
mandati... O quantomeno, si saranno 
trovati più di una volta nel corso della 
carriera in situazioni imbarazzanti, va
gamente ricattatorie, del tipo «o ci stai, 
o peggio per te». Ma, si sa, sono le rego
le del gioco. Ogni ragazzino sveglio, del 
resto, impara a difendersi fin da picco
lo: le solite tizie un po' maniache che ti 
toccano sull'autobus, qualche innocen
te, anzi, siamo sinceri, quasi gratificante 
pizzicotto sul sedere da parte di cape e 
colleghe di lavoro. 

Giornalisti o non giornalisti, è sempre 
la solita storia, uguale per tutti: compli
menti pesanti e insinuanti - in ufficio, 
per strada, in ascensore • da donne di , 
tutti i tipi, anche grasse, trascurate, con 
la pancia sporgente, capelli unti e il 
doppio del tuoi anni, ma che comun
que - per il solo fatto di essere donne - si 
sentono in diritto, quasi in dovere, di 
•provarci». E la sensazione sempre chia
ra che, certo, i tempi sono cambiati e 
puoi andare In giro da solo, ma tenen
do gli occhi ben aperti perché, di notte 
specialmente, In città girano parecchie 
balorde e insomma, emancipazione o 
non emancipazione, un uomo solo non 
può andarsi a cercar guai. 

E, naturalmente, sul lavoro, il solito 

problema (ma gli uomini ci sono abi
tuati) di dimostrare, lavorando doppio, 
magari, che anche se sono uomini sono 
bravi lo stesso, forse di più. Le classifi
che del conduttore più sexy, di quello 
meglio vestito, le foto sul divano in abi
to da sera, la soddisfazione di aver in
ventato qualche bella «mossa assassi
na» adatta al piccolo schermo... tutto 
previsto, tutto di ordinaria amministra
zione. Cosi va il mondo. 

Arcidonna, però, è convinta che con
frontandosi, riflettendo un po', guar
dandosi attorno con occhi spregiudicati 
è possibile svegliarsi (in fondo, manca
no solo dieci anni al 20001) e immagi
nare cambiamenti anche radicali. 

Perciò rivolgiamo un appello al gior
nalisti • e alle giornaliste! • della carta 
stampata. Non parlateci più dell'avve
nenza fisica e delle presunte gelosie dei 
giornalisti maschi della Tv) Basta, inter
pretare la realtà con schemi da barzel
letta! Basta, immaginare dietro ogni uo
mo che lavora un segretario compia
cente pronto a sedersi sulle ginocchia 
della sua capoufficio! Rimescoliamo un 
po'le cartel 

Care giornaliste Rai, siamo d'accordo 
con voi: certi paradossali pregiudizi so
no duri a morire, e cosi radicati in tutti 
che quasi non si vedono. Dobbiamo ri
derne, ma senza perdere la voglia di lot
tare contro. 

Valeria AJovalaalt e Carla Cotti. 
Per l'Arcidonna. Roma 

quando un'alleanza locale di
venta nazionale, quando Or
lando Cascio diventa un «mito» 
non solo per I compagni paler
mitani e siciliani, ma per tutto 
il Pei, allora dovrebbe essere 
l'intero partito a discutere e de
cidere su quali alleati puntare. 
Cosa che non è stata fatta, né 
al congressi di sezione e pro
vinciali, né al congresso di Bo
logna: invece ci siamo trovati 
tutti, nel Friuli come in Campa
nia, in Lombardia e nel Lazio, 
compagni di-strada del mitico 
Orlandq: SI e voluto tn modo 
stirrettzio prefigurare già le fu
ture alleanze della «Cosa», co
me ha detto cosi sicuro di sé 
Folena? 

Pier Carlo Begottl. 
Rtvarotta di Pasiano (Pn) 

Il pretesto 
sanitario 
(quando funziona 
e quando no) 

»*• Cara Unità, la cronaca ci 
ha offerto del casi in cui ad 
africani, regolarmente occupa
ti in attività lavorative qui in Ita
lia, è stato impedito l'uso di 
edifici scolastici dove ricevere 
lezioni di italiano ed accultu
rarsi. Ci si è trovati di fronte ad 
una rivolta dei genitori degli 
alunni che adducevano motivi 
sanitari a difesa della salute 
dei bambini. -
' Le motivazioni sono altre e 
solo psicologiche. A chi in 
buona fede si lascia catturare 
da simili argomenti vorrei fare 
osservare una cosa: durante le 
votazioni i seggi elettorali ven
gono collocati proprio nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Tutta la popolazione • e sotto
lineo Il tutui (quindi sani ed 

CHE TEMPO FA 

ammalati) - frequenta quegli 
edifici e mal nessuno ha solle
vato problemi di natura igieni
ca peri bambini. • 

Il vietare l'uso di strutture 
pubbliche a persone che han
no l'unica colpa di essere so
cialmente più svantaggiate odi 
essere in qualche modo diver
se, mi dà disgusto. La parola 
razzismo va usata a ragion ve
duta, ma in questo caso è pro
prio l'unica parola possibile. .. 

... Diego Bigi.Parma 

mm 
«Un poveraccio, 
equando venne 
a chiedermi . 
perdono...» ; 

sssl Cara Unità, chi scrive é 
iscritto al Pei dall'età della ra
gione, socialista nei principTda 
sempre, figlio di un uomo più 
volte incarcerato, bastonato e 
perseguitato dai fascisti. Ho 
sempre condannato gli atti di 
violenza politica, da qualun
que parte essi provenissero. 

Per questo fui felice di rac
cogliere l'appello alla pacifica
zione nazionale che l'allora 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Palmiro Togliatti, lanciò a tutti 
gli italiani perché tutti tornas
sero in pace a ricostruire II Pae
se distrutto dalla guerra. Cono
scevo molto bene I persecutori 
di mio padre e consegnai al 
Governatore alleato che mi 
aveva rivolto Invito a sporgere 
denuncia il nome di uno di 
quei persecutori corredato da 
precise testimonianze. Costui 
era un poveraccio, e quando 
venne a chiedermi perdono 
per quanto aveva fatto contro 
mio padre, ritirai la denuncia 
perché capii che le ragioni dei 
miei ideali socialisti e umani 

ne uscivano profondamente 
motivate e rafforzate, 
. Ho vissuto con sofferenza 

quel terribili anni del dopo
guerra, combattendo sempre 
le posizioni settarie ed I risenti
menti che via via affioravano 
nel mio ed anche In altri partiti. 
Può anche darsi che qualche 
violento, accecato dall'odio e 
dalla sete di vendetta, possa 
aver voluto sostituirsi alla giu
stizia macchiandosi di misfatti, 
ma ciò non può assolutamente 
carta*»» tUoniiihutogrande 
che lantiwlm! comunisti,'so- -, 
ctoUsti, antttasstatlSì partigiani 
hanno dato per II nostro avve
nire di libertà e di democrazia. 

Mi chiedo anche quanto do
lore costi al familiari delle vitti
me il ricordo,.cosi Indegna
mente riesumato dalla stampa, 
dei loro laminari uccisi. Anche 
questa a mio avviso è un'azio
ne delittuosa perché gioca in 
modo spregiudicato e irre
sponsabile sui sentimenti più 
sacri e intimi delle persone 
senza contribuire a rendere 
giustizia alcuna al morti e ai vi
vi. 

• Jaures Conforti. 
Montespertoli (Firenze) 

«Chi l'ha vista» 
la seconda 
puntata 
di quel film? 

9M Cari compagni, ero inde
ciso a chi segnalare la scom
parsa, se a Donatella Raffai, 
che in questi casi tanto si ado
pera ed è preziosa, o a voi, pa
renti più stretti cui purtroppo il 
fatto sembra essere sfuggito. 

Mi rivolgo a\Y Unità con la 
speranza che si possa avviare 
una spasmodica ricerca della 

«seconda e ultima parte» del 
film 'Un 'Isola' tratto dal libro e 
sulla vita di Giorgio Amendola, 
la cui prima parte è stata tra
smessa da Raidue (in seconda 
serata, ore 22,10) nell'orma) 
lontano 19 settembre. 

Siccome a tutt'oggl non si 
ha nessuna traccia della parte 
che ci é «venuta a mancare», 
vorrei che si lanciasse un ap
pello a •Chi l'ha uista?' in mo
do che possa nascere in noi la 
speranza di poterla rivedere. 
•• <•' •' ••: CarioDelogo.Tórni 

È ancora vivo 
il console? 
E Carlo Mattioli 
di Trento? 

• • Caro direttore, tramite il 
vostro giornale vorrei trovare il 
console italiano che era in ser
vizio a Innsbruck (Austria) nel 
dicembre del 1944. 

Questa persona ha aiutato 
me e anche parecchi miei con
nazionali a scappare da 
Innsbruck, dove eravamo in la
voro forzato. A tutti noi il con
sole ha dato un passaporto ita
liano e cosi, come Italiani, ab
biamo passato la frontiera del 
Brennero. Lui mi ha salvato la 
vita. 

Se è vivo voglio ringraziarlo 
per tutto quello che ha fatto 
per me e altri miei compagni. 
Io mi ricorderò di lui tutta la 
mia vita. ,. 

Nello stesso tempo vorrei sa
pere se é ancora vivo il mio 
compagno Carlo Mattioli di 
Trento, Il quale era. internato e 
lavorava come me agli ordini 
degli ufficiali tedeschi ,. 

Michele Jovanovlch. 
Casella postale SI 

66320 Portorose (Jugoslavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

MM Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. 

- In occasione della morte 
del compagno Gian Carlo Pa
letta ci hanno scritto: Emiliano 
Clementi di Roma, quattro let
tori del quartiere Glambellino 
di Milano, Angelo Bono di 
Ovada, Ines Pisani di Roma, 
Domenico Limonta di Ornate • 
Agrate Brianza. Vincenzo Buc-
cafusca di Nicotera, Mario 
Tomba di Verona, Sara Valoti 
di Alzano Lombardo. -

- A proposito della recrude
scenza dell'attività della mafia 
e - in genere • della criminalità 
organizzata ci hanno scritto: 
dr. Arturo Pema di Salerno, 
Dario Russo di Salerno, Miche
le lozzelli di Lericl. Giovanni 
Bosio di Somma Lombarda, 
Maria Pia Palmieri di Cosenza, 
Francesco Mosi di Palermo, Al
fonso Cavaiuolo di S. Martino 
Valle Caudina; Ugo Cellini. Fi
renze (•L'interesse generate 
del Paese che fu nel pensiero di 
Gramsci, di Togliatti e di Berlin
guer ritoma prepotentemente 
in evidenza in questo tragico 
momento-); Francesco Scalfa-
ti. Napoli I-Chi ha vissuto gli 
anni del prefascismo, chi ha se
guito con apprensione It tentati
vo di destabilizzare il Paese 
operato dalle Brigate rosse -
complici lvariservizisegreti • si 
chiede oggi quali forze operino 
per creare In Italia, e non solo 
nell'Italia della camorra e della 
mafia ma tn tutto II Paese, le 
condizioni perche la gente stufa 
Invochi ancora una volta 'l'uo
mo della Provvidenza"'); An
namaria BitetU, Roma {-Vivo 
In una cittadina del Sud, e cre
do che per chi non ci vive risulti 
difficile rendersi conto di que
sta cappa di connivenza di pic
colifavori, .<<$ clientelismo, di 
inemciinzVcrleregHa'Ji »">. i 
— Sul dlbattlto-hel rjarìiteve 

sul cambiamento del nome e 
del simbolo ci hanno scritto, 
avanzando diverse proposte: 
Pino Saltini di Torino, Vittorio 
di Mambro di Roma, Pasquale 
Cimini di Roma, Michele Sala
tone ' di Roma, Sebastiano 
Montagno di Palermo, Ubaldo 
Floris di Cagliari, Oscar Cava
lieri di Spezzano Piccolo, Lo
renzo Trucchi di Ventimiglia, 
Cirano Castellacci di Pisa, Pio 
Bardelli di S. Giovanni. Orazio 
Falchetti di Todi, Alfonso Ma
ria Liguori di Vallo della Luca
nia, Gino Gibaldi di Milano, 
Giuliano Innocenti di Firenze, 
Maria Grazia Bedogni di Mila
no, Antonio Bracciantlni di Fa
bro Scalo, Giacomo Lovero di 
Napoli, Pier Luigi Martelli di Di-
cornano, Giacomo Tibuzzi di 
Grottaferrata, Francesco Bei-
lotti di Chiesuol del Fosso. Giu
seppe Chiaravalle di Chiara-
valle Centrale. • • , 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefono. Chi desidera che In 
calce non compala il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non vengo
no pubblicate: cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti -

ii 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: molto lentamente, f a n - . 
' tlciclone dell'Europa centro orientale cede il 

passo al vasto sistema depressionario che 
fa capo alla bassa pressione permanente 
dell'Islanda. Le perturbazioni che si Inseri
scono In questo sistema depressionario si 
dirigono verso la nostra penisola e tendono 
ad indebolire la resistenza che al loro pas
saggio sulle nostre regioni esercita ancora 
l'anticiclone dell'Europoa centrorientale. Il 
tempo abbandona di conseguenza l'anoma
lo aspetto quasi estivo per assumere gra
dualmente quello più consono al periodo 
stagionale che stiamo attraversando, cioè a 
diro l'autunno. La temperatura comincia a 
diminuire leggermente ad iniziare dalle re
gioni settentrionali • sucessivamente da 
quelle centrali anche se I suoi valori medi r i 
marranno ancora superiori a quelli normali 
della stagione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo molto nuvoloso o coperto con pre
cipitazioni sparse In estensione da ovest 
verso est. Nevicate su) rilievi alpini al di so
pre dei 1800 metri di altitudine. Sulle regioni 

. centrali inizialmente tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità e possibilità di 
precipitazioni specie In vicinanza delle zone 
appenniniche. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle regioni meri
dionali. 
VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI: leggermente mossi I bacini occiden
tali quasi calmi gli altri mari. 

TUIPKRATURBIN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Vrlasta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
11 
14 
17 
15 
16 
15 
14 
18 
1S 
16 
17 
16 
17 
17 

23 
22 
22 

" i l 
- i7 

16 
To' 

20 
-20 

26 
- 2 2 

23 
24 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
12 
12 
14 
14 
14 
8 
9 

16 

21 
23 
22 
20 
19 
20 

.10 
21 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

. Va/savia 
Vienna 

min, max 
8 

14 
16 
16 
13 
ié 
l ì 
18 
20 
22" 
22 
17 
19 

' 23" 

24 
26 
26 
25 
27 

15 
SS 

23 
26 
25 
27 
28 
27 

•2S" 

min. max 
13 
14 
6 

19 
np 
10 
6 

16 

18 
25 

te 
25 
np 
13 
21 
21 

m e n s i l e d i c u l t u r a e c r i t i ca d e l l a p o l i t i c a 

LINEA 
D'OMBRA 

n N t t f c O I S U K M U I I ! 
l'IMPUUUSMO DI BUSH 

GUERRA E MCE NEI GOLFO 
MONTI E IPOCRISIE IN ITALIA 

CHE SUCCEDE A CUBA 
ISI1ENZI DEiriNTIFADA 

SCIENZA E FORESTI 

JANET FRAME: UH ANGELO ALLA MIA SCRIVANIA 

IUZABETH llSKOft I M A , SCHOOl 0 1 WUnNO 

•» L STEVENSON: APOLOGIA DI UN PRETI 

» ! INTERVISTE TRA INDIA I INGHILTERRAt 
KUREISMI/ GH0SH/ HEBDIGE 

Lire 75.000 (abbonamento I I numeri) 
MI <.(-f). 54 140207 intestalo a lìnea d'ombra cdì;Ìi 

Via Gaffuiio, 4 Milano lei. 0 2 / 6 6 9 1 1 3 2 

L'IMPRESA E LA SINISTRA 
Convegno promosso dai comunisti 
della: Cna, Confcoltivatori, Con-
fesercenti, Lega delle Cooperative 

INTRODUZIONE 
- Lanfranco TURO, presidente Lega Cooperative 

RELAZIONE 
- prof. Paolo LEON, professore ordinarlo -Universi

tà La Sapienza» di Roma 

INTERVENTI 
- Mauro FRILLI, vicepresidente vicario Confapi To

scana 

- Piero PEDRELLI, presidenza Confcoltlvatorl 

- Daniel* PANATTONI, segretario generale Conte-
serventi 

- Maurizio PAGANI, vicesegretario nazionale PSDI 

- Ottaviano DEL TURCO, segretario generale ag
giunto Cgil 

- Claudio PETRUCCIOLI, segreteria nazionale Pel 

CONCLUSIONI 
- Sergio BOZZI, segretario generale Cna 

ROMA, 17 OTTOBRE, ORB9,30 
Jolly Hotel - Corso d'Italia, ì 

ACCADEMIA MUSICALE 
FLEGREA 

Scuola di Musico 
CORSI ORDINARI PER TUTTI GU STRUMENTI SAGGI 
ANNUALI, PREPARAZIONE PER CONSERVATORI 

Animazione Musicale 
MUSICISTI DIPLOMATI PER RICEVIMENTI MEETING 
E CONGRESSI FESTE PRIVATE SERATE DANZANTI 
MUSICACLASSICA LEGGERAEFOLK 

Via Campegna, 85 - Fuorigrotta 
NAPOLI - Tel. 081-624348 

IE deceduto lunedi 15 ottóbre II com-
|pagno 

DANDOLO SPINETTI 
| militante iscritto al Pel dal 1921, la 
I Sezione Filjppetti lo ricorda con sti-
I maeaNettoaquantiloconobbero. 
| Roma, 17 ottobre 1990 

1 compagni e le compagne dell'Alea 
Politiche del Partito della Direzione 
del Pei si stringono commossi intor-
no al compagno Luciano AntonetrJ 
per la perdita della cara 

MAMMA 
Roma. 17 ottobre 1990 

La famiglia Coppola nel reno anni-
versarlo della scomparsa ricorda 
coti struggente tenerezza e affettuo
so rimpianto a quanti lo ebbero co
me caro amico e compagno di im
pegno politico nel giornalismo e 
nela società cMle 

AMELIO COPPOLA 
Roma, 17 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni delta se
zione Ferrovie di Firenze ricordano 
con grande a/letto e dolore 

MORENO MOROIM 
compagno, lavoratore, sindacalista, 
uomo di grande umanità, ad una 
settimana dalla prematura scom
parsa. 
Firenze, 17 ottobre 1990 '..,. 

Aris ed Elsa Accorrerò ricordano 
con alletto e rimpianto i loro genito-

GIUSEPPE ACCORNERO 

tlEUAFOSSA 
deceduti dieci armi la. 
Roma. 17 ottobre 1990 

Tre anni fa * morto Improvvisamen
te 

ANIELLO COPPOU 
la sua compagna Bimba De Maria lo 
ricorda a tutti coloro che lo conob-
beroe gli vollero bene. 
Roma. 17ottobre 1990 

Ad un anno dalla «comparsa del 
compagno 

PINOSOLOANI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto. 
Piombino (Li). 17ottobre 1990 

È scomparso II compagno 

UJCIANO AUSAMMO» 
militante comunista, ne ricordiamo 
la grande disponibilità umana e 
passione ideale. Un amico generoso 
che non dUnenucheremo. feomuni-
stl reatini. 
Rieti, 17ottobre 1990 . 

L'Associazione Lombarda di Amici
zia Italia/Cuba annuncia a tutu i so
ci e agli amici di Cuba, l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

REtéROMnaiamirz 
presidente dell'Istituto Cubano per 
l'Amicizia tra 1 Popoli, deputato al
l'Assemblea del Roder Roputar. Re-
né * stato tra i primi rrrolurtonarl cu
bani che «anno partecipato,alla 
spedizione del Granma insieme a 
Fide) Castro ed Ernesto Che Oueva-
ra. che hanno iniziato l'epopea del-
la Sterra nella lotta contro il dMato-
re Badata, Ano al trionfo della rivolu
zione. Per la sua tenacia • capacita 
Reni Rodriguez Ruiz ha ottenuto il 
grado di Comandante ed ha poi ri
coperto incarichi ministeriali nel go
verno rivoluzionario. Attualmente, 
presidenle deU'Icap. ha svoto una 
direzione e un lavoro per ampliare i 
legami di amicizia tra il popolo cu-
banoe I popoli di altri continenti, tra 
cui duello italiano, verso il quale ha 
sempre manifestalo particolare sim
patia. L'Associazione Lombarda di 
Amicizia Italia/Cuba, nel porgere il 
suo cordoglio all'lcap e al governo 
cubano per la morte di Rene, lo ri
corderà sempre come un amico e 
un fratello. 
Milano. 17 ottobre 1990 

I comunisti della sezione di Nicheli
no si uniscono al dolore del compa
gno Michele Paschetta per la scom
parsa della moglie 

MARIACAVKUASSO 
Esprimono le loro più sentite con
doglianze e in memoria sottoscrivo
no per l'Unità, 
Nichelino. 17 ottobre 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMRO PIOMBINI , 
originario di Legulgno di Casina 
(Reggio Emilia), iscritto al Pel dal 
1921. militante della Resistenza e di-
rigente di sezione a Genova, il Hgbo 
Bruno, la nuora Vittori!» e il barel
lo Ildebrando lo ricordano con tan
to affetto a parenti, amici e compa
gni sottoscrivendo lire 150 mila per 
ÌVnM. 
Reggio Emilia. 17 ottobre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 

;CgaEmiHa 
«Qualità? •'"':•: 
La sfida ; 
è già raccolta» 
OALLANOSTRA REDAZIONE 

l RAPFAILLA P I Z Z I ; ,. 

' • • BOLOGNA. «Ha ragione 
Cario De Benedetti: l'Italia non 
ha problemi di produttività e di 
costo del lavoro, ma di quali-

- • tà». A sottoscrivere la (rase del-
- ' l'ingegnere di Ivrea è uno del 

segretari della Cgll emiliana. 
Tiziano Rinaldlni. Mentre il suo 

/ ..collega nazionale Sergio Col-
- : leraU coglie al volo l'afferma-

zione fatta appena 24 ore pri
ma da Gianni Angeli! («Occor-

• tono relazioni industriai) chia
re e nuove») per ricordargli: 
•Avvocato, lei ha un'occasione 
Irripetibile per dimostrare che 

-" crede in ciò che dice:' ti con
tratto del metalmeccanici». 

Ieri mattina a Bologna la 
_ C g i l dell'Emilia-Romagna ha 
.. presentato la sua versione di 
...-' «qualità totale» in aperta pole

mica con Romiti 4 C E a con
forto delle sue tesi ha esibito 

. decine di accordi firmati tra 
, 1-86 e l'89. Tutu di qualità. «Per-
' che la Fiat fa opinione, ma l'in

venzione non è del dottor Ro
miti. Da anni le nostre piccole 

„ imprese ci stanno provando», 
polemizza il segretario regio
nale aggiunto Andrea Stoppi
n i Che spiega: «La strategia di 

;'.' qualità presuppone una politi-
0 ca del personale pio aperta e 
-.•. dinamica, che valorizzi a pie

no la professionalità del lavo
ratore». 

Ma non c'è industriale che 
*! 'convinca là Cgil emiliana. 0 ne 
.; ; fanno un problema tecnico, ri-
, : solvibile con qualche incentivo 

ih più o col «bollino doc» ap
piccicato sul prodotto. Oppure 
s) appellano a sentimenti d'im-

.,. portazlone, come la fedeltà 
•.. che lesa l'operaio giapponese 
u <aikr propria azienda. Oancr> 

^'«r«l«*bTr»*berol'*m ^tovorarore 
' .bravo e appassionato con.un 
.,... rtuUtìne e duecentomila lire al 

mese. Dice Rinaldlni: «Per noi 
•• la qualità non è un tema tra i 
f tanti ma il terreno su cui si mi-
1 'soreranno i nuovi rapporti di 
„ . produzione. Però, se gli attuali 
, contralti si concluderanno con 
'<•. l'umiliazione e la punizione 
' " d e l lavoro dipendente, sarà 

E»i .difficile continuare a par-
me. SI decidano allora gli in-

'. diMtriali: vogliono soldati ubbl-
>!• dienti e mortificati o lavoratori 
'- atavi e creativi? Ma attenti, se li 

• - ' scelgono atuvi devono anche 
'„ riconoscerli come soggetti che 

hanno pari dignità». Insomma, 
con la qualità totale deve en
trare In fabbrica anche un po' 

- -di-Stato di diritto, di denteerà-
' • zia certa. E nessuno pensi, av. 

• n e t t e , la Cgil, di poter persegui-
"' rè strategie tanto ambiziose 

senza e contro il sindacato. 
• ba v)aH>mlllanBr«l1a qualità 

- " q u a l c h e suggerimento 16'dà. 
•"•''Come raccontano'decine di 

accordi «modello» firmati in 
piccole e grandi aziende di fa-

• ma: la Battila, la Parmalat. fi-
*' ' targel, la Cd. lima, la Mec 

Tracie, i petrolchimici di Ferra
ra e di Ravenna, l'Iperborgo, la 

A> Cmb per fare qualche, esem-
•;• pio. Là 11 lavoro è già cambia-

' to, organizzato per aree e 
Z '. gruppi- Ovunque ci sono i co-
.f mitati misti sulla falsariga del 
•e protocollo tri. la formazione si 
« : fa costantemente In rutti I re

parti e In ben 150 casi II salario 
«variabile. Nessun lavoratore, 

•""' invece, s'è mal seduto sulla 
poltrona di un Consiglio di am-

_. ministrazlone. Le Imprese non 
f" lo hanno mai proposto, nem

meno le coop. E il sindacato 
! non scalpita. Ma pona un'imi-
I ca condizione; «Che ogni scel-

ta di cooperazlone sia co-de-
; terminala. E che non si utilizzi 
un sistema per rendere subal
terno il lavoro. Altrimenti la 
qualità andrebbe a farsi bene-

I dire», 
i . • Cosi, in testa all'accordo 
' dell'Acma c'è scritto che l'or-

1 ganizzazione del lavoro deve 
| •ottimizzare l'efllcienza e • la 
I qualità della produzione e tnl-
{ gliorare le condizioni di lavoro 
j attraverso autonomia e cresci-
j ta professionale». E poi dice 
I come. L'Iperborgo, il mega-
j centro commerciale di Bolo-
I gne, ha aperto le casse solo 

dopo aver discusso con i lavo-
! ratori l tempi e I modi de) seni-

zio. L'intesa dell'Ima fissa a 
mo ' di premessa una condizio
ne: «Che sia dato a tutti l lavo-

i ratori ti massimo di opportuni-
! tà professionale». Oli esempi 
; continuano. «Ora aspettiamo 
i un .segnale dagli Industriali», 
j dice Cofferati. 

(infermati i licenziamenti 
di due militanti della Fiom 
a Mirafiori e a Rivalta accusati 
di violenze durante un «presidio» 

Airoldi e Festuca: e queste sarebbero 
le nuove relazioni industriali? 
La Cgil vuole discutere del caso 
anche nel negoziato contrattuale 

La Fiat si 
La Fiat ha confermato il licenziamento per rappre
saglia di due militanti della Fiom a Mirafiori e Rival
ta. Ha compiuto il grave gesto poco prima della rot
tura delle trattative per il contratto. Numerosi testi
moni, compresi dirigenti di altri sindacati, dichiara
no che le accuse di violenza rivolte ai due lavoratori 
sono false. «Solleveremo la questione - dice Airoldi 
-a l tavolo del negoziato». e 

sciopero 

MICHELI COSTA 

• r i TORINO. «Negli anni 7 0 
fui aggredito e minacciato da 
alcuni fiancheggiatori delle 
Brigate Rosse, perchè difende
vo un caposquadra che vole
vano costringere a sfilare in te
sta ad un corteo. Ho sempre 
condannato gli alti di violenza 
che umiliano la dignità delle 
persone. Ed ora la Fiat sostiene 
che proprio io II avrei com
messure,Roberto Butera, uno 
dei più anziani delegati della 
Fiom alla Carrozzeria di Mira-
fiori, aveva appena pronuncia-
toquesto amaro sfogo davanti 
ai cronisti, quando gli è stato 
recapitato il telegramma del
l'azienda che conferma il suo 
licenziamento In tronco. 

Lo stesso telegramma buro
cratico («La informiamo di 
aver esaminato le giustificazio
ni da lei presentate, ma di 

averle disattese.. JO ha ricevuto 
ieri Santo D'Angelo, l'altro mi
litante della Fiom colpito dalla 
rappresaglia all'indomani del 
riuscito sciopero per il contrat-

' to del 5 ottobre. La Rat non ha 
nemmeno atteso che trascor
ressero i sei giorni previsti dalla 
procedura. Non ha «esamina
to» nessuna delle numerose te
stimonianze non sospette (da
vanti ai cancelli quella mattina 
c'erano dirigenti sindacali di 
tutte le organizzazioni, espo
nenti politici) che confermano 
come le accuse rivolle ai due 
lavoratori siano totalmente in
ventate. 

Scottate dal successo della 
giornata di lotta, le gerarchie 
Fiat hanno rispolverato la vec
chia logica del «dare un esem
plo» per convincere tutti che gli 
scioperi nelle fabbriche di 
Agnelli non s'hanno da fare. 

Hanno scelto due militanti 
Fiom tra I più conosciuti. Rac-

. conta D'Angelo come è stata 
costruita la montatura: «Mi sta
vo allontanando dal cancello 
di Rivalta che picchettavo. Mi 
sono accorto che un Repo (re
sponsabile del personale dof-

'- flcina - n.d.r.) mi seguiva. In-
• crociando due operaie, le ho 

Invitate a scioperare. Tenevo 
ostentatamente le mani in ta-

> sca, proprio perchè avevo il 
Repo alle calcagna: con ven-
t'anni di esperienza sindacale 
in Fiat, uno impara a prendere 
anche queste precauzioni Le 
donne non mi hanno risposto 

' e tutto è finito 11...». Ma nel rap
porto Il Repo ha scritto che ha 
malmenato le operaie. 

La notizia che la Fiat aveva 
'. già ufficializzato i llcenzlamen-
,. ti è piombata ieri come un fui-
v mine a Roma, dove erano ap

pena riprese le trattative per il 
contratto del metalmeccanici. 
«Si tratta - ha detto il segretario 
generale della Fiom, Angelo 

. ' Airoldi - di licenziamenti Im
motivati. Solleveremo il pro
blema anche al tavolo di tratta-

. Uva». Il segretario nazionale 
. Cirio Festucci, responsabile 

Fiom del settore auto, ha com
mentato: «Mentre Agnelli parla 
della necessità di relazioni sin-

.'. ducali chiare e nuove, I licen
ziamenti durante le vertenze 

sono quanto di più vecchio 
esista. Esprimono soltanto la ' 
volontà di intimidire i lavorato
ri. L'atteggiamento della Fiat è 
in sé una fonna violenta di di
spregio dei diritti dei lavoratori 
che scioperano per un contral
to dì lavoro dignitoso». 

La Fiom piemontese annun
cia che metterà in atto «tutte le 
iniziative a sostegno del licen
ziati: dall'impugnazione del 
provvedimento in sede giudi
ziaria ad iniziative di solidarie
tà, promuovendo in tutte le 
fabbriche piemontesi una peti- , 
zione e una raccolta di fondi». ', 
La federazione torinese del Pei 
scrive che i dirigenti Fiat si con
fermano «tra l principali ispira
tori» dei comportamenti ol
tranzisti della Federmeccani- . 
ca, «con buona pace di recenti 
aperture che erano evidente
mente fatte per restare sulla 
carta». Ed aggiunge: «Amareg
giano le posizioni assunte da ' 
alcune parti sindacali. Difen
dere chi è ingiustamente accu-
sato è un dovere per qualsiasi 
cittadino, a maggior ragione 
per un sindacato quando si 
tratta di lavoratori». . 

La polemica è con alcuni 
operatori della Fim-Cisi di Mi
rafiori i quali avevano scritto 
che «presidi e picchetti sono 
strumenti politicamente supe
rati». Hanno loro risposto Ieri 

due sindacalisti e sedici dele
gati di fabbrica della stessa 
Firn, che esprimono solidarie
tà a D'Angelo e Butera e non 
condividono «la posizione di 
quanti nel sindacato giungono 
alla conclusione di mettere in 
discussione I presidi ai cancel
li». Del resto Firn, Fiom e Uilm 
piemontesi, nel proclamare 4 

ore di sciopero venerdì in tutta 
la regione, hanno scritto con
giuntamente che «la giornata 
sarà caratterizzata da una pre
senza di delegati e lavoratori 
all'esterno delle fabbriche, te
sa a consolidare l'unità ed il 
consenso di tutti i lavoratori at
torno alla battaglia contrattua
le». 

JMe Ire e una*maniata d minuti 
j fi t, w ?! [~ "• • , i ' •• .'••"•;• ', . • i ' , ; 

Rotte le trattative metalmeccarad 
STIVANO BOCCONITTI 

• r i ROMA. Non' ci sono le ". 
condizioni per continuare. E 
per il contratto dei metalmec
canici, la trattativa s'è interrot
ta. Nessuno ha usato quest'e- • 
spressione (In tutti c'è il timore 
di venire indicati come I «re
sponsabili»'della rottura), ma 
non ci sono' dubbi. Ha detto 
Angelo Airoldi, segretario ge
nerale della Fiom; «Hanno fat
to finta di aprire uno spiraglio 
e pòi ci hanno assestato un pe
santissimo colpo di coda. Ho 
dei seri dubbi che si possa an
dare avanti». E dello stesso te
nore - una volta tanto - le di
chiarazionidelle altre, organiz
zazioni. Per .uno del segretari . 
della Utótf luigi Angelettl, «I 
sindacati hanno fatto il possi
bile per individuare delle solu

zioni, ma le imprese hanno fat
to quanto era nelle loro possi- ' 
tallita per impedire la conclu
sione. Prendiamone atto...». 
Più lapidari Gianni Italia, lea
der della Firn («quello di Ieri è 
stato l'ultimo tentativo per 
giungere ad una soluzione ne
goziale») e Walter Cerfeda, nu
mero-due della Fiom («il ne
goziato è in coma profondo»). 
E ancora più lapidario, Giorgio 
Cremaschl, un altro segretario 
Fiom: «Vogliono spennarci co
me polli... e al sindacato è re
stata una cosa sola: rompere le 
trattative». : • . 
. Ma cos'è avvenuto ieri in 
quelle cinque ore di negozia
to? Cosa ha fatto precipitare la 
situazione? Ieri - come I tre 
sindacati sollecitavano da 6 
mesi - la Federmeccanica, e il 

suo rapópresentante, il profes
se r Mortillaro, hanno tirato 
fuori numeri e cifre. Per la pri
ma volta, insomma, hanno (at
to delle «contro-offerte». Ma 
forse la definizione - controf-

' fette - è un tantino eccessiva. 
' Perchè le Industrie si sono pre

sentate all'incontro di ieri (che 
il sindacato m tutti l modi ha 
spiegato essere. decisivo: o 
passi in avanti o rottura) con 

• in mano pochissimo. Sull'ora
rio hanno in sostanza detto a 
Fiom, Firn e Uilm: se volete la 
riduzione dovete pagarvela. I 
lavoratori, Insomma, dovreb
bero accontentarsi solo delle 
vecchie riduzioni di orario mai 
godute, perchè finora •mone
tizzate», e di quattro giornate di 
ex-festività (rinunciando, ov
viamente, alla retribuzione ex
tra), Di suo, la Federmeccani

ca ci metterebbe otto ore: nel 
1997. Sul salario, le imprese 
•offrono» una cifra variabile tra 
le 180 e le 200 mila lire. Pochis- ' 
simo, nulla. E come se non ba
stasse, anche solo per firmare 
un accordo cosi, Mortillaro po
ne condizioni. Quali? Angelo 
Airoldi le racconta cosi: «In 
cambio pretendono la fine del
la contrattazione aziendale 
per 4 anni e il congelamento 
degli scatti di anzianità». In de
finitiva, la Federmeccanica è 
disposta a spendere 180 mila 
lire, se però ha la garanzia di 
risparmiarne più della metà: 
gli ultimi contratti integrativi 

* hanno portato, infatti, ad in
crementi medi attorno alle 100 
mila lire. «In queste condizioni, 
nulla da fare», chiosa AirokH. 

Clima tesissimo, dunque. 
Dove stridevano un po ' te pa
role del «consigliere delegato» 

Manifestazione metalmeccanica nel giugno scorso 

dell'associazione imprendito
riale. Un Felice Mortillaro In 
forma, dalla battuta facile, ha 
dettato ai cronisti in attesa una 
dichiarazione per dire che si, 
certo, c'è qualche tensione 
(«perchè le apettative dei lavo
ratori stridono con la situazio
ne economica»), ma nulla di 
irreparabile. «Resto in attesa di 
una nuova richiesta di incon
tro». Achi gli faceva notare che 
con questo atteggiamento, le 
imprese favorivano l'intervento 

di Donat Cattln, Mortillaro ha 
detto: «Spenderemo fino all'ul
tima goccia di autonomia per 
chiudere da solo il contratto». 
Ma il sindacato non si fida: per 
questo ora si vuole dedicare 
soprattutto alla riuscita dello 
sciopero del 9 novembre. E og
gi pomeriggio, Cgil, Cisl, Uil as
sieme ai diretti interessati deci
deranno (una decisione tutta 
ancora da prendere) come far 
sostenere la vertenza da tutti i 
lavoratori dell'industria. 

""•"——•"•"—" Appello di Vittorio Foa a misurarsi sulla proposta di Trentin. E al Pei manda a dire che... 

«Cara Cgil, non aver paura di cambiare» 
Vittorio Foa, con vigore giovanile, viene a benedire 
il progetto di dissolvimento della corrente comuni
sta della Cgil proposto da Trentin. «Socialisti, non 
abbiate paura, il rinnovamento può giovare anche a 
voi. Comunisti, non autodilaniatevi, ritornate a par
lare al paese». Intervento al seminario del sindacato 
di Venezia dove Fausto Vigevani illustra un pro-
grammadi rinnovamento. 

' ' ' ' " ' " OAL NOSTRO INVIATO ; 
BRUNO UGOLINI 

• • MIRANO (Venezia). Un di
scorso scintillante pronunciato 
da un ottantenne Vittorio Foa 
in grande forma, applaudito 
dal folto pubblico di dirigenti e 
delegati chiamati a raccolta 
dalla Camera del Lavoro di Ve
nezia, nella cornice di una de
liziosa villa comunale, per di
scutere sul futuro della Cgll. 
E'una sterzata, un richiamo al 
realismo per poter davvero es
sere «a sinistra» e non solo a 
parole, un invitoall'ortlmismo, 
malgrado tutto. «Vedete», dice 
Foa, «non dobbiamo masche
rare la realtà, ingannare noi 
stessi, autoconvincerci che sia
mo cotti, distrutti fin nell'ani
ma dal capitalismo». Il pensare 

di essere ridotti allo stremo, 
alienati in modo totale, porta . 
ad una condizione pericolosa, 
impedisce l'Iniziativa. L'errore 
opposto, dice l'uomo che 20 
anni fa era segretario della 
Cgil, è quello di negare le cose 
negative, brutte, corrotte. Ora 
Foa si rifa alla precedente e ' 
apprezzata relazione del se
gretario confederale socialista 
Fausto Vigevani. Era stato lui a 
soffermarsi lungamente sulla 
lotta necessaria alle vecchie e 
nuove diseguaglianze, come 
uno del perni di un possibile 
«programma fondamentale» 
della Cgil. Foa aggiunge il rap
porto tra vita politica e malavi
ta, un rapporto che spesso . 

sembra Inspirare un senso di 
impotenza, riprende l temi del
la questione fiscale. E dice che 
a lui basterebbe che il sindaca
to ponesse due o tre cose da 
fare subito, per cercare di rico
struire una solidarietà nel 
mondo del lavoro. Non seno-
nò le prediche o le formule. 
Serve capire perché è caduta 
questa solidarietà e serve an
che pensare al futuro. Non ci 
sono solo I diritti nostri, di noi 
che viviamo in questa nostra 
epoca: ci sono anche I diritti di 
quelli che oggi sono bambini o 
non sono ancora nati. Ed ecco 
che, proprio per questo, Foa . 
pensa ad un programma che 
punti ad un limite e ad una ri
qualificazione . allo sviluppo 
delNord. 

Ma il sindacato, la Cgll è In 
grado di affrontare una simile 
sfida? C'è sullo sfondo di que
sto seminario, disseminata nei 
numerosi interventi di ieri e 
l'altro ieri, la proposta di Tren
tin di un progressivo dissolvi
mento della corrente comuni
sta. Ha suscitato l'entusiasmo 
di uno del relatori, Fausto Ber
tinotti mentre Del Turco è sem

brato più cauto. Fausto Vige
vani aveva chiesto di capire 
bene dove si va a parare, attra
verso quali meccanismi elètto- -
rali. Il problema vero, aveva 
detto, è fare in modo che ogni 
dirigente della Cgil possa par
lare a nome di tutti gli (scritti 
che rappresenta, a prescinde
re dalla tessera di partito. Ma . 
ascoltiamo ora che cosa sug
gerisce l'ottantenne Foa. da 
sempre avversario delle cor
renti partitiche. «Ho accolto 
con piacere la proposta di 
Trentin. Ma, vedete, lo non . 
penso che Del Turco andasse 
in via del Corso a prendere or
dini da Craxi o Trentin in via 
delle Botteghe Oscure a pren
dere ordini da Occhietto». I par
tili, spiega, intervenivano sem
mai quando sorgevano proble
mi interni alle componenti e 
queste erano strumenti di coo
ptazione, servivano a stabiliz
zare il livello di potere dei 
gruppi dirigenti. Certo, anche 
Foa vorrebbe sapere quali sa
ranno I futuri meccanismi elet
torali, suggerisce la possibilità, 
come primo passo, di una di
scussione collegiale tra comu
nisti e socialisti per scegliere i 

dirigenti. E rassicura i socialisti: 
«avreste molto da guadagnare 
e nulla da perdere, con lo scio
glimento delle correnti, verreb
be gente nuova, nascerebbe 
un maggior pluralismo non 
tanto politico quanto sociale». 
Una operazione, insomma, se
condo Foa, capace di togliere 
la muffa di una Invecchiata 
cultura operaistica, con l'in
gresso di tecnici specializzati, 
dei lavoratori emarginati o 
marginali, del movimento del
le donne. ' 
• Sarà possibile questo rinno

vamento? Foa non rinuncia al 
suo sorridente ottimismo e fini
sce lanciando un appello alla 
sinistra politica. Forse ha In 
mente quel libro che ha appe
na finito di scrivere, ma che tie
ne gelosamente chiuso nei 
cassetti, «lo mi auguro che il 
partito socialista si rimetta in 
moto, abbandoni un certo mo
nolitismo, riprenda le proprie 
capacità creative. E mi auguro 
che il Pei interrompa questa in
finita discussione intema, que
sta specie di autodilaniazione 
e tomi a muoversi nel Paese. 
Abbiamo ancora, in questo 

Paese, immense risorse, grandi i 
energie». Cosi paria Vittorio, 
Foa e la gente applaude com
mossa, gli consegnano penino 
una enorme coppa (un vaso 
di Murano) come se fosse il 
vincitore di una gara. ' 

È stato un seminario interes
sante, questo organizzato dal 
sindacato di Venezia. Impossi
bile dar conto di tutti gli inter
venti, dopo la puntuale rela
zione di Vigevani che aveva il
lustrato I punti fondamentali 
del programma Cgil. Vogliamo 
solo ricordare il discorso di 
una ragazza filippina venuta 
da Roma, Regina Ruiz, respon
sabile del coordinamento na
zionale degli immigrati Cgil. 
Un fatto nuovo. Crollano muri 
come quello di Berlino, aveva 
detto Regina, ma altri resisto
no, anche nel sindacato e im
pediscono ad esempio che 
una persona di colore diventi 
dirigente «anche degli italiani». 
Chissà, forse il dissolvimento 
delle correnti proposto d a 
Trentin potrà portare anche al 
crollo di queste paratie invisi
bili, apparentemente indistrut
tibili. 

Riforma Fs: 
scontro 
su appalti 
e nomine 

Approda finalmente all'esame dell'aula di palazzo Madama 
il disegno di legge di riforma dell'Ente delle ferrovie. L'ap
provazione è prevista per la seconda settimana di novem
bre. Ieri, intanto, è intervenuto il «si» della commissione La
vori pubblici e trasporti. Due I punii rimasti aperti per il con
fronto d'aula: gli appalti e la figura e i poteri del direttore ge
nerale. Anche su questa legge - se le cose non cambieranno 
in aula - si allungherà l'ombra della lottizzazione: al Psi il fu
turo presidente delle Ferrovie (sarà l'attuale commissario 
Lorenzo Necci?) e alla De il direttore generale (peraltro già 
nominato nei stomi scorsi). «Per ora - ha commentato il se
natore comunista Maurizio Lotti - siamo riusciti a limitare 1 
danni, ma il nostro giudizio resta di insoddisfazione e il di
battito in aula non sarà per nulla formale». 

Formazione 
lavoro/1 
CU imprenditori 
ricorrono al 
Tardi Bologna 

Il tavolo unico delle organiz
zazioni imprenditoriali della 
provincia di Bologna, che 
raggruppa Agci, Api, Ascom, 
Cna, Coldiretti. Confartigia-
nato, Confcooperative, Con-
(esercenti e Federcoop 
esprime la propria ferma op

posizione al contenuto e al metodo della disposizione con 
la quale il ministro del Lavoro Donat Cattln ha deciso di 
bloccare le assuzioni fatte attraverso i contratti formazione e 
lavoro nelle regioni Centro-Nord. Sottolinea altresì i gravi ri
flessi che tale provvedimento avrà anche in una provincia 
come quella di Bologna ove con questo strumento sì sono 
avviati al lavoro negli ultimi 3 anni circa 50.000 giovani al di 
sotto dei 29 anni. Il tavolo unico riguardo al contenuto con
testa il risparmio di 200 miliardi (esiguo nel contesto della 
spesa pubblica) che mette in discussione migliaia di nuove 
assunzioni in un momento di tensione sul mercato del lavo
ro. Per questo le organizzazioni aderenti al Tavolo unico 
hanno deciso di ricorrere al Tar dell'Emilia-Romagna contro 
la mancata concessione dei nullaosta. 

Formazione 
lavoro/2 
Protestano 
le associazioni 
cooperative 

Con un telegramma al mini
stro del Lavoro, Carlo Donat-
Cattin le centrali cooperative 
Agci. Cci, e Lncen hanno 
protestato per l'ulteriore 
provvedimento restrittivo 
adottato per le aree del Cen
tro-Nord in materia di assun

zione di giovani con contratto di formazione e lavoro. Le 
centrali cooperative esprimono preoccupazione per l'effetto 
negativo e discriminatorio che la restrizione può comporta
re m un periodo di incertezza per l'attività produttiva e riten
gono che il giusto obiettivo di realizzare una maggiore entra-
ta contributiva può risultare del tutto utopistico in conse
guenza di un calo di assunzioni di giovani nelle imprese. 

I parlamentari del Pel (La
ma. Vecchi. Antonlàzzi. 
Chiesura, (annone e Ferra-
guti), in una inlerrogazine 
chiedono al ministro del La
voro di rendere noti al Paria-

• mento I motivi che lo hanno 
••••••»•«•••»••••••••••••••••»••»•»•••• indotto ad adottare nel gior
ni scorsi un provvedimento di blocco totale nell'approvazio
ne dei contratti di formazione e lavoro che, dalla loro istitu
zione ad oggi, si sono dimostrati l'unico strumento efficace 
per favorire I occupazione delle giovani generazioni. Un atto 
negativo sul piano economico e sociale e di vera e propria 
prevaricazione nel confronti della sovranità del Parlamenro 
in questi giorni chiamato a pronunciarsi in merito a quanto 
disposto del Decreto a 259 che prevede la riduzione al 7 5 * 
dei contratti di formazione e lavoro nelle aree del Centro-
Nord dltalia. Il Pei chiede di revocare il provvedimento di 
blocco. 

Formazione 
lavoro/3 
Interrogazione 
del Pei 

«Tele+»: 
da ieri 
ha tre reti 
televisive 

Già dalle prossime ore Te
le + . il network creato da Sil
vio Berlusconi per utilizzarlo 
come pay tv ed ora in vendi
ta, trasmetterà con tre reti di
verse. All'emittente origina-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria, nata sul canale 50 già di 
•"•"•"»»"»»""»»"»""""",»"*»»»»>•"•»»•••> Canale 5, è stato aggiunto il 
numero «1» dopo Tele+, nella giornata di ieri è comparso 
Tele+2, che utilizza i ripetitori messi a disposizione in que
sti anni dal segnale di Telecapodistria. mentre in nottata do
vrebbe comparire il Tele+3, sulle frequenze varie di pro
prietà della Flninvest e non utilizzate finora omogeneamen
te. Per il Piemonte e la Lombardia la copertura della terza 
dovrebbe concretizzarsi nelle prossime ore, con l'acquisto 
delle frequenze di Tele Globo, mentre in Toscana ed in alcu
ne zone del Veneto sono in corso contatti con vari operatori 
locali proprietari di ripetitori. 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi il 16 ottobre i lavora
tori della Consob hanno 
proclamato uno sciopero 
per la mattinata di martedì 
23 ottobre prossimo. La de-

-_m__^—m—.^_^^— cislone è stata adottata do-
" " • ™ ~ " " ^ ™ " " ' ^ " ^ ^ ^ ' pò aver preso nuovamente 
atto dell'atteggiamento dilatorio e inconcludente dell'ammi
nistrazione difronte al gravi problemi della sede romana, 
dovuti ad un accertato Inquinamento da amianto e ad alcu
ne gravi patologie che hanno colpito nei mesi scorsi i dipen
denti, da attribuire probabilmente allo stato del luoghi di la
voro. 

FRANCO NUZZO 

Consob: 
primo 
sciopero 
ambientale 
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ECONOMIA E LAVORO 

Appello della Gdf agli onesti 
«Chi non paga le tasse 
danneggia anche te, 
...digli di smettere» 
«•ROMA, Un appello a citta
dini onesti è stato lanciato dal
la Guardia di Finanza nel mo
mento in cui venivano presen
tato il bilanci della lotta all'eva
sione fiscale nei primi nove 
mesi dell'anno. Gli evasori -
dicono 1 finanzieri - non sono 
del «furbi», ma persone c h e si 
appropriano di imposte c h e 
sono già comprese nel prezzo 
dei beni ceduti o dei servizi 
prestati. Inoltre l'evasione, ri-
ducendo il gettito, porta ad 
una maggiore pressione fisca
le sul contribuenti onesti. LA 
Guardia di Finanza punta sem
pre più sulla collaborazione 
dei cittadini c h e pagano cor
rettamente le Imposte, chie
dendo maggiore solidarietà. Il 
bilancio della Guardia di Fi
nanza nella lotta contro gli 
evasori fiscali nel primi nove 
mesi dell'anno, parla della 
scoperta di circa 6.300 miliardi 
di imponibile non denunciali, 
di 1.717evasoritotalledi 1.213 
•paratola»» Individuati e se
gnalati alla magistratura. Sul 
Ironie delle imposte dirette I fi

nanzieri hanno recuperalo in 
questo periodo oltre 745 mi
liardi di evasioni all'Iva, mentre 
s o n o stati Incrementati I con
trolli c h e riguardano ricevute, 
sconlnni e altri documenti ob
bligatori. Per quanto nguarda 
le bolle di accompagnamento 
i controlli eseguiti s o n o stati 
496mila c o n I individuazione 
di 7imlla Irregolarità; si tratta 
in genere della mancata emis
sione delle bolle, specialmen
te nei trasporti di prodotti ali
mentari e di abbigliamento. 1 
soggetti obbligati ad emettere 
la ricevuta fiscale sono 778ml-
la: i controlli a tappeto effet
tuati sono stati più di 400mila e 
le irregolarità accertate 35.500. 
Le irregolarità registrate si rife
riscono generalmente alla 
mancata emissione della rice
vuta fiscale o nell'Indicazione 
di corrispettivi Inferiori al vero. 
Le infrazioni più numerose si 
s o n o verificate tra i meccanici 
riparatori di aulo e moto delle 
tintorie e lavanderie: de) setto
re ristorazione e dei parruc
chieri. 

Manovra, governo in difficoltà 
Protestano anche i ministri 
Il governo ha fatto la Finanziaria, ma qualcuno non 
se n'è accorto. È il caso dei ministri Donat Cattin e 
Vassalli, ma anche di molti esponenti della maggio
ranza. Oggi il pentapartito toma a riunirsi per tenta
re di definire una linea comune, ma sarà dura, a giu
dicare dall'aria che tira. La corsa all'emendamento 
è iniziata, ma ci sono anche proposte radicali e or
ganiche di modifica. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La legge Finanzia
ria arriva alla prova della mag
gioranza. Oggi ministri e rap
presentanti dei partiti di gover
no si incontrano per mettere a 
punto gli emendamenti della 
coalizione. La settimana si par
lò di manovra «unitaria», nella 
3uate ogni ipotesi di modifica 

ovrà portare c o n sé le neces
sarie contromisure. Come a di
re: se si prenderà da una parte 
si dovrà allo stesso tempo to
gliere da un'altra. 

L'aderenza alla realtà di 
queste assicurazioni non si mi
surerà probabilmente negli In

contri di maggioranza, ma una 
volta concluso il lavoro delle 
commissioni parlamentari. Le 
quali, ognuna per la parte c h e 
compete loro, stanno in questi 
giorni passando ai raggi x la 
manovra. Dubbi, perplessità o 
contestazioni vere e proprie 
cominciano a emergere un po ' 
ovunque, e non mancano 
neanche le sorprese Come 
quella c h e ha visto protagoni
sta Carlo Donat Cattin. il mini
stro del Lavoro si è infatti ac
corto solo ien che nella Finan
ziaria non è prevista la coper
tura per il cosiddetto Fondo 

per il rientro al lavoro destina
to ai giovani disoccupati del 
mezzogiorno, cosa c h e tra l'al
tro blocca anche le spese per 
l'anno in corso Infunato, il re
sponsabile del Lavoro ha chie
sto uno stanziamento di mille 
miliardi 

Ma Donat Cattin non è l'uni
c o ministro a non stare attento 
alle nunloni. C'è anche il suo 
collega Vassalli. Proprio ieri il 
ministro della Giustizia ha reso 
noie le sue richieste: mille mi
liardi In più anche per lui, di 
cui quasi metà da destinare ad 
un piano straordinario qua
driennale Il che non solo fa a 
pugni con la linea di fondo del 
governo ( c h e parla di «emer
genza giustizia» ma non riesce 
a scovare nel bilancio statale 
nemmeno un misero uno per 
cento, con un Incremento ri
spetto all'anno scorso dello 
0,03%), ma anche con la cro
nica incapacità di spesa del 
ministero, c h e non trova nem
meno modo di dare fondo al 
soldi c h e già ha L'orientamen
to della commissione Giusti

zia, o alméno della sua mag
gioranza, sembra però essere 
onentato alla, semplice «presa 
d'alto»-delle poche risorse di
sponibili. Diverso l'atteggia
mento dell'opposizione: Pei e 
Sinistra indipendente non si li
mitano a chiedere più soldi, 
ma mettono in c a m p o una li
nea alternativa, a partire dalla 
riforma del ministero. 

«Filosofie» alternative anche 
alla commissione Bilancio. Al 
blocco del turn-over proposto 
dal governo per eliminare gli 
sprechi nella pubblica ammi
nistrazione, il Pei contrappone 
la proposta della privatizzazio
ne del rapporto di lavoro. Un 
modo per sottrarre una forte 
leva clientelare dalle mani del
la maggioranza: la quale da 
parte sua da quest'orecchio 
mostra di non sentirci. È una 
questione estranea al provve
dimento, ha detto il relatore 
Zam. 

Tutti d'accordo Invece alla 
commissione Attività produtti
ve' la manovra «non coglie il 

futuro», per usare le parole del 
de Napoli, penalizza con 1 tagli 
alle spese in conto capitale le 
piccole imprese, evidenzia il 
ruolo secondano del ministero 
dell'Industria. Con in più, sot
tolineano I comunisti, 11 man
cato impegno del governo nel 
trovare misure in grado di col
pire l'evasione m a anche di 
non penalizzare chi assume n-
schi di impresa II modo e! sa
rebbe, ha detto Borghini, per 
esempio detassando gli utili 
reinvestiti del 30%. 

Intanto, sempre sul fronte 
del fisco, novità in arrivo per 
quanto riguarda i capital gain. 
Per determinare il prezzo di 
acquisto delle azioni nel perio
do transitorio, le finanze non 
ncorreranno alla media dei ti
toli negli ultimi tre mesi, ma 
cercheranno di acquisire do
cumenti c h e comprovano la 
data certa di acquisto L'obiet
tivo della legge, hanno detto 1 
tecnici del ministero, non è 
quello di tassare le minusva
lenze ma solo i guadagni effet
tivamente realizzati. 

Sciopero a Piazza Affari 
In agitazione i procuratori 
«La normativa sulle Sim 
non ci tutela fino in fondo» 
• i MILANO Uno sciopero 
contro la riforma è stato pro
clamato per giovedì prossi
mo dai procuratori di Borsa, 
che lavorano negli studi de
gli agenti di cambio. 

I procuratori si asterranno 
dal lavoro per tutta la durata 
della riunione borsistica. Lo 
sciopero, fenomeno rarissi
mo in Piazza Affan (un pre
cedente c'era stato nel 1977 
e a scioperare erano stati 
anche in quella occasione i 
procuratori dei procuratori), 
è stato votato a maggioran
za, dopo una lunga discus
sione e con molte astensio
ni, in un'assemblea che si è 
svolta ieri a Milano. 

II pres idente del l 'Associa
z i o n e d e i Procuraton, Tito 
Rainis. ha detto che si è de
ciso di ricorrere all'agitazio
ne poiché «la categoria non 
si sente tutelata dall'attuale 
normativa sulle Sim (le so
cietà di intermediazione 

mobiliare, di prossima costi
tuzione, ndr)» e ha definito 
l'astensione «una specie di 
gndo d'aiuto degli operato
ri» per sensibilizzare la clas
se politica. 

Sono incerti i riflessi che 
la decisione dei procuratori 
avrà sulla seduta borsistica. 
In sostanza molto dipenderà 
dall'atteggiamento degli 
agenti di cambio: se decide
ranno di dimostrare la pro
pria solidarietà ai loro im
piegati e di non lavorare, i ti
toli saranno chiamati per la 
sola determinazione del 
prezzo, che sarà quindi no
minale. 

Se invece gli agenti lavo
reranno, la nunione potreb
be essere lunghissima, in 
quanto gli stessi agenti sa
ranno costretti a prendere il 
posto dei procuratori alle 
grida per eseguire gli ordini 
della clientela. 

BORSA DI MILANO M e r c a t o fiacco; Agricola in caduta INDICI MIB 

in-[:E3i!i:ii[fi[iiri:ii!!ì:i[i[:a 
CONVERTIBILI 

• I MILANO. Se al suo primo giorno il nuovo 
ciclo parte fiacco con una seduta brevissima 
e la quota debole c'è poco da aspettarsi. 
Piazza Affari continua a non raccogliere i se
gnali positivi provenienti dalle maggiori piaz
ze estere. Il Mib alle 11 segna una flessione, 
sia pure contenuta, dello 0,4% che si è ridotta 
poco dopo e con cenni di ripresa a meta se
duta (Mib finale +0 ,12) . Un vero e propno 
tonfo è stalo segnato dalle Agricole Ferruzzi 
che in un colpo solo hanno cancellato lutto il 
guadagno ottenuto la scorsa settimana in 
coincidenza con la conferma del diritto di re
cesso in vista della fusione con Montedlson, 

diritto che sembra ora venuto meno con l'ini
zio del nuovo mese borsistico. Di qui la cadu
ta dell'8,71%. Un forte arretramento segnano 
anche le Generali (-8,95%), ma ciò e da col
legare all'avvio dell'aumento gratuito del ca
pitale e quindi allo scorporò di fatto del dirit
to (teorico) che in prima battuta era appun
to intomo al 9%. Le altre variazioni di segno 
negativo riguardano le Ifi che hanno perso II 
2,28% e le Olivetti che hanno ceduto il 2%.Le 
Tiat registrano una lieve flessione dello 0,31 %, 
le Montedison dello 0,24% mentre incrementi 
positivi hanno avuto Or ed Enlmont In ripre
sa Mediobanca con + l,53%.fiR.G. 
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CRVARES1NO 
CRVARRI 
CREDIT 
C R E D I T ^ » » , . , , . 
CRSDITCOMM 

« CREOITOFON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
W ROMA 8.75 

18700 
4040 
4388 
128» 
8521 
2380 
1848 
8380 

12300 
4810 
2820 
4920 
3040 
4800 
2820 
5800 

17300 
17880 
8390 
3180 
2278 
2048 
4710 
4850 
3400 

43800 
14810 

72J500 

3,09 

•vi?» 
-1.02 

w 
- V i ' * 
>l99 
1,» 

•«,19 
1,9» 
9?1 
0.75 
1 7 6 

?,<P 
9 iti 
0 8 8 
0 6 » 

Citi 
0,48 

-0.19 

l i * 1 

0,80 

9.1? 
9,99 

-1,22 
9,i» 
2 3 8 
1 8 3 

•a 14 
CARTAMIIBirOmAU 
BUROO 
BUROOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L/ESPRS,SSO, 
MONO AD R N C 
POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

7880 
0000 
B700 
1100 
2480 
874» 

1W0O 
11700 

8808 
28 

s " C I M I N T I C O U M I C N I 
,. CEM AUGUSTA 3443 

ÌV. CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SAROEGNA 
CSM SICI|gJA 
CSMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
U N ^ E M 
U N I £ € M R P _ . . _ 
WITALCEMEN 

7080 
1039O 

9*9 
999 
000 
000 
037 

«»1 
999 
979 

4 0 » 
•3 70 

000 
000 
0.00 

,.7W 1 M 

6780 
8890 

1007O 
2138 

1889» 
10870 
10040 
6381 

40 

-019 
',9? 
0.80 
0.78 

-0.01 

?i99 
•0,7» 
-107 
-184 

CNIMICMIrtMOCAmUn 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFAROR,P 

CALP 
ENIMONT 

f I N I M O N T A U a , . _ 

FARMI CONO, , 
FIDENZA VeT, 

ITALQA8 
MANULIRI 

MANULICAVI 

MARANGONI 
MONT 1000 
MONTEDRNC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERDER 
PIERREL 
PIERREL RI 

PIRELLI SPA 
PIRELRINC; 

PIRELLI R P ,, 
RECORpATI 

RECORD R N C 
8AFFA 

SAFFA RI NC , 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
S N I A 8 P 0 
SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

17»» 

1670 

6760 
.741 

«28 
4280 
114» 

«120 

3030 
pto 
2730 

3550 
6470 

3248 

1217 
838 

748 
618 

108» 

1488 
838 

1600 

1420 

1600 
8000 
4400 
7280 
6810 

7420 
3380 

2200 
1518 
1242 
1530 
1482 
4100 
•250 

13410 
4030 

298 

2,86 
3 02 
2 27 

0 0 0 

4,30 
6,»7 

0 7 0 

- 0 3 8 

-0.33 

-1.90 
0,37 
1,14 

•0,92 

•018 
-0.25 
-0.24 

4,83 
•0.61 
0.87 

3.18 
-0 24 

-0,25 
0 0 0 

2.6» 

0.00 
-2 22 

0.00 
0 0 0 

•1,72 

0 0 0 
3,29 

0,73 
0 1 6 
4,08 
0 1 4 

1,61 
-012 
1,9» 

-4,05 
2 76 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 
R1NA3CENPR 

RINA8CRNC 
STANOA 

STANDARIP 

8010 
3640 
4008 

29060 
8800 

0 0 0 
-0 78 
0,13 
0 0 0 

•0,67 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AU8ILIARB., _ , 
AUT08TRPR| 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALOABRP 
NAI-NAVIT 

SIP , 

SIP RI PO 
SIRTI 

883 

788 
67» 

14230 

1000 
13698 
377» 

3880 
8800 

4*80 
14.5 

1129 

1110 
10415 

0 3 4 

0 0 0 

» 4 0 
0 0 0 

979 
0 7 1 
0 9 4 

0 8 3 

•'if? 
•9?? 
7 41 

• 0 8 2 

-2 20 
112 

•timOTBCNICHI 
ARpTECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

S8LMRISPP 

«ONOBLSPA 

2885 
3*00 

16600 

8210 
2735 

2660 

1188 

-173 
7 44 
164 

•3 91 

4 1» 

8 40 

8,97 
FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BON S I I L I 
BONSIELER 
BREDAFIN 

6RI0SCHI „ 
BUTON 
CAMFIN 

CANTMBTIT 
C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 

300 
226 

8080 
6100 
241 

23610 

6800 

630 
1084 
3028 

4880 
8300 

1890 
3020 
3008 

381 
3 20 

-033 
-0 20 
4 7» 

-816 
-17 08 

161 

-2 30 
0 67 
1 11 
0 57 

•0 47 

0 9 4 
0 2 3 

COFIDERNC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZI AQ 
FeRRAGRRI 
FERRAaRNC,, , , , . 
FERRUZZI R 
PER FI f i NC 
FIDI8 
FIMPA,RRNC 
PIMPARSPA 
CNOR0LQ90 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTA8TE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
F ISCAM8HR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
OIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
|SEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL IT AL, 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C , „ , 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
«JETEMER , , 
SIFA 
SIFA1LG40 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
POPAF 
S O P A F H I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE, MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WARBREOA 
yVARCIRA 
WAR CIR B 
WAR FERRUZZ 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 

1160 
3180 
2810 
3830 
6800 
2480 
1970 
2881 
1281 
2060 

,1088 
asso 
1002 
2648 

11400 
11700 

893 
841 

6020 
2000 
•100 
1838 
1240 
«15 

2210 
3740 
1470 
2090 
1635 
1401 

100 
83 

7120 
2960 

16710 
6000 
3438 
2040 

10500 
60380 
3305O 

850 
488.6 
4785 
1858 
3618 
6610 
2960 

16190 
3110 
2420 
«450 
1883 
2849 
2850 

870 
6600 

48880 
1910 
1400 
1238 
2120 
4080 
1181 
1080 
4398 
299» 
2518 
1846 
1639 
2420 

670 
3210 

11400 
6000 
3340 
1100 
1092 

172 
17» 
296 
100 

2080 
1086 
2310 

424 

4.80 
3.28 

-225 
•140 
1»3 
0.00 

•8,71 
•3.44 
-6,»4 

• M i 
i 2 ' * * 
, 2-4 1 

,0.89 
1.73 
9,99 
1,99 

-1.14 
3.19 
}i93 
«.si 
0.83 
1.94 
0.00 
1.67 
0 0 0 

• 1 3 2 
0 0 0 
0 0 0 
1.87 
0 7» 
0 0 0 
2.47 
0.14 

-0.67 
-228 
-291 
-0 78 
-0.24 
-4.72 

0 0 0 
3.08 
2 0 2 

•4 38 
-1.77 
-0,83 
-130 
-0 61 
1,01 
0,00 

-0,74, 
, 9,64 

1.39 
0 0 0 
0 0 0 
1.29 
1.66 
4,14 
0 0 0 
3 76 
2 4 2 
4.69 
0 0 8 
0 8 6 

-1.17 
-1.67 
-1.36 

-9,22 
0 3 1 
1,8» 
0 00 
6 2 9 

•18 86 
•17,24 

0 3 0 
0,46 

•3 62 
0,00 

-9.88 
2,07 

-9.09 
1 4 8 
121 

-043 
2 17 

IMMOBIL IARI t O I M Z I C 
AEDES 

^EP"??"1 

ATTIVIMMOB 
CAL.CESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

18600 
10080 
4300 

17800 
4480 
4880 

-1,06 
-0.10 
• 2 3 8 
0 23 

-4,68 

..«-°9 

Indice Valore 

INBICR.MIB 
rM.IMENTA.RJ 
ASSICURAR, 
BANCAP.IE, ,, 
CART.fpiT,, . 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO., 
COMUNIRAZ, 

ELETTBOTEB.. 
FimaziAnie... 
IMMOBILJAJU .. 

MECCANICHE.. 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

m 
1046 

w 
m 
79S 
m 
«t 
6M 
799 
HI 
919 

1991 
mi 
Off 
997 

Prec. 
804 

1042 
846 
903 

701 
898 
684 
839 
802 
B30 
619 
999 
832 
888 
843 
«23 

l/«r. •/. 

-0.12 
- 0 88 

-0.12 
- 0 55 

-0.71 
-0.34 
-0.31 
-0.12 

-0.37 
333 

-0.37 
0 50 

-0.16 
0 6 8 
1.48 
OHI 

iffimm;iHmi:3 

RISANAMENTO 
VIANINI INp 
VI ANIMI LA V 

48890 
124» 
4760 

•0 02 
0 6 4 

-0.83 
MICCANICHIAUTOMOaiUST. 
AERITALMO 
DANIELI E f 
DANIELI HI 
DATA,C0N8YS_ 
FAEMA8PA 
FIAR.SP& 
FIAT 
F1ATPR -
FIAT RI 
FI6IA 

FOCHI SPA , , , 
FRANCO TOSI 
GILARplN|, . 
G ILARDRP 
INO. SECCO, ,„ 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLM 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI pR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFHPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
S A f I B R I N C 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RJ 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
W<5LIVEJ87»_ 
SAIPEM WAR 
WE3TINGHOU8 
WORTHINGTON 

2203 
7600 
4540 
4899 
3710 

1314» 
,6330 
'4510 
4820 
3110 
«650 

2*200 
3380 
2680 
1380 
1000 
1018 
6000 
2010 

' 1215 
601 

1770 
2590 
8400 
3979 
2840 
304» 

12400 
12000 
10680 
31780 

9810 
11670 
10200 
1980 
2180 
6740 
6560 
4515 
2380 

970 
688 

4190 
188.8 

205 
267 
150 
375 
346 

38000 
2330 

-0.77 
1.08 

-105 
-3,7» 

vr 
•0.39 
• 0 3 1 
0 0 0 
1.05 

-0 32 
1,53 

•0.81 
-0.88 
•0,74 
0.00 
0.00 
0,79 
1.27 
4 8 6 
» » S 

-6.87 
-167 
0 0 0 

-0 82 
-2,00 
-0 03 
1.60 
0 0 0 
984 
138 
0 0 0 
0 1 0 
1 8 2 
0 0 0 
6 45 

-4.80 
0 07 
0.00 

•1.85 
126 
2 21 
0 0 0 

-590 
137 
3 0 2 
0 3 8 

11 11 
2 74 

-143 
0 0 0 

-7 54 
MINIRARIIMITALUmailCCHR 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
W EUR M-LMI 

409 
1012 
8200 
6800 
3301 
8850 

128 

0 0 0 
171 
0 0 0 

-1.12 
0.0O 
9,49 

J&34 
TSMIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONpi 
MARZOTTp 
MARZOTTpN,p 

MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

10010 
9180 
5700 
3870 

286 
2620 
4280 
8010 
6960 
1060 
970 

55000 
661» 
4840 
6089 
2350 
6680 
6580 
4920 

12800 
8270 

000 
2,12 
9,90 
0 92 
0 37 

•0 76 
7,59 
1 3 9 
0 0 0 

• 2 7 0 
1.57 
0 0 0 
9,70 
0.00 

10.35 
2.17 
971 
138 
0 61 
0.00 
6 62 

DIVERSI 
OE FERRARI 
O e F E R R R P 
CIGA 
CIGARINC 
qONACOJOR 
JOLLY HOTEL 

7613 
2820 
3550 
2240 

16900 
14690 

0 47 
0 77 
1,57 

•0 22 
0,00 
0 0 0 

Titolo 

ATTIVIMM.05CV76% 

BREDAFIN 87/92 W 7 H 

CIGA-68/83CVe% 

CIR-SS'S2CV10% 

CIR.SS/92CV9% 

EFIB-SSIFITALIACV 

EFIB-88PVALTCV7% 

EFIBANCA.W NECCHI IV, 

ERIOANIA-6SCV10.7S% 

EURMET-LMI94CV10* 

EUR0M0BIL-88CV10% 

FERFIN-86/93CV7% 

FERRUZZI A F 92 CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHI FIL-92CVS'/. 

GIM-66/93CV 6.5% 

IMI-NRIGN93WIND 

IRISIFA-86/917% 

IRI-B ROMA 87W 8.75% 

IRI-CREOIT91CV7% 

IRI-STET86/91CV7% 

IRI-STETW84/91INO 

MAGNMAR-9SCV6*/. 

MEDIOB-SARL»4CV6V. 

MeOIOB-CIRRI8NC7% 

MEDIOB-CIRRISP7*. 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-IT ALCEM CV IV. 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDIOB-ITALO 9SCV8% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIF RISP 7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7S 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR 98 CVS S% 

ME0I0B-8AIPEM CV8«4 

MEDIOB-SICILftSCVStt 

MEOIOS-SIP91CV6% 

ME0IOB-SNIA FIBRE « % 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-67/91CV7% 

MONTEDSELM-FF10% 

OLCESE-66/94CV7% 

0LIVETTI-94W6 375% 

OPERE BAV.67/93CV6% 

PIRELLI SPA.CV9 75% 

RINASCENTE-** CV8.5% 

RISANNAS8/92CV7% 

SAFFA87/97CV6.5% 

SELM-6S/93CV7% 

SIFA-88/g3CV9«4 

SNIA BPD-S5/93 CV10% 

ZUCCHI-88/93CV9% 

Coni 

180 

107,96 

102 05 

97,05 

947 

127 9 

103 9 

97.8 

186.5 

114 9 

97 1 

89 

83 

8 9 1 

180 8 

84,1 

116 8 

97 8 

107 2 

87,75 

1071 

81.75 

«8,1 

^8» 
88 38 

106 5 

232 

89,08 

102,5 

220 

9 1 3 

1234 

121,8 

9 1 1 

69 88 

9 4 3 

99,38 

891 

94,05 

106 5 

94,55 

97,7 

88 

812 

133,78 

103 

118 

465 

114,78 

86 

986 

107 5 

201 

181 

1079 

102 

86.7 

8 8 8 

105.3 

97 

\V 
119 

97.28 

8 8 7 

92.8 

89.8 

181 

94.3 

118 

97.3 

'07.6 

88.1 

107.1 

237.8 

82.1 

98.6 

88.05 

B4.fl 

107 

236 

99.8 

105 

219 

91.4 

133 

122,8 

90.8 

69.05 

9 5 5 

99.6 

87.6 

93.98 

106.8 

9 4 6 

97.48 

85.78 

81.1 

133.58 

103.8, 

110 

473 

118 

98.48 

99.2 

104.8 

-29ZA 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCA PO SONDRIO 

BCO S. PAOLO RS 

BCO S SPIRITO 

CASSA RISP PISA 

CARNICA 

CIBIFIN 

pRROIMAGNOLO 

C.RIS. BOLOGNA FRAZ 

COFIGEO, OPT 

COFIGE PRIV OPT 

EVERYFIN 

FINCOM 

FINCOMID 

GAIC RISP CV 

NOROITALIA 

NOROITALIAPRIV 

PAARPRIV 

R. SOLE MANGIMI 

WAR ALITALIA PR 

BCO 

WARCOFIDERIS 

WAR GAIC RISP 

IFIVORO 

IFIVPRIV 

WAR MERONE RISP 

SIMINT PRIV 

S. OEM. S. PROSPERO 

SIFIR 

WAR REPUBBLICA 

CIBIFIN DIRITTI 

DIRITTI COFIfiF 

FIN STELLA 

SAIFORO 

SAIFPRIV 

1850-1700 

8700O 

3930 

2 M 0 . M M 

18O0O 

2(100 

' 1B510-1IUM» 

28730-29039 

2430-2B90 

2070-2090 

2300O 

898 

3260 

1880-1860 

491-810 

370^10 

1800-1650 

1020 

80 

43S-O0 

185-208 

840-849 

1890O-195OO 

170OO-1750O 

2805-5850 

3900 

1590OO-1S520O 

2000 

185-190 

eoo 
1310-1380 

2010.2030 

1850-19S0 

1399 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 83-90 2* INO 
AZ AUT F S 84.82 INO 
AZ AUT f S 85-92 IND 
AZ, AUT FS,85-85 2-
AZ AUT FSnj6-00 3r 
IMI 82-9 J2R243% 
IM I *J .9?r=A2 l i% 
CREOOP 030-036 
CREDOPAUT075 
ENEL 84/92 
ENEL 84/923A 
ENEL85/9S1A 
FNEL86/01INO 

INO 
INO 

Ieri 
10000 
10160 
107.00 
104,40 
102.70 
197 60 
188,30 
93.80 
77.20 

102.00 
111.90 
105,30 
104,40 

Prec. 
100.00 
101.SS 
107.00 
104.40 
102.70 
197.60 
188.30 
93.90 
77.20 

101.80 
112.00 
105.10 

-J9MS 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO-SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRAJStANDBSE 11. . 

ORACMA. 

ESCUDOPORTOGHESE 

ECU 

DOLLAROCANA0ESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA* SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1144 04 

749 09 

223 55 

664620 

36 37 

2217 62 

8 88 

867 17 

11 95 

196 36 

2009,20 
744 

849 

1549 80 

98582 

106 81 
193 24 

202,31 

317 29 

887 20 

1142 70 

749 80 

223 74 

685 07 

38 40 

2229 29 

8 81 
808 88 

1192 

186 50 

201062 
746 

8.50 

1551,62 

«80 35 

106,98 
193 37 

202 49 

317 14 

903 70 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC IA 73) 

6TERLINA NC (P 73) 

KRUGERRANO 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

14000/14200 

158800/162700 

104000/110000 

107000/113000 

104000/110000 

435000/450000 

530000/855000 

500000/590000 

86000198000 

69000/92000 

80000/67000 

62000/88000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BCA POP BER 
POPBERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCBND 
VALTBLLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 
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ECONOMIA E LAVORO 

Lo scontro tra Iri ed Eni 
sul turbogas finisce 
davanti al ministro delle 
Partecipazioni statali Piga 

I contendenti si scambiano 
segnali di pace ma restano 
divisioni molto profonde 
Entra in campo anche la Fiat? 

Guerra tra le aziende pubbliche 
Nobili e Cagliari a rapporto 
U presidente dell'In Nobili e quello dell'Eni Cagliari 
si recheranno stamattina nell'ufficio del ministro 
delle Partecipazioni statali Piga. Tenteranno di tro
vare un'intesa nella guerra del turbogas che oppone 
r Ansaldo al Nuovo Pignone. I due si presentano alla 
riunione con annunci di pace, ma le posizioni ri
mangono ancora molto lontane. Ansaldo tratta con 
General Electric Anche la Fiat in campo? 

QILOOCAMPCSATÒ 

ÉB ROMA. Ora della verità per 
D polo del turbogas: ti ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Franco Piga ha convocato per 
la tarda mattinata di oggi I due 
principali protagonisti della 
guerra scoppiata tra Eni ed Iri. 
il presidente dell'Ente petroli
fero Gabriele Cagliari e quello 
dell'Istituto di via Veneto Fran
co Nobili si recheranno verso 
mezzogiorno al ministero di 
vi» Sallusuana con l'obiettivo 
di firmare la pace. Proposito 
chiaro ma non facile da attua
re. Inoltre, non è detto che la 

riunione possa da sola contri
buire a sbloccare la vicenda 
nonostante I due protagonisti 
si siano sforzati ieri di smorza
re I toni della polemica spie
gando che arriveranno all'in
contro con In mano ramoscelli 
d'ulivo. Ma non e da escludere 
che alla fine escano dall'In
contro come duellanti con le 
spade abate l'un contro l'altro. 
Dietro le dichiarazioni ufficiali, 
infatti, permangono Intatte tut
te le ragioni che hanno portato 
allo acontro Ira li Nuovo Pigno
ne (Eni) che vuole rimanere 

l'unico produttore pubblico di 
turbine a gas e L'Ansaldo (Iri-
Flnmeccanka) deciso an
ch'esso a lanciarsi nel settore. 

Comunque, come si è detto, 
le dichiarazioni della vigilia so
no improntate alla buona vo
lontà. Ad un giornalista che gli 
chiedeva cosa pensasse di un 
consorzio tra Ansaldo e Nuovo 
Pignone, Cagliari ha risposto 
che se Nobili lo propone «pro
babilmente diremo di si. L'o
biettivo è di gestire Nuovo Pi
gnone con le capacita tecnolo
giche che si sono utilizzate in 
trent'anni di esperienze. Non si 
vede nessuna ragione per la 
quale il Nuovo Pignone do
vrebbe essere escluso da que
sto mercato che ha scoperto 
trent'anni fa, mentre altri lo 
scoprono oggi». 

Da quel che pare di capire, 
dunque, l'Eni e anche disponi
bile a venire incontro all'Ansal
do, ma vuole mantenere la lea
dership e l'iniziativa. AI massi
mo si può parlare di «consor

zio», un meccanismo, cioè, per 
cui Ansaldo potrebbe lavorare 
sul turbogas per conto terzi, 
cioè per conto di Nuovo Pigno
ne. Slamo anni luce lontani 
dalla posizione dell'azienda 
del gruppo Iri che chiede Inve
ce liberta di Iniziativa e la pos
sibilità di costruire l'insieme 
delle fasi del turbogas: quella a 
freddo ma anche quella a cal
do. 

Da parte sua, il presidente 
dell'Ili Nobili preferisce la cau
tela dopo le dichiarazioni del 
presidente di Flnmeccanica 
Fabiani secondo il quale o si 
trova un accordo soddisfacen
te o l'Ansaldo se ne andrà per 
la sua strada: «Slamo disponi
bili alla collaborazione con l'E
ni. Del resto, siamo stati coloro 
che sin dall'inizio hanno soste
nuto che bisognava e bisogna 
creare l'azienda Italia; dopo di 
che si può andare a competere 
sul piano europeo ed intema
zionale». Tuttavia, Nobili invita 
alla calma: «Siamo disponibili 

all'intesa ma bisogna anche 
tenere a mente il proverbio 
che la gatta frettolosa fece i 
gattini ciechi: per fare un bam
bino ci voglion nove mesi». 

Il presidente dell'Ir! nega «di 
aver mai chiesto la priorità di 
gestione o qualcosa del gene
re. La gestione deve essere da
ta al migliori e le maggioranze 
vengono fuori dalla sostanza 
di ciò che si apporta». Frase si
billina che sembra negare do 
che apparentemente afferma: 
se si guarda alle dimensioni, 
l'Ansaldo (pur annegato nei 
problemi) è ben più robusto 
del Nuovo Pignone e alla espe
rienza di quest'ultimo nel tur
bogas (su licenza Cenerai 
Electric) pud contrapporre I 
contatti con i sovietici per una 
commessa di 16 centrali a car
bone da trasformare in im
pianti a gas. La società geno
vese dovrebbe dare all'Urssu-
na conferma del contratto (da 
pagare con energia che sari 
fornita all'Enel) entro 11 20 ot-

Franco Nobili Gabriele Cagliari 

tobre. Probabilmente verrà 
concessa una proroga ma non 
£ poi cosi evidente che potrà 
esserein linea con i tempi lun
ghi Ipotizzati da Nobili 

Intanto, nella ridda di voci 
che caratterizza questa vicen
da (si è anche parlato di dis
sensi - smentiti ieri dall'Eni -
tra un Cagliari possibilista ed 
un amministratore delegato 
del Nuovo Pignone Ciani dra
sticamente contrario ad intese 
con Ansaldo), Paolo Fresco, 
senior vice president della Ce 

International, ha confermato 
•dialoghi Intensi» con Ansaldo 
«non slegati da un possibile ac
cordo Ansaldo-Nuovo Pigno
ne». Ma il gruppo genovese sta 
sondando anche altre strade 
per ottenere la licenza del tur
bogas, in particolare quella 
che porta alla Siemens. Come 
non è da escludere che nella 
partita possa Inserirsi anche la 
Rat, magari cedendo a Fin-
meccanica l'Alfa Avk) o facen
do entrare Ansaldo nell'intesa 
con Westinghouse e Mitsubi
shi. 

Il sindacato chiede a Iri ed Eni: «Mettetevi d'accordo» 
«La guerra tra Ansaldo e Nuovo-Pignone è comple
tamente assurda. Bisogna arrivare ad un'intesa che 
soddisfi entrambi in contendenti»: Giorgio Crema-
seni, segretario nazionale della Rom, invita alia pa
ce dentro le Partecipazioni statali. Ed accusa il go
verno: «Se succede tutto questo è perché manca di 
una strategia industriale .come si è visto anche nel
l'affare Telettra: un lassismo senza precedenti». 

••ROMA. La decisione della 
Fiat di cedere il controllo di Te
lettra ai francesi di Cge conti
nua a bruciare. Soprattutto a> 
l'I^^bve ancora si leccano le 
Icrite'pcr l'Improvviso dissol
versi di un affare - l'acquisto di -
Telettra da affidare in dote ad 
Italtel - che pensavano già di 
avere a portata di mano. Al 
punto che i sindacalisti erano 
stati messi sull'avviso di tenersi 
pronti per la riunione che 
avrebbe annunciato loro l'Inte
sa sulla base del protocollo Iri. 
Un gemlemen agreement che 

non vale per le aziende priva
te. E difatti i francesi si sono si
nora ben guardati dal chiama
re Flom, Firn ed Uilm per spie
gare loro c<M intendono fare 
del futuro di Telettra. Un futuro 
che rischia di non essere poi 
cosi netto: di sicuro l'ex azien
da Rat non potrà continuare a 
giovarsi delle commesse per le 
centrali Ut ordinate proprio 
dall'Italici. E a questo punto re
sta anche da vedere se la Sip 
continuerà a riservare all'a
zienda passata - ai francesi 
quella stessa quota di com

messe sinora garantita ad essa 
sulla base di una tacita intesa 
di spartizione del mercato tra I 
vari produttori operanti in Ita
lia. 

Comunque, una cosa è 
chiara: lo stato di assoluta con
fusione in cui versa in Italia il 
settore delle telecomunicazio
ni. Tre differenti sistemi di 
commutazione ormai consoli
dati dall'intesa Fiat-Cge (l'ital-
tel, i francesi di Alcatel, gli sve
desi di Ericsson); cinque mul
tinazionali (At&t, Ericsson, Al
catel, Siemens, Marconi); un 
produttore Italiano (Italie!) '-
debole e troppo piccolo rispet
to agli altri. «In nessun paese 
europeo vi è una situazione si
mile - denuncia il segretario 
nazionale della Cgil Giorgio 
Cremaschi - Persino l'iper-li-
berista Thatcher si è mossa a 
difesa dell'industria nazionale 
quando la Cec stava per cade
re nelle mani della Siemens. E 

da noi Battaglia ha teorizzato 
che si tratta qi fatti inteme alle 
imprese. Il suo non è stato un 
atteggiamento neutrale ma 
colpevole. Tutto ciò dimostra 
la totale mancanza di politica 
industriale da parte del gover
no». 

La mancata fusione con Te
lettra lascia Italtel priva di stra
tegie e di strumenti in un im
portante settore come quello 
delle trasmissioni. L'accordo 
con gli americani dell'At&t 
non ha preso in considerazio
ne questa fetta del mercato an
che per la .differenza tecnolo
gica abissale tra il sistema Usa 
e quello Italiano. A questo 
punto Italtel deve cercare qual
che partner o allarga la colla
borazione con At&t o, cosa 
che sembra più probabile, cer
ca una nuova intesa con qual
che produttore europeo. La 
Siemens sembra in pool posi-
tion ma non è l'unica candida
ta. Del resto, il settore è in 

espansione, la Sip ha In cantie
re investimenti per 43.000 mi
liardi per I prossimi anni, tutta 
la rete delle trasmissioni e da 
riportare a livelli europei. La
voro, come si vede, almeno 
per il prossimo periodo ce n'è 
per tutti, ma l'Italtel parte in sa
lita. 

La decisione di cedere Te
lettra alta Cge ha «spiazzato» 
tre Ipotesi di poli produttivi di 
cui si ediscusso per anni ma 
che sono rimasti impantanati 
tra le risse spartitone del pen
tapartito e l'indecisione dei 
manager di Stato (figli di quel
la stessa guerra lottizzatrice), 
impotenti ed Incapaci di porta
re avanti una politica di razio
nalizzazione del sistema delle 
partecipazioni statali. Con l'In
tesa sulle telecomunicazioni è 
infatti saltato per aria anche II 
polo ferroviario, cancellato 
dall'ingresso dei terribili con
correnti francesi di Alsthom 

nelle Officine di Savigliano che 
producono il pendolino. Se 
mai ci si arriverà, l'intesa tra 
Ansaldo (Iri) e Breda Efim) 
sarà per forza di cose monca e 
probabilmente dovrà giungere 
a patti con i francesi. Anche il 
polo aeronautico a questo 
punto toma per aria, né può 
essere spacciata per tale la na
scita dell'Alenia. Cremaschi è 
molto duro con la Fiat: «La sua 
è stata una scelta ostile al po
tenziamento dell'industria na
zionale. Corso Marconi ha ra
gionato in, puri termini azien
dali infischiandosene del siste
ma Italia. È una logica miope 
che alia lunga potrebbe rive
larsi dannosa anche per FiaL» 

Anche nel campo energeti
co l'industria pubblica è alle 
corde. È di pochi giorni fa la 
decisione dell'Ansaldo di lan
ciarsi nel turbogas anche in 
concorrenza con il Nuovo Pi
gnone dell'Eni se non si arrive

rà ad un accordo. Sarebbe un 
altro assurdo. «Ansaldo deve 
avere le turbine a gas - dice 
Cremaschi - ma grazie ad 
un'intesa con il Nuovo Pigno
ne e magari, se sarà possibile, 
anche con la FiaL Ma le azien
de da sole non sono in grado 
di fare intese di questo tipo. 
Deve esserci un impegno pre
ciso del governo».» 

Ma 11 governo brilla per as
senza. «E di un lassismo senza 
precedenti - denuncia ancora 
Cremaschi - Cosi facendo fa
vorisce Il disegno politico di 
chi vuol smantellare le Parteci
pazioni Statali, di chi vuol por 
laici all'appuntamento col 
mercato unico europeo senza 
l'Irt. E poi, parlare di privatizza
zioni non ha senso: ai tempi di 
Telit l'Italtel è stata valutata il 
doppio di Telettra. dunque og
gi varrebbe da sola 6.000 mi
liardi. Chi può tirarli fuori oggi 
in Italia? Solo le multinaziona
li.» ac.c. 

La mammina sull'energìa 
Per il piano Battaglia 
molti sorrisi ma pochi fatti 
Aumentato il gasolio 
Questa settimana (meno male) il prezzo della ben
zina resta invariato, ma in compenso aumentano di 
24 lire il gasolio per autotrazione e di 22 lire quello 
da riscaldamento. Sui carburanti però potrebbe pre
sto arrivare una nuova tassa: quella destinata a fi
nanziare il piano di risparmio energetico proposto 
da Battaglia. Un progetto, però, che sarà certamente 
ridimensionato rispetto alle ipotesi iniziali. 

wm ROMA. «Voglio esprimere 
il vivo apprezzamento per il 
contributo del Pri al governo di 
coalizione, un contributo im
portante di cui il consiglio di 
Gabinetto ha dato atto appro
vando le linee del progetto di 
risparmio energetico»: il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori siede a 
fianco del titolare dell'Indu
stria, il repubblicano Battaglia, 
dopo che per un'ora il super-
vertice dei ministri ha discusso 
di energia. Un incontro che al
la vigilia si prevedeva ad alta 
tensione. Tra I partiti di mag
gioranza erano volate parole 
grosse al punto che Battaglia è 
arrivato persino a minacciare 
le dimissioni se le sue proposte 
non fossero state accolte: -Non 
posso accettare lo stato di son
nolenza che c'è nel governo 
sui problemi energetici», aveva 
tuonato. È bastata un'ora di 
riunione per cambiare il suo 
tono: «Si è esaminato il mio 
progetto, si è discusso, le mie 
proposte sono state apprezza
te. Anzi, direi che i ministri si 
sono appassionati ai temi 
energetici». Potenza della mi
naccia di dimissioni. 

Ma II ministro repubblicano 
ha proprio ragione a dirsi sod
disfatto? Sul piano politico è 
indubbio che è riuscito ad ot
tenere l'attenzione richiesta. 
Sul piano pratico è ancora tut
to da vedere se può cantar vit
toria visto che le sue proposte 
sono ancora in alto mare ed 
anzi rischiano un forte ridi
mensionamento. Ieri, infatti, i 
ministri non sono riusciti a va
rare -alcun provvedimento. 
Hanno approvato le idee mes
se in campo da Battaglia ma 
sulle cose che contano, cioè la 
manovra finanziaria per repe
rire le risorse indispensabili a 
far partire il piano, non si è an
cora trovato un accordo. L'in
tesa è stata delegata ad un co
mitato presieduto da Cristofori. 
Ne fanno parte oltre a Battaglia 
il ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga, delle Finanze For
mica, del Bilancio Cinno Pomi
cino. Si riuniranno la prossima 
settimana. 

Tuttavia, una cosa è sin d'o
ra chiara: non ci sarà la mano
vra da 5.000 miliardi chiesta da 

Battaglia. Anzi, non si tocche
ranno nemmeno i 3.000 miliar
di. E allora come pud il mini
stro dirsi soddisfatto se il suo 
piano è stato fortemente ridi
mensionato? Il progetto di Bat
taglia era composto da due li
nee di azione distinte. Una de
stinata strettamente al rispar
mio di energia prevedeva una 
massiccia tassazione dei pro
dotti energetici. Erano state ad-
dinttura fatte delle proposte: 
sin da subito nuove tasse di 60 
lire al litro per la benzina, SO li
re per il gasolio da autotrazio
ne, 35 lire per il metano. E poi 
ancora aumenti tra le 15 e le 
25 lire per la bolletta elettrica. 
Quindi, dal primi mesi del 
prossimo anno, altri ritocchi di 
25 lire per il metano «civile», di 
50 lire per quello destinato al
l'industria, di 15 lire per le bol
lette elettriche. Insomma, una 
girandola di aumenti che 
avrebbero dovuto portare nel
le casse dello Stato circa 5.000 
miliardi. I fondi sarebbero poi 
stati investiti in politiche di ri
sparmio energetico: 1.500 mi
liardi all'innovazione tecnolo
gica delle industrie, altri 1.500 
a) piano straordinario dei tra
sporti. 

I duemila miliardi mancanti 
- e qui slamo alla seconda fase 
del progetto Battaglia - sareb
bero invece serviti a controbi
lanciare gli effetti inflazionistici 
delle nuove imposte sui pro
dotti energetici: 1.00 miliardi 
per la riduzione di alcune ali
quote Iva. altri 1.000 per la fi
scalizzazione di oneri sociali 
in modo da compensare le in
dustrie dei maggiori costi. Eb
bene, tutta questa seconda 
parte, per ammissione dello 
stesso Battaglia è stata cancel
lata. Come dire che o il gover
no sconta l'impatto Inflazioni
stico oppure, come conferma
no Cristofori e Battaglia, la tas
sazione sui carburanti sarà più 
tenue di quella prevista: la ma
novra sarà dunque inferiore a 
3.000 miliardi. Di quanto lo si 
vedrà la prossima settimana. I 
fondi, comunque, saranno de
stinati al risparmio energetico, 
al potenziamento delle scorte 
strategiche, al piano trasporti. 
al rifinanziamento del magro 
bilancio dell'Enea. OG.C 

H ministro ombra all'Industria contro le Partecipazioni statali 

Borghini: il '93 è alle porte 
Basta con il «laissez faire» 
Abolire il ministero delle Ppss, mettere le aziende 
pubbliche in condizione di competere, incentivare 
anche le grandi aziende private all'Innovazione e al
le produzioni strategiche. Per il ministro ombra del
l'Industria Gianfranco Borghini la sconfitta del «la
sciar fare» è ormai evidente: il mercato unico impo
ne anche all'Italia una politica industriale attiva, pe
na la colonizzazione. 

STUFANO MONI RIVA 

fk* MILANO. Enlmont arriva 
•Ha rottura, Telettra afugge 
a Ratte], l'accordo Anaaldo-
AseaBrown Baveri faOlfce, ' 
Infuriano le liti nelle stesse 
Partecipazioni alatali per il 
tnrbogaa. E II polo •ero-
nautico, U polo ferroviario, 
U polo delle tetecomunJca-
stoni nonnaacono mal. Una 
Hata di fallimenti, di dlffl-
colt* e di ritardi che roo-
•brano In luce drammatica 
lo alalo dell'lndnatrla pnb-
btfca Italiana. Che cosa età 
accadendo, e soprattutto, 
come se ne esce? 

Ormai lo stato di crisi è ge
nerale, ed è evidente. A dire il 
vero non sono solo le aziende 
pubbliche, qui In Italia, che fa
ticano a raggiunger* le dimen
sioni dell'«azienda paese» ne
cessarie per la competizione 
nel mercato unico, per un'in
ternazionalizzazione che non 
sia passiva. Anche la Pirelli, 
per fare un esemplo, ha diffi
coltà evidenti. Ma per le azien
de parastatali ci sono delle 
cause specifiche, che le stanno 
portando alla rovina. La prima 
è il legame perverso tra politi
ca e gestione: bisogna romper
lo in fretta, con una riforma 
che separi rigorosamente il 
controllo e l'indirizzo politico 
dalla responsabilità della ge
stione. Una legge che abolisca 
il ministero delle Ppss, che re

stituisca totalmente alle azien
de pubbliche il carattere d'im
presa. 

Anche dalla vicenda più re
cente delle nomine all'Eflm 
non sembra che questi alano 
gli Indirizzi prenktttl nella 
maggioranza. Dove trovere
te degU alleati? 

Se non ci pensano 1 politici ita
liani ci penserà l'Europa. Nel 
senso che la concorrenza delle 
grandi aziende europee mette
rà a margine le nostre, soprat
tutto nei settori più esposti al 
mercato. Ora bisogna che noi 
decidiamo: se vogliamo che le 
Ppss sopravvivano solo nelle 
zone protette dei grandi servizi 
In concessione, o delle produ-
zionl In regime di quasi mono
polio, come energia e acciaio, 
andiamo avanti cosi. Se invece 
vogliamo mantenere una pre
senza nei settori manifatturieri 
strategici, aeronautica, teleco
municazioni, chimica, ferro
vie, bisogna che queste azien
de abbiano gli stessi tempi, gli 
stessi vincoli decisionali dei lo
ro concorrenti. Dunque contia
mo anche sull'alleanza con un 
management che, se vuole so
pravvivere, deve battersi per 
questa scelta. Un management 
che peraltro non è mediamen
te peggiore di quello privato. E 
solo Impigrito, frustrato, per
chè non è messo in condizio
ne di competere. 

Gianfranco Borghini 

Veniamo, appunto, al priva
ti. Dicevi che anche la gran
de impresa privata italiana è 
la difficolti. 

Lo diclamo da tempo, e ormai 
è evidente anche agli altri. Nel
la discussione sulla finanziaria 
'91 è emerso nettamente un re
stringimento della nostra base 
produttiva: slamo di fronte a 
una riduzione dell'accumula
zione rispetto alle nostre ne
cessiti di sviluppo, a una scar
sa diversificazione, a una diffu
sione insufficiente sul territo
rio, con conseguenze gravi per 
l'aggravamento del vincolo 
estero e della frattura nord sud. 
Ormai non dipendiamo dall'e
stero solo, come tradizional
mente, per l'energia o il settore 
alimentare, ma per i prodotti 
intermedi, per la chimica, per I 
beni d'investimento. Insomma 
troppo poche grandi imprese, 
e quelle, scarsamente intema
zionalizzate. A sua volta il si
stema finanziario è strozzato, 
distorto dal peso del debito 
pubblico e da quello delle oli

garchie finanziarie private. A 
questo punto è chiaro che la 
tesi della «non necessita» di 
una politica industriale, tanto 
sbandierata In questi anni, è 
sconfitta. 

Benissimo, ma «nule politi
ca mdastriale, visti anche 1 
fallimenti di qualche tentati
vo panato? 

Non si può più pensare per set
tori, per comparti, e nemmeno 
affidarsi alle erogazioni a piog
gia. Piuttosto dividerei due 
grandi questioni, grande im
presa e impresa diffusa. Per la 
grande impresa, una volta ap
provata la legge antitrust, biso
gna immaginare un intervento 
dello stato attraverso «contratti 
di sviluppo», che finanzino in
novazione e ricerca, o in gene
rale obiettivi di sviluppo di in-. 
teresse nazionale'. Attraverso 
strumenti fiscali, diretti o indi
retti, attraverso incentivi di va
rio genere vincolati a percorsi 
e obiettivi contrattati con le 
aziende. In Francia, per esem
pio, questo avviene da anni. 
Mentre la nostra legge finan
ziarla è lontana anni luce da 
queste prospettive. 

E per te piccole Imprese? 

Anche le piccole, che hanno 
retto il sistema, e le nostre 
esportazioni negli anni difficili, 
sono adesso vicine alla crisi. Il 
mercato unico è destinato a 
evidenziare i loro limiti: fragili
tà finanziaria, frantumazione 
eccessiva rispetto ai concor
renti, difficolta a reggere l'in
nalzamento della «soglia del
l'Innovazione». Anche qui, nel
la finaziaria, ci sono solo tagli: 
al credito, all'Artiglancassa, al
le leggi di sostegno. È l'esatto 
contrario di quello che biso
gnerebbe fare: affidare cioè al
le regioni le politiche di soste
gno, e incentivare l'innovazio
ne e l'aggregazione. 

ARTI 
Alternative per la ricerca, la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e II rinnovamento della sinistra 

Innovazione tecnologica 
e innovazione organizzativa 

Quali sfide per la Democrazia? 
RELAZIONI -

- prof. Sergio VACCA, ordinarlo di Economia In
dustriale, Università Bocconi 

- prof. Aurelio MISITI. preside delta facoltà di In
gegnerìa, Università La Sapienza di Roma 

- ing. Mario MIRAGLIA, dirigente della Federa
zione del Terziario avanzato 

- dott. Franco RAMPI, segretario regionale Cgil 
Lombardia 

- prof. Gianni COZZI, ordinario di Marketing, Uni
versità di Genova 

- prof. Giorgio LUNGHINI, ordinarlo di Politica 
economica. Università di Pavia 

- sen. Andrea MARGHERI, responsabile della 
Sezione -Quadri e Tecnici- della Direzione del 
Pei . . 

INTERVENTO CONCLUSIVO ~ 

- sen. Silvano ANDRIANI, presidente del Cespo 

Venerdì 19 ottobre, ore 9-13 /14,30-17,30 
presso Icos (g.c.) via Sirtori. 33 - Milano 

Tel. 02/222.979-20.49.744 

COMUNE DI S. SALVATORE 
DI FITALIA - ME 

SI rende noto che la licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione atrada comunala di collegamento 
del centro urbano con la atrada S. Maria di Roma • S.P. 
155, Imporlo a base d'atta L. 15.363.000.000, esperita ai 
sensi dell'art. 4° della L.R.N. 21/85, con il metodo di cui 
all'art. 24 comma I leti. B.L.N. 564/77 cosi come modifi
cato dall'art. 2 comma secondo legge 687/84. Alla gara 
sono state invitate le seguenti ditte: 
1) Fondedile Barresl, Napoli: 2) Astaldi Impresem, Ro
ma; 3) Oi Penta-Gala, Roma: 4) Lodigiani, Milano; 5) 
Ferrocemento, Costanzo F.lll, Roma; 6) C.M.C-Raven
na; 7) Torno, Milano; 6) Cogefar Impresi! Esspa, proget
ti e costruzioni, Milano; 0) Bonatti, Parma; 10) Grasset
to Costruzioni, Roma; 1.1) Slaf, Gioiosa Marea (Me): 12) 
Ira costruzioni, Catania. 
Alla suddetta gara hanno partecipato le imprese di cui 
al numeri 7, 11,12. Aggludicataria è risultata l'A.T.I. 
Siaf-Cer, via Matrice 8 • Gioiosa Marea (Me), con il ri
basso del 8,70%. 

IL SINDACO dori. V. Scorza 

PROVINCIA DI ISERNIA 
Ai sensi derarTicolo 6 dada legge 25 febbraio 1987, n. 67. si pubbltar»! seguenti dati relatM a) bilancio pre
ventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (*). 
1) UmtowrtirthesatsrtrststsnMiii le semwasfM (in migliala di Bre): 

ENTRATE 

Danrsiiaiazlone 

Avanzo di «mmlnletraz. 
Tributari» 
Contributi « traaterlmenti 

di cui dallo Stalo 
di cui dalla Regioni 

Extratributarie 
di cut par provanti 
servizi pubblici 

Tesele entrato parta oovv. 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestia 
di cui par anticipai Ioni 
di tesoreria 

Previsioni di AccsftanenS 
competenza cu con» 

daWancto consuntivo 
amo IMO ««01988 

804.535 492.227 
17.399 605 15.tS5.31S 

(16655908) 
(643 696) 

806 047 773.1*8 

(83.800) 

1t.070.207 1f . t rO.SM 

58 147 180 25 586.166 
(38000 000) 
(20147 000) 
100.814.960 5856 000 

Total» entrate conto capitale 1S7.tt2.12S I1 .441.1t t 

Partita di Diro 
Totale 

Disavanzo di gestione 
TOTALE OENERA LE 

4.053.242 3.138 373 
1t1.OtO.STS 51.481.219 

H1.090.875 S14S1.I1» 

S P E S E 

rjsnorranizlons 

Dlaavanzo di ammlntstraz. 
Correnti 
Rimborso quota di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totale apeee pane oorr. 

Spese di Investimento 

Totale apeee conto eapSala 
Rimborso anticipazione 
di teeoreria e altri 
Panna di giro 

Totale 
Avanzo di geatlone 
TOTALE OENER ALE 

Previsioni di laipspnl 
competenza da conto 
da bilancio comunavo 
arno 1990 amo ISIS 

18.013.288 1S.S04.S84 

1056.941 703.012 

1t.070.20r 1M07JtS 

187 962128 31441 188 

187382.128 11.441.1M 

4.058242 3.139 373 
Iti.090.575 S1.0SM3S 

1t1.0t0.57S S1.0SS.43S 

2) la 
èia 
Anvruie 
omerale 

tra 
(In migliato di lire): 

rjmuw» 
«cultura Trasporti Attività 

«conati. 

ra

mali 

Acquato bara e servizi 

«VtrrjmsrittdarArfim. 
Irwsstana 

tomi 

2283884 1.536570 
1484941 1.103,907 
1286244 228592 

M14JM M t M t t 

— — 2597227 303253 8720.734 
— — 3.914357 388.926 8472.131 
— — 717181 — 2212017 

166 — 21485000 4548.000 31441.188 

I N — 2UM.T8* aUM.179 47.24U4S 

3) Ur t ta t tS ia f lan t t I tatto 1 1 1 fetata1IS« 
Aysnte a arianmumlui») dal conto corauKttvo daranno 1988 
Residui panivi paranti a l i data « clausura M carri) oonsurrto M a r m i 988 
AvanndiarfliriaiUrulmdlspar»**^ 
Afrifnontaro del daolts fuori Mincio ccntunoue saMsull e rtsuNsuU 
c^etoicazVyaaaacOT al conio consunta cWarr» 1988 

(in migliala di lire): 
4543611 

34712 
4504SM 

4) la tslsclpsll sellili e spesi psr autisti dHaSrtt sai csaaMsflvs i 
ENTRATE CORRENTI 

di Col 

--contributi s trasfsriaisnO 
-4ft» solfata correnti 

L 179 

L 5 
L 168 
L 8 

SPKECORRWTI 
41 cu) 

- acquato ber» a servizi 

(In migliala di ire): 
L 175 

L 71 
L 73 
L 31 

IL PRESIDENTE DEU'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE prof. 

Oidalslrifertswroafrutflrrocc^mivoa 

l'Unità 
Mercoledì 

17 ottobre 1990 15 
' '^•^m^fiàmmitm^-

http://15.tS5.31S
http://1t.070.207
http://1f.trO.SM
http://1S7.tt2.12S
http://I1.441.1tt
http://1t1.OtO.STS
http://1t.070.20r
http://1t1.0t0.57S


ECONOMIA E LAVORO 

Economia, Nobel agli Usa 
Markowitz, Miller e Sharp: 
premiate le nuove teorie 
di finanziamento alle imprese 

Harry Markowitz uno del premi nobel per le scienze economiche 

Harry Markowitz, Merton Miller e William Sharp: sa
rà consegnato a loro, il prossimo 10 dicembre nel 
salone dei Nobel a Stoccolma, il Premio in scienze 
economiche del 1990 in memoria di Alfred Nobel. 
Saranno questi tre professori americani, padri delle 
più moderne teorìe di finanziamento delle imprese, 
a dividersi i 4 milioni di corone, pari a oltre ottocen
to milioni di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

••STOCCOLMA. 1 nomi erano 
attesi per le undici di ieri matti
na, come al solito. Ne) salone 
del Press Center del ministero 
degli Esteri svedese c'era la so
lita folla di inviati e corrispon
denti. Qualcuno si lanciava an
che in previsioni geopolitiche: 
saranno americani o giappo
nesi; ma nulla di pio. I proble
mi sono arrivati quando l'an
nuncio dei Nobel per l'econo
mia (un riconoscimento isti
tuito solo di recente nel 1969) 
ha cominciato a ritardare I no
mi, poi, sono arrivati regolar
mente verso mezzogiorno Tre 
nomi, per l'esattezza, di altret
tanti professori americani. So
no Harry Markowitz, docente 
alla City University di New 
York; Merton Miller. dell'Ate
neo di Chicago e William Shar-
pe, della Stanford University. 
La motivazione ufficiale è mol
lo stringata «Per i loro studi 
pionieristici sulla teoria della 
manza economica». Per aver 
suggerito un sistema di investi
mento finanziario nelle indu
strie a copertura di ogni ri
schio, si potrebbe aggiungere. 
E, in effetti, in tempi di crisi del 
CMfo e di timore per una nuo
va, grande recessione mondia
le, un premio a chi ha cercato 
le strade dell'investimento -
anche pubblico - a riparo da 
ogni rischio dì mercato, era au
spicabile. Come sempre, alla 
Reale Accademia di Svezia 
preme dare il buon esempio 

Ma vediamo di capire di che 
cosa si tratta, In modo più spe
cifico Il primo contributo nel 
campo della finanza economi
ca lo diede, negli anni Cin
quanta, Harry Markowitz (nato 
a Chicago nel 1927 e presiden
te dell'American Flnance As-
sociation nel 1982) I suoi stu
di tendevano a un'analisi del 
mercato finanziario in funzio
ne di Investimenti ottimali in 
base al rapporto fra rischi e ri
torni. Negli anni Sessanta e 
Settanta, poi, un gruppo di ri
cercatori guidati per l'appunto 
da William Sharpe (Cambrid
ge, 1934) sviluppò la teoria di 
Markowitz In direzione di un 
sistema di analisi fisso della 
formazione dei prezzi nei vari 
assetti finanziari. Questo stu
dio prese U nome di Capital 

Asset Pricing Model (Capiti) 
Il terzo passo, probabilmen

te quello più importante, è sta
to compiuto. Infine, da Merton 
Miller (Boston. 1923) che con 
i suoi studi ha prodotto una 
teoria di finanziamento e valu
tazione delle imprese In rela
zione al mercato finanziario 
Questa teoria chiarisce 1 rap
porti ( o l'assenza di rapporti) 
tra la struttura dei capitali e la 
politica dei dividendi da una 
parte e il valore commerciale 
delle imprese dall'altra. Que
sta ultima fase di studi nell'am
bito della grande economia fi
nanziaria - varrà la pena ricor
darlo - prese avvio da uno stu
dio congiunto di Miller con l'e
conomista italo-americano 
Franco Modigliani, già premia
to con il Nobel del 1985. seb
bene per altri suol studi. 

Qui In Svezia si fa notare che 
l'assegnazione del Nobel a tre 
protagonisti del mondo eco
nomico da sempre attenti alla 
relazione e agli equilibri tra fi
nanziamenti (anche pubblici) 
alle imprese e l'effettivo valore 
di mercato di quelle stesse im
prese non è casuale da tempo 
i teorici della grande finanza 
cercano rimedi ad una tenden
za sostanzialmente speculati
va sui mercati. In altre parole, i 
rischi di recessione e di rigon
fiamento viziato del mercato fi
nanziario si combattono solo 
con l'assunzione di regole cer
te, di parametri generali nella 
valutazione delle imprese di 
mercato. 

In conclusione, possiamo 
dire che i Nobel 1990 assegnati 
fin qui hanno cercato di asse
condare in qualche maniera 
una certa tendenza al riequili
brio tra spinte conservatrici e 
spinte progressiste. Se il Nobel 
per la letteratura a Octavio Paz, 
per esempio, è andato a sotto
lineare la grandezza ricono
sciuta di un poeta di una lin
gua emergente, lo spagnolo, 
se il Nobel per la pace a Gor-
baciov ha sanzionato l'im-
prensclndibile rilevanza della 
«rivoluzione» avviata in questi 
anni al Cremlino, il Nobel per 
l'economia tende a indicare la 
strada per inserire queste novi
tà anche nel grande mercato 
finanziario intemazionale. 

Ministri europei divisi Bocciata anche la proposta 
sulla proposta elaborata di mediazione avanzata 
dalla Commissione Cee dal ministro italiano 
che riduceva dej 3Q%i fondi Decisioni rinviate a lunedì 

t 

Grave strappo fra i Dodici 
sui tagli ai sussidi agricoli 
L'Europa verde non riesce a decidere: sofferta e la
cerata si dichiara incapace di accettareJa proposta 
della commissione Cee sui tagli ai sussidi agricoli'' 
del 30%. Nove ministri dell'agricoltura su 12 annun
ciano che senza un consulto con i propri governi 
non possono dire nulla. Saltata anche l'ipotesi di 
compromesso italiana. Tutto rinviato al prossimo 
Consiglio dei ministri degli esteri. 

SILVIO TREVISANI 

••LUSSEMBURGO E infine il 
compromesso non è stato rag
giunto dopo dodici ore di fati
cosa discussione il Consiglio 
dei ministri agricoli ha deciso 
di non essere in grado di deci
dere. Il risultato è che l'Europa 
per il momento non sa ancora 
come riuscirà a presenterai al
l'appuntamento dell'Uruguay 
Round. La proposta che preve
deva un taglio dei sussidi in 
agricoltura del 30% nello spa
zio di dieci anni fa troppa pau
ra ai governi comunitari, gli 
Stati Uniti incalzano con ri
chieste che esigono tagli del 
75% delle sovvenzioni ma la 
Cee non e in grado di rispon
dere Eppure II film della gior
nata aveva fatto sperare in un 
finale holliwoodiano Come da 
copione si era partiti male, i 
ministri di Parigi, Bonn e Bru
xelles facevano la faccia dura 
e ripetevano pari pari le posi
zioni della settimana acorsa. 
•La proposta della Commissio
ne creerà un disastro nelle 
campagne. La nostra posizio
ne è troppo subalterna alle ri

chieste degli Siati Uniti e i no
stri governi non ne vogliono 
sapere» Amsterdam, Londra e 
Bruxellles rispondevano «Siete 
protezionisti e non capile che 
il negoziato Gatt è decisivo per 
le sorti del commercio mon
diale se andiamo avanti cosi 
sarà un fallimento». Muro con
tro muro, con in mezzo la pre
sidenza italiana a cercare la 
difficile mediazione. Poi, nel 
tardo pomengglo, la sequenza 
che sembrava fosse quella de
cisiva, il ministro Vito Sacco-
mandt prenda laBarola e fa 
una proposta: «Noi diciamo si 
alla Commissione Cee ma in 
cambio dobbiamo ottenere 
precise garanzie e qualche 
cambiamento qui c'è un do
cumento, discutiamolo» ET il 
documento dice nessuna trat
tativa separata'per quanto ri
guarda particolari riduzione 
delle sovvenzioni all'esporta
zione, impegni uguali per tutti 
all'interno della Comunità e 
sacrifici ripartiti in modo equo 
tenendo conto delle produzio
ni che hanno maggiori dlff (cot

ta e delle regioni più disagiate; 
la Commissione Cee deve tra
dune In proposte concrete una 
riuova Politica agricola comu
nitaria in grado di offrire un fu
turo agli agricoltori europei, le 
riduzioni si applicheranno asti 
aluti pubblici che toccano di
rettamente Il commercio ma 
non devono riguardare il mi-

glioramenlo delle strutture, gli 
interventi in caso di calamità 
naturali, l'aiuto alimentare, i 
programmi tesi alla diminuzio
ne della produzione, il finan
ziamento di programmi di 
stoccaggio, il rimboschimento 
e cosi via. Devono aumentare 
gli aluti diretti • sostegno del 
reddito contadino. E inoltre, 

per ammorbidire le posizioni 
francesi, nessun aumento per 
le importazioni di prodotti so
stitutivi dei cereali, e per venire 
incontro al greci e agli spagno
li (oltre all'Italia) promesse se
grete per salvaguardare l'olio 
d oliva Su questo documento, 
cui la Commissione Cee avreb
be dovuto rispondere nei pros
simi giorni, la stragrande mag
gioranza dei ministn sembrava 
aver abbassato la guardia, non 
era stato un si netto, ma nep
pure un no. Era quello che la 
presidenza italiana voleva E 
qualcuno nei corridoi diceva 
già. «È una proposta astuta, sa
rà diffìcile respingerla» E gii 
italiani, grazie a Saccomandi 
speravano di rifarsi delle figu
racce rimediate dagli uomini 
della Farnesina negli ultimi 
giorni Ultime schermaglie, o 
come si dice qui, ultimo giro di 
tavolo con tre minuti a testa 
per ogni ministro* si prevede
vano due «astensioni», Germa
nia e Francia che volevano 
consultarsi oggi con i rispettivi 
governi Ma ecco che la trama 
del film cambia improvvisa
mente e gli attori smentiscono 
il regista L'Italia si ntrova in 
compagnia di una annoiata In
ghilterra e del Lussemburgo 
Gli altri tutti a dire non ce la 
sentiamo, fateci dare le istru
zioni dai nostri capi e poi vi fa
remo sapere. A tarda notte i 
ministri erano ancora riuniti 
per stabilire lo procedure con 
cui si procederà nei prossimi 
giorni. 

Lotta aU'«insider trading» 
L'ex procuratore generale 
di New York: «Occorre 
un coordinamento mondiale» 

' DARIO VENEQONI 

M MILANO Rudolph Giulia
ni, l'ex procuratore generale di 
stato per il distretto Sud di New 
York, diventato famoso in tutto 
il mondo per la sua lotta con
tro la malia prima e contro i 
delinquenti in doppio petto 
della Borsa di Wall Street, è m 
Italia Abbandonati gli incari
chi pubblici dopo la fallimen
tare campagna elettorale per il 
posto di sindaco di New York 
Giuliani ha ripreso la profes
sione di avvocato egira il mon
do tenendo affollate conferen
ze 

A Milano l'ex «castigamatti» 
della finanza americana ha 
raccontato come riuscì a man
dare in galera alcuni dei nomi 
più celebrati della Borsa, a co
minciare da quell'Ivan Boesky 
che resta a tutt oggi intestata
rio della più salata multa mai 
comminata a un finanziere 

Il punto chiave della lotta al
la illegalità finanziaria, dice 
Giuliani, è la normativa per 
combattere Vtasder trading, e 
cioè l'illecito utilizzo di infor
mazioni riservate per specula
zioni personali. Negli Stati Uni
ti una norma per combattere 
questo reato è stata istituita dal 
Congresso addirittura 60 anni 
fa, ali indomani della grande 
crisi del '29 Contemporanea
mente, il legislatore diede vita 
alla Sec, l'equivalente della 
nostra Consob (la quale pero 
vide la luce solo mezzo secolo 
più tardi) 

•Negli ultimi 10 anni il nu
mero degli investimenti in 
America è quadruplicato» ha 
notato Giuliani, il quale ha of
ferto anche una sua personale 
spiegazione del fenomeno 
•ciò è stato possibile perchè te 
autorità statunitensi hanno 
combattuto Ylnsider trading 
molto seriamente, dando al ri
sparmiatore un esempio di 
corretta applicazione delle re

gole» 
Si tratta di una tesi affasci

nante, ma difficilmente espor
tabile anche in Italia il merca
to azionano ha rastrellato 
un'ingente ncchezza convo
gliandola verso le imprese E 
questo in assenza di (ulte quel
le belle regole tanto care all'ex 
procuratore generale di New 
York. 

Giuliani ha invece incontra
to unanime consenso quando 
ha osservato che -in un merca
to finanziano intemazionale 
nel quale quanto avviene alla 
Borsa di New York si npercuo-
te su quelle di Londra e di To
kio e viceversa» la lotta alla cri
minalità finanziaria non può 
che essere globale «Esiste già 
un coordinametno della lotta 
intemazionale al cnmine orga
nizzato», ha detto Giuliani, ci
tando diversi casi di intesa tra 
diverse polizie contro il narco
traffico, «sarebbe ora di esten
dere questa intesa ai crimini fi
nanziari». 

Quel Paolo Mano Leati che 
oggi riempie le pagine dei gior
nali con le cronache del falli
mento della sua Lombardfin, 
in effetti, fu condannato a una 
fortissima multa qualche anno 
fa a New York propno per un 
caso di insider trading, e perse 
il posto tra gli operatori a Wall 
treet Se ci fosse stato un coor
dinamento intemazionale, for
se certi disastri di questi giorni 
si sarebbero potuti evitare 

Quello che però Giuliani 
stenta a credere purtroppo è 
che in Italia non ci sia ancora 
una norma per combattere 
questo reato Una proposta di 
legge è passata alla Camera 
ma non ancora al Senato E se 
Boesky venisse ad esportare le 
sue pratiche malavitose in 
piazza degli Affan potrebbe 
farlo senza alcun impedimen
to 

Il Mezzogiorno d'Europa conta 60 milioni di poveri 
È come se Cgil-Cisl-Uil avessero Indetto una confe
renza sul Mezzògiprnq. Irrvece'i'slndacatr'erano 
quelli europef della (?e$; cHfcmatteSrWtWJfesjcfefdf-
scutere la politica regionale della Cee.' Etf àVéWrtò''i 
loro motivi: nelle zone meno favorite d'Europa il 
reddito dei lavoratori è falcidiato del 25%,.la disoc
cupazione giovaniledilaga e settori come siderurgia 
e tessile sono condannati al declino. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' " ' 
RAULWirriNBWta 

• • BRUXELLES Sono 60 mi
lioni i cittadini che vivono nelle 
regioni meno sviluppate della 
Cee Ebbene, il loro reddito è 
per un quarto inferiore a quel
lo medio della Comunità Più 
concretamente, essendo il cit
tadino medio comunitario a 
quota 18 milioni 6l5mlia lire 
l'anno, nelle zone tipo Mezzo
giorno italiano, Portogallo o Ir
landa al massimo si può spera
re (parliamo sempre di me
die) in quasi 14 miliojui'anno, 
circa 800m!la lire nette al mese 
di reddito Questa la situazione 
che ha portato nella capitale 
belga, sindacalisti di tutta Eu
ropa alla megaconferenza or
ganizzata dalla Confederazio
ne europea dei sindacati 
(Ces) terminata ieri. Hanno 
affrontato una delle politiche 
istituzionali della Comunità, 

quella regionale La Cee Infatti 
è nata anche per rtequfhbrare i 
livelli di sviluppo trai vari paesi 
membri. Lo ria sottolineato- il 
segretario generale della Ces, 
Malhias Hlnlerscheld si assiste 
ad un costante rafforzamento, 
nel vecchio continente, del-
i'asseche va da Londra a Mila
no, e al tempo stesso alla ulte
riore marginalizzazione delle 
zone periferiche. E secondo 
un altro segretario Ces, Ettore 
MasuccL. nonostante.^cresci
ta economica pur accentuata 
In certi, paesi cóme l'Italia e la 
Spagna, le differenze sono au
mentate 

Il futuro si annuncia nero 
Con il mercato unico del '93, 
l'abolizione delle «frontiere 
spingerà a ristrutturarsi i settori 
che godono di misure prote
zionistiche La commissione 
della Comunità ha infatti iden

tificato 40 settori con 20 milk> 

"a questo impatto: fra t tanti? 
agroallmentare, abbigliameli-
^calzature. 

Il problema si pone condire 
facce la prima è quella delle 
•regioni» tradizionalmente sfa
vorite Una faccia resa ancor 
più cruda dall'allargaménto 
della Cee con l'ingresso dell'Ir
landa prima e poi della Grecia 
e del Portogallo Ed ora la Ger
mania federale porta il fardello 
dell'Est La seconda faccia si 
presenta con i segni delle atti
vità in declino, come la side
rurgia. Legata ai due problemi, 
la necessità che i futuri inter
venti per lo sviluppo non di
struggano l'ambiente come 
troppo spesso è avvenuto. 

La Comunità ha detto Hin-
terscheid, impiega il 12% del 
suo bilancio (sarà il 23% dal 
1993) alla politica regionale E 

gualcosa, ma non baita. La 
estctuede di aumentare que

ste nsorse Non solo, ma oc
corre snellire le procedure di 
accesso ai fondi Cee. E se le 
difficoltà fossero insormonta
bili, si potrebbe essere «drasti
ci» finanziare con quei fondi 
soltanto i progetti comunitan 
Per le regioni tradizionalmente 
in ritardo poi, il soccorso del 

«fd^S^pck^ /^a t&xo -
Tiepide e incerte 
le risposte dei governi 

fondo sarebbe insufficiente, 

quelle In declino, 
Interventi a favore del^a ricon
versione, della' formazione 
professionale, dell* mobilità 
La Ces propone la" costituzione 
di un istituto per la riconversio
ne a disposizione dette impre
se, delle pubbliche ammini
strazioni e dei Sindacati. 

Il commissario della Cee 
Bruce Milian ha detto che di 
possibilità non ve n'è tante Fi
nora l'80% dei fondi è andato 
alle regioni strutturalmente in 
rilardo, il resto per affrontare il 
declino delle attività in crisi. 
Tuttavia ha riconosciuto che in 
queste cose bisogna coinvol
gere di più le forze sociali Ri
spondendo cosi anche a Gior
gio Benvenuto che denunciava 
una riforma di questi fondi 
concepita senza consultare i 
sindacati Tuttavia qualche 
esperienza di riconversione, di 
sostegno alta leindustnalizza-
zlone c'è stara. Ad esempio in 
Francia. Lo ha illustrato Jac
ques Cheréque, ministro fran
cese delle Riconversioni che, 
guarda caso, è un ex sindacali
sta. Con un nuovo sviluppo nei 
bacini più colpiti dalla crisi, 
grazie al sostegno alle imprese 
minori l'occupazione è note
volmente migliorata. 

• i BRUXELLES Maggiori ri
sorse per le zone depresse e 
per quelle a rischio della Co
munità, per la cui collocazione 
i sindacati vogliono dire la lo
ro Ecco, le rivendicazioni dei 
sindacati europei presentate ai 
vertici Cee a nome di quel ven
ti per cento dei cittadini dei 
Dodici che hanno l'avventura 
di vivere in regioni poco svilup
pate. Che cosa hanno risposto 
gli interlocutori? Poco o nulla 
sul primo punto, quello dei 
soldi, se non una generica di
sponibilità ad affrontare il pro
blema. Sulla"seconda richie
sta, la partecipazione delle for
ze sociali all'elaborazione e 
controllo dei programmi di svi
luppo, la confederazione sin
dacale pud invece segnare un 
punto a favore. Almeno nella 
commissione Cee guidata da 
Jacques Delors. Il commissario 
Bruce Milian si è impegnato a 
inserire l'elemento della parte

cipazione nei prossimi regola
menti sui vari Fondi «struttura
li» che verranno sottoposti al
l'approvazione del Consiglio 
dei ministn II rappresentante 
governativo è stato più cauto il 
ministro italiano per il Mezzo
giorno Giovanni Marenghi si è 
limitato a condividere «l'esi
genza di-una struttura istituzio
nale più compatta e coesa» In 
pratica è un'apertura ai sinda
cati Marongiu ha assicurato 
che «si farà portatore presso 0 
governo italiano nel semestre 
di presidenza Cee, della pro
posta sindacale di un pro
gramma d'azione per la coe
sione economica e sociale*. 

Ma è toccato al presidente 
della Ces, Ernst Breit, a mettere 
il dito nella piaga degli squili
bri ulteriori che si annunciano 
per l'Europa con la rovina del
ie frontiere onentali Riguardo 
alla Cee, per Breit la politica re
gionale deve tener conto delle 

specificità locali, i governi de
vono ascoltare i sindacati, Ta 
Commtsstohe devt» onentsW a 
decentrare nelle regioni il «dia
logo sociale» 

Tra le proposte della confe
renza menta attenzione quella 
di defiscalizzare a favore delle 
imprese, i profitti reinvestiti 
nelle regioni meno sviluppate 
Vedremo come la prenderà il 
Consiglio Cee Ne aveva parla
to il segretario della Cee Min-
terscheid, l'ha ripresa il nume
ro due della Cisl Sergio D'An
toni inserendola nel suo pro
getto di «patto sociale euro
peo», simile a quello che si vor
rebbe in Italia per il 
Mezzogiorno Tra i contenuti, 
potrebbero far da modello "l'e
sperienza pilota» della legge 
che Incentiva I imprenditoria 
meridionale, e che ha avuto 
«significativi risultati» In questo 
quadro, ha detto D'Antoni, il 
sindacato è disponibile a con
cedere agli imprendlton flessi
bilità su oran e mercato del la
voro, compreso un sistema di 
«salario d'ingresso» nelle im
prese di nuovo insediamento 
E qui d'Antoni ha citato Ghe-
rard Fels (Istituto per l'econo
mia tedesca) che vorrebbe 
nell'Est salari momentanea
mente più bassi per compen
sare la minore produttività. 

DRW 

- ^ — ^ — ^ — A Bologna vivace confronto tra imprenditori; politici e studiosi promosso dalla Cna 

Piccolo è bello, ma la sinistra non lo sa 
I sistemi di piccole imprese, i distretti industriali, 
hanno dimostrato di essere efficienti e competitivi 
come e forse più della grande impresa. Ma la sini
stra sembra rimasta ferma a Marx e non si distingue 
poi molto dagli economisti accademici, che consi-
derano la grande impresa come la unica vincente. 
Studiosi e politici a confronto in un convegno della 

t Cna dell'Emilia Romagna. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTBR PONDI 

• i BOLOGNA. Dice il profes
sor Brusco- «Gli occhiali della 
ideologia hanno impedito alla 
sinistra, al Pei, di vedere ciò 
che mutava nell'impresa mi
nore». L'ideologia 'è quella 
classica, di derivazione mar
xiana secondo cui la piccola 
impresa è destinata fatalmente 
a scomparire per lasciare.il po
sto alla grande Impresa con
centrata. E Togliatti che pure, 
come nota Giorgio Napolita
no, fa un discorso profonda-

i mente innovativo sul rapporto 
2 'ta classe operaia e ceti Inter

medi (è del '46 il famoso «Ceti 
medi ed Emilia Rossa» nel qua
le afferma che «non vi è nessun 
contrasto tra gli interessi che 
noi difendiamo e quelli dei 
gruppi sociali intermedi»), 
pensa sempre alla «piccola im
presa isolata, che va aiutata a 
crescere ed è naturalmente In
teressata alla lotta contro i mo
nopoli che limitano lo svilup
po e mantengono l'economia 
italiana in una posizione di ri
tardo» Questa visione della 
piccola impresa, isolata, verti
calmente integrata e che pro

duce per il mercato finale è so
pravvissuta fino ad oggi nella 
sinistra e nel Pei, impedendo
gli una «adeguata riflessione 
teorica» che portasse ad una 
•revisione del paradigma do
minante» -, . 

Sebastiano Brusco, docente-' ' 
all'università di Modena «rutto 
dei più attenti studiosi deila<, 
piccola e media impresa, « ' 
Mario Pezzini hanno svelto fa ' 
relazione di apertura al conve
gno della Cna su «Grande e 
piccola impresa nella ideolo
gia della sinistra italiana ed eu
ropea». La tesi di fondo è che 
la sinistra, come gli economisti 
accademici, hanno sempre 
considerato la grande Impresa 
come il modello vincente di 
organizzazione Industriale, 
mentre l'impresa minore è 
marginale o comunque desti
nata a crescere se vuole essere 
efficiente e competitiva. Là do
ve, come in Emilia Romagna, 
si sono affermati i distretti in
dustriali e si è dimostrato che 
essi possono essere competiti
vi come e forse più delta gran-

de impresa, il Pei ha operato 
bene, promuovendo una effi
cace politica di sostegno al
l'impresa minore attraverso I 
centri di servizio reale 

Tuttavia, sostengono Brusco 
e Pezzini, «maUriè stato un ri-
oertMmtìtto^elitóle/dell'aru»-
Jtsi», mai s l> armif àtt una «ri
flessione teorica» autia specifi
cità del distretti, «.si») «uo a p 
portò t»rf te piccole imprese 
isolate e con la grande impre-, 
sa, generando una sorta di 
«schizofrenia tra un operare 
corretto sul territorio e le posi
zioni analitiche di fondo» Ne 
sarebbe prova, del resto, il fat
to che la legge sulla piccola 
impresa in discussione in Par
lamento non prevede misure a 
favore dei distretti o.come pre
ferisce chiamarli lieW-Rubbi- • 
ili, segretario regiorate.1 della 
Cna, i sistemi Industriali tirrito-
riali. continuando a privilegia
re 1 impresa isolata o al massi
mo! loro consorzi 

Il dibattito, stimolato dalle 
acute sollecitaaionKdel profes
sor GiacomoBecattini dell'uni-

versila di Firenze, ha offerto 
più di uno spunto di riflessio
ne Francesco Cavazzuti indivi
dua i limiti dell elaborazione 
teorica del Pei sulla piccola im
presa nel fatto che il Pel emilia
no «non ha saputo produrre 
cultura nel confronti del parti
to nazionale» un problema 
che va oltre il tema specifico. 
Per Claudio Sabaitini, dirigente 
della CgiI, oggi siamo di fronte 
a un processo simile a quello 
del deelta della Qualità totale 
da parte della grande impresa 
implicherà un nmodellamento 
di tutta l'impresa minore sub-
fomitrice» L'obbiettivo della 
sinistra non può che essere 
quello di determinare una 
«unità fra grande e piccola im
presa e forze del lavoro per un 
ammodernamento generale 
del Paese come condizione 
per essere competitivi a livello 
intemazionale». 

Ma la sinistra, nota Gianfran
co Borghini, ministro dell Indu
stria del governo ombra, «non 
ha ancora risolto, politicamen
te e ideologicamente, la que

stione di tondo, quale ruolo ha 
l'impresa nell'economia e nel
la società». Finora è stata vista 
come «antagonista e ostile di 
per sé ai lavoratori. Una con
cezione della quale ci dobbia
mo liberare perchè riduce la 
credibilità di governo della si
nistra ed affermare che l'im
presa è uno strumento prezio
so che gli uomini si sono dati 
per risolvere i problemi, anche 
se non tutti, dello sviluppo 
economico» E Giorgio Napoli
tano aggiunge che «non si pos
sono più considerare separati i 
problemi dell'impresa e dela 
lavoro, in quanto la rappresen
tanza e la difesa del mondo 
del lavoro non possono essere 
più disgiunti dalla esigenza di 
salvaguardare efficienza e 
competitività dell'impresa» 
Impresa, piccola e grande che 
sia, che va sempre più soste
nuta in una «ottica di sistema». 
Per Napolitano, la lotta anti
monopolista trova oggi una 
sua validità nella «moderna 
legge antitrust, che ora va fatta 
applicare». 

SU IL SIPARIO! 
I comunisti contro i tagli allo spettacolo 

Incontro con. 

On. Willer Bordon, della commissione cultura della Camera 

Gianni Borgna, responsabile nazionale Pei per lo spettacolo 

On. Elisabetta Di Prisco, della commissione cultura della Camera 

Sen. Venanzio Nocchi, della commissione cultura del Senato 

Ettore Scola, ministro della cultura nel governo ombra 

Sen. Giorgio Strehler, della commissione cultura del Senato 

On. Walter Veltroni, della Direzione del Pei 

Giovedì 18 ottobre ore 11, Sala Hotel Bologna, via S Chiara 5 

•OTT «•»*-

16 Mercoledì 
17 ottobre 1990 
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elemontecarlo B rutto 
nei progetti del nuovo direttore generale, Milano 
«Vogliamo crescere e diventare 
la tv nazional-popolare degli anni Novanta» 

momento per i teatri londinesi. L'Old Vie licenzia 
il direttore, la Royal Shakespeare chiude... 
Soltanto il «musical» resiste e fa il pieno ogni sera 

CULTURAeSPETTACOLI 

cattivo 
MUOCARNO. Da qualche 
parte Paul K. Feyerabend, per 
amore di chiarezza estrema. 
ha scritto anche che i kantiani 
sono praticamente dei banditi. 
È nel suo stile. Ed e il modo più 
sintetico per dire quello che 
nella sua testa di filosolo della 
scienza è sempre il pericolo 
maggiore: l'affermazione di 
principi universali della cono
scenza, tanto cari proprio a 
Immanuel Kant. Feyerabend 
vede in questi principi norme 
rigide che poi qualcuno pre
tende sempre di imporre attra
verso l'autorità. Il progresso 
scientifico, ogni progresso nel
la conoscenza può avvenire 
solo nella libertà più totale. Di 
più. i passi avanti si fanno pro
prio violando le regole e i prin
cipi precedenti. Al suo anar
chismo metodologico nel 
campo della filosofia della 
scienza corrisponde una visio
ne analoga della società, in cui 
quello che conta e che nessu
no cerchi mai di imporre nulla 
a nessuno. Nella società cia
scuno deve poter perseguire il 
suo stile di vita senza modelli 
imposti da altri, mentre la bon
tà delle istituzioni si misura 
dalla possibilità di accesso che 
offrono tutte le diverse tradi
zioni culturali esistenti. Abbia
mo Intervistato Paul Feyera
bend a Locamo durante un 
convegno su "etica e politica". 
A chi gli chiede se non vede 
pericoli nell'Irrazionalismo, ri
sponde che "l'altro pericolo è 
quello del razionalismo delle 
dottrine che dicono: il nostro 
.metodo 6 quello giusto" e che 
'J'imzionalisma nasce tempre 
da una reazione alle pretese 
del razionalisti. Feyerabend è 
nato a Vienna nel 24, ha lavo
rato con Popper a Oxford, ha 
poi lungamente insegnato a 
Oaiteley in California. Tra le 
sue opere più note "Contro il 
metodo" del 75 e "La scienza 
ai una società libera'del 78. 

Nel ano testo per onesto con-
. regno lei parie da ma after-
. uazkme dell'astrofisico d-

,'. aeaeFangUrbidrcail«ale
rà ruberai)* della adeaza e 
della democrazia e poi tvl-

.. lappa tolta l'argoawHaxto-

. ne per respingerla. Non è 
. d'accordo con l'Idea che la 

ziati dicono e valido in ogni ca
so. Vuol dire solo che la scien
za contiene certe leggi, che si 
applicano a tutto quello che 

«c'è. • Quanto > all'universalità 
della democrazia, io non ne 
ho parlato. Cosi lei mi deve 
spiegare, prima di tutto, che 
cosa vuol dire quella doman
da? 

L'affermazione di Fang, che 
" lei dia, contiene dne cose: 
l'tuuvereaUta della scienza, 
ma anche quella della demo
crazia. Ul le respinge en
trambe, qnbdl la mia do-

Intervista a Paul K. Feyerabend 
«La democrazia non è un valore assoluto 
ed è vana la nostra ricerca di principi 
che debbano essere permanenti» 

DAL N08THO INVIATO 

. ' anhwnakconiedlceFang? 
Che cosa significa? Vede, con 
gli studi di scienza ho cercato 
di spiegare che ci sono certe 
leggi che si applicano a ogni 
cosa che esiste e va avanti in 
questo mondo. E queste sono 
leggi scientifiche; questo è 
quel che vuol dire lo studio 
della scienza. Ciò non significa 
che tutto quello che gli scien-

Allora diciamo cosi: c'è gente 
che vuole la democrazia, gen
te che non ce l'ha la democra
zia, gente che se la dimentica. 
Se c'è gente che non vuole la 
democrazia, vede, non è che 
possiamo costringerli a voler
la. Ed è sbagliato dire che que
sta è la forma di vita più appro
priata per gli esseri umani. Pro
babilmente c'è una parte degli 
uomini che non vuole vivere in 
quella maniera e che per lun
go tempo non ha vissuto in 
quel modo. Una volta c'erano i 
re e cosi via. Ed è un dato di 
fatto che le monarchie erano 
spesso potenti Istituzioni che, 
in certe fasi di passaggio, ave
vano contribuito a sopprimere 
altre potenti istituzioni. A quel 
tempo la democrazia sarebbe 
stata assolutamente inutile, 
perchè la gente mancava di in
formazioni, e solo il re aveva 
informazioni e potere. Perciò 
io direi che se la gente vuole la 
democrazia, qualunque cosa 
questa riarolà 'significhi - tra' ' 
l'altro lei dovrebbe dirmi che 
cosa significa questa parola, 
ma adesso facciamo finta di 
saperlo - lasciamo che ce l'ab
bia. E se vogliono avere qual
cosa del genere all'Est adesso 
finalmente ce l'hanno. Ma se 
qualcuno non vuole averla e 
vuole qualcosa di totalmente 
differente? Per esempio non di
rei che l'America è una demo
crazia; è una repubblica, è 
un'altra cosa (Feyerabend gio
ca qui su una distinzione tra 
democrazia, intesa letteral
mente nelsenso classico di de
mocrazia diretta, come nella 
polis greca, e repubblica nel 
senso di democrazia rappre
sentativa, ndr). Egli Americani 
non gradirebbero una demo
crazia dello stesso tipo di quel
la svizzera con Iniziative popo
lari dirette, In cui si vota su un 
sacco di materie. In America 
non ci sono queste cose: ci so
no rappresentanti di rappre
sentanti che si occupano della 
cosa. E questa non « democra
zia. A loro non piace: perchè 

OlANCARtOBOSKTTI 
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se. Se capita di contrariare 
qualcuno che ha convinzioni 
di questo tipo e lo si guarda In 
faccia, si vedrà che è come 
parlare male della religione ad 
un prete, è come commettere 
un sacrilegio. Perciò è chiaro 
che la fede si è come spostata. 
Ed il fatto che ci sia qualcosa di 
fideistico e di irrazionale, con 
alle spalle un spirito aggressi
vo, non è nulla di nuovo. 

i di applicare U 
•ao moda di pensare nel 
campo della sdwinaaHapo-
llrJca?ljd sostiene eh* Ipro-

deBe regole. Corae è potai 
Mie questo te politica e nella 
società oove ai nana nenpre 
di trovare regole e principi 
dlornnlzzazioneT 

Dipende da quali problemi ci 
sono. Non ho un orientamento 
generale, proprio nessuno. 

Non si considera né liberale, 
né progressista, nemmeno 

' non progressista... 
Non uso queste parole. Voglio 
dire: datemi un problema poli
tico e vi dirò che cosa ne pen
so, se ho abbastanza informa
zioni. 

a sono alcuni criteri che 
forse al possono applicare 

. • dal campo della scienza a 
quello della politica. Ld di
ce per esemplo che nn buon 

.: modo di procedere è quello 
di confrontare, di conside
rare le teorie avverse. Per 
esempio, liberalismo e vo

lo scopo della scienza è trova
re nuovi principi e rompere 
vecchi principi. E come si tro
va, per esempio, un nuovo 
principio? Perchè arriva un 
ostacolo che li costringe a fare 
una piccola deviazione. Lo 
stesso in politica: ci sono certe 
regole, poi arriva qualche osta
colo, qualche difficoltà, e allo
ra si cambia e si hanno nuovi 
tipidiregole. 

Nuovi dpi di regole, ma ba
satesi! principi? 

Per alcuni si e per altri no. Ci 
sono gli opportunisti, che dico
no: 4o uso quello che è meglio 
per me e per i miei concittadi
ni, per i prossimi dieci anni, 
non per l'eternità». Come si 
possono avere priorità per l'e-
temità? Nessuno sa che cosa 
accadrà tra dieci annL y. -

E ld non penta che peaste-

ptodre debba 
nente? 

Ma l'universo non è perma
nente, l'umanità non è perma
nente . 

Io dico amatene priadpio di 

Il filosofo della scienza Feyerabend paragona gli uomini ai dinosauri 

dovrebbero averla? Che cosa 
significa universalità della de
mocrazia? È la miglior forma di 
governo possibile? Ma chi l'ha 
stabilito? Quelli a cui piace o 
quelli a cui non piace? 

La citai dell'ideologia, la cri-
d dell'Est Europeo tocca In 

. qualche modo li suo pensie
ro? 

Credo che questa crisi non sia 
niente di tanto speciale, Vede, 
ci sono sempre crisi di culture 
e a me piace leggere la storia. 
Questo mi colpisce sempre un 

bel po', quando leggo reso
conti storici su quello che gli 
uomini si fanno l'un l'altro, in
dividualmente; cosi mi colpi
sce anche il crollo di ideologie 
e la costruzione di altre ideolo
gie. Perciò la crisi attuale, nel 
modo in cui io guardo la storia, 
non è niente di speciale. Non è 
che un'altra versione della 
"stessa • vecchia cosa", un 
guaio che succede sempre da 
qualche parte. E questo mi toc
ca in qualche modo. E l'inge
nuità degli individui che sono 

coinvolti In questo guaio mi 
colpisce anche molto di più 
della crisi ideologica, che non 
mi interessa tanto in sé. 

AOa crid di vecchie fedi cor
risponderà raffermarti di 
nuove, come quella nella 
scienza, per esemplo netta 
medicina? 

SI c'è molta fede nella scienza, 
non solo nella medicina, an
che nella tecnologia, nella fisi
ca, nella biologia e nella biolo
gia molecolare. È molto forte 
ed ha quasi risonanze religio-

. : va per esempio a combatte-
. re I crlmnalL 

Ma quanto durerà l'umanità? 
Ci saranno ancora esseri uma
ni in futuro. Prendiamo I dino
sauri. Ci illudiamo che gli uo
mini siano molto meglio di to
ro? e che non scompariranno? 
Gli uomini, che esisteranno so
lo per un breve periodo, stan
no Impestando l'atmosfera e 
mandando hi rovina il pianeta. 
E qualcuno vorrebbe farci cre
dere che hanno principi da 
estendere per l'eternità e per 
tutti gli esseri». E assurdo. 

Qnal è O n o orientamento 
nelle gaeittenl potrUcbt? 

Questo non dovrebbe essere 
un principio universale. Dipen
de. Ci sono alcuni scienziati 
che riescono a lavorare soltan
to lungo una linea e raggiun
gono 1 maggiori risultati lungo 
questa linea. Se uno gli dice 
che ci sono altri principi, diver
si, quelli diventano nervosi e si 
confondono. Dipende dal tipo 
che fa il lavoro. Altri si trovano 
meglio in un grande caos di 
ogni genere di teorie alternati
ve. Ci sono scienziati del primo 
tipo che non si confonderanno 
a causa delle alternative, ma 
non le stanno troppo a consi
derare. Einstein era del secon
do tipo. Consideriamo per 
esempio l'Idea della "prolifera
zione". Alcuni possono essere 
aiutati da questa idea in un de
terminato momento, ma altri, 

, in altri momenti, proprio no. 
Dipende dal carattere che si 
ha, dal tipo di problema, dal 
tempo e cosi via. Mettiamo nel 
caso di una rivoluzione che sta 
svolgendosi: improvvisamente 
uno dice: "proliferazione, dob
biamo rimuovere questa gran
de oppressione che c'è. Pen
siamo alle alternative". E può 
funzionare. Oppure prendia
mo quest'altro esempio: c'è 
una guerra in corso, non c'è 
tempo, si vuole rovesciare il 
governo e cose del genere. E 
improvvisamente uno dice ai 
rivoluzionari: «Adesso amici 
miei, dovete proliferare!». Che 
non-senso! Questo ragiona
mento vale in tutti i campi. Si 
tratta di avere un problema 
concreto e, allora, di fronte al 
problema di raccogliere tutto 
quello che si è imparato a que
sto scopo e di dire: 43ene, 
adesso vediamo che cosa fun
ziona meglio». Ma non devo 
neppure pensare al principio. 
Questo è elementare perchè le 
cose sono sempre nuove e 
cambiano molto. 

«E se la nostra storia non fosse infinità? » 
La notte dei desideri 
il nuovo romanzo di Michael Ende 
è in libreria. Tra fantasia 
e denuncia il mondo sarà salvo 
grazie a un gatto e a un corvo 

MARCOCAPORAU 

••ROMA È un destino esem
plare quello di Michael Ende. ' 
scrittore nato nel '29 a Garml-
sch, cresciuto nell'ambiente 
artistico di Monaco (è figlio 
del pittore surrealista Edgar) e 
trasferitosi in Italia nel '70, lon
tano dal clima culturale tede- -
sco allora poco propenso ad 
accogliere e promuovere Le 
avventure diJìm Bottone e dei 
giovani protagonisti delle sue 
prime opere, relegate nel ge
nere minore della letteratura 
per l'Infanzia. Con La storia in
finita, best-seller Intemaziona
le a cui si è ispirato l'omonimo 
fUm di Wolfgang Peterson, En
de divenne oltre a un caso let
terario il mito vivente degli 
ecologisti e pacifisti tedeschi. 
Cosi lo scrittore a lungo accu
sato di disimpegno dai suoi 
connazionali, fino a isolarsi in 
volontario esilio nella villa 
«Liocorno» tra te colline di 
Genzano (dove ha abitato per 

quindici anni) ha ben presto 
raggiunto le vette nelle classifi
che di vendila in una trentina 
di paesi • anche con libri ante
riori a La storia infinita (del 
79) come ad esempio Monto, 
sugli schermi grazie a Johan
nes Schaf • e i cuori di chi non 
si rassegna al quotidiano disa
stro ecologico. 

Dopo i trenta racconti labi
rintici de Lo specchio nello 
specchio, che con intenti dida
scalici mostrano l'insensatezza 
della vita adulta e II suo museo 
degli orrori. Ende ritoma all'In
fanzia con La none dei desideri 
(ovvero ilsatanarchibugiardin-
femalcolico Grog di Magog), 
appena edita da Salani (lire 
24.000). Nelle sette ore che se
parano dalla mezzanotte del
l'ultimo dell'anno, con legge
rezza fantastica e ritmo incal
zante si narrano le vicende di 
un gatto e di un corvo, salvatori 
della terra (col contributo mi

racoloso di San Silvestro) dal
le mire annientatrici di Belze
bù Malospirilo, .mago di labo
ratorio», e di sua zia Tirannia 
Vampiri», strega dell'alta fi
nanza. Di quest'ultimo lavoro, 
e della visione del mondo che 
lo ispira, ne parliamo con l'au
tore, di passaggio a Roma (vi
ve a Monaco da cinque anni), 
nella hall dell'hotel Inghilterra. 

La notte dei desideri ripropo
ne l'antitesi tra bene e male, 
entità inconciliabili e incarnate 
in eroi positivi e negativi. Da un 
lato gli animali, dall'altro crea
ture infernali. Sono assenti gli 
uomini, esseri inconsapevoli e 
appena nominati. Che sia ve
nuta meno ia possibilità di mu
tare il rapporto tra uomo e na
tura? «Va specificato - rileva 
Ende dal volto incorniciato da 
una folta e bianca barba - che 
il mio non è un romanzo tradi
zionale. E' semmai una com
media dell'arte. Già la forma 
impedisce l'approfondimento 
dei caratteri, ridotti a tipizza
zioni dei grandi managers. Non 
ho voluto fare un ritratto di un 
certo essere umano, rappre
sentando piuttosto delle cari
cature, al modo dei cartoni 
animati. Non a caso una ditta 
olandese ha già acquistato i di
ritti per un cartoon. Certo in 
senso psicologico è un po' su
perficiale. Però l'opera è diver
tente e a sufficienza rumorosa, 
come si richiede a una forma 
popolare quale la commedia 

dell'arte. Prima di criticare va 
appurato il genere a cui il libro 

Sppartienc. La notte dei desi
eri è il contrario de La storia 

infinito, avvalendosi di un nu
mero ridotto di personaggi e 
luoghi in un tempo limitato». 

Il protagonista de La storia 
infinita è un ragazzo di nome 
Bastiano che penetra nel mon
do di Fantasia (ossia nel regno 
della fantasia) per liberarla 
dall'annientamento. La lettera
tura può rivestire analoghe 
funzioni educative e salvifiche? 
•Si è discusso molto In Germa
nia negli anni sessanta e set
tanta - spiega l'autore con gar
bato distacco -sulla nozione di 
impegno. Tutto ciò che non 
possedeva espliciti intenti so
ciali e polemici era proibito, 
considerato letteratura d'eva
sione, lo allora domandavo ai 
critici: -Come fate a sapere co
sa avrà degli effetti politici?». 
Può darsi che i girasoli di Van 
Gogh abbiano avuto più effetti 
politici di tutti I manifesti con
tro la guerra in Vietnam, per
ché hanno mutato la percezio
ne, e quindi il concetto della 
società. Nelle manifestazioni 
dell'81 a Berlino I giovani dei 
movimenti alternativi teneva
no in mano Momo. Occorre 
essere prudenti nei giudizi: la 
politica è il campo d'azione 
dei comportamenti umani. Per 
raggiungere la realtà bisogna 
entrare nell'immaginario. Ba
stiano fugge in un mondo fan

tastico da cui ritoma coi valori 
indispensabili per affrontare i 
problemi degli uomini». 

In un passo rivelatore de La 
storia infinita II piccolo eroe 
domanda al leone: «Tutto co
mincia a esistere dopo che 
l'ho desiderato? Oppure c'è 

Ria e io l'ho soltanto evocato?», 
leone risponde: «Entrambe le 

cose». La medesima risposta si 
potrebbe applicare all'espe
rienza creativa. Anche Ende 
sembra esseme convinto: 
•Ogni invenzione artistica e 
culturale si ha l'impressione 
che esista da sempre. E' im
possibile concepire un mondo 
che ignori l'opera di Shake
speare, al pari di una natura 
senza le Alpi. I fatti culturali so
no talmente parte della vita 
quotidiana che la gente non si 
accorge più che tutto è inven
zione. L'arrampicarsi sulle 
montagne a osservare II tra
monto è invenzione dei ro
mantici. Imitandoli si è persua
si di essere originali. Da allora 
è cambiato il nostro comporta
mento rispetto alla natura. 

La spinta a scrivere La notte 
dei desideri?- prosegue l'auto
re - è nata da un concorso let
terario per bambini sul tema 
del futuro. I quattromila parte
cipanti lo hanno descritto co
me un deserto, come un mon
do devastato dagli adulti, chie
dendosi quale tosse la possibi
lità di abitarlo. Noi siamo già 

nella terza guerra mondiale, 
non in senso territoriale ma 
temporale. La mia opera è di 
incoraggiamento, di invito alla 
speranza. MI premeva essen
zialmente dimostrare due ipo
tesi di solito tralasciate nei di
battiti degli ecologisti: la reci
proca dipendenza tra sistema 
monetario e industria, da cui 
l'assurdità di uno sviluppo che 
presuppone una crescita Infi

nita, una continua accumula-
- zione, e l'altrettanto insensata 
Identità tra merce e denaro. Il 
sistema monetario è immorale 
di per se stesso. Dobbiamo 
scegliere tra fallimento econo
mico e disastro ecologico. Il 
miracolo che nell'opera salva 
dal disastro è il rovesciamento 
del rapporto di causa ed effet
to. L'umanità reagisce solo di 
fronte ai pericoli presenti anzi
ché prevenirli». 

Know-how 

È morta 
a Parigi 
l'attrice 
DelphìneSeyrig 

Francois Truffaut 

Peter Ustinov: 
la Gran Bretagna 
ha un nuovo 
baronetto 

L'Opera 
di Pechino 
va in scena 
a Imola 

Scompare 
ArtBlakey 

{ladre del 
azz Messenger? 

Ieri è morta in una clinica di Parigi, dopo una lunga malattia, 
l'attrice francese Delphine Seyrig (nella foto), che aveva 58 
anni. Dopo dieci anni dedicati al teatro, trascorsi tra la Fran
cia e gli Stati Uniti, Delphine Seyrig iniziò la carriera cinema
tografica nel 1962. quando fu scelta da Alain Resnais per 
L'anno scorso a Marienbad. Da allora ha lavorato con nume- , 
rosi registi famosi: Luis Burkuel per // fascino discreto della 
borghesia, ancora Alain Resnais in Muriti, Marguerite Duras . 
in La musica e India sona, Joseph Losey in L'incidente e 
Francois Truffaut in Baci rubati. 

Peter Ustinov, attore, scritto-. 
re e ambasciatore itinerante 
dell'Unicef, è stato insignito 
ieri del titolo di baronetto. 
Una cerimonia alquanto 
frettolosa, che ha permesso 
al popolare attore (che il 

mmmmmmm^^^^^^,^^^ pubblico ricorda nei panni 
del celebre investigatore 

Hercule Poirot nel film Assassinio sul Nilo") di scambiare so
lo una battuta con la regina Elisabetta. Ustinov sta promuo
vendo il suo ultimo libro, // vecchio e il signor Smith, che rac
conta di una commissione intemazionale di inchiesta, in cui 
si trovano assieme Dio e Satana. Ironico ha esclamato: 
•Quando non sono a Buckingham Patace. mi trovate ai gran
di magazzini che firmo copie del mio libro». 

Il Teatro comunale di Imola 
ospita in prima nazionale, 
da stasera al 21 ottobre pros
simo. Monhey Play, un ope
ra di Wu Ch'Enen interpreta
ta dall'Opera di Pechino. SI 
tratta di un'istituzione dalle 

m—^-^^^^^m^*^^ origini antichissime e si pre
senta come una sintesi di 

letteratura, musica, danza, arte e acrobatica. Gli spettacoli 
che la compagnia cinese presenterà questo inverno in Euro
pa sono ispirati a episodi tratti dalla leggenda Scompiglio in 
paradiso, che a sua volta si rifa a Viaggio verso Occidente, ro- ' 
manzo fantastico del XVI secolo. L'eroe di questi episodi è. 
appunto, Monkey King, il re delle scimmie, dotato di magici ' 
poteri. 

Il batterista tazz Art Blakey, 
fondatore del celebre grup
po dei «Jazz Messengers», 
una fucina di grandi esecu
tori e creatori di musica jazz 
negli ultimi 35 anni, è morto 
ien di cancro al St Vincent " 
Hospital di New York. Aveva ' 
71 annL L'annuncio è stato 

dato da un portavoce del nosocomio. Blakey, nato a Pitt
sburgh l'I 1 ottobre 1919, era da tempo malato di cancro ai 
polmoni. Blakey era considerato uno dei maggiori innovato
ri del jazz moderno, con una infusione di ritrniblues e di Gc-
spel che erano alla base della scuola «hard bop» del jazz. 
Blakey aveva dato vita al celebre gruppo dei «Jazz Messen
gers» nel 1954 insieme al pianista fiorace Silver ed altri tre 
musicisti. Il gruppo aveva avuto un ricambio intenso infor
mandosi in una autentica scuoia di grandi talenti (tra cui 
Freddie Hubbard, Lee Morgan e Keith Jarrett). Blakey aveva 
suonato insieme con tutti i grandi del jazz moderno, da Mi-
les Davis a Charlie Parker, da Dizzy Gillespie a Thelonious 
Monk. Tra le sue più famose incisioni figurano «Round Mid-
night», «Well. you needn't» e «In walked bud». Blakey aveva ' 
Imparato a suonare il piano e divenne batterista per puro ca
so: una sera fu costretto dalla assenza improvvisa di un col- '-
lega a suonare la batteria. Fu amore a prima vista. Non smi
se più di suonarla. • 

Domani si terrà a Castelpor-
ziano un incontro dei mini
stri della cultura della Cee 
per impedire la illecita 
esportazione dei beni cultu
rali. Durante il semestre ita
liano di presidenza Cee il 
ministro dei beni culturali 
Ferdinando Facchiano ha 

voluto questo incontro «per raggiungere un'intesa sul pro
blema della protezione dei patnmoni artistici nazionali, in 
relazione ali entrata in vigore del mercato unico europeo 
del 1993. Sono convinto che la costruzione di un'Europa ' 
unita e di una cultura europea comporti la migliore tutela 
dell'identità precipua di ciascun paese nella tradizione stori
ca e nella creazione artistica. Di qui la necessità di assicura
re l'integrità dei patrimoni nazionali, contemporaneamente 
all'abbattimento delle barriere doganali per una libera cir
colazione delle merci nella Cee». 

Sono stati scelti i vincitori 
della XV edizione del pre-: 

mio letterario «Val di Cami
no». Per la poesia il premio è 
stato assegnato ad Andrea 
Zanzotto per il libro Gli 
sguardi i fatti e senhal, edito 

. ^ m m , m m ^ m ^ ^ da Mondadori. Per la saggi
stica il riconoscimento è an

dato a Francois Livi, docente alta Sorbona, per il volume Un
garetti, PeaeAltri: lettere o^U amici •egiziani', edizioni EsL 
Per la traduzione ha vinto l'inglese Ghasnyam Singh, per l'in
sieme della sua opera di traduttore e di italianista. La giuria 
era composta da Giorgio Bàrberi Squarotti, Elio F.Acrocca. 
Gerardo vacana, Antonella Renzi. 

Pare che Steven Spielberg, 
genio del cinema america
no, stia per realizzare un so
gno che accarezzava da 
tempo: la realizzazione di 
un film su Peter Pan. Robin 
Williams, il professore di 

wmmmmmmm^^m^^^^^M> L'attimo fuggente, vestirà i 
panni del protagonista, sim

bolo di tutti i ragazzi che non vogliono crescere, Uustin Hoff-
man sarà Capitan Uncino, e quasi sicuramente Julia Roberts 
(la bellissima attrice di Pretty womari) interpreterà ia fata 
Campanellino. «Un misto di classico e contemporaneo» è 
stata definita la sceneggiatura firmata da Nick Castle e John 
Hart. su cui naturalemnte ha messo le mani anche Spiel
berg. Le riprese dovrebbero cominciare all'inizio del prossi
mo anno. 

MONICA LUONOO 

Intesa europea 
contro la «fuga» 
dei beni 
culturali 

Andrea Zanzotto 
vince il premio 
«Val di Camino» 
per la poesia 

Robin Williams 
sarà Peter Pan 
nel nuovo film 
di Spielberg 

Conoscenza a 360°. Il Nuovo Ragazzini, dizionario di inglese con 
oltre 128000 voci. D McGraw-Hill Zanichelli, diziona
rio enciclopedico dell'inglese scientifico e tecnico. 
Il Gould Chiami», dizionario enciclopedico di me
dicina. West's Law & Commercial Dictionary: di
ritto, politica ed economia, dall'inglese all'italia

no, francese, tedesco e spagnolo. Il Nuovo 
I Economics & Business, nuova edizione 
| ampliata e aggiornata del dizionario en
ciclopedico economico e commerciale. 

Parola di Zanichelli 
l 'Unità 
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SPETTACOLI 

Prima uscita di Emmanuele Milano 
dirigente «storico» di viale Mazzini 
ora direttore generale di Tmc 
attirata nell'orbita di Gardini 

Strategie e obiettivi per una rete 
che ha mezzo milione di ascolti 
«Non vogliamo cambiare lo stile 
ma puntare su filoni televisivi nuovi» 

«Sarà la tv nazional-popolare anni 90 » 
È giunto al capolinea 
il modello televisivo 
costruito 10 anni fe 

ANTONIO ZOLLO 

• E Emmanuele Milano ha 
escluso che dietro il suo pas
saggio a Tmc ci siano un di
segno politico e una diretti
va di partito. Egli nega an
che un collegamento diretto 
tra il tuo arrivo e quello di 
Cardini. Milano si è voluto ri
ferire, supponiamo, soprat
tutto ad alcune letture della 
vicenda apparse In questi 
giorni: da una parte equa
zioni schematiche (Cardini 
ha rotto con il Psi, quindi en
tra in Tmc per lare un tv fi-
lode: oppure- fa pace con 
Craxi, ha via libera per Eni-
moni e si impegna a non di
sturbare il primato di Berlu
sconi), dall'altra ricostruzio
ni complesse, con zone per
vase di mistero. Non a caso, 
Milano ha ribadito che l'in
formazione di Tmc conti
nuerà ad essere agile, di
staccala, non platealmente 
schierata, come quella Rai e 
FininvesL Dov'è la venta? Di
ciamo pure che. se anche 
l'arrivo di Cardini e di Mila
no non stanno tra di loro in 
rapporto meccanico di cau
sa ed effetto, difficilmente 
l'uno sarebbe arrivato senza 
l'altro. In quanto ai disegni 
politici, quelli nei quali ogni 
minimo dettaglio sarebbe 
studiato in anticipo, l'ipotesi 
potrebbe rivelarsi luorvian-
te. Sarebbe più proficuo in
dagare, viceversa, su som
movimenti fé certamente vi 
sono coinvolti partiti e pezzi 
di partiti, le culture di questo 
paese) che stanno ridise
gnando l'articolazione del 

sistema televisivo, essendosi 
esaurito lo schema costruito 
10 anni fa ed essendo falliti 
alcuni progetti risalenti al 
medesimo periodo. Da que
sto punto di vista 6 di prima
rio interesse quel che Mila
no ha detto a proposito dei 
suoi progetti per Tmc; fame, 
cioè, una tv che si ispiri al 
modello del nazional-popo
lare • 10 anni dopo», sulla fal
sariga di una ricetta calcisti
ca il solido gioco all'italiana 
mescolato con la fantasia 
brasiliana. 

Milano ha evocato ari-
ch'egli l'albero, la quercia, 
per dire che Tmc è un arbu
sto che ha superato prove 
tremende di sopravvivenza, 
per cui ora può sperare di 
crescere Nel linguaggio cor
rente i riferimenti arborei so
no diventati di uso comune 
per indicare l'evoluzione del 
mercato tv. In modo impro
prio si parla ancora, ad 
esempio, di giungla dell'ete
re. La giungla, in verità, non 
esiste più e attorno ad alcuni 
baobab c'è ormai pressoc-
chè il deserto. Che cresca, 
dunque, anche l'albero che 
Milano si appresta ad innaf
fiare con la sua lunga e soli
da esperienza. Purché non 
si perda di vista che il siste
ma tv è sempre più domina
to da quattro grandi gruppi e 
che non si vedono ancora le 
condizioni per ricostituire la 
vegetazione (l'emittenza lo
cale. Indipendente) della 
quale anche 1 grandi alberi 
hanno bisogno. D 

«Vorremmo che su tutti i telecomandi Tmc avesse 
un suo pulsante: il settimo colle di questo paesaggio 
televisivo. E non il colle più basso»: cosi Emmanuele 
Milano, 24 ore dopo il passaggio dalla Rai alla tv 
monegasca di cui da pochi giorni è socio anche 
Gardini, racconta il suo impegno. Vuole una tv «na
zional-popolare, dieci anni dopo», che coniughi 
Tmc con la «grande Raiuno» e la nuova Raitre. 

SILVIA QARAMBOIS 

BB1 ROMA. La notizia del pas
saggio di Emmanuele Milano 
dalla Rai, dove era vice diretto
re generale per il coordina
mento fra le reti, a Telemonte-
cario, dove sarà direttore gene
rale, è stata accolta da genera
le simpatia. Quello che succe
de quando un uomo che sa fa
re tv viene «scongelato». E 
Milano, il direttore (democri
stiano) di Raiuno degli anni 
d'oro, quella nazional-popola
re, a 24 ore dal nuovo incarico 
è tornato protagonista in una 
conferenza stampa extra-lusso 
offerta dai padroni brasiliani 
(Gardini, socio solo da vener
dì, è rimasto dietro le quinte). 
Impeccabile nell'abito blu, un 
po' raffreddato («È colpa del 
trasferimento da viale Mazzini 
a piazza Bologna»), un po' 
smagrito («Ho perso due re
ti .»), pronto alla battuta e bril
lante come si faticava a ricor
dare nell'inappuntabile diret
tore della prima rete della tv 
pubblica, a suo agio davanti 
alle telecamere Rai che ripren
devano l'avvenimento, al col
leghi di ieri (Giovanni Minoli. 
che ha appositamente sposta
to un suo appuntamento con 
la stampa, il professor Rossini 
che prese la poltrona di Milano 
a Raiuno), agli «inviati» Rai e 
Fininvest. 

E, per cominciare, ha rispo
sto agli interrogativi di questi 
giorni. Che disegno politico c'è 
dietro il suo trasferimento? 
•Nessuno. Solo un disegno 
professionale. Se poi altri han
no interessi diversivi una nuo
va sistemazione del panorama 

televisivo Italiano, mi interessa 
solo indirettamente. I miei 
nuovi datori di lavoro hanno 
fin qui dimostrato equilibrio, 
misura, distacco dal coinvolgi
mento politico: è una ricchez
za dell'emittente che non in
tendo rapinare» E le amicizie, 
sia inteme alla Rai che con di
rigenti di società produttrici, 
porteranno altre novità a Tmc? 
«Figuriamoci se non ho chi è 
disposto a seguirmi) Ma non 
ho nessuna intenzione di dar 
vita a chissà quali sconvolgi
menti Per il resto, non si faccia 
confusione: i rapporti persona
li sono una cosa, quelli profes
sionali un'altra». Lottizzazione-
anche a Telemontecarlo si ri
peterà l'equazione Rai per la 
spaninone delle poltrone tra 
tessere politiche' «Credo che 
qui non ce la facciamo Non 
voglio nascondere la testa sot
to la «abbia- anch'Io mi sono 
fatto strada alla Rai perchè ero 
di una parte anziché di un'al
tra, e colleghi altrettanto bravi 
non ce l'hanno fatta... ma non 
scandalizziamoci troppo. A 
Telemontecarlo, comunque, 
mi hanno detto che è un'altra 
cosa». 

Sgombrato il campo dalle 
polemiche, ha incominciato a 
delineare il futuro di Tmc, una 
rete che oggi ha una media 
d'ascolto di SOOmlla telespet
tatori (dati rilevati con i son
daggi telefonici), con punte di 
800mila per Banane e di un mi
lione con Galagoal. «Non pos
siamo certo partire all'attacco 
- ha det to- show contro show 
o film di prima visione contro 

Dionisio Poli, vicepresidente di Tmc, con Emmanuele Milano 

film di prima visione... anche 
perché questi generi danno or
mai segni di invecchiamento». 
E dunque, quale tv? «Nazional
popolare, dieci anni dopo». 
Una battuta che ha il sapore di 
una ricetta a lungo meditata 
(divagazione culinaria giustifi
cata, se Milano definisce Tmc 
•una Iv che è come quei risto
rantini motto curati e raffinati, 
nei quali pero bisogna preno
tare perché ci sono pochi po
sti...»). Dieci anni fa la «grande 
Raiuno», nazional-popolare -
come la definì Manca - non 
soffriva la concorrenza di Rai-
due, costruita come rete «alter
nativa» e guidata da Fletterà, e 
tanto meno della neonata Rai
tre o dette reti private (Berta-
sconi, Mondadori, Rizzoli) ai 

primi balbettii. Adesso, dieci 
anni dopo, è un'altra la tv «da 
imitare»: quella stile Raitre, 
d'assalto, in fermento di idee. 
E di qui la piccola Tmc può ri
partire. 

Trovato un padrone italia
no, il gruppo FemizzL col suo 
40 per cento (il 10 è sempre 
Rai), in buoni rapporti con 
l'Auditel (il direttore marke
ting Gianfranco Mazzonelli è 
stato dirigente della società di 
nlevamento, con la quale c'è 
gii un accordo per delle «pro
ve tecniche»), accolta con 
soddisfazione dagli «utenti 
pubblicitari» dell'Upa («Siamo 
ottimisti e soddisfatti», dice il 
direttore Felice, Uov), Intenzio
nata a proseguire-" («oMlerje 

. Milano) sulla strada delia-pro

posta di volti giovani e nuovi 
(«E sulla capacita tecnica è 
una tv molto curata», aggiun
ge), Tmc deve ora conquistare 
il pubblico, quello che per ora 
si spartiscono Rai e Fininvest 
Cosi, mentre sul versante Inter
no venerdì - lo stesso giorno in 
cui si è tenuta in Svizzera Ina
sta controllata» vinta da Gardi
ni - è stato firmato il contratto 
intergrativo per i giornalisti, si 
attende il 7 gennaio per lancia
re la •campagna video»: «Non 
vogliamo forzare la situazione, 
ogni buon imprenditore sa che 
cosi si fallisce: cercheremo di 
individuare alcuni filoni di in
teresse che non si trattano al
trove o di proporli con una fat
tura migliore e di-rispettare le 
notizie». -

I IRETE4 o r e 22 55 

Con «Gaia» 
fra il verde 
delle città 
H Terzo appuntamento 
con Cala, il programma di eco
logia in onda questa sera alle 
22 SS su Retequattro. in stretto 
legame con l'attualità, la pun
tata di oggi sarà dedicata alla 
protesta contro la distruzione 
dei giardini pubblio di Napoli 
e di Milano. Infatti mentre nel 
capoluogo lombardo prose
gue il contrasto tra cittadini e 
amministrazione comunale a 
proposito degli spazi verdi ur
bani in pericolo, anche a Na
poli è scattala la «mobilitazio
ne», con sit-in di protesta con
tro le ruspe e i carabinieri. Il se
condo servizio è dedicatosi 
delfini, con un censimento dei 
cetacei del mare Adriatico ef
fettuato da una goletta al largo 
delle coste iugoslave II pro
gramma proseguirà con un'in
chiesta sul Po e sulle recenti 
tecniche di abbattimento degli 
scarici tossici nelle industrie 
della ceramica a Modena. In 
chiusura di trasmissione ci sa
rà una candid-camera su un 
banchetto-referendum per l'a
bolizione del Ministero del
l'ambiente. 

RAITRE 

Continua 
«Invitateci 
a nozze» 
• I Matrimoni doc per il pub
blico televisivo Questa sera al
le 22 35 su Raitre prosegue In
vitateci a nozze il programma 
di Virginia Onorato e Donatel
la Rimoldl, curato da Tiziana 
Piazza, Protagonisti di questa 
puntata, Gianni e MenaJda, 
che hanno deciso di confer
mare con nto cattolico, nella 
basilica di Santa Maria in Tra
stevere, l'unione già «benedet
ta» dal guru Sai Babà. I due 
protagonisti dell insolito matri
monio hanno vissusto per oltre 
vent'anni uno di fronte all'al
tra, senza conoscersi, frequen
tando ambienti completamen
te diversi Lei professoressa di 
lettere, impegnata politica
mente, separata con una figlia, 
lui scapolo, occupato a man
dare avanti un bar di Trasteve
re L'incontro e è stato in un 
centro induista di seguaci del 
celebre guru che ha poi cele
brato le nozze in India con un 
antico nto Ora si sposano nel
la basilica romana vestiti con 
gli abiti tradizionali indiani e 
raccontano lo strano incontro 
trai loro due mondi 

I TV LOCALI 

«Retecapri» chiede 
di trasmettere in tutto 
il territorio nazionale 
BJB Anche Retecapri si ade
gua alla legge Mamml. Il net
work dell'isola ha deciso di 
fondere le sue società operati
ve per adeguarsi alla nuova 
legge e richiedere l'autorizza
zione a trasmettere in ambito 
nazionale. Le attività televisive 
del gruppo Retecapri faranno 
capo alla Tbs (Television 
broadcasting system) con se
de a Capri, il cui capitale socia
le era stato elevato a 3 miliardi 
il mese scorso II centro di pro
duzione della Tbs, il più avan
zato del Sud, continua ad ope
rare per la rete e verrà affianca
to da un nuovo centro di pro
duzione che sorgerà a Napoli 
entro Irt992 (Investimento 10 
miliardi). Amministratore uni

co della Tbs e quindi di Rete-
capri, nmane Costantino Fede
rico che ne controlla anche la 
proprietà Nella Tbs sono con
fluite le società operative re
gionali che curavano la diffu
sione del segnale di Retecapri 
nelle vane regioni In particola
re, la Tbs ha incorporato la Te
lelibera Cisalpina, con sede a 
Milano, che operava ?>er 
Abruzzo e Marche, la Telelibe
ra Puglia con sede a Bari per 
Puglie e Basilicata laRtvMon-
do Libero di Napoli per Cam
pania. Calabria e Sardegna 
Sono state invece acquistate la 
Telelibera Piemonte con sede 
a Tonno e operante in Pie
monte, e ta Telel ibera Toscana 
Sas con «eSefl Flrfm*VWf*>-
rante in Toscana e Umbna • 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE ìBMMomamo 

un 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 3 8 U N O MATTINA. Con Livia Azzarltl 7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

t a i S SANTA BARBARA.Telefilm T.4Q LA8SIE. Telefilm 
1 1 X O T O I MATTINA 8.4Q CLAVH ANGER. Sceneggiato 

1 1 3 S M I T B DOLLARI SUL ROSSO. Film 
Regia di Albert Carditi (Tra il 1* • Il 2* 
tempo alle 12- TQ1 FLASH) 

8 . 3 0 OSE. La salute dell'adolescente 
1 0 3 0 Q U A R T I » » LATINO. Film con Blan-

chetieBrunay Regia di P Colombter 

13 .0O PANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 
1 1 . 3 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 

1 8 3 Q T B U Q I O R N A L B - S MINUTI O L 
I I . 8 5 CAPITO! . Teleromanzo 

14J0O IL MONDO DI QUARK 
13.0O T O a - T O a B C O N O M I A 
1 3 3 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 3 8 CARTONI ANIMATI 14 .3Q PB8TINL Telenovela 
I S J O O P S a . Scuola aperta 1 8 . 1 8 GHIBLI. I piaceri della vita 

1 5 3 Q D8B. Letteratura Italiana II Novecento 1 6 3 Q SPAZIOLIBIRO 
I Un programma di Oretta Lopane 1 6 3 8 T P 2 F L A S H . DAL PARLAMENTO 

1 T 3 S O P P I AL PARLAMENTO 

1 8 3 Q TQ1PLASM 

IL K I N T U C K I A N O . Film con Buri Lan-
caster. Olanne Fostsr Regia di Buri 
Laneaster 

C O N DELL'ALTRO MONDO. Tele-
lllmcon Mauresn Flannlgan 

1 8 3 0 
1 M B 

T028PORTSBRA 
ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 

1 8 3 8 SANTA BARBARA. Telefilm 
I S L S Q CNBTBMPOPA.TBLBOIORNALB 

U N RAGAZZINO SULLA TRENTINA. 
Film con Stava Eckrtoldt, Daphne Aeh-
brook Regia di Paul Schnelder 

CALCIO. Ungheria - Italia Campionato 
Europeo (tra II 1* e II 2* tempo alle 
19 46 TG2 TELEGIORNALE) 

1 2 . 0 0 

1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 

1 6 . 0 0 
1 5 . 3 0 

1B.OO 
1 5 . 3 0 
17.0O 

1 7 . 5 0 

1 8 3 5 

1S.OO 
ao.oo 
2 0 . 2 B 

aoso 

2 2 . 3 0 

2 2 . 3 5 
2 3 . 2 5 

O S I . Meridiana 
TELEGIORNALI REGIONALI 

DSB. Intormagiovartl 
OSE. Enciclopedia Scienze Filosofiche 
HOCKEY PISTA. Una partita 
HOCKEY GHIACCIO. Una partita 

SCI NAUTICO. (Da Sarnlco) 
VITA COL NONNO. Telefilm 

PIANETA VIVENTE 

T 0 3 DERBY 

TELEQIORNAU 

BLOB. DI tutto di più 
CARTOLINA. DI e con Andrea Barbato 

I L GRINTA. Film con John Wayne, 
Gleni Campbell Regia di H Hathaway 
TG3SBRA 

INVITATECI A NOZZB 

SCHEOOB 

24 .0O TOS N O T T I 

aa.10 PALLACANESTRO. Ranger». Varese • 
Scavollnl Pesaro (da Varese) 

2 0 3 5 ONASSISl L'UOMO PIÙ RICCO DEL 
MONDO. Sceneggiato In 2 parti con 
Raul Julia. Jane Seymour. Regia di Wa-
rls Hussein ( T parte) 

2 2 . 3 3 TQ8 STASERA 

8 S 3 Q TBUmiOWNALE 
88 .1Q MEWCOUJml SPORT 

8 8 3 8 SPECIALE MIXER. «Guerra e televi
sione». In studio Aldo Bruno e Giovanni 
Mlnoll 

I 8 3 Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 8 8 3 8 ILTBATRO DEI RUDERI 
0 .1S 

TO-CNBTEMPOPA 
TG2 NOTTI • METEO 2 - TOS ORO
SCOPO 

0 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0 3 S ISEZZANOTTEEDINTORNi 

0 3 0 NON DESIDERARE LA DONNA 
D'ALTRI. Film con Montgomery Clltt. 
Regia di Vincent J Oonehue 

8 3 8 ABBASSO MW MARITO. Film 8 3 0 BATMAN. Telefilm 

1 Q 3 Q 
1 8 3 Q 

P I N T I C O M U N I . Varietà 
ILPBANZOÌ8ERVITO.Qulz 

1 0 . 0 0 A M O R I I N SOFFITTA. Telefilm 

1 8 3 8 TRIS. Quiz conduce Mike Bonglorno 
1 1 3 Q STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 8 3 Q CARI OBNITORL Quiz 
1S.OO CHARUB'SANOBLS.TeleflIm 

1 4 . 1 5 ILO IOCODBLLICOPPI I .Ou lz 13 .0O LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

1 S 3 Q AGENZIA MATRIMONIALE 14.QO HAPPY DAYS. Telefilm 

1530 TI 
ISrSOjCJ 

l A M P . 
EtTJbl 

PARLIAMONE 
SOFFRO. Con M Guanachi 

1 4 . 3 0 RADIOCAROLINA7T03 

1 6 3 Q CARA TV. Visti da vicino 
1B.3Q COMPAGNI D I SCUOLA. Telefilm 

«JS38 DOPPIO SLALOM. Telefilm 1 8 3 Q IIM BUM BAM. Varieté 

1 T 3 6 BABILONIA. Quiz 1 8 3 0 TARZAN. Telefilm 

1 8 3 Q O N U PREZZO t GIUSTO! Quiz 1 0 3 0 CASA KBATON. Telefilm 
1 6 3 Q t l .PrOCOPSI8.Qulz 

1 8 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 3 O CRICRLTelell lm 

8 P 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
S 0 3 0 ASSO. 

Telefilm 
8 1 . 4 5 FORUM. Attualità 

Film con Adriano Celentano, 
Edwige Fenech Regia di Castellano e 
Plpolo 

8 8 3 5 BUON COMPLEANNO, Attualità 
2 2 . 3 0 I ROBINSON.Telefilm 

B 8 H 6 MAUWIZIOCOSTANZOSHOW 
2 3 3 0 JONATHAN REPORTAGE 

1.18 MARCUSWBLBYMJ».Telefilm 2 3 . 5 0 VIWNAMADDIO.Telelllm 
8 . 1 8 PANTASILANDU. Telefilm 0 3 0 CHIPS.Telefllm 

•I tre giorni del Condor» (Retequattro, 20.30) 

8 3 Q ANDREA CELESTE. Telenovela 
1O.0O AMANDOTI. Telenovela 
1Q.30 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 3 0 COSI PIRA IL MONDO 
1 1 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

lilm con Michael London 
1 8 3 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13.40 SENTIERI. Telenovela 
1 4 3 8 MARILENA. Telenovela 

1530 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Te
lenovela 

1 6 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 
1 6 3 0 LA V A L L I PEI PINI . Sceneggiato 
1 T 3 8 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18 .Q0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 8 3 0 TOP SECRET. Telefilm 
8 0 3 0 I T R I GIORNI DEL CONDOR. Film 

con Robert Redlord. Faye Dunaway 
Regia di Sidney Poilack 

a a . 6 5 PAIA. Progetto ambiente 
2 3 3 5 CADILLAC. Con Andrea De Adamlch 
8 3 3 8 ILCRANDBPOLP.Sport 

1 3 3 0 SETTIMANA GOL 
1 5 . 1 5 BASEBALL. (Replica) 
1 6 . 1 5 WRESTLINO 8POTLIPHT 

16.0O P I O V I SUL NOSTRO AMO
RE. Film Regia di Ingmar 
Bergman 

1 T 3 0 CALCIO. Campionato Inglese 
1 6 . 4 8 TV DONNA 

2Q.OO TUTTOCALCIO 
1 8 . 0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm con M London 
2 0 . 3 0 USA SPORT 
2 2 3 0 CALCIO. Portogallo - Olanda 

(qualificazioni Campionati eu-
ropel '92) 

8 3 3 6 BORDORIMO 

1O.OQ QUARTIERI ALTI. Telefilm 
20 .3Q QUANDO UNA DONNA. Film 
2 2 3 0 CALCIO. Inghilterra • Polonia 

(Campionato Europeo) 
Q.2Q STASERA. News 

0 3 8 USA SPORT 0 .40 CHICAOOSTORY.Telefilm 

& 
OD£OHt^BmBU 

1 3 0 C A T T I V I COMPAGNIE. Film con J. 
Savage.J, Davis. Regia di R Benton 

14 .Q0 AZUCENA. Telenovela 18.0Q CANTONI ANIMATI 
14.3Q LA ORANPE VALLATA 
1 7 3 0 SUPER T. Varietà 

1 6 3 0 Z A P P A T O R I . Film. Regia di 
Alfonso Brescia 

18.3Q AGENTE PEPPER. Telefilm 
8 0 3 0 POP CORN I PATATINE. 

Film con Nino D'Angelo. Regia 
di Mariano Laurent! 

1 8 3 0 LOTTERY. Telefilm 
18.0Q CARTONI ANIMATI 
2 0 3 0 PAStONBS. Telenovela 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 4 5 GIUDICE DI NOTTE 

a i 8 LA CINTURA DI O R I O N I . 
Film Regia di Ola Solum 

2 2 . 1 6 IL PIO SBLLO D'ITALIA. Va
rietà 

23 .15 QUINTA DIMENSIONE. Tele
film 

fmmmwtutm 

1 3 . 0 0 
le.oo 
1 8 3 0 
2 0 . 0 0 

2 2 . 0 0 
2 3 . 3 0 

SUPER HIT 

OH THE AIR 

ROBERT CRAY 
SUPER HIT 

ON THE AIR 

BLUENIOHT 

1 7 3 0 VERONICA, IL VOLTO DIL-
L'AMORE. Telenovela 

1 8 . 3 0 IRYAN.Telefilm 

1 8 3 0 INFORMAZIONI L O C A L I 

1 8 3 0 C U O R I DI PIETRA 

0 3 0 NOTTE ROCK 

2 0 . 3 0 10O COLPI DI PISTOLA. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

l3\ iffiiiaiiiMiiiiii RADIO 
18.QO Al PRANDI MAGAZZINI 
1 6 3 0 NATALIE. Telenovela 
1T.3Q BIANCA VIPAL. Telenovela 
2 0 3 8 LA DIBUTTANTE. Telenove

la 
2 1 . 1 5 SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 
8 2 3 0 BIANCA VIDAL. Telenovela -

mulinili 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL CASO PISCIOTTA. Film. 

Regia di Erlprando Visconti 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

8 2 3 8 TRAUMACINTIR .Te le l i lm 

RA0I0QIORNAU. GR1- «; 7; 1:10-, 11; 12; 13; 
14; 16; 17; 1t-, 23. GR2 fc30j 740; « SO; 8.30; 
11.30; 12.30; 13 30; 15 30; U 30; 17J0; 18.30-, 
19.10; 22J5. GR3 6 45; 7.20; MS; 11.45; I M S ; 
14.46; 1MB; 2045; 2X53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7 56,9 56. 
11 57.12 66.14 57,16 57,18 56.20 57,22 57,9 
Radio anch'Io '90,11.30 Dedicato alla donna. 
12.05 Via Asiago tenda, 15 Habitat, 18.25AU-
diobox, 21.05 Simone ds Beauvoir 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26 8 26.9 27. 
1127, 1326, 15 27. 1627. 17 27, 18 27, 1926. 
2227 8 II buongiorno 845 Blu romantic. 10.30 
Radiodue 3131.12.45 Impara I arte 15 II rac
conto del pellegrino, 18J6 II lascino discreto 
della melodia. 18.55 Calcio Ungheria-Italia. 
22.45 Le ore della notte 

RAOIOTRE. Onda verde 718. 943, 11 43 6 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino. 
12.00 Oltre il sipario, 14 Compact Clubs, 1545 
Orione. 19 00 Terza pagina 21.00 Festival di-
Oonaueschlngen 1989 

1 0 . 0 0 QUARTIERE LATINO 
Regia di Pierre Colombier, con Bianchetto Brurroy, 
Bernard Lancrot, Junle Attor. Francia (1939) 92 mi
nuti. 
Lo sfondo è il celebre quartiere di Parigi abitato da 
studenti e bohémien Oleografico come una cartolina, 
narra l'innamoramento di un giovane borghese per 
una bella studentessa Lui si finge povero lei scopre 
Il suo vero rango e, convinta che I abbia presa in giro 
vuole suicidarsi Ma alla fine 
RAIDUE 

1 6 3 0 ZAPPATORE 
Regia di Alfonso Brescia, con Mario Marola, Regina 
Bianchi, Gerardo Amato. Italia (1980). 100 minuti. 
GII Ingredienti sono quelli tipici della sceneggiata 
Qui, un avvocato diventato tale con I sacrifici dei geni
tori, umili contadini, «tradisce, famiglia e classe spo
sando una ricca americana Ma quando II padre lo 
raggiunge, lui riconosce I suoi torti Mario Merola è il 
maestro insuperato del genere Pianti e commozione 
sono garantiti. 
ODEON 

1 6 3 8 ILKENTUCKIANO 
Regia di Duri Laneaster, con Buri Laneaster, Dianne 
Foster, Walter Matttiau. Usa (1953). 104 minuti. 
Questo film ha segnato l'esordio di Laneaster come 
regista Ne è venuto fuori un western robusto Incen
trato sulle vicende di un padre e di un figlio in tuga 
verso II Texas per scampare ad una sanguinosa laida 
tamiliare Durante il viaggio ci scappa pure una storia 
d'amore 
RAIDUE 

2 0 3 0 I TRE GIORNI DEL CONDOR 
Regia di Sydney Poilack, con Robert Redlord, Faye 
Dunaway, CIIN Robertson. Usa (1969) 120 minuti. 
Il «condor» In questione 6 II nome in codice di un 
agente della Cia scampato mlracofasamente al mas
sacro di tutti suol compagni di reparto Naturalmente 
finisce sotto tiro, anche perche è deciso a scoprire le 
ragioni delle misteriose morti. Alla fine scoprirà che 
alla testa del complotto ci sono proprio uomini del 
servizio segreto Tratto dall omonimo romanzo di Ja
mes Grady 6 un bellissimo film d'ailono che unisce 
ritmo e spettacolarità ad una lucida critica politica e 
istituzionale 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 UN RAGAZZINO SULLA TRENTINA 
Regia di Paul Schnelder, con Sleve Eckoldl, Daphne 
Ashbrook, Adam Cari. Usa (1988). 100 minuti. 
Film per tv e per famiglie col marchio Disney Un quin
dicenne si Innamora della sua insegnante Non ci sa
rebbe niente di strano, succede più o meno a tutti gli 
adolescenti Ma il film ci mostra che cosa accadrebbe 
se, mlracolasamente. Il quindicenne diventa all'Im
provviso trentenne e comincia a fare sul serio Dato il 
tipo di film non aspettatevi risvolti piccanti, ma solo un 
innocuo divertimento 
RAIUNO 

0 3 0 NON DESIDERARE LA DONNA D'ALTRI 
Regia di Vincent J . Donahue, con Montgomery CIBI, 
Robert Ryan, Myrna Loy. Usa (1958). 108 minuti. 
Non fatevi Ingannare dal titolo il celebre episodio del 
«Decalogo» di Kieslowskl non e entra nulla II film, in
vece, è trat'o da un romanzo di Nathanlel West Un 
giovane scrittore cura per un giornale una rubrica per 
cuori solitari e cerca di non limitarsi a rispondere alle 
lettere Clift non è al meglio di sé, ma é sempre uno 
spettacolo vederlo recitare 
RAIDUE 
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SPETTACOLI 

Franco Parenti è stato ricordato al Valle 

Una serata per ricordare l'attore 

Parenti 
maestro di tutti 
Una serata a Roma per ricordare Franco Parenti, 
morto il 28 aprile 1989. C'erano gli amici del Teatro 
Pier Lombardo, ora ribattezzato con il suo nome, 
giovani attori cresciuti sotto l'ala generosa e instan
cabile del «maestro», artisti, politici e Carlo Tognoli, 
ministro dello Spettacolo, ex sindaco di Milano, che 
proprio in nome di Parenti ha ribadito il suo dissen
so contro i tagli al Fondo unico per lo spettacolo. 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA. Amici di quella Mi
lano che ha amato moltissimo, 
compagni di lavoro, di strada, 
di vita, attori giovanissimi cui 
ha Insegnato la passione per il 
teatro e per il lavoro. Con mol-

, lo garbo, profondo rispetto e 
un po' di commozione, questi 

. amici ed attori hanno ricorda-
,. to, lunedi sera al Teatro Valle 
.di Roma, Franco Parenti. L'oc
casione di una serata a lui de
dicata è nata dalla presenza, a 
Roma, nel teatri Valle e Vascel
lo e ai Palazzo delle Esposizio
ni, dei protagonisti e degli 
spettacoli del Teatro Pier Lom
bardo, oggi ribattezzato Teatro 
Franco Parenti. 

Chiamati sul palco da An-
dree Ruth Shammah, regista di 
molti suoi spettacoli, ora diret
trice artistica del teatro, legata 
a Parenti da un rapporto pro
fondo e strettissimo, sono saliti 
a ricordarlo Carlo Tognoli e 
Carlo Maria Badini, Isabella De 
Filippo e Aldo Tortorella, Gio
vanni Grippa e Gian Maria Vo
tante, mentre tre giovani attori 
del «suo* teatro hanno letto al
cuni degli aforismi pubblicati 
nella rubrica che Parenti tene
va, alla fine degli anni Cin
quanta, suUVkuM/, «Il dito nel-
Pocchk>. 

«Ho vissuto con Franco - ha 
detto il ministro dello Spetta
colo Tognoli, per molti anni 
sindaco di Milano - gli anni 
difficili e duri del terrorismo. E 
giusto che proprio pensando a 
lui e alla sua forza e a quel luo
go polivalente e vivo che era il 
Pier Lombardo, io ribadisca 
anche questa sera la mia posi
zione contro la manovra di go
verno che ha deciso i tagli al 
Fondo unico per lo spettacolo. 
Sappiamo che si possono fare 
economie anche in questo set
tore, ma devono essere econo
mie programmate: avevo pre
visto norme più rigorose e sele
zioni più severe, proprio per 

evitare quegli sprechi che è la 
gente stessa dello spettacolo a 
denunciare, ma questi tagli 
portano a scelte frettolose e ir
razionali. Voglio ripetere qui. 
in questa occasione, che dove 
c'6 teatro c'è democrazia, e 
dove non c'è democrazia allo
ra Il teatro si fa clandestino, 
perché e indispensabile, come 

, la musica, come Uclnema. alla 
nostra vita. E dunque ancora 
qui mi impegno a formulare 
proposte per il recupero del 
fondi e la stesura di norme per 
la razionalizzazione del setto
re, e a fare tutto quanto mi e 
possibile durante 1 esame par
lamentare della manovra fi
nanziaria». 

E stato un breve filmato del
la Rai, una registrazione dell'i?-
dipusdlGlovannlTestorl, a far
lo rivivere per brevi aitimi. A 
quell'apparizione Intensa e fu
gace sono seguiti 1 ricordi per
sonali di molti: quelle prover
biali nottate senza sonno, tra
scorse a parlare di tutto: la sua 
capacità di essere «maestro» e 
amico generosissimo: la lunga 
collaborazione con Eduardo, 
sottolineata da un civettuolo 
darsi del «lei» che non compro
metteva la stima e l'affetto: la 
semplicità con cui riusciva ad 
essere un modello ricco di 
umanità; il rigore, infine, di un 
impegno culturale e politico 
che andava oltre l'Immediato. 
È stato Aldo Tortorella a parla
re del suo rapporto travagliato 
e mal interrotto con il Pei: «La 
sua politica, il suo essere co
munista, era dentro il teatro, 
nella sua passione di attore, 
autore e maestro di esistenza. 
Voleva cambiare il teatro cosi 
come voleva cambiare il mon
do e la sua politicità era tutta la 
sua vita. È per questo che in 
tempi di grande smarrimento, 
pensiamo a Parenti come a 
qualcuno che ha dato un sen
so alla sua vita e che ci dà oggi 
la (orza di non rassegnarci». 

«Gli strumenti della fantasia» 
A L'Aquila tra avanguardia 
e sperimentazione 
MI L'AQUILA Cosa significa 
indagare gli strumenti della 
fantasia e cercare di presentar
li al pubblico? A L'Aquila l'Offi
cina musicale italiana ha rea
lizzato il Festival delle arti mu
sicali dal titolo, appunto, «Gli 
strumenti della Fantasia», con
clusosi nel giorni scorsi e pen
sato come un momento artisti-
coche ha coinvolto musica, ci
nema, teatro e arte. Il cartello
ne però non mostrava un filo 
conduttore che legasse tra loro 
gli eventi: «l'unico comune de
nominatore - scrivono gli or
ganizzatori - e una precisa e 
coerente scelta estetica». Di 
qui la scelta di rappresentare 
pagine poco conosciute del 
900, come i Cinque incantesi

mi, composizione musicale di 
Giacinto Scelsi o Les efiants de-
ta mi-mortài Alberto Savinlo, e 
opere recenti di compositori 

delle ultime generazioni, come 
Aphrodìte di Giorgio Battistelli 
o Incontro interrotto di Carlo 
Crivelli. Forse la scelta di «spe
rimentare» testi inusuali £ stata 
anche l'intenzione del Teatro 
accademico dell'Università 
dell'Aquila, che ha messo in 
scena Escuriale di Michel de 
Ghelederode, e // mare In tasca 
di e con Caesar Brle, unita
mente a un corso tenuto da 
Paola Poli. Allora, si potrebbe 
pensare, il tema del festival 6 
quello delle avanguardie, co
me dimostrerebbe anche la 
mostra di Arte povera allestita 
al centro «Quarto di Santa Giu
sta». E allora cosa c'entra la mi
ni rassegna cinematografica 
•Notturni» che ha presentato 
Tutto in una notte dì John Lan-
dis. Fuori orario di Martin Scor-
sese e Omicidio a luci rosse di 
Brian De Palma? 

Il teatro inglese nei guai: la Rsc chiude 
per quattro mesi, l'Old Vie licenzia, 
il Covent Garden cancella nuovi spettacoli 
È il trionfo del «business» turistico? 

Povero Shakespeare 
sfrattato dal musical 
Il musical sta uccidendo il grande teatro inglese? A 
corto di sovvenzioni governative, senza sponsor, di
sertati dal pubblico, i teatrali londinesi stanno viven
do un brutto momento. L'Old Vie licenzia il regista 
Jonathan Miller e tutta la compagnia, la prestigiosa 
Royal Shakespeare Company chiude bottega per 
quattro mesi, il Covent Garden cancella Ifigenia in 
Tauride. Una crisi sempre più grave. 

ALFIO BIRMABEI 

• • LONDRA. Il buio che sta 
per scendere sulla celebre 
Royal Shakespeare Company 
e sul palcoscenici di alcuni fra 
i più famosi templi della dram
maturgia mondiale come l'Old 
Vie è Indice di una crisi che ri
schia di aver serie conseguen
ze per il futuro del teatro ingle
se. Far calare il sipario, anche 
se solo temporaneamente, sul 
megacomplesso del Barblcan 
Centre, sede della Rsc, vuol di
re premere il campanello d'al
larme sullo stato della cultura 
nazionale. In qualsiasi altro 
paese (luci spente al Piccolo 
di Milano? al Bolscioi di Mo
sca?) nascerebbe uno scanda
lo, ma in Gran Bretagna la si
tuazione ha preso una piega 
diversa. Dopo tutto, in undici 
anni di premiership non si ri
corda una sola visita della 
Thatcher alla Rsc e tutti sanno 
che il suo autore preferito è 
Frederick Forsyth. 

Sono state le difficolta finan
ziarle che hanno indotto gli at
tuali dirigenti della Rsc a spe
gnere le luci per quattro mesi. 
L'avvenimento è chiaro: se II 
governo rimane sordo agli ap
pelli, le cose potrebbero peg
giorare ulteriormente e portare 
ad una chiusura ancora più 
prolungata se non addirittura 
definitiva/Questa e la'compa
gnia che è nata dagli sforzi di 
Peter Brook, di Peter Hall, di 
Peggy Ashcroft e che porta 11 
nome di Shakespeare dopo 
aver costruito uno stretto lega
me con il luogo natale del 
drammaturgo e poeta di Strat-
ford-upon-Avon, dove la Rsc 
ha un teatro. Ma l'allarme del 

teatri al buio è assai più ampio. 
L'Old Vie ha cancellato due 
nuove produzioni, Sogno di 
una notte di mezza estate di 
Shakespeare e // Parco di Bo
tto Strauss, dopo che avevano 
raggiunto la decima settimana 
di prove. Il proprietario del
l'Old Vie. il canadese Ed Mirri
si), ha licenziato il regista Jo
nathan Miller e tutta la compa
gnia quando si e accorto che ; 
non riusciva più a finanziare 
imprese del genere. Anche se 
non è più il tempio classico le
gato ai nome di Laurence Oli
vier, che ne fece la sua casa 
per tanti anni, l'Old Vie rimane 
una specie di monumento na
zionale. 

Poi è arrivata la notizia che il 
direttore del Covent Garden, 
Jeremy Isaac, ha dovuto can
cellare una nuova produzione 
di Ifigenia In Tauride. Anche In 
questo caso per motivi finan
ziari. Le sovvenzioni governati
ve non sono sufficienti, gli 
sponsor privati su cui il Garden 
deve fare sempre maggiore as
segnamento non si sono pre
sentati. Magari una marca di 
whisky pud vedére uh incenti
vo alla pubblicità del suo pro
dotto nella Traviata (Il brindi
si) o una linea aerea pud sfrut
tare Madama-Bulteniy, ma IR-

• Berto ir) Tauride*.r,r 

Alla fine di settembre un 
gruppo di direttori ha tenuto 
una riunione «segreta» per di
scutere . il miglior modo di 
coordinare una campagna per 
far pressione sull'Aris Council, 
l'organismo che distribuisce le 
sovvenzioni del governo. L'at
tuale direttore dell'Aris Coun

cil è Peter Palumbo, un conser
vatore miliardario il cui padre 
si fece ricco dopo essere emi
grato in Gran Bretagna da 
Amalfi, 

La chiusura dei due palco
scenici del Barbican per quat
tro mesi, motivata dalla man
canza di fondi, è naturalmente 
fonte di polemiche che non 
possono risparmiare il mana
gement della Rsc. Fino ad una 
quindicina di anni fa, la base 
di questa compagnia era l'Ald-
wych, un meraviglioso teatro al 
centro della capitale. L'allora 
direttore1 Trevor Nunn decise 
che era troppo piccolo e vinse 
la battaglia per costruire un 
megacentro culturale nei pres
si della City. Per mandare 
avanti la nuova impresa, Nunn 
è passato gradualmente alla 
produzione di spettacoli com
merciali, come il musical Les 
Miserables, ricavando somme 

ingenti, anche a livello perso
nale, nelle riedizioni estere. Ci 
ha preso gusto. Ha lasciato la 
compagnia nelle mani del 
condirettore Terry Hands ed 
ha allacciato un redditizio rap
porto con l'onnipresente An
drew Uoyd Webber. Il tocco 
magico della Rsc è andato via 
via affievolendosi, sia nelle 
produzioni shakespeariane, 
sia in quelle del teatro classico 
moderno o di autori contem
poranei. Si sono viste mediocri 
regie di opere di Genet e, no-

• nostante l'enorme campagna 
• pubblicitaria alla quale Antho
ny Burgess ha contribuito non 
poco, anche A Clodtwork 
Orange (Arancia meccanica) si 
È rivelato una delusione. 

Mentre infuria la polemica, 
avanza verso il teatro inglese 
l'altra grande ombra. Una rivo
luzione comandata dal big bu
siness minaccia di far tramon

tare quel tradizionale gusto in
glese fra il classico e la forte ve
na innovatrice che negli anni 
Cinquanta e Sessanta contri
buirono a fare di Londra una 
delle citta must per gli amanti 
del teatro. Il musical non era 
per nulla la specialità del pal
coscenici londinesi. Capitava 
un My Fair Lady, un Oliuerl, un 
Hair, ma erano cose rare. 
Adesso è diverso. In questi 
giorni a Londra sono di scena i 
«grandi successi»: Miss Saigon, 
Les Miserables, Aspectsof Love, 
Phantom of the Opera, Cats, 
Me and My Ciri e Stortighi Ex
press, tutti musical. I foyer tra
boccano di turisti giapponesi, 
americani, australiani che 
hanno in mano.! vaucers del
l'agenzia viaggi. Ormai il bi
glietto per il musical fa parte 
della prenotazione dell'alber
go o del volo aereo. Si tratta di 
consumatori passivi. Chi ha in 

: In atto, 
Peter Brook, 
uno dei 

'. grandi 
animatori 

', della Royal 
. Shakespeare 
. Company 
, A sinistra, 

una scena 
di «Miss 
Saigon», 
il musical 
che furoreggia 
a Londra 

mano questa industria dei mu
sical? Cameron McKlntosh ha 
prodotto Fantasma, Les Misera
bles e Miss Saigon. Andrew 
Uoyd Webber è il compositore 
di quattro show. Insomma, 
meno di una decina di perso
ne si sono impadronite di un 
monopolio che vale miliardi di 
sterline. 

Il fatto è questa dieci-quin
dici anni fa, i grandi successi 
per i londinesi e per i turisti 
erano le opere di Shakespeare, 
di Osbome e Pinter. Ed anche 
senza i grossi nomi, la gente 
andava ad ascoltare il teatro 
inglese un po' ovunque perché 
si fidava di attori, registi e com
pagnie, della loro arte. Adesso 
trionfa una specie di automati
smo canoro con il 90% degli ef
fetti di scena governati da ta
stiere elettroniche. Il teatro ha 
fatto voltare «1 gusti» verso fan
tasmi e gatti. 

Rossini 

Emiliani 
approda alla 
Fondazione 
M ROMA. Vittorio Emiliani, 
giornalista e scrittore (è stato 
per molti anni alla guida del // 
Messaggero), autore di libri sul 
melodramma e sui beni cultu
rali è il nuovo presidente della 
Fondazione Rossini. Sostitui
sce il senatore comunista Gior
gio De Sabbaia che aveva rico
perto l'incarico negli anni in 
cui la Fondazione e decollata 
e ha dato vita al famoso Rossi
ni Opera Festival. L'organi
gramma della Fondazione ora 
risulta composto da Bruno Ca
gli, che é il direttore artistico e 
dal professore statunitense 
Philip Gosset che è stato nomi
nato direttore delle edizioni 
critiche di Rossini. Insieme ad 
Alberto Zedda, che è direttore 
artistico del Festival, sono stati 
i protagonisti della Rossini Re
naissance. 

La Fondazione Rossini, che 
da un paio d'anni e riuscita a 
ottenere una sede «provviso
ria» in un bel villino in stile mo
resco, nacque con l'eredità di 
Rossini. Morto anziano e senza 
figli, il grande musicista aveva 
lasciato le sue tenute al comu
ne di Pesaro. Proprietaria del 
bel palazzo dove ha sede il 
Conservatorio (che non ha 
mai pagato una lira di affitto), 
la Fondazione aveva vivac
chiato come tanti enti musico
logici. 

La svolta avvenne nel 1971 
quando Alberto Zedda diede 
alle stampe l'edizione critica 
de // barbiere di Siviglia. Fu la 
scoperta di un Rossini inedito. 
Con l'allora assessore alla cul
tura Gianfranco Mariottl. oggi 
sovrintendente del Festival, si 
pensò di organizzare un festi
val che mettesse in scena le ri
scoperte delta Fondazione. 
Una formula che ha portato al
la realizzazione di una delle 
più originali e interessanti ini
ziative musicali dei dopoguer
ra. Fu sempre opera dellla 
Fondazione il ritrovamento 
delia partitura, sparpagliata tra 
Roma e Parigi, de // Viaggio a 
Reims. 

Come tutte le operazioni 
culturali di prestigio, la Fonda
zione Rossini ha gravi proble
mi di finanziamenti e la sede 
che gli è stata finalmente asse
gnata, sta pure in via provviso
ria (prima era soffocata indue 
stanzucce) consente un'orga
nizzazione più razionale del 
prezioso materiale di lavoro: 
autografi rossiniani, epistola
rio, i tremila volumi della bi
blioteca donati dal maestro 
Vittorio Guy. Intanto ci si pre
para al 1992 quando verrà 
sfornata l'edizione critica del 
Guglielmo Teli 

«La mia Manhattan così giovane, così decadente» 
DARIO FORMISANO 

Una scena di «Metropolitan» che Whit Stillman ha presentato ieri a Roma 

• • ROMA Alla «Qulnzaine 
des realisateurs» del festival di 
Cannes, fu giudicato un'auten
tica sorpresa. E più recente
mente, da Locamo, e ritornato 
con un «pardo d'argento», se- -
condo riconoscimento assolu
to della manifestazione. Di fe
stival in festival (era partito in 
sordina ad una rassegna del 
Sundance Inslitute di Robert 
Redford) cresce adesso la fa
ma, in Europa come negli Usa, 
di Whit Stillman, trentottenne 
regista nato e cresciuto a Ma
nhattan, una sorta di Woody 
Alien più nostalgico che ha 
scelto per esordire una storia 
«ambientata in un passato re
cente ma imprecisato» e In una 
classe sociale invece caratte-
rizzatisslma, la gioventù bene 
di New York presa dagli ultimi 
debparties. noiosi e pretenzio

si, impegnata a discettare (al
meno alcuni) sulla lenta ma 
inesorabile decadenza dell'ari
stocrazia. 

Il titolo del film, in uscita nel 
prossimi giorni distribuito dalla 

' Academy di Manfredi e Vania 
Traxler, è Metropolitan «ma 
originariamente - spiega il re
gista venuto a Roma per incon
trare la stampa - avrei voluto 
che losse L'ultimo dei mollico
ni. Perché è il titolo di un ro
manzo che da ragazzo ho 
amato moltissimo. E perché 
l'espressione rendeva bene 
quel che volevo raccontare: 
l'estinzione di una classe so
ciale descritta con sentimenti 
contrastanti, assolutamente 
consapevole, del resto, della 
propria decadenza». I giovani 
deWhigh society di Park Ave-
nue sono dunque i protagoni

sti di Metropolitan. Vivaci e 
spensierati (ma nient'affatto 
stupidi) trascorrono mattine e 
serate a discutere della vita e 
dell'«onore», di piccoli e grandi 
problemi, di un futuro difficile 
ma quasi certamente impro
duttivo. 

«A seminare scompiglio è 
l'arrivo, assolutamente casua
le, nel gruppo, di un radicai di 
estrazione borghese (abita nel 
West End, un quartiere "alie
no" rispetto a Manhattan). 
Tom è un socialista fourieriano 
che un po' alla volta si lascia ir
retire da quel mondo che a sua 

- volta lo accetta volentieri.Sarà 
il testimone dello scioglimento 
del gruppo nel quale incontre
rà, comunque, due nuovi ami
ci e una ragazza niente male». 
Whit Stillman non spiega vo
lentieri 1 suoi sentimenti nei 
confronti di quel buffo agglo
merato di ragazzi viziati («in 

ogni caso - precisa - sono tutti 
nel film»). Teme di «emozio
narsi» e di non saper essere ab
bastanza equilibrato. Allo stes
so modo non paria di politica 
e neppure dei registi che l'han
no influenzato. Se ce ne sono, 
sono tutti irrlmediailmente 
morti: Preston Sturges, Michael 
Curtiz, Victor Fleming, e più da 
visioni deve essere stato in
fluenzato da appassionate let
ture: «Jane Austen, ad esem
pio» abbondantemente citata 
nel corso del film e Scott Fitge-
rald il cui Di qua dal paradiso 
descrive, ma al suo massimo 
fulgore, gli stessi riti sociali che 
hanno irretito Stillman. 

«Un romanzo», come si usa 
dire, è certamente la storia 
produttiva di «Metropolitan». 
Film «piccolo» (realizzato a 
grazie a piccoli finanziamenti 
di amici e parenti e alla vendi
ta personale di un apparta
mento) ma nient'affatto «spor

co e cattivo». «Mi piaceva - di
ce il regista, che fino a qualche 
anno fa vendeva film spagnoli 
negli Stati Uniti ed era suben
trato ad uno zio nella condu
zione di un'agenzia di noti vi
gnettisti - il metodo di lavoro 
che ha portato Sayles, Jarmu-
sh. la Seidelman a realizzare 
alcuni dei loro film migliori. 
Volevo fare qualcosa di altret
tanto povero ma che descri
vesse un oggetto di lusso, co
me i miei personaggi». A dargli 
una mano ci ha pensato un 
cast di attori tutti rigorosamen
te esordienti, sorprendente
mente disinvolti davanti la 
macchina da presa. I più bravi 
si chiamano Edward Clements, 
Carolyn Farina, Christopher Ei-
geman e Taylor Nichols. Agli 
ultimi due, Stillman già pensa 
di proporre il suo prossimo 
film. «A meno che non siano 
nel frattempo diventati troppo 
cari». 

Un concerto pacifista del menestrello nella celebre istituzione militare 

Scandalo a West Point canta Dylan 
Bob Dylan con la sua chitarra di fronte ai cadetti del
l'Accademia militare di West Point. È successo sa
bato: e il bello è che i giovani militari hanno cantato 
in coro con lui canzoni pacifiste come Blowin' in 
the Wind. Tra gli oppositori dello show, alcuni gene
rali e i fans del cantante. «È stato uno degli avveni
menti artistici più straordinari nella storia dell'Acca
demia», ha detto uno storico di West Point. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Guardando le 
riprese dello spettacolo tra
smesse dalla rete televisiva 
americana Cnn, c'era da pen
sare a una di quelle imitazioni 
da spettacolo domenicale in 
caserma: un'imitazione perfet
ta, avresti detto, di una recluta 
di talento: e Invece era proprio 
lui, Bob Dylan, che per più di 

due ore ha cantato I suoi me
morabili successi degli anni 
Sessanta in una sala adorna di 
bandiere a stelle e strisce, da
vanti ai cadetti dell'Accademia 
militare di Wesl Point. Gli ame
ricani che hanno superato og
gi i 40 anni non credevano ai 
propri occhi. Qualcuno ha 
protestato con la direzione 

dell'Accademia per aver per
messo al cantante di esirbirsi a 
West Point alla vigilia del cen
tenario della nascita del gene
rale Eisenhower, un esempio 
di virtù civili e militari entrato 
ormai nel mito. Ma non per 
questo Dylan ha rinunciato a 
cantare - davanti ai futuri ge
nerali dell'esercito più potente 
del mondo - brani come Ma-
sters of War.... Certamente ì 
tempi stanno cambiando, ma 
chi non trasecolerebbe - met
tiamo - nel sapere che un ge
nerale sovietico è stato nomi
nato da Bush consigliere per la 
sicurezza nazionale? Qualche 
ricordo del ragazzo che fu l'a
nima canora del pacifismo e 
della protesta contro la guerra 
nel Vietnam negli anni Sessan
ta, a West Point devono pure 
averlo conservato, ma quel 
che è stato è stato: i cadetti si 

sono spellate le mani per ap
plaudire «questo hippy» che a 
50 anni suonati è diventato il 
loro beniamino. 

L'artefice della piccola rivo
luzione culturale è stato l'orga
nizzatore delle manifestazioni 
artistiche dell'Accademia, Wil
liam Yost, che da anni dava la 
caccia a Bob Dylan per portar
lo a West Point. Questa volta la 
cosa gli e riuscita. Lo show era 
stato già fissato per settembre, 
poi II cantante ha fatto sapere 
che nel giorno stabilito proprio 
non poteva, ma non ci sono 
stati problemi: scegliesse lui il 
giorno, gli hanno fatto sapere 
da West Point, purché fosse di 
sabato. E sabato scorso Dylan 
ha cantato. «Cerchiamo di da
re ai cadetti un quadro com
pleto degli eventi artistici e cui-

' turali più significativi della no
stra epoca, e sicuramente Bob 

Dylan è una figura di grande -
impatto. Non c'era nessuna ra
gione perché non lo Invitassi
mo». Cosi Yost ha motivato la 
sua scelta, e cosi l'antica Acca
demia americana (fondata nel 
1802) ha vissuto «uno degli 
eventi artistici più straordinari 
della sua storia». L'affermazio
ne è di uno storico di West 
Point, Lucian Truscott. «Prima 
di Dylan - dice - lo spettacolo 
più audace a West Point era 
stato, negli anni Settanta, un 
concerto dei Beach Boys». 

A non essere troppo soddi
sfatti dell'evento sono stati in
vece i fans di Bob Dylan, che lo 
hanno seguito fino dentro il 
teatro dell'Accademia. Ma tut
to quello sventolio di bandiere 
proprio non sono riusciti a 
sopportarlo. E per la prima vol
ta sono usciti prima della fine. Bob Oylan ha cantato i suoi successi di fronte ai cadetti di West Point 
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Una nuova specie 
di formiche 
scoperta 
nella sede 
dclWwf 

Hanno scelto proprio il posto giusto. Se c'è un habitat a pro
va di sicurezza per una specie vivente, quello è certo un uffi
cio del Wwf (Work) Wildlile Fund), la grande organizzazio
ne dedita alla protezione di piante e animali in tutto il mon
do: se poi l'habitat prescelto è addirittura la sede centrale 
del Wwf le garanzie sono massime ed è appunto 11 che, caso 
o no che sia, una nuova specie di formiche ha posto il inse
diamento. A notare le inaspettati ospiti è stata Katheryn Kil
ler, presidente del Wwf, quando, l'anno scorso, osservo gli 
insetti mentre correvano da un punto all'altro della sua scri
vania. Da buon presidente, la signora Fuller non solo assicu
ro adeguata protezione alle formiche, ma chiese al profes
sor Wilson, zoologo ad Harvard, di analizzarle. Lo studioso 
identificò subito gli insetti come appartenenti al gruppo 
neotropicale 
Pneictote.rintracciando la sede della colonia nelle radici di 
una pianta. Poi constatò che era una specie del tutto nuova. 
Mai osservata prima. Intanto la Fuller le cura servendo loro 
acqua zuccherata, torsoli di mela, formaggio e qualche dol
cetto. Ma, assicura, sta creando un completo ecosistema tro
picale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Messico: 
plano antiauto 
per la città 
più Inquinata 
del mondo 

Tossina 
botulinica: 
è velenosa, 
ma fa bene 
al nervi 

Il governo messicano ha an
nunciato che manterrà' in
definitamente il programma 
oggi non circolare» ed adot
terà' altre misure per cercare 
di ridurre l'inquinamento at
mosferico della capitale, 
che ha gli indici più' alti del 

mondo. Queste misure sono pere' considerate del pattativi 
da parte degli ecologisti II sindaco della megalopoli messi
cana, Manuel Camacho Solls. ha annunciato che sono state 
stanziati 7,3 milioni di pesca (tre miliardi di lire) per un pro
gramma che prevede l'ampiamente della metropolitana, la 
sostituzione dei vecchi utobus urbani e la realizzazione di 
strade di scorrimento, ed ha inoltre assicurato il trasferimen
to delle fabbriche Inquinanti. L'Inquinamento atmosferico 
di Otta' del Messico e' provocato da circa 3,5 milioni di vei
coli (molti del quali vetusti), da 35.000 industrie e centri 
commerciali e dalla carenza di servizi igienici di cui soflrono 
almeno cinque milioni di abitanti. Ma gli ecologisti sono 
scettici II programma «oggi non circola», in base al quale, a 
turno, i veicoli dovrebbero restar fermi un giorno alla setti
mana a seconda dell'ultimo numero della targa, ha solo 
provocato un aumento senza precedenti nella vendita di 
veicoli nuovi e la rimessa in circolazione di vecchie carcas
se, per cui la situazione non e' cambiata e gli indici di inqui
namento continuano a superare, spesso, i limiti di guardia. 

Ricercatori clinici americani 
hanno usato con relativo 
successo la tossina botulini
ca per attenuare gli effetti 
debilitanti di disordini neu
rologici che provocano il tre
more dei muscoli del collo e 
delle mani. Hanno iniettato 

nei muscoli innervati dalle vie neuronali affette dal disturbo, 
mmlme dosi di tossina botulinica. I due terzi del SI pazienti 
trattati con questa cura sperimentale hanno registrato "un 
miglioramento definitivo*, spiega II dottor Josef Jankovic 
che sta conducendo la ricerca Insieme al collega Kenneth 
Schwarts. La tossina, prodotta da batteri, ha «fletti disastrosi 
perche' blocca II messaggio motorio sui neuroni che inner
vano il muscolo. La tossina che provoca la patologia nota 
come botulismo. I due clinici hanno scoperto che dosi infi
nitesime Iniettale direttamente nel muscolo disturbato, prc-
vocanomlglioramentl tolta «ituaHone. La «ossma botulinica ' 
e'già'stata usata mctafca oculistica per curare sia lo staW-
smo che il blefarospasmo. Il dottor Jankovic dice che con 
questa cura e' possibile trattare anche forme di torcicollo 
spasmico e disfonia spasmlca. 

La gomma da masticare e' 
stata messa oggi sotto accu
sa dalla «Food commissio-
n»,un organismo per la tute
la del consumatori britanni
ci. In un rapporto inviato al 
governo, la commissione so
stiene che I pacchetti di 

gomma dovrebbero portare una scritta di avvertimento simi
le a quella d'obbligo per le sigarette: •Questo prodotto può' 
essere nocivo alla salute». Nella gomma da masticare • ha di
chiarato un portavoce della commissione - vi sono carboi
drati minerali, come vaselina o cera di paraffina, che sono 
stati riconosciuti come tossici e sono vietati in tutti gli altri ti
pi di alimenti. L'affermazione e' stata subito contestata dalla 
Wrigley, la maggiore produttrice britannica di gomma da 
masticare. «Il rapporto della commissione • ha detto Philip 
Hamilton, direttore esecutivo della Wringley • e' sensazlona-
Ustico. Impreciso e tale da trarre In inganno i consumatori. I 
nostri prodotti - ha aggiunto • sono assolutamente sicuri e in 
regola con tutte le norme nazionali e Intemazionali sugli ali
mentari». 

Gomma 
da masticare 
sotto accusa 
In Gran Bretagna 

CRISTIANA PULCINELLI 

E* TRIESTE John Bell, fisico 
teorico, irlandese di Belfast, è 
morto domenica 30 settembre 
a Ginevra, dove lavorava pres
so il Cem. Aveva appena 62 
anni. Era riuscito col suo teo
rema della diseguaglianza, 

, elaborato in prima stesura nel 
1965. a rinnovare la polemica 
tra titani che aveva caratteriz
zato la nascita e l'adolescen
za della scienza nuova, quella 
fisica quantistica capace final
mente di descrivere la (sor
prendente) natura che si na
sconde a livello degli atomi. 
Bell fornisce -la prova del tutto 

generale della incompatibilità 
ella meccanica quantlstica 

con qualsiasi concezione lo
cale e deterministica della 
realtà.» ricorda Gian- Cario 
Ghlrardi. suo collega, amico 
ed ammiratore. 

Ha ragione il fisico Paul Da-
vies. Se Alice decidesse di 
passare un pò del suo tempo 
nel mondo dei quanti invece 
che nel paese delle meraviglie 
forse si stupirebbe di più. E 
certo non si divertirebbe di 
meno. Perchè solo nel mondo 
quantistico, nel regno dell'in
certezza. Dio si concede lun
ghe partite a dadi, i gatti vivo
no tutte assieme le loro sette 
vite, chiunque può chiedere 
energia in prestito ottenendo
la gratis e senza impegno (a 
patto di restituirla in tempi 
brevi). Mentre persino gli elet
troni danno spettacolo. Nes
suno meglio di loro riesce a 
mettere In scena fantastici 
giochi di prestigio. Corre voce, 
infatti, che gli elettroni siano 
telepatici. «Come ha previsto 
John Bell e sperimentato 
Alain AspecL» Assicura Ghl
rardi, che ha illustrato ad un 
pubblico interdisciplinare gli 
•strumenti concettuali» offerti 
dalla meccanica quantistica 
•per comprendere la natura» 
al recente convegno organiz
zato dalla Facoltà di Scienze 
dell'università di Trieste. 

Nel primi decenni del seco
lo la meccanica quantistica 
non aveva ancora definito il 
suo corpus teorico che la po
lemica, peraltro non ancora 
risolta, era già scoppiata. 
Coinvolgendo tutti I suol gran
di padri fondatori. La polemi
ca riguarda problemi di (on
do. Filosofici oltre che fisici. E 
quindi in grado di scatenare 
passioni. Le matite dei fisici 
quantistici cominciano a dise
gnare oggetti dalle «proprietà 
incompatibili». Incerti Sfuma
ti. Strani. Una nuova realtà fisi
ca sembra emergere. Il pro
blema non è solo «he noi 
non siamo capaci di determi
nare posizione e velocità del
l'elettrone nello stesso mo
mento.» come vuole il princi
pio di Indeterminazione di 
neisenberg «Ma che l'elettro
ne non possiede I due attributi 
contemporaneamente. E' 
semplicemente privo di senso 
attribuire al medesimo istante 
posizione e velocità ad un 
elettrone.» (Paul Davies, Le 
forze della natura, Boringhie-
ri). Una realtà ambigua. Per 
noi incomprensibile. Ma non 
c'è solo questo. La meccanica 
quantlstica mette in crisi an
che il concetto di realtà loca
le. Non esiste un oggetto 
quantistico isolato con pro
prietà definite. Esistono solo 
sistemi quantistici dove i sin
goli oggetti hanno perduto 
completamente la loro indivi
dualità. Solo il sistema può 
possedere una proprietà. 
«Questa caratteristica della 
meccanica quantistica» com
menterà uno dei suoi padri 

.E morto a grande fisico irlandese 
John Bell, il suo teorema della disuguaglianza 
prova definitiva deU'mdeterminismo 

La telepatia 
dell'elettrone 

più critici, Erwin Schroedinger 
•è di una importanza sinistra.» 
Certo l'estrapolazione socio
logica è un passaggio ardito. 
Ma resta il fatto che l'attività, 
la dinamica degli elettroni 
non seguono (non possono 
seguire) percorsi precisi. E' 
come se fossero dilfuse nello 
spazio. Delocalizzate. Di qui, 
legittime, le domande. Esiste 
una realtà oggettiva? L'incer
tezza è intrinseca alla natura? 
Le teorie quantistiche descri
vono davvero la realtà o sono 
Incomplete? 

Una scuola di pensiero pre
vale su tutte. Quella che fa ca-
R> al danese Niels Bohr. Nel-

Interpetrazione di Copena
ghen» non vi sono passi ulte
riori da fare. Le teorie quanti
stiche, che hanno avuto un ot
timo successo sperimentale, 
sono ormai definitive: «La fisi
ca ha raggiunto la fine del suo 
cammino». L'incertezza è in
trinseca alla natura. Anzi: «il 
concetto di realtà oggettiva è 
evaporato», proclama Heisen
berg. E' l'osservatore che defi
nisce le caratteristiche dell'og
getto osservato. •L'interpetra-
zione di Copenaghen» preva
le. Ma ha fieri oppositori: Sch
roedinger, De Broglle. Bohm. 
E soprattutto Albert Einstein. Il 
più grande fisico del secolo. 
Deciso a dimostrare che al di 
là della meccanica dei quanti 
c'è un gioco più profondo che 
ancora non comprendiamo. 
Un gioco certo. Deterministi
co. «Tu ritieni che Dio giochi a 
dadlcol mondo;»scrive in una 
celebre lettera a Max Bom «lo 
credo invece che tutto obbe
disca ad una legge, In un 
mondo di realtà obiettive, Un 
giorno si saprà quale di questi 
due atteggiamenti Istintivi sarà 
stato quello giusto.» Quel gior
no non è ancora venuto. La 
critica di Einstein alla «Interne-
trazione di Copenaghen» è to
tale: «Mi risulta difficile pensa-

Era considerato uno dei massimi fisici 
teorici contemporanei. John Bell, 62 
anni, irlandese di Belfast, è morto do
menica 30 settembre a Ginevra dove 
lavorava presso il Cem. Col suo teore
ma della diseguaglianza aveva (forse) 
risolto l'antica polemica sul determini
smo tra i più grandi fisici del secolo e 

dimostrato che l'incertezza è intrinse
ca alla natura. Che «la meccanica 
quantistica», la regina del meraviglio
so mondo a livello atomico, «è incom
patibile con qualsiasi concezione lo
cale e deterministica della realtà». Co
me ricorda il suo collega ed amico 
Gian Carlo Ghirardi. 

PIETRO GRECO 

porazlone» della realtà fisica 
oggettiva è tanto profonda 
che egli dedica gran parte del
la sua vita di ricercatore al ten
tativo di falsificare l'«Interpe-
trazione di Copenaghen» del
la meccanica quantistica. Non 
ci riesce (dicono i più). Ma 
l'attacco è poderoso. A Prin
ceton elabora insieme a Boris 

Podolsky e al giovane Nathan 
Rosen il famoso articolo pub
blicato nel 1935 su «Physical 
Revievv» col titolo: «Può la de
scrizione quantomeccanica 
della realtà fisica considerarsi 
completa?». Il tentativo di Ein
stein, Podolsky e Rosen 
(EPR) è di provare che la ri
sposta è no. Che le particelle 

re che la Luna esiste solo 

3uando la guardo». La realtà 
ève essere oggettiva. «MI 

sembra inevitabile che quei fi
sici che considerano concet
tualmente definitivo il metodo 
descritto dalla meccanica 
quantistica debbano... rinun
ciare... all'esistenza autono
ma di una ralla fisica in diffe
renti regioni dello spazio.» E 
ciò gli appare Intollerabile. 
L'avversione di Einstein per 
l'indetenninismo e per •.'èva- Disegno di Umberto Verdat 

quantistiche hanno proprietà 
definite e oggettive come 
quelle della fisica classica. Ne 
vien fuori un paradosso, il pa
radosso EPR, che dopo 55 an
ni resta la più pungente critica 
alla meccanica quantistica: 
consideriamo due particelle, 
A e B, che interagiscono con 
un'energia totale pari a 10. Poi 
le due particelle si distaccano, 
allontanandosi per anni ed 
anni luce l'una dall'altra. Un 
osservatore misura l'energia 

di A: è pari a 6. La misura non 
ha disturbato in alcun modo 
(non può data la distanza) 
I altra particella. Quindi, per il 
principio di conservazione, B 
deve avere un'energia pari a 
4. Ma, concludono EPR, se 
possiamo conoscerne la sua 
energia senza misurarla, allo
ra lo stato di B è oggettivo. B 
possiede quell'energia a pre
scindere dall'osservatore. Non 
appena Niels Bohr viene a co
noscenza di «quel fulmine a 
ciel sereno» si mette a lavoro 
per tentare di pararlo. Rispon
de dopo un mese e più di fu
rioso lavoro: non è possibile 
effettuare misure separate dì 
oggetti appartenenti ad un si
stema quantistica. La risposta 
di Bohr non è brillante e chia
ra come la critica di Einstein. 
Ma, agli occhi dei fisici, il pa
radosso EPR non riesce a por
tare il «colpo mortale» alla 
meccanica quantistica anche 
se per alcuni quello posto re
sta «il più importante proble
ma aperto della fisica del XX* 
secolo». 

Oltre ad Einstein anche altri 
fisici sono disturbati dall'inde
tenninismo quantistico. E in
tendono superarlo. «Un'azio
ne in tal senso è quella della 
teoria delle variabili nascoste. 
Che tenta se non di eliminar
lo, almeno di trasferirlo ad un 
altro livello.» ci dice Ghirardi. 
La teoria è in parte contenuta 
già nell'idea di onda pilota di 
De Broglie. Confutata da von 
Neumann (in modo errato), 
è npresa e sviluppata da 
Bohm. Cestaio qulnduin pe
riodo nel quale la meccanica 
dei quanti sembrava davvero 
completabile in senso deter
ministico? «Forse nessuno dei 
suoi proponenti si è mai posto 
fino in fondo il problema di 
quanto nascoste e inaccessi
bili fossero quelle variabili.» 
afferma Ghirardi «Ma certo se 
la teoria avesse avuto succes
so avrebbe dimostrato che la 
meccanica quantistica è con
cettualmente completabile in 
senso deterministico.» Scal
zando l'incertezza dal suo po
sto di prima fila sulla scena 
della fisica. Ma ad evitarlo 
(definitivamente?) ecco che 
arriva John Bell. Il quale dimo
stra che non c'è nessun «com
pletamento» deterministico e 
locale possibile per la mecca
nica quantistica. Che la l'at
tuale teoria dei quanti è in
compatibile con le idee «ra
zionali» di realtà e separabili
tà. Anche a distanza gli elet
troni sono correlati. Infatti Bell 
prova -che per costruire una 
teoria della meccanica quan
tistica attraverso medie delle 
variabili nascoste si è costretti 
ad introdurre una teoria che è 
esplicitamente non locale. 

Con un vero, istantaneo effet
to fisico a distanza.» sostiene 
Ghlrardi. Insomma nel mon
do dei quanti gli elettroni si 
comportano come se fossero 
davvero telepatici. • 

La correlazione «telepatica» 
tra gli elettroni sembra dare 
ragione ad Einstein. Ma si trat
ta di una vittoria di Pirro. La 
guerra è (sembra) irrimedia
bilmente perduta. Perchè il 
teorema di Bell dimostra non 
solo la realtà della correlazio
ne (e quindi dell'azione) adi-
stanza. Ma anche l'impossibi
lità di avere sistemi autonomi 
in regioni separate dello spa
zio. E soprattutto riconferma 
l'indetenninismo come carat
teristica ineliminabile dei fe
nomeni quantistici. Il nuovo 
modello di riduzione dinami
ca con cui Ghirardi. Rimini e 
Weber tentano di riconciliare 
il micro al macro, aumenta 
ancora il grado di indetermi- , 

' nismo. Il modello si basa sul 
concetto che la dinamica di 
Schroedinger, che determina 
l'evoluzione della funzione 
d'onda, deve essere modifica
ta includendo effetti statistici e 
non lineari. La funzione d'on
da è soggetta, in tempi del tut
to casuali, «a processi sponta
nei che corrispondono alla k> 
calizzazione nello spazio dei 
microcostituenti di ogni siste
ma fisico». La frequenza di 
questi processi è molto picco
la a livello atomico, per cui la 
lorolocalizzazione resta Inde-'' 
finita. Nulla cambia quindi 
per la superposizione di un 
singolo elettrone o di un sin
golo fotone «non osservato», 
cioè non perturbato. Ma la fre- ' 
quenza del meccanismo di lo
calizzazione aumenta col nu- -
mero dei costituenti di un si
stema fisico. Un gatto, per 
esempio, è costituito da un 
numero molto alto di particel
le quantistiche, con una fre
quenza di localizzazione eie- -
vatlsslma. Le superposlzioni 
del «sistema gatto» sono vir
tualmente soppresse. Egli è in 
unico posto ed in un unico 
stato. Anzi«ll gatto» commenta 
John Bell «non riesce ad esse
re simultaneamente vivo e 
morto che per una esilissima 
scheggia di secondo.» 

Qual'è la reazione dei fisici 
al teorema di Bell? Molti resta
no increduli. Il realismo locale 

. appare irrinunciabile ad un -
razionalista e cosi non sono 
pochi quelli che tentano an
cora di riconciliarlo con la 
meccanica quantistica. «Ra
dunando tutti quelli che dis
sentono dal teorema di Bell si -
potrebbe mettere in piedi una 
grande conferenza intemazio
nale!» commenta Franco Sel
ler! (Fisica senza dogma. De
dalo). Ma i tentativi di falsifi
carlo sono risultati inutili. Anzi 
velleitari Perchè Alain Aspect 
(nel 1982) ha dimostrato spe
rimentalmente che particelle 
quantlstiche come i fotoni so
no telepatici. «In modo ine
quivocabile» sostiene Ghirar
di. In modo ambiguo e non 
definitivo, sostengono albi. . 
Tra i tanti increduli c'è un vec
chio signore austriaco tra
piantato in Inghilterra. Con
vinto assertore dell'indetenni
nismo. Ma anche della realtà 
locale. «A ottantanni suonati 
si è rimesso a fare il fisico teo
rico con entusiasmo giovanile 
per cercare di distruggere il 
teorema di Bell, ma senza esiti • 
concreti.» riporta il fisico Fran
co Seller!. Ma di sir Karl Pop
per avremo modo di parlare 
la prossima volta. 

Rapporto dello Stokholm Institute sul consumo energetico 

«Sopraffatti dall'effetto serra» 
MIRELLA ACCONCIAMES3A 

••ROMA. Grido d'allarme sui 
rischi legati alle emissioni di 
gas e all'effetto serra è slato 
lanciato dallo Stokholm envi-
ronmenl institute. Un rappor
to, presentato in contempora
nea a Londra. Stoccolma. Wa
shington e Roma (Il compilo è 
stato affidato nella capitale ita
liana alla Lega ambiente), 
prevede che se non verranno 
adottate adeguate misure di 
controllo il consumo globale 
di energia è destinato ad au
mentare, di qui al 2020, di una 
percentuale variabile tra il 55 e 
il 100 per cento. 

Il punto di vista da cui si so
no posti i ricercatori svedesi è il 
limite ecologico, cioè la sop
portabilità degli ecosistemi. E 
fanno un esemplo concreto. 
Basandosi su un'analisi del 
mutamenti avvenuti nel passa
to e delle capacità di adatta
mento degli ecosistemi terre
stri e marini gli scienziati dello 
Stokholm environment institu
te (Sei) alfermano che se la 
temperatura dovesse aumen
tare di oltre 2 gradi centogradi 
rispetto ai livelli precedenti alla 
rivoluzione Industriale (già og

gi siamo a più 0,5 gradi), te 
conseguenze per gli ecosiste-

' mi sarebbero prevedibilmente 
molto gravi, e che un innalza
mento del livello del mari di 
più di SO centimetri mettereb
be In pencolo l'esistenza stes
sa di Intere nazioni insulari e di 
molte aree costiere compresi 
molti tratti del litorale mediter
raneo». 

È stato il fisico Gianni Sitve-
strini ad illustrare il rapporto 
svedese. «Gli scienziati del Sei 
- fa notare Silvestrini - valuta
no che le emissioni di gas da 
effetto serra rilasciate fino ad 
oggi rendono praticamente 

; inevitabile un aumento della 
-> temperatura di almeno un gra

do centigrado rispetto al livelli 
pre-industriali, e che tale au
mento provocherà comunque 
dei danni agli equilibri ecologi
ci». E il fisico mette in guardia 
contro il ritardo - già piuttosto 
notevole - nelì'adottare misu
re incisive, che soprattutto li
mitino l'uso dei combustibili 
fossili. 

Gli svedesi indicano un'ado
zione combinata di tutte le 
fonti alternative oggi disponi

bili cne possono portare ad 
una riduzione delle emissioni 
di una quota variabile tra un 
quarto e la metà entro il 2020. 
Con che cosa sostituire i com
bustibili fossili? Ci sono innan
zitutto, per il rapporto svedese, 
tutte le forme di energia solare 
(pannelli , celle fotovoltaiche 
e per queste ultime c'è la spe
ranza che per II Duemila non 
solo si sia ridotto il costo, ma 
che questo sia diventato addi-
nttura competitivo), energia 
eolica, geotermia, nucleare ed 
energia idroelettrica. Tuttavia il 
rapporto fa notare che un in
cremento di queste due ultime 
fonti si scontra con una serie di 
problemi ambientali e socio
politici. 

Altra misura indicata dallo 
Stokholm Institute è la riduzio
ne della deforestazione com
binala con un programma di 
rimboschimento su scala re
gionale che possa ridurre a ze
ro l'incremento del rilascio di 
anidride carbonica dalla bio
sfera entro 11 2005. 

L'utilità del contributo degli 
scienziati del Sei è stato sottoli
neato ieri mattina da Renata 
Ingrao e da Giovanna Melan
dri. Quest'ultima ha ricordato 

che il Rapporto svedese sarà 
presentato ufficialmente nel 

Prossimi giorni a Ginevra nel-
ambito della Convenzione 

mondiale sul clima. Quale dif
ferenza con il documento del-
l'Ipcc delle Nazioni Unite? «Di
versamente da quel rapporto -
ha dichiarato la Melandri 
-questo del Sei prevede la de
finizione di limiti ecologici tol
lerabili a lungo termine. È un 
approccio nuovo al problema 
che la Lega ambiente apprez
za: anziché partire dai limiti 
tecnici ed economici, si affron
ta finalmente il problema del
l'effetto serra a partire dai livel
li di tollerabilità degli ecosiste
mi». 

E Renata Ingrao ha conclu
so annunciando che, nei pros
simi giorni, la Lega ambiente 
consegnerà al governo italia
no, alla Cee e alrOnu una peti
zione che ha raccolto più di 
400 mila firme, in cui si fissa 
l'obiettivo di una riduzione del 
20% di qui al Duemila delle 
emissioni di anidride carboni-
ca.'È la stessa richiesta del Sei, 
speriamo che la pressione del
la comunità scientifica e del 
movimento ambientalista rie
scano a smuovere 1 governi dal 
loro immobilismo». 

Allarme in Gran Bretagna, a rischiare sono ora soprattutto le donne 

Raddoppia l'Aids tra gli eterosessuali 

ranosco 

• 1 LONDRA. Allarme in Gran 
Bretagna. Raddoppiano i casi 
di Aids tra gli eterosessuali, sia 
maschi che femmine. 

La velocità di crescita dei 
casi in questo gruppo di perso
ne è ora molto più alio di quel
lo di tutti gli altri gruppi tradi
zionalmente considerati «a ri
schio» (omosessuali, tossico
mani, emofiliaci e trasfusi). 

Lo ha rivelato l'altro ien il di
partimento della sanità del go
verno bntannlco. A settembre, 
rivela la fonte governativa, il bi
lancio annuale dell'Aids vede
va infatti una crescita del 95% 
dei casi tra gli eterossuali ri
spetto allo stesso penodo del 
1989. E soltanto negli ultimi tre 
mesi, i nuovi casi sono stati 
365, con una netta impennata 
rispetto agli altri nove mesi del
l'anno. Il dipartimento della 
sanità ha anche annunciato 
che il numero delle persone 
sieropositive dovrebbe aggirar
si attorno alle 50 mila unità. E 
per molti di loro non si conose 
la fonte dell'infezione. 

Per la verità, però, i dati del 

dipartimento della sanità di
mostrano che anche tra i tossi
comani la crescita dei casi di 
Aids è in rapidissima crescita: 
quasi l'89% in più rispetto al
l'anno scorso. Molto più lento, 
ma non per questo meno 
preoccupante, l'aumento dei 
casi tra gli omosessuali. 40%. 

Intanto, il conto delle perso
ne morte di Aids in Gran Breta
gna è salilo a 2 040 

Sir Donald Acheson, t'uffi
ciale medico responsabile del 
servizio sanitario, ha commen
tato che «è di vitale importanza 
che le persone eterosessuali 
adottino una sene di compor
tamenti di sicurezza. Siamo di 
fronte ad un velocissimo ince-
remento di un'infezione mor
tale. Ed è un disastro. Io sarei 
sorpreso se questo trend non 
continuasse ancora per un an
no o due». 

Sir Acheson, Inoltre, sostie
ne che c'è un rapido incre
mento anche dei casi di gonor
rea tra gli eterosessuali, ad in
dicare una alta percentuale di 
rapporti con partner diversi. Al 
contrario, tra 1 maschi omoses

suali i casi di gonorrea sono in 
netto calo, a dimostrazione 
che quel gruppo a rischio ha 
preso estremamente sul seno 
gli inivitì ad utilizzare i preser
vativi per praticare il sesso si- ' 
curo. 

il responsabile del servizio 
medico si è detto comunque 
preoccupato per le donne 
omosessuali che, ha afferma
to, «corrono un nschio quattro 
volte maggiore di diventare 
sieroposiuve al virsu Hiv attra
verso un rapporto con un uo
mo infetto», rispetto agli uomi
ni che, specularmente, hanno 
rapporti con donne infette. 

In questi giorni, inoltre, un 
rapporto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità ha affer
mato che oltre 10 milioni di 
bambini potrebbero essere in
fettati dalle loro madri entro la 
fine del secolo. Un problema, 
questo, che sembra nguardare 
soprattutto l'africa sub sahana-
na, dove gli andamenti dell'e
pidemia sono irregolan ma di
mostrano, ovunque, una ten
denza a non arrestare l'infezio
ne. 

20 
l'Unità 
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Finito il blocco alla discarica di Malagrotta 
in città si elimina solo rimmondizia 
Sospeso fino a lunedì il servizio a domicilio 
per gli «scarti» più ingombranti 

L'Amnu col fiato corto 
Rifiuti raccolti «a rate» 

CLAUDIA ARLITTI 

• • Per tornare alla normalità, occorre
ranno almeno altri quattro giorni Lungo 
le strade della citta, cumuli di rifiuti at
tendono ancora 1 camion, che li porte
ranno alla discarica. 

A Malagrotta. ora, si lavora giorno e 
notte. La gente della zona, che aveva 
bloccato l'accesso dei camion per pro
testare contro I livelli d'Inquinamento, e 
tornata a casa ormai da 48 ore. Ma, fino 
a lunedi prossimo, In diverse zone della 
capitale. I rifiuti che si sono accumumu-
lati nel giorni del blocco resteranno per 
strada. 

L'Amnu, ieri, ha annunciato che il ser
vizio a domicilio per la raccolta dei rifiuti 
ingombranti non verrà effettuato per tut
ta la settimana. Inutile, perciò, chiamare 
la municipalizzata per fissare gli appun
tamenti. I camion, in questi giorni, lavo
reranno solo per svuotare 1 cassonetti e 
per liberare I marciapiedi dai sacchi am
mucchiati: elettrodomestici in fin di vita 

e vecchi pezzi d'arredamento aspette
ranno. 

La discarica è tornata in attività lunedi 
pomeriggio, dopo l'incontro in prefettu
ra tra la gente di Malagrotta e le «istitu
zioni». «O fate passare i camion, o non 
cominciamo neppure a discutere», ave
va avvertito il prefetto Alessandro Veci D 
gruppetto, guidato da don Ludo Pollini, 
aveva accettato la condizione. 

Cosi, mentre la discussione a Palazzo 
Valentin! proseguiva, 1 camion si rimet
tevano in moto. Centinaia di mezzi or-
mal stracolmi, che erano rimasti par
cheggiati per forza nelle discariche «di 
passaggio» (a Rocca di Cencla e a Ponte 
Malnome), sono potuti ripartire per Ma
lagrotta. L'Amnu, da subito, ha invitato 
gli autisti e gli operai ad osservare turni 
straordinari. Fino a ieri pomeriggio, in 
tutto erano state raccolte 2500 tonnella
te di immondizia (la citta ne produce 
circa 4 mila al giorno). 

' Intanto, il popolo di Valle Calerla e il 
suo parroco hanno quindici giorni di 

tempo per trovare un gruppo di ricerca 
(università? CnrT), disposto a eseguire 
un nuovo studio sull'inquinamento della 
zona. Mesi fa, l'Amnu aveva presentato i 
risultati di un'indagine, che escludevano 
la tossicità dei fumi prodotti dall'attività 
di Malagrotta. Ma la gente della zona 
non e assolutamente convinta. 

E, in cambio dello «sblocco» della di
scarica, lunedi ha preteso una nuova in
dagine. Regione, Comune, Amnu e Pro
vincia - dopo tre ore di discussione -
hanno dato l'okay. 

In Prefettura, inoltre, alla delegazione 
era stata promessa la sospensione da 
progetti per la costruzione di tre incene
ritori, in attesa del nuovo studio. Ieri, il 
presidente della giunta regionale, Ro
dolfo Cigli, ha ricevuto un'altra delega
zione, partita da Valle Calerla per discu
tere nuovamente la piattaforma-Maia-
grotta. Cigli ha annunciato che, già sta
mane, sottoporrà al «governo» del Lazio 
il provvedimento di sospensione del 
progetto. 

Dièci ufficiali medici lavorano nelle «comunali». Sono ormai 27 i giorni di sciopero dei privati 

È arrivato il farmacista di giornata 
Dieci ufficiali medici sono, da ieri, al lavoro in cin
que farmacie comunali. Sono stali «precettati» per 
dare una mano ai colleghi capitolini stremati da 27 
giorni di «serrata» dei privati. Entro una settimana ar
riveranno altri «rinforzi». Ancora file e disagi mentre 
si susseguono i vertici e le richieste di intervento: il 
Comune chiama la Regione, la Regione chiama lo 
Stato. Domani sciopero dei pensionati 

FERNANDA ALVARO 

M Dietro I banconi delle far
macie comunali, da ieri, ci so
no anche dieci ufficiali medici 
dell'esercito. Chiamati a dare 
una mano ai loro colleglli ca
pitoli stressati da 27 giorni di 
sciopero del «privati», distribui
ranno i farmaci a chi non può 
permettersi di prenderli a pa
gamento in attesa di un futuro 
e non certo rimborso. Ieri han
no lavorato a Tor Bella Mona
ca, TOT Sapienza, piazza della 
Rovere e corso Vittoria 

La «serrata» delle farmacie 
private è cominciata II 20 set
tembre scorso e da allora I di
sagi per migliaia di romani so
no andati crescendo. La cifra 
delle spese sanitarie di questi 
giorni nei 24 «medicai-shop
ping» pubblici parla chiaro. Se 
fino al 19 settembre nelle cas
se delle «comunali» entravano 
un miliardo e duecento milioni 
al mese, dal 20 a ieri II «fattura

to» e salito a due miliardi a set
timana. E dietro questa cifra si 
nascondono file interminabili 
di anziani e malati, rabbia e 
stress dei dipendenti comuna
li, 800 farmacie private pratica
mente vuote di gente. E non ci 
sono soluzioni In vista ad ecce
zione dei rinforzi militari e di 
quelli civili per I medicL Ieri so
no arrivati I farmacisti con le 
stellette, entro la prossima set
timana dovrebbero entrare in 
servizio, per un mese, i 30 far
macisti che in futuro dovreb
bero ricoprire il ruolo di diret
tori di «empori medici» del Co
mune. Ammesso che si trovino 
30 persone disposte ad accet
tare un impiego a scadenza 
ravvicinata. 

Per i romani costretti a ricor
rere alle medicine, soltanto la 
speranza di essere serviti più in 
fretta. I farmacisti privati che 
hanno chiesto penino al presi

dente della Repubblica <n in
tervenire, non sembrano Infen- ' 
lionati ad interrompere la «se» 
rata». «Mi chiedo perchè in 
Lombardia e nel Veneto (fondi 
per la spesa farmaceutica ba
stino per tutto l'armo - dice 
l'assessore alla Sanità, Gabrie
le Mori-Ole regioni hanno ga
rantito ai farmacisti il rimbor
so, oppure I farmacisti hanno 
trovato il modo di rientrare dal
le spese. Comunque sia c'è da 
sottolineare che I nostri medici 
hanno comincialo lo sciopero 
Il 20 settembre, mentre sono 
stati pagati lino al 30 di quel 
mese. Ho la sensazione che 
ancora una volta Roma e il La
zio siano strumenti per far sai-
tare un certo tipo di assistenza 
che ai privali non sta bene». 
Proprio contro 1 privati il 
Cooordinamento delle asso
ciazioni dei consumatori. Il 
Codacons. ha annunciato una 
denuncia alla Prucura della 
Repubblica, sarà 11 secondo 
esposto dopo quello del Movi
mento federativo democratico 
presentato la settimana scorsa. 

Nel prossimi giorni conti
nuano I vertici Domani alle 
9,30 e convocata una riunione 
delle commissioni Sanità del 
Comune e della Regione. Gli 
amministratori locali chiede
ranno allo Stato di ripianare il 
deficit sanitario per il '90 e di 

Omodo.^.^ 
porre tré un ànncTlo stesso 
problema. Venerdì sera l'as
sessore Mori incontrerà di nuo
vo i sindacati «Siamo stati noi 
a proprone l'utilizzo dei milita
ri - scrive in un comunltato il 
segretario della Camera del la
voro, Claudio Minelli - ma ci 
rendiamo conto che questo, 
come l'arrivo di 30 medici per 
un mese, non e altro che una 
loppa. Se, comunque non si 
dovessero trovare farmacisti 
disposti a lavorare per un mese 
allora che si chieda ai neo lau
reati». 

Una serie di appuntamenti, 
dunque, e nessuna certezza. 
Contro II permanere del disagi 
I pensionati di CgU. Osi e UH 
scenderanno in piazza doma
ni alle 9. SI ritroveranno in via 
Merulana, davanti all'assesso
rato alla Sanità. Alcune dele
gazioni si trasferiranno in 
Campidoglio, alla Regione e In 
prefettura. Dello sciopero dei 
privati si è occupato ieri sera il 
Consiglio comunale. Dal Cam
pidoglio è partito un richiamo 
al Governo reo di sottostlmare, 
ogni anno, la spesa farmaceu
tica del Lazio, il Pei ha invece 
allargato l'accusa al Sindaco 
•che non ha preso alcuna ini
ziativa per porre fine ai disagi». 
E ha chiesto che le altre 26 far 
macie comunali previste ven
gano aperte al più presto. Un ufficiale medico militare nella farmacia comunale di piazza della Rovere 

Ospedale Eastman 
chiude 
il pomeriggio 
per sciopero 

Teodosio Zotta 
nuovo presidente 
dell'ldisii 
osteggiato dal Pei 

L'ospedale Eastman, specializzato in odontoiatria, rischia la 
chiusura nelle ore pomeridiane. Il personale infermieristico 
è da ieri in stato di agitazione perchè non sono stati pagati 
gli straordinari. L'apertura pomeridiana e stata decisa dal 
comitato di gestione dell'Usi Rm/2 nel febbraio scorso ma 
da allora è stata resa possibile solo grazie alla disponibilità 
dei 350 Infermieri a prestare servizio oltre il normale orario 
di lavoro. Qualche giorno fa il comitato di gestione ha di
chiarato al personale che, per mancanza di soldi, non ver
ranno pagati gli ultimi tre mesi di straordinario. Ieri è arrivala 
la comunicazione ufficiale ed è subito scattata la protesta. I 
lavoratori sono riuniti in assemblea permanente e si rifiuta
no di continuare a lavorare senza essere pagati. Cgil Osi e 
Uil aspettano che la direzione sanitaria avvìi le trattative e 
nel frattempo denunciano carenze di personale e, perciò, 
precarie condizioni igieniche. 

Teodosio Zotta e il nuovo 
presidente dell'ldisu, l'istitu
to per il diritto allo studio 
universitario. La sua nomina 
è stata decisa ieri in un tem
pestoso consiglio regionale. 
Il gruppo comunista infatti 

^ •̂™""""""""""""̂ ^—•""• ha sollevato un problema di 
opportunità nell'affidamento dell'incarico a Zotta che nel 
79, quando ricopriva la carica di funzionario alla Camera, 
venne accusato di tentata violenza carnale ai danni di una 
dipendente e poi prosciolto in istnittoria. Zotta ha ricoperto 
in passato la carica di consigliere di Stato. Alildlsu va a sosti
tuire Giovanni De Cesare che presentò le sue dimissioni ai 
tempi della Pantera studentesca. 

La federazione romana del 
Pei Informa che l'incontro 
cittadino sul programma 
della nuova formazione po
litica previsto per venerdì e 
sabato prossimi è rinviata ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni immediatamente suc-
"""^^™^^^^^""^^^™ cessivi alla conferenza di 
programma nazionale che si terrà dal 22 al 24 ottobre. La 
decisione è stata assunta per permettere una più adeguata 
preparazione politica ed organizzativa dell'appuntamento. 

Fulmini e saette di Vittorio 
Sbardella contro quella che 
definisce «una squallidi» 
campagna di diffamazione 
nei confronti miei e di qual
che mio amico», cioè la vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cenda venuta a galla in que-
™"""""•*•—B*^^**•»»•»»»• sti giorni degli appalti di mi
liardi della Fiera di Roma che sarebbero andate a una socie-
tà della moglie e del figlio del leader della corrente andreot-
tiana romana, Nuccia e Pietro Sbardella. Su carta intestata 
della Camera dei deputati, Vittorio Sbardella ha inviato ieri 
una lettera all'ingegner Ennio Lucarelli, presidente dell'ente 
Fiera con la quale chiede l'invio di nitri gli atti relativi alla vi
cenda alla Procura della Repubblica, per «smascherare l'in
trigo». Nella postilla aggiunge poi di aver incaricato il legale 
di famiglia, avvocato Caiazza. di denunciale il quotidiano La 
Repubblica per «ingenti danni morali e materiali». Al de Pu
blio Fiori, fonte della «rotiaia, manda, a direi «Scrotraoqujl-
lissmK>,sperocheluipc4sadire«ltreaaModise». . , 

Centinaia di operai in cas-
saintegrazione nei cantieri 
della centrale di Montato di 
Castro arriveranno domani a 
Roma per una manifestazio
ne che raggiungerà Palazzo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Chigi. Contro i licenziamenti 
""^^^•^•^^"•^^•^•^™ di 1900 operai e per la pro
secuzione della cassaintegrazione i senatori comunisti Ugo 
Sposetti, Giovanni Ranalli. Renato Pollini, Lorenzo Gianotti e 
Renzo Antoniazzi hanno vivacemente protestato con il go
verno. Domani l'intera vicenda sarà discussa in aula mentre 
la seduta congiunta delle commissioni Lavoro e Industria, 
altra richiesta dei parlamentari, è stata revocata. 

Rimandato l'attivo 
sulla «Quercia» 
per la conferenza 
di programma ' 

Sbardella tuona 
contro Fiori 
per gli appalti 
«in famiglia» 

Domani corteo 
degli operai 
della centrale 
diMontalto 

Cinque colpi 
alle gambe 
per una lite 
didrogaaAprilia 

Lo hanno trovato esangue 
all'ingresso della cllnica Cit
tà di Aprilia. Antonio Fideli
bus, 25 anni, di Campino. 
aveva appena ricevuto 5 col
pi di pistola alle gambe. Ce-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ube. disoccupato, con pte-
^ * " • " • * • cedenti per flirto e detenzio
ne di srupefacienti. Fidelibus era stato lento gravemente da 
un suo coetaneo, Arnaldo Adipietro, residente a Nettuno. Il 
fatto, lo hanno accertato I carabinieri di Aprilia, è successo 
in via Giustiniani 7, nell'androne. Ed e li che abita la fidanza
ta di Adipietro, in passato condannato per rapine e deten
zione di anni. Secondo gO inquirenti la lite tra i due. cono
sciuti come spacciatori, sarebbe scoppiata per un traffico di 
droga non andato In porto. Fidelibus e stato operato, le sue 
condizioni restano gravi, con riserva di prognosi, ma i medi
ci sperano che potrà farcela. 

BACHILI OONNKLU 

Domani l'assemblea d'avvio del comitato salute 

Primo incontro cittadino 
La costituente riparte da ventisei 

MARINA MAtiHOUICA 

• i Ventisei comitati. Una re
te che allarga le sue maglie in 
tutta la città, coagulando intor
no alla costituente nuovi Inte
ressi Oggi, a distanza di pochi 
mesi dall'assemblea che ha 
dato il segnale di partenza al 
comitato cittadino, le espe
rienze finora maturate si con
frontano nella sala convegni 
deU'Hotel Metropole (via Prin
cipe Amedeo 3 dalle 17 alle 
21.30). 

Primi contributi all'elabora
zione del programma e alla ri
flessione sulla forma partito» il 
tema dell'incontro, che sarà 
aperto da una riflessione di 
Paola Gaiottl De Biase e da Bia 
Saresin! e proseguirà con gli 
interventi di Goffredo Bettini. 
Miriam Mafai, Paolo Leon. Fi
lippo accorte. Mariella Gra-
maglia. Arianna Montanari, 

Giulio De Petra, Mauro Fioroni, 
Maurizio Salustri, Angelo Tren-
na. 

Al comitati territoriali, in 
questi mesi si sono affiancati 
gruppi legati a realtà dì lavoro 
o a settori definiti trasversal
mente. Come il comitato per 
la costituente sulle politiche 
dell'amministrazione statale e 
per la tutela del diritti dei citta
dini nei confronti della pubbli
ca amministrazione» o la «co-
stitcnte per la salute», che 
prenderà l'avvio domani, in 
un'assemblea presso la Casa 
della cultura (largo Arenula, 
26 alle 17), e che ha già rac
colto oltre trecento adesioni. 

La consapevolezza dello 
stato di inefficienza del servi
zio sanitario, l'idea che il dirit
to alla salute debba attraversa

re la nuova forza di sinistra ora 
in gestazione, l'esigenza di tro
vare una forma coerente per 
eprimere la propria critica al 
disegno di legge De Lorenzo di 
riforma del settore, le ragioni 
alla base della formazione del 
nuovo comitato, presentato ie
ri in una conferenza stampa. 

Un impegno a metà tra la 
riaffermazione di principi e va
lori ideali e il rilancio di inizia
tive concrete nella difficile 
realtà romana, fatta di sprechi 
e disservizi, da Imputare «non 
tanto alle scarse disponibilità 
finanziarie, quanto alla cattiva 
gestione delle risorse». La co
stituente per la salute, come ha 
affermato Felice Piersanti, pri
mario del Cto, «vuole dare una 
risposta seria al problema sa
nitario nel Lazio, con un modo 
nuovo di Intendere la politica, 
collegando due indignazioni: 

quella di chi lavora nelle strut
ture sanitarie e del cittadini 
che vedono negati 1 loro dirit
ti». 

Il rilancio del servizio pub
blico, della prevenzione e del
la ricerca, (attraverso la co
struzione di nuovi ospedali, il 
varo di un piano sanitario re
gionale, la riorganizzazione 
territoriale, il ridimensiona
mento delle convenzioni pri
vate che vedono ora il Lazio in 
testa a tutte le altre regioni ita
liane), sono i principali punti 
di Intervento nell'ambito ro
mano, indicati nella «carta di 
Intenti» che domani vena di
scussa in assemblea Sul piano 
nazionale, la costituente per la 
salute lancia, tra le altre, una 
proposta-bomba: l'Introduzio
ne di elementi privatistici nei 
rapporti di lavoro, con l'ob
biettivo di migliorare efficienza 
e produttività. 

Delitto di via Poma, un bluff le macchie nella guardiola del portiere 

Il sangue era lucido da scarpe 
Si cerca l'assassino a suon di analisi 
Non è di sangue la macchia scura trovata sulla scri
vania di Piedino Vanacore. Svanisce, cost, l'elemen
to che sembrava aver quasi risolto il giallo di via Po
ma, ma rimane un'altra pista, quella di prelevare il 
sangue a tutte le persone coinvolte nel delitto e con
frontarlo con quello trovato nell'ufficio. Spetta ades
so al giudice accettare o no il procedimento. Ieri Va
nacore e Volponi si sono sottoposti al prelievo. 

ALOOQUAQUERINI 

• I In una lista di quindici 
nomi sono riposte le speranze 
di smascherare l'assassino di 
Simonetta Cesaroni. L'ipotesi 
che fossero state trovate nuove 
importanti tracce nella guar
diola del portiere è Infatti sva
nita ieri quando si è appreso ' 
che la macchia riscontrata sul
la scrivania di Vanacore non 6 
di sangue. La pista principale 
rimane dunque quella legata 

al prelievo ematico chiesto dai 
sostituto procuratore, Pietro 
Catalani, a tutte le persone In 
vario modo coinvolte con l'o
micidio della giovane Impiega
ta. Si aspetta adesso che Giu
seppe Pizzuti, il giudice per le 
indagini preliminari (Gip) de
cida se accogliere o no la ri
chiesta del pm. 

Il materiale prelevato lunedi 
mattina in via Poma, la scriva

nia (nella guardiola del portie
re) e le due scale a pioli (nel 
sottoscala) erano comunque 
già state controllate nei giorni 
seguenti al delitto. Sulla scriva
nia gli agenti avevano notato 
dei segni "strani" e una mac
chia scura vicino ad una zam
pa (dalla parte opposta della 
cassettiera) ; le due scale, inve
ce, erano entrate* nell'inchie
sta in merito all'alibi fornito da 
Pietrino Vanacore il quale di
chiarò che nel momento in cui 
avveniva il delitto (tra le 17,36 
e le 18,30 del 7 agosto scorso) 
stava annaffiando le piante po
ste su un terrazzino al piano 
nalzato (e per fare ciò avrebbe 
utilizzatro una scala a pioli). 
Lunedi, in sostanza, gli agenti 
sarebbero andati a prelevare 
dei reperti posti sotto seque
stro già da parecchio tempo e 
di cui conoscevano già la scar
sa importanza. Infatti le analisi 
effettuate sulla macchia scura 

hanno confermato che non si 
tratta di sangue. 

La pista che invece rimane 
consistente, e dalla quale si at
tendono risposte significative. 
è quella che si muove da pa
lazzo di giustizia. Il pm ha 
chiesto che tutte le persone 
che in qualche modo ruotano 
intomo all'assassinio di Simo
netta, si sottopongano ad un 
prelievo per compararne poi il 
gruppo sanguigno con quello 
della traccia ematica trovata su 
una porta dell'ufficio maledet
to (e forse lasciata dall'assassi
no). Tra queste, oltre a Giu
seppa De Luca (moglie del 
Vanacore) e Paola Cesaroni 
(sorella della vittima) ci sono 
Luca Volponi (figlio del capuf
ficio di Simonetta), Raniero 
Busco (fidanzato della ragaz
za uccisa), Cesare Bizzocchì 
(socio di Volponi), Giovanni 
Caracciolo (dirigente dell'uffi
cio dove è avvenuto il delitto) ' 

e Mario Vanacore (il figlio del 
portiere). In più tutu gli impie
gati dell!'Associazione italiana 
alberghi della gioventù, dove 
la ragazza è stata assassinata. 
Ora il Gip deve decidere se ac
cogliere la richiesta di far effet
tuare il prelievo e poi bisogne
rà stabilire se le persone devo
no essere assistite dal difenso
re. Infatti, secondo la legge, ne 
ha diritto solo chi è ufficial
mente indiziato e nessuno, tra 
coloro a cui è stato rivolto l'in
vito, lo e. 

Ieri intanto, Salvatore Volpo
ni e Pietrino Vanacore, si sono 
presentati al Policlinico Ge
melli per farsi prelevare un 
campione di sangue. A fare gli 
accertamenti sarà il professor 
Vincenzo Pascali, che ha rice
vuto sabato dal Gip l'incarico 
di stabilire qua! è il gruppo 
sanguigno delle due persone ' 
sottoposte ad indagini. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Enti locali 

Mfd: «Regole 
chiare 
per i diritti» 
• • Vogliono che lo statuto 
del Comune, previsto dalla 
nuova legge sulle autonomie 
locali, sia lo strumento di tute
la dei diritti dei cittadini. E cosi 
Movimento Federativo Demo
cratico e Dac ( Difesa Abitanti 
Circoscrizione XVII) ieri po
meriggio hanno chiamato a 
raccolta I cittadini per il primo 
Incontro con i difensori civici 
della XVII circoscrizione Oltre 
duecento persone, nel teatro 
della parrocchia di Santa Ma
ria delle Grazie, a piazzale de
gli Eroi, hanno ascoltato gli in
terventi di Giovanni Moro, pre
sidente dell'Mfd, dei difensori 
civici e di Pietro Barrerà e Fran
cesco d'Onofrio, due dei quat
tro consulenti nominati dal Co
mune e che dovranno elabora
re la proposta di statuto. «La 
Magione di elaborazione degli 
statuti, - ha detto Giovanni Mo
ro - pud essere l'occasione di 
riconoscimento della titolarità 
dei cittadini sul tema della tu
tela dei loro diritti e sulla defi
nizione di istituti di partecipa
zione popolare». Angelo Boni-
ni e Pierluigi Biamonti, difenso
ri civici della XVII circoscrizio
ne, hanno posto l'esigenza, 
per rendere efficace lo stru
mento del difensore civico, di 
istituire canali di rapporto con 
gli abitanti che vadano oltre il 
volontariato. •Comunque ab
biamo intenzione di promuo
vere mensilmente, in ogni cir
coscrizione.- ha spiegato Gior
gio Chinnigd, presidente del 
collegio metropolitano dei di
fensori civici - incontri tra i di
fensori e gli abitanti, a questo 
primo incontro che ha come 
oggetto gli statuti e la nuova 
legge, ne seguiranno alti più 
concreti, legati ai problemi del 
quartieri». 

Agricoltura 
Riesaminati 
contributi 
per gli ovini 
• i Verranno ' riesaminate 
tutte le domande degli alleva-
tortftt«Mnl<htvhon'«MiMMtB'': 
le ammesse ai premio di pro
duzione CEE. E* statolo stesso 
assessore regionale Proietti, di 
fronte alle insistenze del consi
gliere comunista Luigi Daga, 
ad ammettere che 1 parametri 
di indennizzo erano stati fissati 
arDitrariamente.La Giunta pre
cedente, infatti, senza neppure 
comunicarlo alle associazioni 
di categoria, aveva stabilito co
lite peso minimo per accedere 
al contributo 14 Kg per ogni 
capo, anziché 113 abituali. Si 
sarebbe trattato di un autenti
c o scippo per gli allevatori, 
particolarmente numerosi so
prattutto nella zona del viter
bese. Ognuno di loro avrebbe 
perso più di 33 mila lire a ca
po, per un totale di circa 5 mi
liardi In tutto il Lazio. Successo 
del PCI anche sull'elezione del 
nuovo conalgllod'amminlstra-
itone dell'Università agraria di 
Tarquinia, il presidente della 
Giunta Rodolfo Gigli ha dovuto 
assumere Impegni precisi: 
convocherà immediatamente 
una riunione con II commissa
rio Alberto Ceccarini e. tn caso 
di inadempienza, convocherà 
egli stesso le elezioni entro il 
mese di Dicembre. 

«Colpa dei bus delTÀtac }\ ì 
che riempiono tròppo i serbatoi 
e perdono nafta per strada» 
accusa la polizia municipale 

L'azienda cade dalle nuvole 
ma solo la prima circoscrizione 
spende 5 miliardi per gli interventi 
e centinaia sono £li Sos 

Vìttime vip su «chiazza selvaggia» 
La scorta al Quirinale «vola» in piazza Venezia 
Gli autobus dell'Atac perdono carburante, causano 
incidenti, bloccano il traffico. E ieri, davanti al Vitto-
riale, una vittima vip: una guardia di scorta al Quiri
nale è volata sulla nafta. La denuncia è dei vigili ur
bani. «Ogni giorno riceviamo decine e decine di 
chiamate». Per sistemare «chiazza selvaggia» il Co
mune spende decine di miliardi. Ma l'Atac, ancora 
una volta, cade dalle nuvole. 

A D R I A N A T E R Z O 

• • Vigile urbano sulla moto 
scivola su una chiazza di gaso
lio. Non uno qualunque, la 
guardia municipale appartie
ne al servizio di scorta del Qui
rinale. Anche la macchia non 
e una macchia qualunque: se
condo I vigili urbani si tratta di 
perdite di carburante fuoriscite 
dai serbatoi dei bus Atac. L'in
cidente, accaduto ieri mattina 
alla sette, e solo la punta di un 
iceberg. Il centauro e scivolato 
proprio davanti al Vittoriale di 
Piazza Venezia. Arrabbiatissi-
mo, ha chiamato la centrale 
operativa, i vigili hanno subito 
provveduto a transennare l'a
rea e avvisare ladina (privata) 
che ha riportato il manto stra
dale alla normalità. Un caso 
isolato? «Macche, per noi è 
una vera e propria sciagura -
dicono alla sala operativa - E' 

un problema reale, causato 
quasi sempre da mezzi dell'A
tac. Anche adesso ci hanno 
appena segnalato una larga 
macchia di olio mista a carbu
rante nel sottovia della Colom
bo in direzione viale Marconi». 

Ma all'Atac, sulla vicenda, 
continuano a cadere dalle nu
vole. Dopo la denuncia fatta 
dal vigili all'Unilàqualche gior
no fa e dopo le promesse 
(«Controlleremo, verifichere
mo 1 tappi del serbatoi..»), la 
situazione è rimasta tale e qua
le. «Abbiamo 2800 vetture di
stribuite in quindici rimesse -
dicono alla vicedirezione d'e
sercizio della municipalizzata 
- se non ci arriva un messaggio 
preciso, la tale vettura nel tale 
giorno alla tale ora, noi che 
possiamo fare? Forse qualche 
perdita di carburante ci sarà 

Uno dei vecchi autobus che perdono gasolio 

pure, chi si occupa di fare rifor
nimento dovrebbe sistemare 
meglio la chiusura del serba
toio...». Allora la responsabilità 
sarebbe degli autisti? «Ogni 
due mesi le vetture vengono 
controllate, se ci sono anoma
lie o Irregolarità nel motore o 

altrove, I bus si fermano. È 
escluso che i serbatoi siano 
bucati». 

Ma i cittadini continuano a 
tempestare di telefonate poli
zia, carabinieri, pattuglie della 
municipale, decine di chiama
te al giorno che vengono rego-

È intenzione dell'assessore potenziare la struttura 

I Verdi contrari al piano di Amato 
«Quello zoo si deve chiudere» 
«Invece di chiudere lo zoo si moltiplica». La denun
cia è dei verdi che da anni si battono per l'elimina-
àó'né1 della'struttura; L'assessore Amato invece, cai--
degglando un progetto in presenza del ministro del
la ricerca Ruberti, vuole mantenere gli animali in 
gabbia dentro Villa Borghese e creare dei parchi 
faunistici. L'università si era interessata finora solo 
alla ristrutturazione del museo zoologico. 

DILIA VACCAMLLO 

• • • Vìa libera alle gabbie. 
Dopo anni di protesta per 
chiudere II giardino zoologico 
Filippo Amato, assessore com
petente, vuole addirittura mol
tiplicarlo. La denuncia è dei 
verdi, da tempo contrari alla 
struttura, «dannosa e supera
ta», e favorevoli invece ad una 
ristrutturazione del museo 
zoologico. Il nuovo progetto 
sullo zoo, nato dalle proposte 
dell'ufficio tecnico del Servizio 
giardino zoologico, è stato cal
deggiato da Amato nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta alla fine di settembre in
sieme al Ministro della ricerca 
scientifica Antonio Ruberti. li 
piano prevede la creazione di 
un «Vivarium» all'interno di Vil
la Borghese, dove continue
ranno ad essere custodite» di
verse specie e di un parco fau

nistico esteso almeno 200-300 
ettari (ma Amatoria dichiara
to alla stampa di volerne crea
re due, uno a Roma sud, forse 
a Trigoria, l'altro sull'Amelia), 
dove troverebbero ospitatiti 
animali in via di estinzione, 
quindi predatori come tigri ed 
aquile, insieme a specie autoc
tone. «Una convivenza impos
sibile» dicono i verdi. Infine la 
ristrutturazione del museo 
zoologico. Cosa chiedono i 
verdi? Che il Consiglio comu
nale si impegni per la valoriz
zazione del museo e la chiusu
ra dello zoo, bloccando gli ac
quisti e facendo esaurire gli 
•ospiti». 

•Ci spaventa II coinvolgi
mento dell'Università - ha di
chiarato Rosa Filippini, consi
gliere verde - In questo modo 
sì rischia di dare copertura 

scientifica ad un'operazione 
dannosa». Fino ad-oggi Invece 

: il mWstour dllfc RterCa ri» 
Interessato'Soiant»-al museo., 
•Dall'88 il ministero caldeggia-

' va la ristrutturazione - ha detto 
l'architetto Mirella Belvisi di 
Italia Nostra - La struttura ha 
infatti collezioni, come quella 
delle conchiglie, tra le più im
portanti al mondo. Il potenzia-

. mento potrebbe includere an
che il recupero degli edifici 
lungo via Aldovrandl, richiesti 
dal Comune due anni fa, at
tualmente poco utilizzati dall'i
stituto per l'Africa Italiana. 
Adesso 11 coinvolgimento del
l'Università sembra esteso a 
tutto il progetto. E c'è un'altro 
rischio: e costume della Sa
pienza invadere con edifici il 
territorio dove si insedia, come 
è successo nella Città universi
taria». Per la ristrutturazione 
del museo c'è già un progetto, 
elaborato dal direttore, Vin
cenzo Vomere, che però «è 
stato buttato nel dimenticatolo 

: per mancanza di soldi e volon
tà politica». 

A cosa serve uno zoo? «E 
una specie di arca di Noè che 
regala soltanto illusioni», ha 
detto Carlo Consiglio, ordina
rio di zoologia alla Sapienza. 
Dovrebbe essere una campa
na di vetro, secondo alcuni, 

' dove tenere gli 'animali in atte

sa che l'ambiente ritomi di 
.nuovo a loro rQisurav-Maié.lm-
.•possibile. Dopo pMtie genera
zioni l'anima* la cattivila si 
trasforma morfologicamente, 
il cervello si rimpiccolisce, l'in
testino si accorcia, cambia il 
pelo, prolifica molto di più e 
cura di meno I piccoli. Insom
ma si adatta a vivere in gabbia. 
«Per la ricerca lo zoo è inadat
to, ormai gli etologi vanno in 
Africa e nel Bomeo - ha ag
giunto Consiglio - per la didat
tica è Inùtile, mostra gli anima
li fuori dal loro ambiente. L'u
nica soluzione per loro è il par
c o nazionale». 

Il bilancio per il prossimo 
anno taglia I tondi allo zoo, da 
'miliardi e 900 a 3 miliardi e 
600, come ha sottolineato Lo
redana De Petris. Si annuncia 
una vita più dura dunque per i 
1038 ospiti, di 250 specie diffe
renti. Del nuovo progetto in
tanto si è discusso di recente 
nelle commissioni Ambiente e 
Cultura, in presenza di Amato. 
Le decisioni? Convocare una 
commissione di esperti, inse
diata da tre anni, ma di fatto 
congelata. «In realtà Amato è 
assolutamente incompetente 
in materia - ha detto il consi
gliere Athos De Luca - la dele
ga dovrebbe passare asd una 
persona più preparata». 

, ' ."Approvata la legge regionale di salvaguardia urbanistica V 
Il provvedimento, votato in consiglio, riprende una proposta del Pei 

Vietato costruire sulle aree verdi 
Approvata all'unanimità, ieri, in consiglio regionale, 
una legge che non permette di costruire nelle aree 
rimaste prive di salvaguardia, dopo la scadenza dei 
vincoli edilizi nel 1984. Il provvedimento riprende 
una proposta comunista. «La salvaguardia delle 
aree è totale», ha detto Paolo Tuffi, assessore all'Ur
banistica. Vezfo De Lucia, capogruppo Pei: «Un al
tro successo, dopo quello per Roma capitale». 

«MAMMOLO TUCCI 

§ • Il pentapartito della Pisa
na, per un giorno, si è vestito di 
rossoverde. Perchè è tutta eco-
logla, « riprende una proposta 
comunista la legge approvata, 
ieri, all'unanimità dal consiglio 
regionale: non sarà più possi
bile costruire in quelle aree, 
che, dopo la scadenza del vin
coli edilizi datata 1984, erano 
limaste prive di qualsivoglia 
protezione e salvaguardia dal 
cemento e dalie speculazioni. 
• £' tf?ci?ati> all'assessore al-. 

l'Urbanistica. Paolo Tuffi, ri
percorrere, nel corso di una 
conferenza stampa, il cammi
no fatto in commissione regio
nale dal provvedimento. «C'e-

' rano una proposta comunista. 
. un'altra del Verdi, una mia. Il 
risultato è un testo unificato, 
che, in pratica, sottopone a 
una salvaguardia pressoché 
totale le zone "bianche" dei 
piani regolatori». Poi, uno 
scampolo di giudizio politico: 

• «Mi sembra ci slattalo un ac

cordo generale su un'iniziativa 
legislativa importante». Il capo
gruppo consiliare del Pei Vezio 
De Lucia non nasconde la sod
disfazione, ma tiene a rivendi
care la primogenitura della 
legge: «Il testo unificato appro
vato dal consiglio riproduce 
per intero la proposta di legge, 
che non fu possibile varare 
nell'ultima seduta della scorsa 
legislatura. Il Pei aveva presen
tato una sua proposta, Identica 
a quella approvata, per primo, 
fin dall'inizio di giugno». 

Il provvedimento, in detta
glio, modifica ed integra la 
precedente legge in materia, 
del 6 luglio 1977. In pratica, nei 
Comuni, in cui sono scaduti i 
vincoli, il rilascio di una con
cessione edilizia viene subor
dinata ad una serie di condi
zioni, che rendono pressoché 
impossibili grandi costruzioni 
e relative speculazioni. All'in
terno del centri abitati, privi di 

, una disciplina (regole e stru
menti) urbanistica generale, 

: sono «consentite solo opere di 
; restauro, risanamento conser
vativo, manutenzione ordina
ria e straordinaria e risana
mento igienico»; Che significa: 

• non è possibile costruire. E art-
cora:«AH'estemo del perimetro 
dei centri abitati, l'indice di di 
edificazione non potrà supera
re i metri cubi 0,03 per metro 
quadrato, e 11 lotto minimo ri
chiesto per la costruzione do
vrà essere pari a diecimila me
tri quadrati». Dunque, le zone, 
dove è possibile costruire, ven
gono ridotte al minimo, e, tra 
di esse, sono salvaguardate 
quelle di minore estensione. E 

. i proprietari delle aree? La leg
ge permette loro qualche 
•scappatoia»? «I limiti edilizi 
posti dal provvedimento - spie
ga De Lucia • non permettono 
ai proprietari di presentare ri
corsi o aprire contenziosi». 

Che è quanto dire: le maglie 
della legge sono abbastanza 
strette, i criteri poco discrezio
nali, e le interpetrazioni possi
bili davvero poche. L'aspetto 
forse più importante è lo sbar
ramento posto ai progetti di 
grandi dimensioni: infatti, so
no possibili solo opere edilizie 
•da ncn includere nei pro
grammi poliennali di attuazio
ne». 
. «SI. la salvaguardia è totale • 

spiega Tuffi-. I limiti posti al ri
lascio delle concessioni edili
zie sono tali e tanti, che co
struire risulterà quasi impossi
bile». E De Lucia dà respiro al 
provvedimento. Inserendolo in 
una •battaglia» ambientalista 
più ampia: «E' un altro succes
so della battaglia condotta dal 
Pei e dalle forze progressiste e 
ambientaliste, per un uso cor
retto del territorio, cosi come è 
stato quello per Roma capita
le». 

larmente «girate» ai vigili. «E' 
appena passato un autobus 
dell'Atac. ha lasciato una poz
za di gasolio, potete mandare 
qualcuno?». Cittadini arrabbia
ti, che scivolano a piedi o sui 
motorini. Che vorrebbero ave
re strade più sicure soprattutto 
se a causare questi disagi sono 
proprio i mezzi di trasporto 
pubblico. Ma come si fa a dire 
che la colpa è proprio dell'A
tac? La tesi non è peregrina. 
•La certezza sulle responsabili
tà dell'azienda ci viene dal fat
to - dicono ancora alla centra
le della polizia urbana - c h e le 
segnalazioni ( e gli incidenti) 
arrivano soprattultonelle pri
me ore della mattinata, quan
do I bus hanno il serbatoio ca
rica di carburante, e da zone 
che si trovano in prossimità di 
depositi dell'azienda o lungo i 
percorsi di linea. Qualche 
esempio? Via Fleramosca, via 
Colli Aniene, ma anche piazza 
Venezia, via Cesare Battisti, via 
Cortina d'Ampezzo, largo Are-
nula». 

E veniamo alla spesa. Il Co
mune di Roma, per togliere le 
•macchie» dalla strada, si rivol
ge a ditte private che hanno 
l'appalto complessivo della 
manutenzione stradale. Il con
tratto dura tre anni, il '90 perù 

è stato prorogato alle stesse so
cietà che si sono accaparrate il 
triennio precedente. La prossi
ma gara sarà avviata ai primi di 

' gennaio. In prima circoscrizio
ne, l'ente locale più «inciden
tato», le ditte sono cinque. 
Ognuna di loro costa alle casse 
comunali un miliardo l'anno. 
E' poco, è troppo? Perchè di 
•chiazza selvaggia» non se ne 
occupa il servizio tecnico del, 
Comune? «Perchè non dispo
niamo di personale che possa 
svolgere questo lavoro - spie-

' gano all'ufficio di via Tbmacel-
li - Del resto veniamo scaval
cati anche per le segnalazioni, 
dovremmo occuparcene noi, 
ma le procedure sono cosi len
te che si fa prima a dirottarle ai 
vigili». 

Concordi tutti, allora, ci so
no le perdite di carburante, ci 
sono le macchie, purtroppo 
anche gli incidenti. «Se faccia-

' mo interventi sulle chiazze di 
gasolio? - dicono alla ditta Ma
netta, che ha appaltato II lotto 
B in prima circoscrizione -
Non solo ne facciamo molti, 
ma per questo problema rice
viamo anche molte denunce 
da parte dei cittadini». -A noi -

' dicono alla Sinces, un'altra 
delle ditte anti-chiazza - ci 
chiamano anche di notte 

Una giraffa ne*) zoo di villa Borghese 

negativo 
della Regione 
per la Tirrenica 
• • Non c i convince. Meglio: 
per 11 momento, non ce la sen
tiamo di dire che ci convince. 
La giunta regionale del Lazio 
sembra prendere tempo sulla 
Uvomc-Clvttavecchia. In una 
deliberà, approvata ieri matti
na, sostiene di «non potere allo 
stato dare parere favorevole 
sul progetto dell'Autostrada Li
vorno-Civitavecchia, attual
mente in esame presso il mini
stero dell'Ambiente, per la va
lutazione d'impatto ambienta
le». Non è, dunque, un «no» de
finitivo, ma, almeno formal
mente, soltanto un «non si». Il 
motivo? «La Giunta regionale -
si legge nella delibera -Inten
de, per la rilevanza urbanistica 
ed ambientale: dell'intervento 
proposto : sull'area romana, -
promuovere l'accordo di pro
gramma tra lo Stato ed i vari 
enti locali interessati (Regio
ne, Provincia e Comune)». A 
fare più chiarezza, ci pensa 
l'assessore • all'Urbanistica, 
Paolo TuffbLa delibera è mol

to importante. In pratica, ab
biamo espresso parere sfavo
revole». Insomma, il progetto 
presentato dalla Sat-ltalstal 
non convince, la valutazione 
delle conseguenze, che la co
struzione potrebbe avere sul
l'ambiente, lascia perplessi. E 
alla Giunta sembrano «inade
guate le soluzioni proposte per 
una compiuta valutazione de
gli effetti indotti sui già precari 
equilibri urbanistici ed am
bientali dell'area romana», co
me si legge ancora nella deli
bera. Poi, ci sono I pareri 
espressi da cittadini ed Enti. In 
pratica, la Regione ha stabilito 

: un periodo di tempo (trenta 
: giorni), in cui chiunque potes
se esprimere pubblicamente 
quel che pensava dell'opera. 
All'ufficio regionale compe
tente sono arrivate, nel frat
tempo, «79 pareri» di Enti e cit
tadini, tutti contrari al progetto, 
che «dovranno essere attenta
mente valutati». 

Commissione Trasporti Pei 
Venerdì 19 ottobre, ore 9.30 
presso la Direzione del Pei 

Via delle Botteghe Oscure, 4 - Roma 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
degli amministratori 

delle Aziende municipalizzate 
consortili dei trasporti 

Sarà discusso l'ordine del giorno: 
«Iniziativa politica, legislativo • Istituzionale 
per affrontar» la crisi delle aziende di traspor
to • della mobilità urbana» 
Concluderà: Sergio OARAVINI 

della Direzione Nazionale del Pel 

Giovedì 18 ottobre - Ore 18.00 
c /o sez. Gramsci 

via S. Bargellini. 20 

< VIVIBILITÀ NELLE CITTÀ 
"I TEMPI DI VITA E DI LAVORO 

I SERVIZI SOCIALI 
LA SOLITUDINE NELLE AREE URBANE 

LE NUOVE EMARGINAZIONI 

Partecipa 

Giuseppe BARTOLOTTA 
psicologo-analista 
Vezio DE LUCIA 
Daniela MONTEFORTE 

PEIMO WNC0ES0 F0T0GEAPIC0 
"VILLA TOBI^NIAOGGr' 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLAT0RL0NIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione del le fotografie (massimo tre > 
b/n o colori) entro il 20 novembre c.a. sul te
ma f isso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
di concorso. , 

Per informazioni rivolgersi al n. 06/327.50.96 o: 
FUTURFOTO via Livorno. 2; FOTOSTUDIO via Ml-
giurtina, 71 ; GRAPHICOLOR via della Bufalotta. 13/a. 

COMITATO PROMOTORE CITTADINO 
PERLA 

COSTITUENTE DELLASA1UTE 

Cittadini, operatori s'incontrano 
V nell'ASSEMBLEA ISTITUTIVA del 

••,". COMITATO CITTADINO 
PERLASALUTE 

Casa della cultura - Largo Arenula 26 
GIOVEDÌ 18 OTTOBRE ORE 17 

DALDIRinOALLASALUTE 
PER UN 

NUOVO GOVERNO DELLASANITÀ 

Oggi, 17 ottobre 
c /o sala riunioni 1 ° piano 

Via Ss. Apostoli, 73 
la sez. Enti locali «Luigi Petroselli» 

alle ore 16 

I N V I T A 

i lavoratori e le lavoratrici 
a d un dibattito 

sulla applicazione della Legge 142 
(Ordinamento Autonomie locali) 

Partecipano 
capigruppo Comune, Provincia, Regione 

Federazione comunista romana 

IL PARTITO CHE VOGLIAMO 

ESPERIENZE A CONFRONTO 

Contributi di: 

Anna Rosa CAVALLO Paola GAI0TTI DE BIASE 

AnnaCORGlULO 
Anna ROSSI 00RIA 

Mariangela GRAINER BiaSARASINI 
Gigliola C0RDU AS Pasqualina NAPOLETANO Mlki STADERINI 
Costanza FANELLI Anita PASQUALI Vittoria T0LA 

Giuliana FORNI Anita PINO 
Mariella GRAMAGLIA Franca PRISCO 

Partecipa: 

Goffredo BETTINI, segr. regionale 

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE-ORE 15 
ROMA - CHIESA S. RITA - PIAZZA CAMPITELLI 

22 l'Unità 
Mercoledì 
17 ottobre 1990 

* 



/ 

NUMUU UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco -• 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
* ', 115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OapadaHt 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3308207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875498448177 
CoODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&&> 
ede 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DINOTO 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioh: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

L'opera dantesca 
arriva 
a dispense 
i 

•NRICOQALL1AN 

La Divina Commedia: 
. guardare, capire Dan-

! oggi. 34 tavole originali a co-
ori, bozzetti e studi grafici rea

lizzati dagli illustratori Nino e 
Silvio Gregori. Palazzo Firenze, 
galleria del Primaticcio, Piazza 
Firenze, 27. Orario: tutti i giorni 
{dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 al
le 19. Ingresso libero fino al 25 
ottobre. 
'„ I (rateiti Gregori, pittori, pub-
bUcitan-prima, illustratori poi, . 
non è con questa esposizione 
che atlrontano lo spinoso pro
blema di visualizzare per im
magini scritti storici. Di fatto 
iono recidivi. Per la serie dei 
•Grandi capolavori della Lette
ratura Italiana» realizzata dal 
settimanale delle Edizioni Pao-

Ejuc fratelli hanno già rea-
3 le illustrazioni dei Pro-
Sposi, di Pinocchio, di 

Piccolo mondo antico, dei Ma
lavoglia e de\ Gattopardo. 
\ Un curriculum di tutto ri
spetto e un pò di storia non 
guasta: Nino e Silvio Gregori 
fono nati a Parenzo in Istria, 
ora Jugoslavia, Nino nel 1925 e 
SIMO nel 1927. Trasentisi a 
jrrieste. dove hanno Inizialo gli 
Mudi artistici completati poi a 
Venezia, hanno cominciato a 
lavorare con illustrazioni per 
(giornali politico-satirici e con
temporaneamente si sono de
dicati all'attività grafico-pub-
plenaria, vincendo concorsi e 
bremi per manifesti. Nel 1953. 
a Roma, curano la grafica e 

l'impaginazione di giornali e 
riviste, senza abbandonare 
l'interesse della pubblicità. Dal 
1956 iniziano a collaborare 
con la società San Paolo, Illu
strando libri e riviste. Nel 1967 
sì trasferiscono a Milano in 
qualità di direttori artistici di 
Famiglia Cristiana. E qui conti
nuano l'attività a loro più con
geniale di pittori con tavole per 
illustrazioni di racconti, ro
manzi, servizi e copertine. 

Trentaquattro sono I dipinti 
esposti con gli studi e i bozzetti 
dei personaggi più significativi 
dell'Inferno dantesco per ri
scoprire la Divina Commedia 
oggi. E sono una proposta edi
toriale del settimanale cattoli
co «Famiglia Cristiana», che in
fatti in queste settimane sta 
lanciando l'iniziativa in grande 
stile ed in diverse città italiane: 
dispense settimanali (ino ad 
esaurimento dell'opera. 

I due fratelli artisti in que
stione hanno dedicato ben tre 
anni di intenso lavoro per 
completare l'iniziativa edito
riale studiando e disegnando 
senza soste questa Cantica 
dell'Inferno dantesco. 

Impresa dantesca questa 
del settimanale che ha trovato 
nella Società Dante Alighieri 
un validissimo auspicio e che 
si può ascrivere fra le notizie 
più liete e più artistiche in que
sto nostro panorama estetico 
romano. 

La fucina poetica 
del mondo arabo 

MARCO CAPORALI 

a La poesia ne) mondo 
» riveste un'importanza 

sociale e culturale da noi sco
nosciuta, assumendo un ruolo 
decisivo nella ridefinizione del 
rapporto tra islamismo e mo
delli occidentali. Le innovazio
ni di contenuto e forma, con 
Inedite assunzioni tematiche e 

feoriusc;ta dalla rigidità delle 
rutture tradizionali, non paio

no indolori né confinate nella 
separatezza della sfera lettera
ria. Dal Marocco all'Iraq il lin
guaggio della poesia è il solo 
Ha tutti condiviso, e in grado di 
Rigenerare tradizioni arabe e 
preislamiche nell'apertura a 
diverse culture. A causa della 
loro 'pericolosità» (proporzio-
rtale al loro prestigio), i mag
giori rappresentanti della rina
scita letterina vivono in esilio. 
jl persiano Adonis risiede a Pa
rigi, l'iraqueno Buland al-Hay-
(lari, tra i fondatori in patria del 
frinito comunista, da tempo 
vive a Londra, e la gran parte 
degli altri esiliati hanno scelto 
|1 Cairo come loro sede. 
) La capitale egiziana - come 
ricordava l'arabista Francesca 

Corrao lunedi all'Accademia 
d'Egitto nella presentazione 
dello spettacolo La donna del
le sette lune di Gianni Fiori (da 
oggi a venerdì, ore 21, nella sa
la teatro del Palazzo delle 
Esposizioni) • «è la maggiore 
fucina poetica del mondo ara
bo». Ha dichiarato Fiori, nel 
corso della presentazione (in 
cui sono intervenuti il direttore 
Mustafà A Moitv e un rappre
sentante dell'assessorato alla 
Cultura), che il suo ultimo la
voro • interpretato da Patrizia 
Sacchi, Sade Ismail e Adriana 
Gianturco, con Interventi musi
cali al clarinetto e al sax di To
nino Reale - «e incentrato sulla 
compresenza di due momenti 
distinti, l'uno propnamente 
teatrale e l'altro di video-tea
tro, con prolezioni contempo
ranee all'azione scenica». Il te
sto è composto dai versi (tra
dotti da Francesca Corrao) dei 
già citati Adonis e Buland al-
Haydan, e di altri protagonisti 
della nuova letteratura quali l'i
raqueno Al-Bayati, il siriano 
Quabbani, il libanese Ai-Khal. 
l'egiziano Higiazi e i palestine
si Ibrahim Glabra e AJ-Quasim. 

Presentato alla Gnam il 27° Festival di «Nuova Consonanza» 

Suoni di musica futura 
MARCOSPADA 

• • Eletto In aprile al 'soglio» 
presidenziale, Giuseppe Scote-
se firma per intero la sua pnma 
stagione di responsabile artisti
co del 27° Festival di Nuova 
Consonanza. Una stagione 
90/91, poiché le tre sezioni di 
cui si compone questa storica 
rassegna sulla musica contem
poranea si protrarranno sino al 
febbraio prossimo, Del pro
gramma presentato alla Gallo
na nazionale d'arte moderna, 
con cui II Festival vanta una 
•vecchia» consonanza sin dal 
1967, colpisce soprattutto l'in
telligente articolazione delle 
proposte musicali che, secon
do una tradizione sperimenta

ta, avranno come denomina
tore comune l'impostazione 
didattlco-dtvulgativa. Da cui le 
sinergie, di mezzi e di intenti, 
che si produrranno con l'Istitu
zione universitaria del concerti 
e il Dipartimento di storia della 
musica dell'università nell'or 
ganizzazlone delle prove pub
bliche e del seminari dedicati 
all'integrale dei Quartetti di 
Schoenberg (gennaio, aula 
magna della «Sapienza»). 

Un filo rosso sarà la presen
za dei musicologi, giovani e 
•stoncizzati». che tesseranno i 
rapporti non mal abbastanza 
ricucili tra pubblico ed esecu
tori. I quali, occorre dirlo, han

no aderito all'invito di farsi se
zionare vivi, senza l'aggravio di 
un cachet suppletivo. 

Dunque: prima parte da do
mani al 14 novembre con la 
prosecuzione dell'Indagine in
tomo alla «Seconda scuola di 
Vienna», stavolta centrata sugli 
anni '20- '23. Prova/seminano 
il martedì alle 17, concerto il 
mercoledì alle 21. Le proposte 
meritano tutte, ma in particola
re l'esecuzione del raro ciclo 
liederisttco di Janacek «Il dia
rio di uno scomparso» (18/19 
ottobre) e il «doppio» Petrusha 
stravinsKiano per - pianoforte 
solo e nella riduzione del 1947 
a 4 mani (30/31 ottobre), in
trodotto Il 25 alle 17 da un ana
lisi comparata di Aldo Clemen
ti. 

Dal 16 novembre al 12 di
cembre intrigantissimi «Incon
tri con l'autore». Non il solito 
«en plein» di pezzi più o meno 
belli, ma un percorso che ci 
porterà per mano a scoprire gli 
altarini musicali di Petrassi, 
Carter, Pennisi, Vandor, Berlo, 
Schiaffini, Clementi e Morlco-
ne: dalle radici (Stravinski per 
Petrassi, Petrassi per Carter, 
Bach per Clementi...) ai frutti 
trasmessi ai giovani allievi. E 
non basta: ogni compositore 
avrà con sé un amico artista, 
pittore o altro (Penili, Trevi) 
nel trionfo della più scabrosa 
interdisclplinarieta. 

Terza ed ultima, una sezio
ne «aperta», dal 5 al 22 feb
braio 1991, in cui troveranno 
posto alcune indagini trasver-

Giuseppe 
Pambleri 
e Lia Tarai 
in «Rumors»; 
in alto 
a sinistra 
Minosse 

| in una 
illustrazione 
di Nino 

„ e Silvio 
18 • Gregori; 

in basso 
Patrizia 

r r-<w -«»P Sacchi 

D Nazionale^ipre con «Rumors» 
STEFANIA CHINZARI 

• • Solo la fontana è rimasta 
la stessa, nel mezzo di quello 
che e oggi il foyer. Tutto il re
sto, dai bei colori rosa cipria e 
grigio, al colonnato delle sca
le, dal palcoscenico alle pol
trone di sala, è frutto della ri
strutturazione finita qualche 
giorno fa. E ora tutto è pronto 
per annunciare il varo del Tea
tro Nazionale, situato in quello 
che era 11 Supercinema, rileva
to dagli amministratori e dalla 
compagnia dell'ormai ex Tea
tro Giulio Cesare. 

La sala di via del Viminale, 
dopo 11 breve collaudo della 
scorsa settimana, in cui ha pre
sentato uno dei successi del 
passato cartellone, Fior di pi
sello, diretto da Giuseppe Pa
troni Griffi, apre dunque uffi
cialmente stasera il suo cartel

lone. E lo fa con titolo aperta
mente spumeggiante come 
Rumors, la commedia di Neil 
Simon che segna il ritomo alla 
comicità dell'autore, dopo la 
trilogia autobiografica di Bn'sh-
ton beach memoriti, Bltoxi 
blues e Broadway bound. 

Con ftumors, assicurano il 
regista Gianfranco De Bosio e i 
critici americani, che dalla da
ta del debutto (il 17 novembre 
1988) hanno elogiato e inco
raggiato il lavoro, si ride a cre
papelle. Ma l'abile Simon, au
tore dei non dimenticati A pie
di nudi del parco e La strana 
coppia, non trascura la preci
sione della costruzione sceni
ca, la fulmineità della battuta, 
il realismo dell'analisi sociale. 
In scena 11 carosello di situa
zioni, imprevisti, entrate e usci

te, provocate da un party d'ec
cezione, quello che vede, invi
tati dal vice-sindaco di New 
York, in onore dei suoi dieci 
anni di matrimonio, cinque 
coppie. Ma la festa si trasforma 
ben presto in un meccanismo 
comico assurdo e imprevedibi
le, con tanto di sparizioni, ten
tati suicidi, cena saltata per 
mancanza di personale addet
to, assenza ingiustificata dei fe
steggiati. La girandola è nelle 
mani di Giuseppe Pambleri, 
Lia Tanzl, Grazia Maria Spina, 
Margherita Guzzinati, Giulio 
Farnese, mentre le scene sono 
di Gianfranco Padovani, l co
stumi di Milena Mazzoni, le 
musiche di Luciano e Maurizio 
Francisci. « 

Quasi In contemporanea al
l'apertura del Nazionale, altre 
due sale romane inaugurano 
in questi giorni la stagione. La 

prima è 11 Piccolo Eliseo, che 
da ieri sera ospita Felice sposo 
di Eduardo Scarpetta, messo in 
scena dalla compagnia di Ma
rio Scarpetta, anche regista del 
lavoro. La commedia è in pro
gramma al posto dell'annun
ciata LuiuàW Wedekind secon
do Tinto Brass, ora attesa a Fi
renze. La seconda è il Teatro 
Ghione, che ha annunciato co
me primo spettacolo del suo 
cartellone L'importanza di 
chiamarsi Emesto di Oscar Wll-
de (al posto di Costi (se vipa
re) di Pirandello, che slitta di 
qualche settimana). Protago
nisti della commedia di Wilde, 
una delle opere più note dal 
famoso scrittore Inglese, sono 
Ileana Ghione, Carlo Simoni, 
Roberto Chevalier, Edda Va
lente, Sandro Pellegrini. La re
gia del lavoro, già presentato 
nella scorsa stagione a Milano, 
è di Edmo Fenoglio. 

In mostra «L'uomo e l'acqua» 
alla Biblioteca Vallicelliana 

• I 'L'uomo e l'acqua» in mostra presso I locali della Biblioteca 
«Vallicelliana» di Piazza della Chiesa Nuova 18. L'esposizione, 
inagurata ieri, nentra nel pacchetto delle manifestazioni indette 
dalla Fao per la «Giornata mondiale dell'alimentazione». I mano
scritti dal decimo al quindicesimo secolo e l'antico materiale bi
bliografico e iconografico a stampa catturano l'occhio del visita
tore. La mostra, articolata nelle sezioni «l'acqua e il corpo», «l'ac
qua e l'ambiente», «l'acqua e la città», «religiosità dell'acqua» e 
•stona e mitologia dell'acqua», rimane aperta fino al 15 dicem
bre. Orario: oggi e domani dalle 9 alle 18, venerdì e sabato dalle 9 
alle 13. Ingresso libero. 

Niente di speciale 
al Teatro de' Cocci 

ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Un itinerario oscillante 
fra danza e teatro, filtralo da 
una buona dose di humour 
che gli deriva dalle origini an
glosassoni, ha permesso a lan 
Sutton di arrivare a produzioni 
autonome, dopo un periodo di 
maturazione all'interno del 
gruppo «Vera Stasi». E con No-
thing special, «niente di specia
le» in scena al Teatro de' Coc
ci, lan riesce oggi a proporre 
uno speziato ritrattino di Andy 
Warhol. a cui la performance e 
idealmente dedicata. Sutton 
stesso si cala nei panni di alter 
ego warholiano, gessandosi i 
capelli di un biondo spettrale e 
circumnavigando lo spettaco
lo a distanza di cool observer 
del suoi quattro efficienti co-
protagonisti (Patrizia Bettini, 
Brunella De Biase, Gianfranco 
Lucchino, Gabriele Marini). 

Spezzettato In flashes di or
dinaria alienazione metropoli
tana, dalle borgatare in mini
gonna alle declamazioni amo
rose di novelle Sandre Milo, 
Nothmg special si fregia di 
spruzzi di colore più sostanzio
so a base di testi di Warhol 
(che la brava Patrizia Bettini 
recita duttilmente) o ricamini 

geniali che lan Sutton incasto
na nella sua partitura sugli an
ni Sessanta. Il riferimento al 
Vietnam ad esempio, gettato II 
come un marine-manichino 
nel soggiorno buono della ca
salinga che si affanna a lustrar
lo per rendere questa storia 
«molto pulita». O il finale che 
deforma i personaggi in grotte
sche controfigure di Marilyn 
Monroe, mentre recitano un'e
sauriente lista di -cose e perso
ne da non frequentare più». 
Resta il cruccio, pero, che il ca
rosello d'ironie somministrate 
dal coreografo anglosassone 
sia spesso solo abbozzato, 
suggerito nelle sue velenose 
efficacie, come se Sutton aves
se paura di perdere buone bat
tute cammin facendo. 

«Speciale con niente» anche 
la scenografia di Gianfranco 
Lucchino, fatta di tendaggi in 
carta domopak, una televisio
ne accesa, un divano da evo
catori accostamenti cromatici 
(verde pisello, giallo canari
no) e un curioso monopattino 
a campanelli di bicicletta che 
serve da alternativa colonna 
sonora. Si replica fino a dome
nica. -. , 

sali sulla musica d'oggi. Alla 
memoria di Luigi Nono il con
certo d'apertura (5/6 feb
braio) con il Quartetto Arditi e 
lo stesso Scotese al pianoforte. 
Poi l'indagine su tre scuole di 
composizione: quella di Do
menico diaccerò e i suoi allie
vi, di Elliot Carter and compa
ny, e di docenti e studenti di 
Santa Cecilia. Chi volesse sa
pere tutto sul contrabbasso e 
sul pianoforte di oggi dovrà an
dare invece al due concerti 
•monografici» del 7/8 e 14/15 
febbraio. Una novità: niente 
più caccia alla prima esecuzio
ne, ma (finalmente) una pon
derata riflessione su cosa tene
re (e cosa espellere) nel «re
pertorio», soprattutto quello di 
domani. 

Danzatrici 
e cantanti 
sul palco 
di Rebibbia 

SABRINA TURCO 

• 1 Quando la musica è 
«evasione». La festa-spettaco
lo che si è tenuta sabato 
scorso tra le mura della casa 
dì reclusione di Rebibbia ha 
aperto, almeno idealmente, 
le porte del carcere ai dete
nuti. L'iniziativa ha ripetuto 
la valida esperienza tenutasi 
nel mese di giugno, coinvol
gendo un po'tutti. 

Sul piccolo palco colorato 
di luci e faretti, montato a la
to del campo di calcio, ha 
aperto la serata la compa
gnia di danza afro-haitiana di 
Lucina De Martls, già reduce 
da un corso tenuto nel carce
re minorile di Casal Del Mar
mo. Dopo l'esibizione delle 
danzatrici afro-haitiane, uno 
sketch dell'attrice Stefania 
Cano, interprete di un diver
tente monologo tratto da una 
piece di Lucia Poli. 

L'organizzazione dello 
spettacolo porta la firma del 
detenuto Antonio Precida e 
di Carlo Schneider, in colla
borazione con la Direzione 
della Casa di reclusione di 
Rebibbia. Ognuno ha contri
buito con le proprie propo
ste: un momento che ha rap
presentato sia per i detenuti, 
sia per gli esterni un'espe
rienza sui piano umano e 
musicale ricchissima. 

La scaletta della serata 
prevedeva, nell'ordine, l'esi
bizione di due gruppi musi
cali: il primo, «Tracce sono
re», e una formazione nata lo 
scorso anno all'interno del 
Centro socio-culturale Gar
batela; il secondo è compo
sto di quei detenuti impegna
ti in attività musicali all'inter
no del carcere e che hanno 
già partecipato al preceden
te spettacolo di giugno. 

Il concerto è scivolato in 
un alternarsi di elementi al
l'interno dei gruppi. Per tutti, 
la voglia di essere protagoni
sti sul palco, di fronte agli 
amici, agli altri. detenuti. 
L'occasione di realizzare un 
affiatato lavoro di squadra, di 
dimostrare e dimostrarsi che 
la detenzione non è che un 
momento dell'esistenza, ma 
soprattutto che e possibile 
relazionarsi e collaborare 
con gli altri. C'è chi ha un 
passato di musicista o dì can
tante, dilettante o professio
nista e approfitta dell'oppor
tunità per recuperare parte 
della propria identità perdu
ta. 

Sulle note di Zucchero e 
Vendllti la serata è trascorsa 
al ritmo di euforiche perfor
mance e mementi di prota
gonismo. Poi è stata la volta 
di Fausto Leali, interpretato 
in modo eccellente da Ange
lo Passalacqua, e ancora la 
Napoli di Pino Daniele canta
ta da Franco Palomba. Tra le 
ironie dei cotleghi, qua e là 
anche qualche motivo balla
bile come Colimbo de luna o 
classici della canzone napo
letana come Na sera 'e mag
gio. 

Alla fine, gli inevitabili rin
graziamenti e un tacito Invito 
a ripetere ancora l'esperien
za. 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne In nero». Inizia oggi, ore 18-19, davanti al Parla
mento, il sit-in per la pace. Le donne dell'Associazione per 
la pace manifesteranno tutti i mercoledì, vestite di nero e in 
silenzio portando cartelli con la scritta «No alla guerra, fer
mare i massacri». L'invito è aperto a tutte te donne che vo
gliono partecipare e presentare proposte. Informazioni ai 
numeri teriefonici 36.10.624 e 84.711. 
Conferenze Arcom. Secondo appuntamento nella sede di 
Corso Vlttono Emanuele 154: oggi, alle ore 19,30, Alberto 
Panza parlerà di «Esperienze prelogiche in psicoterapia». 
Sistema Lazio: sviluppo e Pubblica amministrazione. Con
vegno promosso dai socialisti della Fp/Cgil Roma e Lazio: 
oggi, ore 10, a Mondoperaio (ViaTornaceli! 146). Presiede 
Glustini, relazione di Lidia Stefanelli, seguono numerose co
municazioni e conclusioni di Pino Schettino. Alle ore 16 ta
vola rotonda sul tema. 
Gerusalemme: dramma e speranza di tutti. La Comunità di 
S.Eglzk> e il Comune promuovo un incontro intemazionale 
in Campidoglio, per dare voce ad ebrei, cristiani e musulma
ni: oggi, ore 16, nella sala degli Orazi e Curiazi. Interventi di 
Sarig, Freij, Sabbah, Carraio. Riccardi, El Alami. Achilli, V 
Kamin. 
D «Che»: un esemplo per i popoli in lotta. A 23 anni dalla 
morte di Emesto «Che» Guevara, manifestazione a Villa Mira-
fiori (Via Carlo Fea 2) : domani, ore 17. aula 6. Proiezione vi
deo e incontro-dibattito con un rappresentante dell'amba
sciata cubana. 
Yang Jwing Mlng. Il massimo esperto internazionale di 
Tal Chi Chuan e di Chi Kung, per la prima volta in Italia, terrà 
conferenze (al Teatro di Villa Lazzaroni, via Appla Nuova 
522) e seminari (al «D» club di via Appia Nuova 665)dal 22 
al 25 ottobre. Informazioni presso Eduardo Hess, tei. 
27.20.055. 
•Mario Mieli». Oggi «Art in Rome»: il circolo di cultura omo
sessuale ospita da questa sera, ore 21, presso la sede di viale 
Ostiense 202, opere di diversi artisti romani e non (Claudia 
Nizza, Teresita Sacchi, Sasà Salzano, Paola Difrancescanto-
nio, Massimo Crisafulli, Giorgio Giglioni, Giovanni Lamorge-
se). 
VUU Torionia. L'associazione culturale omonima ha in
detto il primo concorso fotografico «Villa Torionia oggi». Te
ma fisso per il 1990 è «Degrado e abbandono di un bene sto
rico-monumentale e ambvientale di Roma». E' aperto a tutti I 
fotoamatori che possono far pervenire fino ad un massimo 
di 3 foto in b/n o a colori presto questi indirizzi: •Futurfoto», 
via Livorno 2. «Fotostudio». via Migkatina 71. «Càraphtcolot».. 
Via della Bufalotta 13/a, oppure presso la sede dell'Associa
zione, piazza Vittorio Emanuele II n.99,00185 Roma. Il tutto 
entro e non oltre II 20 novembre. Informazioni al telet. 
327.50.96. 
•Giacomo Leopardi». Presso la Scuola media statale di via 
Ennio Bonifazzl n.64 (tei. 62.30.905) sono iniziati i corsi 
sperimentali per lavoratori stranieri. Gli interessati devono 
contattare la scuola nelle ore di ufficio. Orario delle lezioni 
14.30-17.40. 

I MOSTRE. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo IO. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia pabblkUarla tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassimi 6. Ore 9.30-13.30 e 
14.30-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 
Norman Rockwell. Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore IO-13.30e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Latinizzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Porta S. Giovanni. Ore 18.30, c/o sez. assemblea: 
«Mafia» con Carlo Palermo Antiochia. 
Sez. Ferrovieri. Via Principe Amedeo 188, ore 16 direttivo 
allargato. Situazione politica, proposte programmi (P. Cic
li). 
Sez. GarbateHa. Ore 18, alla «Villetta» assemblea: «Situa
zione Intern.le» (L Castellina). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Fontana Sala, ore 19, iniziativa sulle 
finanziarie delle sezioni di Frattocchie, Santa M. delle Mole e 
Cava dei Selci (Carella); Colleferro, giovedì 18 ottobre alle 
ore 17.30 c/o cinema Multisele iniziativa su- «idee, proposte 
e programma» (Veltroni). 
Federazione Latina. In Federazione, ore 15, coordina
mento provinciale delta II mozione (Rosato. Bartolomeo, 
Crucianelli). 
Federazione Rieti. In Federazione, ore 17.30 coordina
mento provinciale della II mozione (F. Proietti, Ferroni, 
Montino). 
FederazioDe TlvoU. Montelibretti, ore 20, ass. iscritti (Ga-
sbarri) : Setteville, ore 18.30, ass. iscritti (De Vincenzi). 
Federazione Viterbo. Pescia Romana, ore «20, CcDd di 
Montato e Pescia (Parroncini) : Viterbo, sezioni biferali, ore 
18 assemblea; San Martino al Cimino, ore 21, assemblea. 

• PICCOLA CRONACA R«ftBB*»nt«MHi 
Culla. Fiocco rosa e azzurro a Subaugusta: sono nati Marti
na e Tiziano. Un bacione a Stefania e Franco Morgia e un te
nero abbraccio con mamma Antonietta e papà Paolo Pedo
ne dai compagni della Sezione Pei e de l'Unità. 
Lutto. E' morto il compagno Dandolo Spinetti, iscritto alla 
Sezione Pei «Fillppetti» dal 1926. Alla famiglia e ai compagni 
della Sezione giungano le condoglianze dei compagni e le 
compagne della Federazione comunista romana e da l'Uni-

Ja, 

l'Unità 
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TELEROMA Se 

Ora 12.15 Film «Lo chiamava
no King»; 14.45 Telenovela 
•Malo Mulher»; 16.30 Carto
na, La valle dai dinosauri; 17 
Teatro oggi: 18.45 Telenovela 
•Veronica. Il volto dell'amo
re- ; 19.45 Telenovela -Cuore 
di pietra»; 20.30 Film -100 col
pi di pistola»; 22.30 Telegior
nale; 24 Film -Per grazia rice
vuta». 

GBR 

Ora 12.15 Rubrica -Sport ma
re»; 13 Telenovela «Vite ruba
te»: 14.30 Videogiornale; 
15.30 Rubriche commerciali; 
16.45 Buon pomeriggio fami
glia: 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Film «Caso Piscio»».; 
22.30 Telefilm «Trauma Cen
ter»; 23.30 Sport elite; 0.30 Vi
deogiornata. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv: Va
rietà, cartoni animati e film; 
19.30 New flash; 20.50 Tele
film «I viaggiatori del tempo»; 
22.10 Telefilm, Attualità cine
matografiche; 22.25 Speciale 
medicina; 23.35 Film «La sta-
gionedella strega». 

! PRIMSVISIONI I 

A0MIRAL L. 10 000 O Ritorno al future HI di Robert Ze-
Piazza Varbano.S Tal, 6541195 macHis.conMlch»«u.Fo«-FA 

• (15.30-J2.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

1.10000 
Tel. 3211696 

O Bagarri fuori di Marco Rul-DR 
(16-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydalVal.14 

L. 10.000 
Teisseoo» 

Henry • Jone di Philip Kaulman, con 
FradWard-OR (t7.45-22.40) 

ALCIONE 
Via L di Latina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso par restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello. 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOC L 10.000 Prafty Woman di Garry Marshall: con 
Accademia dagli Agiati. 57 Richard Gare. Julia Roberta • 8R 

Tel. 5408901 (1630-22.30) 

AMERICA L. 6000 Pretty Woman di Garry Marshall: con 
VlaN. dal Grande. 6 Tal. 5816166 RlchardGere.JuliaRoberts-BR 

(1530-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L10000 
Tal. 875567 

Che mi dici di Willy di Norman René; 
con Bruce Divisori-OR (1630-22.30) 

ARtSTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 353230 

Ovai bravi ragazzi di Martin Scorasse; 
con Robert Da Nlro-DR (1830-22.30) 

ARtSTONB 
Galleria Colonna 

L. 10 000 
Tel. 6793267 

Chi uso par lavori 

ASTRA 
«ala Jonio, 225 

L 7.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,74S 

L 6.000 
Tel. 7610658 

O Ragazzi fuori di Marco RUi-OR 
(16-22.30) 

AUOUSTUS 
C.«o V.Emanuela 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

O La montagne dalla luna di Bob Ra-
telson-OR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPtONI L. 5.000 Saletta-Lumiere». «Omaggio a Pasoli-
V. degli Sopiom 64 Tel. 3581094 ni-.Accansne|18):UccaUaccleuecalll-

ni (20): Il vangelo secondo Matteo (22). 
Salalta -Chaplin-. Il planata azzurro 

* _ ^ _ (18.30): Nostos II ritorno (20J0-22.M). 

BAR8ERINI L 10.000 Week and con II morto di Tad Kolchelf; 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4751707 con Andrew Me Carthy-BR 

(16.30-22.30) 

CAPITO!. L. 10.000 • Ole. Trecy di Warren Baallyi con 
WaG.Saeconl.39 Tel. 393280 Warren Baalty. Madonna-G 

(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 10.000 
PtaoeCipr.nlca.l0l Tel. 6792465 

La settimana delle afinge di Daniela Lu-
chelti: con Paolo Mendel. Margherita 
Buy-SE (1830-22.30) 

CAPRANICNETTA L10 000 
PnMontecltorlo.128 Tel. 6796957 

O la stazione di a con Sergio Rubini-
BR (1830-22.30) 

CASSIO 
Vis Cassie. 892 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

OOUOIfflENZO L18000 
Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel. 8878303 

Ancore 48 ore di Walter Hill: con Eddle 
Murphy.NickNolte-DR (1840-22.30) 

DIAMANTE L 7.000 
WaPreneallna.230 Tal. 295606 

Riposo 

DEH L 10.000 
P.zzaColsaftieflZO.74 Tel.6878652 

Mr e Mra Bridge di James tvory, con 
F^UNewman.JoanneyVoodwtrd-OR 

(15.40-2245) 

EM8ASSY L 10.000 O Caccia a ottobre roaao di John Me-
WsSloppani,7 . Tel. 870245 Tieman:conSeanConnery-OR 

(14.49-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 
V.te Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

• Dkk Trecy di Warren Beatty; con 
Warren Beatty, Madonna - Q 

(15.30-22.30) 

EMPIREI L 8.000 
waWi-Eiercno.44 Tei.50T0652 

• Okk Trae/ di Warren Beatty: con 
Warren Beatty. Madonna • G 

(15.30-22.30) 

ESPERIA L 5.000 L'africana di Margaretne von Trotla; 
PtazuSonrdno. 37 Tel. 982884 con Stefania Sandrelli, Barbara Suko-

wa-DR (16.30-22.30) 

ITOItE L18000 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 

O Ritomo al Muro III di Robert Ze-
meckla: con MlchaalJ. Fox- FA 

(15.3042.30) 

EURCME L10 000 O Caccia a ottobre reno di John Mc-
WaLlszt.32 Tel. 5910986 Tlsrnan;conSeanConnery-DR 

(19-22.30) 

EUROPA 
Corsed'ltalla.107/a 

L 10.000 
Tel. 865738 

Terzo grado di Sidney Lumet con Nick 
Nolte. Timotti» Hutton-G (17-22.30) 

EXCELSIOR L. 10 000 
VlaB.V.delCarmelo.2 Tel.5292296 

Week end con II morto di Ted Kotchelt; 
con Andrew Me Carthy-BR 

(1830-22.30) 

FARNESE L 7.000 Et Cattive compagnie di Curtis Han-
Campode' Fiori Tel. 6864399 son, con RobLowe, James Spedar-G 

(16.30-22 J0) 

FIAMMA 1 L10 000 Benvenuti In Paradiso di Alan Parker; 
Via8isscH«l),47 Tel, 4827100 con DennlaQuald,Tamlyn Tornita -OR 

(14.45-22.30) 

FIAMMA! 
Via8issolatl.47 

L 10.000 
Tel. 4627100 

Henry e June di Philip Kaulman; con 
FredWard-OR (14.45-22.30) 

GARDEN L. 8 000 • Revsnge di Tony Scott; con Kevin 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 562848 Coslner, Anthony Qulnn-OR 

(19.4942.30) 

GIOIELLO L 10.000 Mr a Mra Bridge di James Ivory; con 
VlaNomentana.43 Tel. 864149 PaulNewman,JoanneWoodward-OR 

(15.30-22,30) 

GOLDEN L10 000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
VlaTarinto.36 Tel. 7596602 Richard Gare. Julia Roberta -BR 

(19.30-22.30) 

GREGORY L 8.000 Cadillac man di Roger Donaldson; con 
ViaGregortoVII.180 Tel. 6380600 Robin Williams, TlmRobblns-BR 

(16.30-22.30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello. 1 

LIO 000 
Tel 8546326 

TI amare tino ed ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (1630-22.30) 

INOUNO 
ViaG.lnduno 

L. 8.000 
Tal. 582495 

D Fantasia di Wall Olsney-OA 
(16-22.30) 

KING L. 10.000 Week end con II morto di Ted Kolchetl; 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319941 con Andrew McCartney-BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L 6.000 D II solo anche di notte di Paolo e VII-
VlaChiabrera.121 Tel.5126928 torloTavlani,conJuliaSands-OR 

(16.20-22.30) 

MADKMN2 L.8000 
Via Chiabrere. 121 Tel. 9126926 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatole, con Philippe Nolret • OR 

(16-22.30) 

MAESTOSO L 8.000 Week end con II morto di Ted Kolchelf, 
ViaAppia.418 Tal. 786088 con Andrew Me Carthy-BR 

(16.30-22 30) 

MAJESTtC L. 10.000 
VtaSS.Aposloli.20 Tel. 6794908 

Olearia dell'untore di Beppe Clno: con 
Franco Nero, Vanessa Redgrave • DR 

(16-22.30) 

METROPOLITAN 1.8.000 O Caccia a ottobre naso di John Me-
VladalCorso.8 Tel. 3600933 Tiernan;conSeanConnery-OR 

(14.4542.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 869493 

O L'aria aerane dall'Ovest di Silvio 
Soldini-DR (18.30-22.30) 

MOOERNETTA L. 7.000 
Tel. 460269 

Film per adulti 110-22.30) 

IO 
Repubblica, 45 

L6000 
Tel. 460265 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L7000 
Tal. 7810271 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorasse; 
con Robert De Niro- OR (16.30-2230) 

PARIS L. 10.000 • Okjk Tracy di Warren Beatty: con 
ViaMagnaGracia.112 Tel. 7596568 Warren Beatty. Madonna-G 

(15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 9803622 

The arar ol Ole Rosee (versione ingle
se) (1830-2Z30) 

^^BOMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; OA: Disegni animati: 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
G: Giallo, H: Horror; M: Musicale; 8A: Satirico; SE: Sentimentale: 
SM: Slorlcc-MItologico: 8T: Storico; W: Western. 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

L.4000 
Tal. 7313300 

Chiuso per restauro 

QUIRINALE L 8.000 • Okk Tracy di Warren Beatty; con 
Via Nazionale. 190 Tel. 462653 Warren Bealty. Madonna-O 

(15.80-22.30) 

QUIRINETTA L. 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
ViaM.MInghetti.S Tel. 6790012 RiehardGere.JullaRo»ena-BR 

(15.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10 000 
Tel. 5810234 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorasse; 
con Robert De Nlro-DR (1&30-22J0) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 7.000 
Tel 6790763 

O Mery per sempre di Mirco Risi-DR 
(18-22.30) 

RITZ L10 000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Richard Gare, Julia Roberta-BR 

. (19.30-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 Cadillac man di Roger Donaldson: con 
Via Lombardia. 23 , Tel, 460883 RobmWlINams.TImRobbins-BR 

• (16.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 864305 

D Fantasia di Wall Disney-0. A. 
(16-22.30) 

ROYAL L. 8.000 O Ritorno al futuro IN di Robert Ze-
Vla E. Filiberto. 179 Tel. 7574549 ineckls;con Michael J. Fox-FA 

(15.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

•L. 7.000 
Tel. 8831216 

O Ragazzl(uoridiMarcoRisi-DR 
(16-2230) 

VIP-SOA L. 7.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tal. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/8 

L.4 500 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

EnrtooV (1642.30) 

IL POLITECNICO 
Via G B, Tiepolo. 13/a -Tel. 3227559) 

Riposo 

NUOVO L. 5.000 • F ^ , U i d , Som e te Mfn ragazze 
Largo Aacianghl,1 Tel. 588116 delmuechlodlPedroAlmodovar-BR 

(17.19-22.30) 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L.4000 
Tel. 7012719 

Riposo 

B.MARIAAUS1LUTIUCC L 4.000 Riposo 
Vlaumbertlde.3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L4.00M.OOO 
Tei 4957762 

Il segreto (16.154240) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

(1742J0) 

I CINECLUB! 
BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levenne. 11 - Montassero 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel. 863489 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
yiaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema spagnolo. Labernto de patte-
neadlPedroAlmodovar (21) 

IL LABIRINTO L 8.000 
VlaPompeoMagno,aT T»I,3216283 

Sala A: O II tempo del Giani dI Emlr 
Ku.turkavDftffOtt.30) » ' . . - . 
Sala B: tee EleWt'UI Jorio Ivana < » 
22.30) . . . v , v , , ; • 

USOCinAAPERTA 
Via Tlburtlna Antica. 19/19 Tel. 492409 

H«emYeoeireicMteto« P. Greenway 
(15.30-20.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
VlaL'Aquila.74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 12 

L 9.000 
Tel. 7003927 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino.23 

L 5.000 
Tel, 6562350 

Film per adula (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zzaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLENDID 
Via Pier delle VlgneA 

L 9.000 
Tel. 620209 

Film per adulti (11-22 J0) 

ULISSE 
Via Tiburtlna. 380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour, 13 

L 8.000 
Tel. 9321339 

Pretty WofliM (16-22.19) 

BRACCIANO 
Virgilio L. 8.000 
Via S. Negre"!, 44 Tel. 9024048 

Dkk Tracy (1842.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Via Consolare Ialina Tel. 9700568 

SALA DE SICA: Quel bravi ragazzi 
(1842) 

SALA ROSSELLINI: Week end con II 
morto (15.50-22) 
SALA LEONE: Dick Tracy (15.5042) 
SAUVISCONThPretiyWomen 

(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesO,9 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9000 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L. 8.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI 
Viale l'Maggio, 88 

L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via O. Matteotti, 53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.iziNicodeml,S 

TREVIQNAN 
CINEMAPALMA 
Via Garibaldi. 100 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L.9000 
Tel. 5603188 

L.9000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L.7000 
Tel. 0774/20087 

OROMANO 
L 4.000 

Tel. 9019014 

L. 7.000 
Tel 9633147 

SALA A: D M Tracy 
SALAB- Pretty Woman 

Ritorno al futuro III 

Week ano con e morto 

(1642.30) 
(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

TI emare Imo ed ammanarti (18-22.30) 

Riposo 

Week end con II morte 

Pretty Woman 

Quel bravi ragazzi 

Caccia a ottobre rosso ' 

i 

Riposo 

Weekend con t morto 

(15.45-22,30) 

(15.4942.30) 

(1742.30) 

* 

(16-22.18) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45. Vestire gli gnu. Scritto 
e diretto da M. Scaletta. Alle 23. 
Parola di |aiz 

ACCADEMIA SHAROFF (Via G). Len
za. 120-Tal. 730219) 
Aperta le iscrizioni ai corsi di reci
tazione aenza limiti di età. Per in
formazioni dalle 16 elle 20. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5260647) 
Alle 21. L'uomo di Creta con Anto
nio Caparmi e Quel pomeriggio al 
domani con la Compagnia «Tra
ballando-. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Venerdì elle 21.16. ANTEPRIMA. 
Un curioso accidente di Carlo 
Goldoni: diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Martedì 23 alle 21. PRIMA. 
rie di Adriano da M. Yourcenar: 
con Giorgio Albertazzi, Eric Vu 
An. Regia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel. 5696111) 
Alle 21 Metzscne-Coesar di Luigi 
Marta Musati; con Maurizio Pani-

' ci. 
AUT AUT (Via degli Zingari. 82-Tel. 

4743430) 
Alle 21. Nel che alarne alale «dan
zate Il - La vendetta di Carola SII-
vestrelli. Interpretato e diretto de 
Elena Pandolfl e Carola Slrve-
strelll. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. ANTEPRIMA. Due est
ri* romene: «Voci 01 quartiere» e 
-Pianissimo» di R. De Saggia; con 
la Compagnia Stabile del Teatro 
Centrale. Regia dell'autore. 

COLOSSEO (Vra Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Un palcoaoenlco chleme-
to Napoli con la Coop. «Lo Spira
glio- di Carlo Croccolo. Regie di 
Valerlo Natalettl. • 

M I COCCI (Via Galvani, 6* - Tel. 
6783602-360834) 
Alle 21.30. Nethlng special Scritto 
e diretto da lan Sutton: con Patri
zia Berlini. Brunella De Blese. 

DO DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 8780480) 
Ripose 

DCLUE ARTI (Via Sicilia. 89 • Tel. 
4818596) 
Alle 21. et «ritortolo dea* Rateili 
novM assoluta di Tullio Kazfch. 
con Corrado Pam. Regia cessarlo 
Miaalroll. 

OCLLA CONSTA (Via Teatro Mar-
cello,4-Tel. 6764380) 
Alle 21. a» cucina di Alan Aycfc-
bourn; con Alessandra Panelli. 
Giannina Servarti. Regie di Gio
vanni Lombardo Radice. 

Od 8ATHH (Piazza di Grotta Pinta. 
19 -Tel. 6540244) 

OELLf*MUSI (Via Forti, 43 - Tel. 
6831300-6440749) 

' Alle 17. Tre canute fortunale di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo 
Rizzo, Nunzio Gallo. Regia di Ro
berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tei. 
^ 6810*18) 

DE'MRVI(VladelMortaro.5-Tei. 
6795130) 
Sabato alle 21.18. PRIMA. Fé me-
le il tabacco da A. Cecnov e Oenke 
tutto cuore di E. Canaria: con la 
Compagnia Silvio Spaccasi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788289) 
Alle 21. Pesinone « aleno di Fa
vai Kohout, con Renato Campeae, 
Anna Menlcnetti. Regia di Marco 
Lucchesi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Alle 17. • piacere detronettè di 
Luigi Pirandello: con Umberto Or-
alni, Toni Bertorelli. Regie di Luce 
De Filippo. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
802511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 199041. Orarlo botteghino to
lse 16-19. Festivi ore 10-13. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
É Iniziata la Campagne Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91. 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel. 7887721) 
AH* 2130. Monologo e. 9 aerino, 
direno ed Interpretalo de Claudio 
Barletta; con Stelano Sellati, 
Gianluca Storcili. 

OHWNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domani elle 21. PRIMA. L'Impor
tanza di chiamarsi Ernesto di 
Oscar Wilde; con Ileana anione, 
Cerio Simon!. Regie di Edmo Fe-
nogllo. 

« T R I " IASTEVEMJ (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Vedi spazio -Dan-

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: RIPOSO 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 
• Tel. 3219153) 
Alle 22.30. CABARET. Recital con 
Leila Costa. (Tutte le aere Uno e 
domenica) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Perch* Margherita * 
belle con Pier Merle Cecchini, 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6547112) 
Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adorlslo. Regia di Luigi di Maio. 

U T 'EM IN (Via Urbane, 12/A -Tel. 
4821250) 
Venerdì alle 21. CABARET '90. 
Lampi, ecene,, contai con Ouska 

' Blscontl. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 

Tel 312677) 
Domani alle 21. Castigo e delitto 
di P.8. Bertoll: con Elene Cotta, 
Carlo Alighiero. Regia di Ugo 
Gregorettl. 

META-TEATRO (Via G. Mameli. S -
Tel. 6895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Vis del Viminale, SI • 
Tel. 465496) 
Alle 21. PRIMA Rumor* di Neil Si
mon; con Giuseppe Pambieri, Lia 
Tanzl. Regie di Gianfranco Oe Be
alo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: Venerdì elle 21. 
Esercizi di stile di Raymond Oue-
neau: con la Compagnia «L'albe
ro-, Regladl Jacques Seller.. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Do
mani alle 21. Memorie del sotto
suolo di F. Dostoevskij diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo. 
Alle 22. Diario di un pazzo di N. 
Gogol: diretto ed interpretato da 
Gianni Pulone. 

PARIOU (Vie Giosuè Borei. 20 - Tel. 

603523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163- Tel 465095) 
Alle 21 Felice sposo di Eduardo 
Scarpetta; direno ed interpretato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angrlsano e Maria Basile. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiepolo. 
13/A -Tel. 3619891) 
Ripeso 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794685-6790616) 
Alle 20.45. Le sorpresa dell'amo
re di Marlvaux; con Ottavia Picco
lo, Pino Mlcol. Regia di Sandro 
Seoul. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 17. Caro Venanzio te scrivo 
queste mie di Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Leila Ouccl Regia 
di LeilaOuccleAllleroAltieri 

. SALA UMBERTO (Via della Merce- ' 
, de. 50 -Tel. 6794753) 
.' Alle 21, Mei Oerlcke di Manlred 

Karge: con Elisabetta Pozzi. Re-
giedi Walter Le Moli. 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli, 75 - Tei. 6791439-
6798269) 
Venerdì alle 21,30. Troppe trippe 
di Castellecci e Plngitore; con 
Oreate Lionello e Pamela Prati. 
Regia di Piertrancesco Plngitore. 

SAN OENESIO (Vie Podgore, 1 - Tel. 
310632) 
Sabato alle 17.30 e alle 20.30. L'e
terne Illusione di Kaulman e Hert: 
con II «Laboratorio teatrale del Li
ceo Mamlanl-, Regie di Sean-Pa-
trlckLovett. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Vedi spailo «Jazz-Rock-Folk» 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. Cere professoressa di L. 
Razumovsksls: con Manuela Mc-
roslni, Marco Balocchi; Regia di 
Riccardo Reim. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669600) 
Martedì 23 elle 21.30. Ossessioni 
pericolose di N. J. Crlap-Ennlo 
Coltorti; con Ennio Cotoni, Lilia
na Eritrei. Paolo Maria Scalandro. 

TOROINONA (Via degli Acquespsr-
te,16-Tel. 6545690) 
Alle 21. Tutto per bene di Luigi Pi
randello: con la Compagnia -La 
bottega delle Maschere». Regia 
di Marcel lo Amici. 

TRIANON (Via Muzio Scevole, 101 -
Tei. 7880986) 
Vedi spazio-Danza-. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tel. 6843794) 
Domani alle 41. PRIMA. Rappe-
pon di H. Gardner; con Mario 
Scaccia e Fiorenzo Fiorentini. Re
gie di Ennio Coltorti. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
6609389) 
Lunedi elle 21. PRIMA. I cavalieri 
e. re Arthur di Alessandro Fo: con 

' Flavio Bonaccl.Roae di Lucia. Re
gie di Andre Ruth Shemmah. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522/B - Tel. 787791) 
Oomanl ari* 21. La chanteuee a 
vtngt arte di Wardal; con Viviana 
Paoli e Wardal. Regia di Camilla 
Migliori. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 • Tel. 8740598-5740170) 
Alle 21. Rumori «ieri eeawa con la 

, Compagnia «Allori e Tecnici-. 

(via Nazionale. 164 - TeL 465485) 
SALA CINEMA 
Venerdì -Retrospettive Ejzen-
at*|n-. Alle 16 E|z*n*k>|n'* M*«i-
con Film (1* parte); Alle 19 II die
rto di Glumov; Alle 19.06 Sciope
ro: Alle 20 45. • oralo di Beihln; 
Alle 21.30. Le corazzate Pottom-
kln. 

• VILLA MEDICI BBBS. 
(Viale Trinità d*l Mona, 1) 

«Omaggio a Anatole Oauman». 
Paria, Tese* di Wlm Wenders. 
(Inizio proiezioni ore 21. Ingresso 
L. 4.000) 

• PERRAOAZZI BaBBB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 -

Tel. 6668711) 
Domenica alle 10. Il coniglio del 
cappello spettacolo di llluslonl-
amo per le scuole. Prenotazioni el 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Tel. 7003495) 
Venerdì elle 17. Un cuore granoe 
cosi con Franco Venturini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 9280945-536576) 
Oomanl alle 17. Cariomagno m 
Nella con Fortunato Pasqualino; 
con la Compagnia del Pupi Sici
liani. Regia di Barbere Olaon. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16.30. Ra
te popolari ungheresi disegni 
animati di Marceli Jankovlce 

TEATRO MONSIOVmO (Via O. Gè-
nocchi, 15-Tel 6601733) 
Alle 10. Il getto, gli etivell e l'orco 
meraviglioso con la marionette 
degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae, 10-Tel. 5892034) 
Sabato alle 17, Allegro con brio 
con la Nuove Compagnia dei Bu
rattini, Regie di Michele Mlrabel-

• DANZA EfatjatBBfatBB 
m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 -

Tel.5695782) 
• SALA TEATRO: Alte 20.48. Cerea-

•ori d'ombre di e con Giuditta 
Cambiari. 

OLIMPICO (Piazza O. Oa Fabriano. 
17 -Tel. 383304) • 
Alle 21. Tkne Oul con le Compa
gnia di New York -Iso Oance 
Ttieatre». Musico di Ludovico Ei
naudi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Venerdì alle 21. Racconti Indele
bili Spettacolo di danza con la 
Compagnia -Dance Continuum-, 
Musiche di Chopln, Oliveros. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCAOEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vie 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Monlorlo, 3 • Tel. 
5816607) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 
Rlpoao 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 

VIDEOUNO 

Ora 8.30 Rubriche del matti
no; 12.30 Telelilm «La spe
ranza dei Plyan»; 13.10 Tele
novela «Piume e paillette»-; 
14.30 Cartoni animati: 15 Ru
briche del pomeriggio; 18.30 
Telenovela «Piume e palllet-
tes»; 19.30 Cartoni animati: 
20.30 Film «I disertori di Fort 
Utah»; 22.30 Rubriche della 
sera. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via del Gracchi, 151 -
Tel 3566249) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone, 32/A - Tel. 
6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Domani al le 21. Rassegna -Nuova 
musica Italiana-. Concerto di Bar
bara Lazotti (soprano), Lauren 
Welss (tlauto) e Andrea Padova 
(piandone). Musiche di Padova, 
Ronchetti, De Biasio, Oeshow, Ni
colai! 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 • Tel. 653.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto del
l'Orchestra da Camera Stradivari 
direna dal Maestro Daniel» Gatti. 
Musiche di Mozart 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (CorsoO'Italla, 37/D) 
Riposo 
CENTRO INTERNAZIONALE DAN
ZA (Via F. Sales. 14 -Tel. 6866138) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo-
na) 
Domani alle 21. Concerto dell'Ac-
cademy ol St Martin in the Flelds. 
Direttore e solista Iona Brow. Mu
siche di Bach, Mozart, Haendel. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del duo 
chltarrlstlco Oberdan Napoleoni-
Fausto D'Angelo. Musiche di 
Dowland. Lawes. Schifiamola. 

DISCOTECA W STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Venerdì alle 21. Concerto: Intorno 
elle Seconda Scuole di Vienne. 
Musiche di Kogol e Janacek. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -

. Tel. 6372294) 
Rlpoao 

0. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ze S. 
Agostino, 20/A -Tel. 6666441) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DO 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 60 -
Tel. 3610061) 

' Rlpoao 
OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 

17- Tel. 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Vis della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO SALPASSI» (Vie delle 
Coppelle, 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13 - Tel. 4744859) 
Rlpoao 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazze del la Cancellerie) 
Riposo 

SIAM ra (Via de) Riari. 78 • Tel. 
.veare/i-T) 

Riposo 
SALA BALOMI (Piazza Cemptlelll, 

6) 
Riposo 

SALA CAPBUCCHI (Piazza Campi-
telll,3) 
Rlpoao 

SALA CASELLA (Vie Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tastacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Rlpoao 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3599398) 
Alle 21.30. Concerto della forma
zione' Glzzl-BertoztJ-Batllafl 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -
Piazza Lauro de Bosia) 
Lunedi alle 17.30. Musica jazz con 
Romano Mussolini e 1 suoi Solisti 
In concerto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel, 982561) 
Alle 21.30. Concerto blues rock 
del gruppo inglese Med doga. In-

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film - l tre segreti»; 
11.30 Film «Sangue sulla lu
na»; 15 La nostra salute; 
17.30 Musei in casa; 18 Spose 
2000; 19 II gastronomo di Te-
letevere: 19.30 I fatti del gior
no; 20 I protagonisti; 20.30 
Film: 24 Redazionale, 1 Film 
«Sono innocente». 

SCELTI PER VOI 

• DICK TRACY 
Se ne e parlato in tutte le salse, 6 
per certi versi II film dell'anno an
che se in Americo ha spopolato 
meno di -Batman-, e II grande ri
torno di Warren Beatty con tanto 
di ennessa love-story (poi finita) 
con Madonna. L'unica cosa che si 
può fare con -D.ck Tracy-, a que
sto punto, è vederlo. Scoprirete 
un fili-, più sofisticato del previ
sto, tutto giocato su colori ideali
stici (stupenda la fotografia di Vit
torio Storaro), con un uso Intelli
gente della grafica e del fumetto 
(certe sequenze mescolano ri
prese dal vero e sfondi disegna
ti). La storia è quella che è, Inven
tata rispello al fumetti di Chester 
Gould, un giallo «elementare- ii\ 
cui I buoni combattono senza tre
gua I cattivi. Accanto alla coppia 
Beatty-Madonna, fanno faville al
cuni -caratteristi» di lusso nei 
ruoli di gangster Dustln Hoff-
mann, James Casn, Paul Sorvlno 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprice. 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2, 
PARIS, QUIRINALE 

R-esso libero. 
D ID UVESI (Corso Matteotti, 153 -

Tel. 0773/48976 -LATINA) 
Alle 21.30. Concerto del trio di En
rico Pleranunzl. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel, 5744020) 
Alle 22. Musica sudamericane 
coni Latin Conneceon 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel. 6866328) 
Riposo 

CLASSICO (Via Llbetts. 7) 
Alle 22. Concerto del Linda Mlron-
HBond. 

Et CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Musica celiente con il 
gruppo Picard*. 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Wendy Beckermen In 
concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22.30. Son cubano con i da
nesi 

GRIGI tlGIO NOTTE (Via dal Fienaroll, 
30/b- Tel. 5813249) 
Domani alle 21.30. Concerto del 
quartetto Suomerconl. 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rosella, 5 -
Tel. 4828886) 

_ Alle 22.30. Concerto rock con gli 
xox 

LET' EM IN (Via Urbana. 12/A - Tel. 
4821250) 
Alle 21.30. Rassegna di Teatro-
danza a cura di Daniela Basile. 

MELVVN'S-(Tal 580377) 
Oggi riposo. Oomanl alle 21. Mu
sica d'ascolto. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17- Tel. 393304) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 13/a 
•Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Concerto del Criatal 
Whlte qua riatto. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel 380047) 
Alle 20.30. Musica d'ascolto. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626841) 
Alle 17 e alle 21.15. Sophlsttcsted 
Ladies. Le più belle canzoni di 
Ouke Eilington 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e in
terpretato da Sergio Rubini, in
sieme agli stessi interpreti della 
tiece teatrale: Margherita Buy e 

nnio Fantastiche. È un -tutto in 
una notte- ambientato in una sta-
zlonclna del nostro Sud: Il ferro
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'impossibile lieto line. 
A Venezia e molto piaciuto, spe
riamo che piaccia anche al pub
blico meno festiveliero. 

CAPRANICHETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela
borando una storia complicata, 
una specie di «ronde-, ambienta
ta in una Milano estiva molto sug
gestiva. Tutto gira attorno a un'a
gendina che una ragazza dal ri
morchio tacile smarrisce nelle 
casa di uno del suol amanti. DI 
coincidenza in coincidenza, quel
l'agendina capiterà nelle mani di 
Suattro personaggi, due uomini e 

uè donne, tutti afflitti da proble
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a Incastro è talvolta 
farraginosa (ma e anche la cosa 
più divertente), perù la bellezza 
del film sta altrove: nel racconta
re con acutezza questo paesag
gio metropolitano ritagliato dalla 
realta. 

. MIGNON 

OXACCIAA 
OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery 6 sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
6 un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urss a ca
vallo del suo sommergibile ato-

TRE 

Ore 11 Tutto per voi; 14.45 
Usa Today; 15 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Film 
•Zappatore»; 18 Telefilm 
«Lottory»; 19 Cartone anima
to: 20.30 Telenovela -Pasto-
nes-; 22.15 Varietà: - t i più 
bello d'Italia»; 23.15 Telefilm' 
-Quinta dimensione-. 

iiniiniuiiiiiiiD 

mico. Tratto da un fortunato ro
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luce della perestroi-
ka, -Caccia a Ottobre Rosso» è 
un film di guerra vigoroso e con
vincente, ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso. Qua e là c'è aria di guerra 
fredda, ma e quasi Inevitabile, 
essendo ambientato nei primi an
ni Ottanta, In epoca di stagnazio
ne brezneviana 

EMBASSY.EURCtNE 
METROPOLITAN 

O RITORNO AL FUTURO. 
PARTE III 

Siamo all'ultima puntata?Chi puO 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette
re in sesto la mitica Oelorean, 
macchina del tempo inventata 
dallo scienzlsto pazzo Dee 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Come sapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
si tutta nel vecchio West, precisa
mente nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per sfidare il destino e sal
vare da morte sicura il suo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si fa chiamare Clini 
Eastwood), il film si propone co
me un divertimento godibile: non 
siamo ai livelli del primo, ma vale 
Il prezzo del biglietto. 

ADMIRAL, 
ETOILE, ROYAL 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap
passionato -Mery per sempre». 
Qui Marco Risi pedina gli stessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcera, 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende patate ma senza li
cenza ed e presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia,chi prò-, 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, infine, fugge con una coeta
nea e mette su famiglia. Il desti-' 
no. per ognuno di loro, è però Irri-. 
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come senza appello e il giu
dizio su una società crudele a 
cialtrona dove i pretori condan
nano senza ragione, i poliziotti 
sparano e i questurini picchiano.' 
Presentato con molto clamore a 
qualche polemica alla recente. 
Mostra del cinema di Venezia. 

ADRIANO, UNIVERSAL ' 
ATLANTIC 

O LE MONTAGNE > 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose vi
cende, nell'Africa intorno il ISSO, 
di due esploratori scienziati (Pa- -
trick Bergin e laln Glen) che pri» 
ma insieme e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da' 
molte rivalità, cercarono di sco-

Rrire le mitiche sorgenti del fiume 
ilo. Tratto da un romanzo di Wil

liam Harrlson, diretto da Bob Re-
telson («Cinque pezzi tacili», -ti 
re del giardini di Marvin») 6 il do 
lente, solidale ritratto di un'ami
cizia infranta, di un sogno irrime
diabilmente naufragato nel con-1 

lormismo. j 
AUGUSTI» 

Appuntamenti in preparazione 
dell'assemblea cittadina: 

- Venerdì 19 e sabato 20 presso la Casa della Cultura. Con
vengo organizzato da SITI su «Teconologle dell'informazio
ne nel programma e nelle organizzazioni della nuova forma
zione politica». , 

n comitato cittadino invita a far pervenir* 
documenti e contributi scritti sul program
ma 9 sulla forma partito. 

Per informazioni telefonar» al 4071382 

Mercoledì A 7 ottobre - Ore 18 
c /o Fed. rom. Pel - Vlo Ettore Fronceschlnl. 144 

ATTIVO DELLE BORGATE 
su 

«Iniziative del comunisti per la 
- riqualificazione delia periferia 

contro le scelte della giunta Carrara» 
Partecipa: Massimo POMPILI 

Ogg i , 17 ottobre • Ore 18 
Sezione Pei Garbatella -Via F. Passino. 26 

LUCIANA CASTELLINA 
alla «VILLETTA» 

P r o b l e m i In te rnaz iona l i : 
Nuov i asset t i pol i t ic i 

d o p o l a cr isi d e l G o l f o 

CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 

La sezione del Pel Italia in via Catanzaro 3, 
organizza corsi di italiano per immigrati a 
partire dalla metà di ottobre. 
Per Informazioni è possibile telefonare a l n. 
8417362 dalle ore 18 alle ore 19.30 (Luca o 
Camilla). I corsi sono GRATUITI. 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanaa completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sui , 
Conto corrente postale n. 22029409. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
17 ottobre 1990 

http://15.30-J2.30
http://t7.45-22.40
http://WaG.Saeconl.39
http://PtaoeCipr.nlca.l0l
http://VtaSS.Aposloli.20
http://Ku.turkavDftffOtt.30
http://VlaM.Corbino.23


GIOVEDÌ' 1 8 

Risalgono le vendite del 
testi di Marx. Verso una 
nuova edizione critica del 
Capitale. Mrs. Bridge: da 
Connell a Paul Newman. 
Schnltzler giovane a Vien
na. La paura di LovecralL 

VENERDÌ* 1 9 

Giorgio Manganelli: lo 
scrittore morto pochi mesi 
fa racconta come ha tra
dotto E. A. Poe. L'ultimo 
saggio di Tomés Matdona-
do. Majid El Houssi rac
conta Tahar Ben Jelloun. 

Una favola 
nel nome di Evita 

M 
FOLCO PORTINAIII 

• era accaduto 
* già, scrivendo 

sul libri, poesie 
o romanzi che 

a (ossero, di Ni-
co Orengo, 

m'era accaduto di sostenere la 
lesi, punto peregrina, che cia
scun libro apparisse sempre 
come 11 capitolo d'una com
patta opera unica; che riman
dasse agli altri capitoli, com
plementarmente. Tante che 
auspicavo, e auspico tuttora, 
un'edizione che organizzasse 
organicamente quella lettura, 
quel modo, tenendo assieme i 
capitoli sparsi, appunto. Come 
una fabbrica, un palazzo. E 
•desso evengo aggiunge un al
tro piano al suo edificio, con 
un nuovo romanzo. Le rase di 
Bitta, mettendoci subito a no
stro agio: stesso ambiente, 
stesso paesaggio, (tesso eroe. 

Il ragazzo di età indefinita 
(Cioè un'idea di ragazzo, che 
può anche essere una proie
zione a ritroso, che è diverso 
da una regressione), un ragaz
zo che si 'inizia» tra Bordiglie
la, J giardini Hambury, I colli di 
Dolceacqua, Ponte San Luigi. 
tra le mimose e gli agoni. Il lac
cio, la trappola e quella. Quin
di con una garanzia di effica
cia. Con allenanti promesse. Il 
problema sarà poi di vedere se 
e quanto le promesse siano 
mantenute. 
. Mi ci butto, nella lettura. E 

agl'inizio trovo questa immagi
ne: «Il sole si incantava nel cie
lo e le notti duravano attimi, fra 
una stella e l'altra»; ribadita. In 
stile, poco avanti con «la luce 
dei fari correre come lucciole» 
e «quel rumore di briciole di 
terra che colpiva le foglie»; o le 
fasce di terra «materne neppu
re per piantarci le ginestre». 
Cosi Ano ai finali: «U sole fermo 
m un cielo soffocante d'azzur
ro* o «gli alberi del pepe pro
fumavano l'aria». Un'Intona
zione Urica, dunque. Uricante e 
scaltra, chiusa a ogni eventua
lità realistica o naturalistica. 
Lprerigo tabulante In finta in
genuità ma in reale abilità, con 
sapienti astuzie di mestiere, 
che ormai conosciamo? Non 
ne sono sicuro, anzi mi sem
bra davvero più indifeso, più 
aderente al tema, senza pren
dere troppe distanze. 

- La «trovata» c'è e D attorno 
gira rutto il romanza La «trova
ta» sta nella visita che Evita Pe-
ron fece a San Remo e Bordi
gliela negli anni Cinquanta, 
ci/ebbe In dono un mazzo di 
rose, cosi belle da Indurla ad 
Invitare II floricultore a seguirla 
In Argentina, perchè gliele col
tivasse nel suo giardino di Bue
nos Aires, quelle rose. 

' Il floricultore in questione è 
Q nonno di Marco, l'eroe-ra-
gazzo del romanzo. Rose che 
Invadono una storia che si di
lata, si carica di mistero e di si
gnificati, diventa l'alone che 
avvolge il racconto, lo «alona». 
proprio; di un racconto abba
stanza bariate In sé, la separa
zione di due coniugi con un fi
glio che pendola dall'uno al
l'altro. Iniziandosi, per quell'e
sperienza, alla vita. 

Certo che l'iniziazione, l'e
sperienza Introduttiva di Mar

co avviene attraverso «prove» 
intellettuali-Immaginative 
(donde la tonalità complessi
va di favola) piuttosto che ma
teriali. Con la mediazione del
la fantasia piuttosto che delle 
azioni. L'immaginazione su 
quell'evento peronlano, con 
ogni dettaglio, e sul conse
guente viaggio del nonno, va
riamente interpretato, nel sud 
dell'America. Un accidente av
venturoso, esotico, come sug
geriscono I suoni, adatto a sti
molare un giovinetto. 

In più si aggiunga, quasi a 
speculare controcanto, di al
trettanta intonazione immagi
nativa-avventurosa, l'evocazio
ne ribattuta di un film western, 
che fa un po' da modello o da 
sussidiario Ideologico dell'e
roe, un classico, // tavoliere 
della valle solitaria, con tutti i 
lenocini di Sharie e degli Star
let!. Con l'aggiunta, per so
prammercato, di un Moham-
med marocchino, amante 
buono della madre. 

Va da sé che quell'episodio, 
nella dilatazione che ne opera 
l'Orengo, diventi un piccolo 
serbatoio di simboli, quelli che 
dovrebbero concorrere a for
mulare il senso, il significato 
del romanzo (unitamente a 
quelli di Alan Ladd). Simboli 
belli e spiattellati e rigirali, con 
l'attrattiva dei loro suoni evo
cativi, le rose marcantù, ma 
Evita, la sua Cadillac coupé de 
ville, Voronof (lui, quello delle 
scimmie, e ospite di Evita), il 
nonno, ma pure Sharie... D'al
tra parte Marco è un personag
gio lirlcato («si sentiva figlio di 
ogni pianta Intorno a casa. Il fi
co, il caco. Il nespolo, l'ulivo, 
l'eucalipto. Era figlio delta can
na e della rosa, della mimosa e 
del garofano. Era figlio del pi
no e della giuggiola, della mi
mosa e della ginestra», tanto 
da farci riaprire 11 discorso sul
l'idillio orenghlano. E I verbi 
che ne connotano l'agire sono 
«immagina», «sogna». 

M'accorgo che sembra stia 
parlando d) una /-favola. -Ad 
ogni modo la morale c'è, otti
mistica come si conviene: 
«Pensò che le rose morivano e 
tornavano, non come le perso
ne che una volta finite non tor
navano più. Pensò che le per
sone se ne vanno e lasciano 
dei ricordi che non sempre so
no visibili, che bisogna cercar
li. E questi ricordi sono vivi e 
crescono... E bisogna inseguirli 
quei ricordi, altrimenti il mon
do si fa sconosciuto e ostile... 
Quella sicurezza lo rese Ubero 
e felice». Una morale rischiosa, 
mica solo perchè ambigua. O 
non è che Orengo ha voluto fa
re qualcosa di simile «al pun
to», disarmandosi (donde il ri
schio)? E il capitolo, di cui al
l'inizio del discorso? SI si. lo è 
un capitolo, ma interlocutorio, 
o di raccordo, come certi capi-

. toli (che sono belli, magari I 
più belli; necessari, magari i 
più necessari) che fanno da 
cerniera nel racconto del ro
manzo. 

Nlco Orengo 
«Le rose di Evita», Einaudi, 
pagg. 138. lire 22.000 

La cultura d'opposizione 
la letteratura, la crisi: 
Alfonso Berardinelli ripercorre 
in una raccolta di saggi (e in una 
intervista) alcuni vicinissimi temi 
del dibattito politicaculturale 

Alfonso Berardinelli, 
docente universitario, 
poeta e saggista, 
autore di «Tra il libro e 
la vita», appena 
pubblicato da Bollati 
BorlngbJerl: «Il 
destino della 
letteratura è nel suo 
insieme anche il 
destino della 
saggistica*. 

La via della critica 
•Nato a Roma nel 1943, famiglia 
appartenente al proletariato 
urbano, antifascista con 
gradazioni dal comunismo 
all'anarchismo»: cosi si presenta 
Alfonso Berardinelli, poeta, 
saggista, docente universitario a 
Venezia neìì'Autodizionario degli 
scrittori italiani, raccolta di «ritratti 
d'autore», a cura di Felice 
Piemontese (Leonardo, pagg. 
440, lire 30.000). Tra I fondatori 

C ominciamo, ovvia
mente, dal titolo, 
«Tra 11 libro e la vi
ta». Che cosa algni-

„ ^ . _ fica, oltre l'appa
rente equidistanza? 

Ho scelto questa formula per defi
nire la posizione del saggista. Il 
critico saggista non è lo stesso che 
10 studioso di letteratura. Lo stu
dioso isola II libro dalla vita. Il sag
gista invece mette in evidenza il 
loro rapporto. Nel saggista c'è 
sempre più o meno evidente qual
cosa di autobiografico... Qui si po
ne un problema legato ad una «si
tuazione attuale» della letteratura, 
cioè ad un uso sociale di certe 
opere, al tipo di lettori, al rapporto 
tré lettura e analisi specialistica... 
E il nostro rapporto con tutta la let
teratura che ogni volta è in gioco, 
anche con quella del passato lon
tano. Nessuna opera resta del tut
to se stessa se non sappiamo più 
leggerla o non tappiamo che far
cene delle cose che l'autonyvole- * 
va dire. Il significato di un libro è 
nel rapporto fra quel libro e la vita 
di chi lo legge. 

D ano libro mi pare presenti mi 
Alo conduttore, che si potrebbe 
riassumere nella formala «eh> 
glo del saggio»» 

11 saggio è un genere letterario né 
più né meno che la poesia e il ro
manzo. Non è certo una mia sco
perta, solo che finora non mi sem
bra che questo aspetto sia stato ' 
valorizzato abbastanza. La stessa 
narrativa di Kafka e di Proust cosi 
difficile da definire spesso è preva
lentemente una forma di saggisti
ca arricchita per coti dire da 
esempi o squarci narrativi. Proust 
somiglia più a Montaigne che a 
Balzacela narrativa di Kafka si ca
pisce anzitutto come sviluppo dei 
suoi diari. 

Lei dia alami autori di saggi 
(come Calvino o Pasolini), non 
lontani ma neppure vicini. Non 
le pare che vi sia una ripresa di 
Interesse (almeno editoriale) 
per queste genere di scrittura? 

Già, si tratta di un fenomeno re
cente. Negli ultimi anni della loro 
vita sia in Pasolini che in Calvino 

della rivista Linea d'Ombra e, con 
Piergiorgio Bellocchio, di Diario, 
rivista che lui delinisce 
•personale», «Interamente 
autogestita, sorta di opera 
letteraria a puntate che affianca 
agli scritti dei due autori pagine di 
classici scelte per il loro valore di 
attualità inattuale», Berardinelli ha 
pubblicato libri di poesia 
(Lezione all'aperto, Mondadori, 
1979), una antologia poetica con 

ORESTI PIVITTA 

Franco Cordelli (Il pubblico della 
poesia, Lericl, 1975) e saggi 
(Fortini, La Nuova Italia. 1973;// 
critico senza mestiere, 0 
Saggiatore, 1983; L'esteta eli 
politico, Einaudi. 1986). 
Va in libreria in questi giorni, 
presso Bollati Boringhleri, un 
nuovo lavoro di Berardinelli, Tra II 
libro e la vita (paga. 250, lire 
26.000), raccolta al conferenze e 
scrini ineditiedi altri scritti già 

apparsi, dove si ripercorrono 
alcune «situazioni della letteratura 
contemporanea», ricostruendo 
figure, momenti e luoghi della 
nostra cultura, tra specificità 
letteraria, costume e politica: dalle 
avanguardie alla poesia, 
dall'estremismo letterario 
all'americanismo di certi 
Intellettuali, dalla critica di 
Debenedetti alla lezione morale 
di Pasolini, seguendo una linea 

personale che vuole valorizzare, 
come scrive lo stesso Berardinelli, 
«le voci degli autori che hanno 
fornito la rappresentazione più 
vivace, fondata e libera della 
società moderna fin dalle sue 
origini: saggismo illuministico, 
romanzo realista e sociale, 
individualismo libertario e 
anarchico e naturalmente utopisti 
e populisti e critici della civiltà di 
ogni risma...». 

poesia enarrativa si sono trasfor
mate in uno degli Ingredienti della 
loro saggistica. Basta pensare agU 
«Scritti corsari» o alle «Lezioni 
americane». Editorialmente colla
ne come I Coriandoli Garzanti o 1 
Saggi Brevi Einaudi stanno valoriz
zando Il genere saggio. Del resto 
anche il mio libro, che appare da 
Bollati In una collana di narrativa, 
ricorda 11 carattere letterario della • 
forata tasflistica. 

•La cnltara critica e di opposi» 
atone degli anni Sessanta... è 

s stata probabilmente l'uhlaia 
manifestazione della moderni
tà». Una affermazione dora. In 
altre pagine ricorda che «la caf
tan postmoderna ha davanti a 
sé due elementari possibilità: 
capire dove ai trova, a vantag- . 
glo di chi e a che prezzo viene 
tenuta lo vita, consumare 11 Mito 
e la Filosofia di se stessa come 

• " Inebriante livello raggiunto, il 
più alto, il più comodo e spetta
colare netta storia dell'umani
tà». L'aggettivo moderno è sicu
ramente la parola più usata e 
forse più consumata nei nostri 
tempi. Che significato ha per 

•'• IHrtJattvamenteadunaspeci-
< fldraletterarla? 

La parola modernità è assai usura
ta, tuttavia la critica dell'idea di 
progresso non è ancora entrata 
nella testa degli intellettuali, che 
spesso hanno il terrore di non es
sere al passo coi tempi. In questo 
senso criticare la modernità vor
rebbe dire criticare il desiderio di 
adeguamento alle innovazioni 
Tutti credono che un prodotto in
dustriale nuovo sia di per sé mi
gliore di uno vecchio. E' un dog
ma, è una superstizione masche

rata da spirito buco e spregiudica
to. Meglio chiedersi: funziona? è 
bello? è utile? che cosa distrugge? 
che tipo di vita mi spinge a fare? 

Non le pare che la storia (vedi ' 
< l'Est) abbia nn po' colto in con

tropiede moderni e postmoder
ni? 

Moderno e postmoderno sono 
ideologie. Purtroppo l'Occidente 
sviluppato che le ha inventate le 
esporta con successo nei'Pàest 

' meno sviluppati a cui vende l'I
deologia della modernizzazione 
assieme alle sue merci. Si tratta 
non di modernizzazione, ma di 
occidentalizzazione dell'intero 
pianeta. E' un processo contrad
dittorio che spesso produce mo
struosità. 

Lei ha definito l'Italia «nn paese 
avanzato In via di decorapofJ-
zteoe». Più o meno di ami paesi 
dell'Ovest? . 

Sull'Italia trovo che ci sia sempre 
meno da dire. L'incapacità degli 
italiani di governarsi è tragicomi
ca. Abbiamo il genio della politica 
come truffa, ma della politica co
me autogoverno Ignoriamo tutto. 
E' il paese dei problemi etema-
mente irrisolti. 

Scrive ancora: «GII tntenetraall 
e gli artisti si sono shnramtl 
del valori alternativi o estranei 
agnelli che dominano la vita so-
dale. Per cai chiamarli ancora 
Intellettuali o artisti suona mi
stificante». Come si è arrivati a 
questo punto? 

L'ansia di non essere esclusi è di
ventata oggi un vero terrore. «Anzi
tutto, attivamente adeguarsi». Mi 
pare questa la parola d'ordine 

trionfante tra gli addetti alla cultu
ra. 

Alberto Asor Rosa (vedi «Re
pubblica» deU'll ottobre scor
so) rivendica U «diritto di criti
ca» e 11 «diritto di orientamen
to», finalizzato alla •costruztone 
di un pubblico politico, che sia 
deflnlblle progressista, demo
cratico, di sinistra e dentro nn 
esito- ambito, perché no?, co-

Rivendicare ed esercitare il diritto 
di critica mi sembra fin troppo ov
vio. Forse se ne fa scandalo di 
questo esercizio (o moda, quan
do ad esempio si scopre, come è 
capitato a Raboni, la •stroncatu
ra»), perché siamo ancora un 
paese scarsamente educato alla 
critica. Vorrei solo precisare che la 
critica dovrebbe appartenere al 
costume dell'intellettuale, senza 
la necessità di inalberare bandiere 
ideologiche (compresa quella ov
viamente del libero mercato). 

SI metta nel panni di un lettore 
bersagliato dal messaggi, com
presi quelli letterari. GB dia 
qualche strumento «tra il Ubro e 
la vita» per difendersi meglio e 

Intanto consiglierei di non credere 
che si debbano leggere troppe no
vità librarie. Per ogni libro uscito 

• nell'ultimo anno, consiglierei di 
leggerne almeno tre fra quelli 
.usciti nei decenni e nei secoU pre
cedenti. Solo cosi ci si può orien
tare tra i libri usciti oggi. Quando 
qualcuno chiede che cosa c'è da 
leggere, risponderei anzitutto: hai 
letto «Guerra e pace»? Hai provato 
[•«Orlando furioso»? Non sono fan
tasmi, sono libri che possono es

sere comperati, aperti alla prima 
pagina e letti dall'inizio alla fine. 
Purtroppo ci si vergogna di legge
re qualcosa che non sia anche U 
nuovo... 

Facciamo Infine qualche nome 
e qualche titolo. Che cosa salve
rebbe degli anni Ottanta? 

Purtroppo gii anni Ottanta non so
no stati un gran decennio, mi pa
re, almeno in Italia. Se dovessi 
scegliere un solo libro Italiano de
gli anni Ottanta direi «Dalla parte 
del torto» di Piergiorgio Belloc
chio, un desolato, ma anche tragi
comico ritratto della società post
moderna italiana. Dei libri di testi
monianza e bilancio direi: Cases, 
«Il testimone secondano»; Bobbio, 
•Maestri e compagni»; Fofi, «Pa
squa di maggio». Il libro di Geno 
Pampaloni «Fedele alle amicizie» 
è molto bello e mi sembra non sia 
stato notato abbastanza. Ricordo 
poi i libri di memorie e di crona
che locali di Silvio Guamieri. Lo 
proporrei come modello ai nuovi 
narratori. Per la critica letteraria in 
senso proprio, citerei i libri di 
Mengaldo e di Cesare Garboli. Ci
terei ancora alcuni studiosi più 
giovani che si muovono con natu
ralezza in una dimensione inter
nazionale e che hanno scritto libri 
esemplari: da Franco Moretti con 
•Il romanzo di formazione» a Car
lo Ginzburg con «La storia nottur
na», alla ricerca di Di Girolamo sui 
trovatori. Faziosamente coerente 
con la mia idea che non conta il 
genere letterario, ma l'interesse 
del libro evito cosi di parlare di 
narratori e poeti: se ne parla già 
abbastanza, no? 

PARERI DIVERSI 
GRAZIA CHERCHI 

Migrazioni 
indifferenti 

A
ccennerò questa volta, con la con
sueta rapidità, a due scrittori, un li
bro e una polemica- in ordine spar
so. 

^ _ > M Cominciamo da Moravia, con cui 
due mercoledì fa concludevo la rubrica. Tra i 
tanti articoli, ricordi, revocazioni, mi pare che 
nessuno abbia ripreso il veloce ritratto che gli 
ha fatto Lalla Romano nel suo Un sogno del 
Nord (Einaudi). Ne estrapolo un brano (pag. 
105), assai illuminante su entrambi gli scrittori: 

•La pnma volta che incontrai Moravia fu per 
caso; questo significò, per me, come sempre, 
che l'imprevisto sarebbe riuscito indimenticabi
le. Cosi fu. Eppure non accadde nulla. 

«Mi trovavo al Forte -anni Trenta - e avevo ap
pena conosciuto Montale, che mi aveva dato 
appuntamento in una certa pensione perché gH 
portassi una scelta di poesie. C'erano alcuni 
scalini estemi, poi un ingresso, vuoto. Aspettai 
un po', forse avevo suonato o bussato, perché 
sentii un passo deciso, ma dal ritmo diseguale, 
sincopato: toc, toc Comparve, vestito di bianco, 
Moravia. 

«Era bellissimo. Dissi: - Cercavo Montale.-; • e 
lui: - Io sono Moravia -. Era ben lui: altero e cor
tese (e anche un po' comico). - Ma io cerco 
Montale... - continuai. Anch'io ero io». 

Carpiamo ora un brano dal terzo volume del
la Storia confidenziale della letteratura italiana 
(Rizzoli) di Giampaolo Dossena, dedicato a «Il 
Quattrocento». Un brano (pag. 240) riguardan
te Leonardo da Vinci: 

•Quelli che si chiamano suoi Scritti letterari 
sono frammenti di libri non scritti. È stato e sarà 
facile cadere in equivoci di degustazioni enig
matiche, iniziatiche, fonosimboliche. Io sono 
vaccinato perché negli anni Quaranta del no
stro secolo ho proprio dovuto fare un compito 
in classe, un tema (ho imparato poi che si usa
va cosi, in tutt'Italia), su questa frase di Leonar
do: "La luna densa e grave, densa e grave come 
sta, la luna?". Non seppi cosa dire, e ancora 
adesso son qui a chiedermi cosa se ne potrebbe 
dire. Luciano Bianciardi mi raccontava che nel
l'immediato dopoguerra alla Casa della Cultura 
di Grosseto vennero dei letterati fiorentini I quali 
recitarono degli haiku nel silenzio generale fin
ché dal fondo della sala un minatore di Marem
ma esclamò: "Oh allora?"'. Quante volte, ascol
tando questo o quel nlentologo, ci è venuto di 
pensare: «Oh allora7». Moltissime volte, credo; 
ora potremmo deciderci a dirlo ad alta voce. 

Infine due considerazioni - con terza citazio
ne - sull'editoria nostrana: se in futuro alla guida 
delle case editrici ci saranno, come credo, sem
pre più manager e sempre meno persone 
amanti dei libri, ci sarà anche, inevitabilmente, 
sempre meno spazio per gli autori di qualità. Le 
leve di manager prossime venture dovendo sce
gliere tra, che so, il primo (ma sarà di una lunga 
sene...) romanzo di Pansa o di Bocca e un ro
manzo, che so, di Malerba o di Consolo, non 
avranno dubbi nel gettarsi avidamente sul pri
mo. Quanto ai dirigenti ancora culturali che ab
biamo e che vediamo afflitti da frenetico noma
dismo, dato che sono una specie in via di spari
zione saranno sempre più sostituiti dai predetti 
manager, le loro migrazioni sono destinate a 
non fare più notizia. Allo stesso modo dei pas
saggi dei giornalisti da una testata all'altra: «77-
zib. Hai visto? Ronchey è ritornato al •Corriere». 
Coro. Accidenti! Sempronio. Non me n'ero ac
corto. Tizio. Non è finita: Cavallari ha lasciato il 
«Corriere» ed è venuto alla 'Repubblica». Caio. 
Un bel rimescolamento di carte! Sempronio. 
Non me n'ero accorto. Tizio. Hai visto? Alberarti 
ha lasciato «Repubblica» ed è tornato al •Corrie
re». Caio. Corbezzoli! Sempronio. Non me n'ero 
accorto». (Piergiorgio Bellocchio, «Diario», n. 
2)-

STORIA IN FOTO 

L a prima immagine 
che Attilio Bertolucci 
(al quale è stato as-

- segnato U premio 
— O M Gandovere Frane!-

' scorta, per la poesia) 
diede o sembrò dare di sé ai tem
pi del suo esordio poetico preco
ce, con la raccolta Sirio, nel lon
tano 1929. fu quella di un lettera
to, colto e affabile, appartato e 
meditativo, un pò' sul tipo del 
gentiluomo di campagna inglese. 
I connotati dominanti della sua 
poesia erano II vagheggiamento 
assorto degli affetti familiari, l'a
desione cordiale alla vita delle 
sue contrade parmensi, l'alllato 
partecipativo alla ciclicità degli 
eventi naturali. Il linguaggio niti
do, dimesso, strutturato metrica
mente e sintatticamente su ritmi 
distesi, lo configurava come un 
erede sereno d'un filone poetico 
che tra fine Ottocento e Inizio 
Novecento aveva avuto a rappre
sentanti Pascoli, I crepuscolari, 
ppi anche Saba: da loro Bertoluc
ci riprendeva l'inclinazione a un 
okscrittivismo Impressionistico, 
con la tendenza a un cronachi
smo autobiografico, quasi da 
diario in versi. 
r Nulla dunque dì più estraneo 

alle sperimentazioni sofisticate, 
ai crucci assillanti esibiti da scuo
le e modelli poetici più in auge 
nel nostro secolo: anzitutto, ov
viamente, gli ermetici. Semmai. 

più che in Italia la poesia di Ber
tolucci poteva trovare alcuni 
punti di riferimento attuali fra gli 
stranieri: non per niente egli se 
ne sarebbe fatto ottimo conosci
tore e benemerito editore, diri
gendo la collana «La Fenice», per 
il suo concittadino Guanda. 

Ma In realtà l'evoluzione suc
cessiva del nostro autore, specie 
nei decenni più recenti, ha chia
rito sempre più e sempre meglio 
quanta materia d'inquietudine 
soggiacesse alla semplicità ag
graziata del suol componimenti 
Lo stato d'animo cui tende è si di 
beatitudine, ma di una «beatitu
dine inquieta», come è detto nel
la poesia finale, intitolata Solo, 
della raccolta Viaggio d'inverno, 
anno 1971. E per converso altro
ve troviamo scritto «il mio dolore 
è quieto». In effetti, il desiderio di 
(issare con una tersità intenerita, 
sulla scorta della memoria, le si
tuazioni e gli attimi di incanta
mento esistenziale, deriva dalla 
consapevolezza ansiosa della lo
ro fugacità. Tutto muta, tutto tra
passa, nel mondo come in noi: a 
ciò appunto l'io poetico reagisce 
con una volontà di autodifesa, 
espressa nell'affermazione d'un 
principio di durata interminabile 
degli affetti, su una linea di conti
nuità senza fine fra ciò che è sta
lo, cloche è. ciò che sarà. 

Sul piano sociologico, questo 
atteggiamento è stato interpreta-

La famiglia Bertolucci 
VITTORIO SPINAZZOLA 

to come un attaccamento tenace 
al sistema di valori della borghe
sia agraria settentrionale, illumi
nata e operosa, con la sua ferma 
fiducia nella stabilità del patriar
cato domestico di contro alle tra
sformazioni dei rapporti sociali. 
E certo, è cosi. Occorre però sot
tolineare come II discrimine ira 
pubblico e privato, cardine costi
tutivo della mentalità borghese, 
abbia potuto fungere da argine di 
resistenza contro la brutalità del
la dittatura fascista prima, contro 
il conformismo pervasivo dello 
sviluppo urbano-industriale poi. 

Va aggiunto d'altronde che 
l'ancoraggio alle tradizioni di 
umanità e umanesimo padani 
non ha significato in Bertolucci 
indifferenza ai destini dell'essere 
collettivo. È vero che appare 
esplicita in lui la sfiducia, espres
sa magari in forme ironiche, ver
so le grandi utopie rigeneratrici, 
cui viene contrapposto il richia
mo a volgersi «verso il quotidia
no, il solito, il monotono • quanto 
io desideravo di più al mondo», 
come suggerisce una poesia del 

1973. Ma è facile rendersi conto 
che l'invito ad attenersi alla con
cretezza dell'esperienza vissuta 
In tanto ha senso per il poeta, in 
quanto l'individuo sia capace di 
entrare attivamente e non passi
vamente in un rapporto organico 
con la comunità nella quale è In
serito: che è poi a sua volta una 
forma di utopia esistenziale, sia 
pure a base intimistica e non so
ciopolitica. 

In effetti, sul piano psicologico 
se ne alimenta una tensione tre
pida fra l'egocentrismo narcisista 
dell'io e le sue ossessioni funera
rie. La spinta a uscire dalla solitu
dine non basta a sconfiggere l'in
cubo della morte, percepita co
me separazione dagli altri, come 
privazione dei propri cari: e quin- • 
di come perdita di se stesso, in 
un indebolimento inarrestabile 
della propria identità. Col proce
dere degli anni, nella poesia di 
Bertolucci si è espanso un rovello 
nevrotico che io scrittore non 
cessa di fronteggiare ma al quale 
è pure in qualche modo legato, 
come è del malato con la sua 

malattia: •scrivo'per esorcizzare 
un male in cui credo e non cre
do», è detto ancora in Viaggio 
d'inverno. 

Il verseggiare se ne fa più com
plesso e dissonante, le forme me
triche divengono più mosse, la 
sintassi più avviluppata, in un an
damento prosastico dove i perio
di si allungano e affannano, qua
si riluttando alla sosta del punto 
fermo. All'appagamento melodi
co delle raccolte d'un tempo su
bentrano I ritmi aspri d'un lirismo 
meditativo; le affermazioni di 
saggezza disincantata, riposata 
sono sostituite dalle espressioni 
di uno struggimento problemati
co. 

L'attuale volume Le poesie, 
d'indole complessiva, consente 
bene di seguire la gradualità len
ta di questa evoluzione. Contem
poraneamente però acquata ri
lievo U maturare d'una svolta de
cisiva: il passaggio dalla misura 
del componimento breve, che 
definisce e sublima uno e un solo 
stato di coscienza del poeta, alla 
misura lunga della narrazione in 

versi. Vale da prodromo il poe
metto La capanna indiana, del 
1951 ; poi verrà, di recente, il poe
ma romanzesco vero e proprio 
La camera da letto, non compre
so in questo volume. Sulle orme 
di un modello eccezionale, l'O-
negin di Puskin, Bertolucci com
pie un esperimento audace, sia 
pure in senso opposto allo speri
mentalismo avanguardistico. La 
forma romanzo, tipica della civil
tà letteraria borghese, viene tra
sposta dalla prosa alla poesia per 
illustrare romanzescamente le vi
cissitudini nel tempo di un nu
cleo familiare. 

£ della propria famiglia, benin
teso, che Bertolucci parla, anche 
se in terza persona. Ma non è un 
protagonista unico a tenere la 
scena: una pluralità di personag
gi vi si agita, uniti e divisi o alme
no diversi fra loro, nell'intreccio 
di eventi cui danno orìgine il con
fronto fra i sessi e il succedersi 
delle generazioni. Cosi Bertolucci 
è giunto, nella sua età più matu
ra, a proporre un arricchimento 
coraggioso del discorso poetico 

Attillo Bertolucci 

contemporaneo, affrontando di 
petto un tema decisivo: le struttu
re della convivenza parentale in 
una società che si evolve freneti
camente. E lo ha fatto non coi 
mezzi dell'astrazione simbolica 
ma con riferimento ai dati d'una 
realtà della quale ogni lettore 
possa sentirsi partecipe e testi
mone. 

Attilio Bertolucci 
«Le poesie». Garzanti, pagg. 423, 
lire 25.000 

•?• Nell'epoca dei videoclip, della manipola
zione digitale dell'immagine, la vecchia fotogra
fia in bianco e nero può apparire una sorta di 
reperto archeologico. Riesce invece ad assume
re il carattere insostituibile del documento stori
co, qualora essa ci venga offerta tramite la me
diazione dell'arte. È quanto ottengono tre bei 
volumi fotografici usciti di recente. I primi due 
rappresentano una coraggiosa iniziativa della 
giovane casa editrice «A e A», e sono gii album 
dedicati a due autentici miti del nostro tempo, 
Ernest Hemingway ed Emesto «Che» Guevara. 
consegnati nelle immagini di Raul Corrales e Al
berto Korda. Esse ci propongono una Cuba d'al
tri tempi: di quando era il Paese retino» del gran
de scrittore americano; e di quando il «Che», a 
fianco di Fidel Castro, faceva sembrare immi
nente un grande incendio rivoluzionario in tutta 
l'America Latina. La bellezza delle foto e la per
fezione delle stampe (oltre alle introduzioni di 
Antonio Soccol, Fernanda Rvano e Jorge Ama-
do) fanno di questi due album (in libreria al 
prezzo di 45.000 e 50.000 lire) altrettante pre
ziosità. Il terzo volume è pubblicato da Tranchi-
da Editori (30.000 lire), s'intitola «Noi c'erava
mo», e costituisce una selezione di un ventennio 
di fotografie (1968-1969) scattate da Gian But-
turini: un instancabile fotocronista che porta 0 
suo obiettivo in giro per il mondo, e che dai toc
canti ritratti di Franco Basaglia e di Luigi Nono 
agli stivali dei soldati di Pinochet. dalle istanta
nee di vita quotidiana nel metro di Parigi ai vico
li di Algeri, dalla rivoluzione Portoghese del 75 
al crollo de) muro di Berlino, ci riconsegna mo
menti indimenticabili della nostra vita. 

GALBRAITH AD HARVARD • Uno spiacevole 
errore, alla recensione di Augusto Fasola (ve
nerdì scorso) al romanzo di John K. Calbraith 
sono «saltati» i dati essenziali. Eccoli: John Ken
neth Galbraith, «Il professore di Harvard», Rizzo
li, pagg. 224, lire 28.000 
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Il caso 
Maradona 
Napoli 

SPORT " " " 

L'asso argentino è partito ieri >.•: Il direttore generale Moggi spiega 
sera da Buenos Aires e atterrerà «Non sappiamo ancora i motivi 
nel primo pomeriggio in Italia del ritardo, ma ora è tutto passato» 
Dopo le polemiche arriva il perdono Per il giocatore solo una multa 

L'ultima opera buffa di Diego 
Il Napoli perdona Diego Maradona, che atterrerà 
soltanto oggi alle 12.20 all'aeroporto di Fiumicino. 
Al massimo una minimulta l'unico provvedimento 
che la società potrebbe prendere per punirlo dei tre 
giorni di ritardo. «Sentiamo i motivi del giocatore», si 
limita a dire Moggi. E Bigon ora è ansioso di verifica
re le condizioni del capitano mentre con il Milan al
le porte si blocca anche Silenzi. . 

LORETTA SILVI 

Wt NATOLI. Maradona toma, 
il Napoli perdona. Cinque mi
lioni di multa per aver tenuto 
sulle spine Ferlaino, Moggi ed 
una intera tifoseria alla vigilia 
della sfida con il Milan. Questo 
il modico prezzo dei tre giorni 
di vacanza strappati da Diego 
alla società. Con poche sotti
gliezze e nessuna giustificazio
ne. 

Il Napoli attendeva Marado
na a Soccavo ieri, ora se tutto 
andrà bene Bigon potrà rivede
re il suo capitano solo domani 
pomeriggio. E ci sono da verifi
care le sue condizioni fisiche 
dopo il forfait di Marassi, la 

lunga vacanza e la doppia tra
svolata. Non c'è da stare alle
gri. Cinque giorni tappato in 
casa con la schiena dolente e 
mille pensieri prima della par
tenza per l'Argentina. Il divor
zio con il suo manager Guiller-
mo Coppola, la lontananza 
della famiglia, l'avvicinarsi del
la prossima udienza del pro
cesso Sinagra, per Maradona è 
stato un periodo alquanto pe-. 
sante. Ed ha scello l'isolamen
to. 

Alla porta il medico sociale, 
senza risposta la società che 
ha avuto come interlocutore 
unico il suo preparatore atleti- Diego Maradona, 30 anni, bizzoso campione del Napoli 

co Fernando Signorini. Poi il 
blitz oltre oceano. Con l'aereo 
già prenotato Maradona ha 
chiesto il forniate permesso ' 
della società ed è volato in Ar
gentina. Venerdì scorso il suo 
divorzio con Coppola era uffi
cializzato, in un summit con il 
vecchio e il nuovo manager, 
Diego ha Fissato le prossime 
tappe della sua carriera. Tor
nare a Napoli per rispettare 
una promessa, regalare a Fer
laino anche la Coppa del Cam
pioni. In cambio l'argentino 
avrebbe facoltà di sciogliere 
anzitempo II suo vincolo con il 
Napoli e realizzare il sogno di 
giocare nella sua squadra del 
cuore, il Boca. Foi, se vorrà, 
potrà divertirsi nel luna park 
giapponese. Il nuovo tutore di 
Maradona si chiama Marco 
Franchi, ha quarant'anni, era 
fino a ieri il -secondo» di Cop
pola alla Diarma (la società 
che ha preso il posto della di
sciolta Maradona production) 
a Buenos Aires. 

E Marco Franchi ha già co
minciato a lavorare. E stato lui 
a tranquillizzare Luciano Mog
gi che dall'Italia voleva dispe

rate certezze sui sospirati spo
stamenti de! plbe. Lo ha rivela
to lo stesso d.g. azzurro. «È sta
to Franchi a tranquillizzarmi 
sulte intenzioni di Maradona 
ed a dirmi che sta partendo». 
L'arrivo è previsto alle 12 e 20, 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Sembra che la vacanza abbia 
tatto bene a Maradona La sua 
presenza con il Milan è fuori 
discussione. E poi a tifare per 
lui al San Paolo è atteso anche 
il presidente argentino Me-
nem. • , 

E i motivi del ritardo? Per il 
Napoli, a questo punto, sono 
un dettaglio: «atleti chiedere
mo - dice un finalmente diste
so Luciano Moggi - il nostro 
permesso per motivi familiari 
scadeva domenica scorsa. Ora 
aspettiamo il giocatore - per 
sentire le sue ragioni...». Fin qui 
il direttore generale dei Napoli 
a cui non resta che abbozzare. 
Insomma, meglio un Marado
na domani... 

Senza parole, come accade 
spesso, Albertino Bigon. Ad 
ogni domanda sull'argomento 
il tecnico partenopeo rispon

deva con un laconico «lo stia
mo aspettando». E in questa at
mosfera awentista trova anche 
il modo di pensare al Milan, or
mai dietro l'angolo. 
• «Si è vero, sono in testa da 

soli - dice Bigon -, ma almeno 
fino a questo momento non 
hanno dimostrato di essere su
periori nel gioco. È una partita 
insomma che il Napoli può 
vincere». Ed anche una occa
sione irripetibile per scarnifica
re i cinque punti che separano 
i campioni d'Italia dalla capo
lista. 

Da stamani insomma si co
mincia a pensare finalmente al 
Milan. Corredini probabilmen
te non sarà recuperato, Bigon 
ha promosso libero Venturin. Il 
titolare-della maglia, Alessan
dro Renica, è ancora in Ger
mania, in un centro specialisti
co alle porte di Monaco dove 
sta completando il potenzia
mento muscolare. Intanto ieri 
si è fermato anche Silenzi, una 
ragione di più per lasciare spa
zio ad un ex rossonero partico
larmente in forma, Beppe In
cocciati. 

Ciclismo. La vecchia classica allo svizzero Gianetti, male Foiìdriest 

La Milano-Torino paria straniero 
Per Saronni ultima scampagnata 
Quattro stranieri alla ribalta in una Milano-Torino 
avversata dal maltempo: vince lo svizzero Mauro 
Gianetti. Bugno e Fignon fra i ritirati. Saronni ha 
concluso la carriera terminando al 108° posto, con 
un ritardo di 8' 13" e tanti applausi. In occasione del 
prossimo Giro di Lombardia (sabato prossimo) ci 
sarà la presenza «simbolica» dei metalmeccanici 
lombardi a sostegno del rinnovo del contratto. 

GINO SALA 

• I TORINO. Una Milano-To
rino flagellata dal maltempo e 
un ordine d'arrivo tutto stra
niero, primo lo svizzero Gia
netti seguito dal francesi Le-
clercq, Delion e Gayant, come 
a dire che ieri si è interrotta la 
lunga serie dei successi italia
ni. Mauro Gianetti è un elveti
co del Canton Ticino che que
st'anno si era già imposto nel
la Coppa Placci e che sul tra
guardo situato nel Parco del 
Valentino ha preceduto due 
compagni di squadra. Una vo
lata a quattro senza problemi 
per Gianetti che era già netta
mente in testa a duecento me
tri dalla fettuccia. 

Una corsa bella, gagliarda 
nonostante le avverse condi
zioni atmosferiche, una me
dia (43,977) altisonante e un 
mazzo di fiori per Beppe Sa
ronni che ha concluso l'ulti-

Basket 

Match-clou 
a Varese 
• • ROMA. Ranger-Scavolini 
e Clear Canto-Messaggero so
no le due partite più attese sta
sera (ore 20.30). A Varese ulti
ma spiaggia per Cummings e -
secondo alcuni - anche per 
l'allenatore Sacco che alcuni 
vorrebbero vicino al «taglio» a 
favore di Casalini. Serie Al: 
Ranger-Scavolini (Cazzaro-
-DIEste). Ciear -Messaggero 
(Baldi-Giordano), Phonola-
-Filanto (Garibottt-Nuara). 
Knorr-Napoli (Rudellat-Zuc-
chelli), Torino-Sidis (Casa-
massima-Paronelli), LXivor-
no-Benetton (Montella-Pallo
netto). Philips-Panasonlc 
(Tullio-Belisari). Stefanel-FI-
renze (Talfone-Marotto). 
Classifica: Benetton e Messag
gero 8: Clear, LUvomo, Sidis. 
Phonola 6; Philips, Filanto, 
Scavolini e Stefanel 4; Torino, 
Panasonic. Knorr e Ranger 2; 
Firenze e Napoli 0. Serie A2. 

, Teorema-F.Branca (Zeppilti-
-Morisco). Kleenex-Desio 
(Corsa-Nati), Emmezeta-
-*.Uvomo (Zanon-Facchi-
nl), Telemarkel-GlaxofDu-
ranti-Pascucci), Banco Sassa-
ri-Aprimatic (Neltl-Pasetto), 
Corona-Venezia (Baldini-
-Guerrini), B.Messina-Fabria
no (Zancanclla-Reatlo). Gla
xo e Lotus 8, Ticino, Kleenex, 
Emmezeta 6; Aprimatlc, Desio, 
Birra M., Telemarket. Teorema 
e Fernet 4: Venezia, Banco. Fa
briano 2; P.Livomo e Cremona 
0. , 

••• ma avventura della sua lunga 
carriera con la pattuglia dei 

.maggiori ritardatari staccata 
di 8' 13". «Non era II caso di ri
schiare, la discesa del finale 

' era molto pericolosa e una fit-
• ta nebbia copriva la visuale», 

ha commentato Beppe fra gli 
applausi della folla. Già, pro
prio un finale tremendo, una 
picchiata vertiginosa dove 

. Gianetti e Leclercq hanno ri
schiato la pelle per raggiunge
re i due (Delion e Gayant) 
che erano al comando sul 
Colle di Superga. 

Una corsa da raccontare. In 
una giornata di un grigiore as
soluto e mentre il cielo rove
sciava acqua, la più vecchia 
delle prove italiane propone
va le solite strade. Dalla peri
feria milanese alle risaie della 
Lomellina, tanto per comin
ciare, luoghi dove Gianni Bu

gno scendeva di bicicletta oc- ' 
contentandosi di una settanti
na di chilometri d'allenamen
to. Intanto si moltiplicavano I 
tentativi, si fermavano ventagli. 
e divisioni, si fermava FIgnon, 
trovatosi allo scoperto e Inca
pace di rientrare. Nelle retro-
vie anche Fondriest, costretto 
ad un fuorioso inseguimento 
'per recuperare. Davanti a tutti ̂  

che avevano « p a i o Incorda, 
in prossimità di Meda e Che 
venivano accreditati di 5*30* 
nella città degli orafi (Valen-. 
za). Una quartetto ben assor
tito e quindi da tenere d'oc-
chlo. Dietro comandavano la 
caccia gli scudieri di Lejarreta 
e Fondriest, un inseguimento 
che via via dava i suoi frutti e 
che bloccata i fuggitivi all'u
scita di Asti. 

L'asfalto bagnato da una 
pioggia insistente era cosi lu
cido da sembrare una lastra dì 
vetro e si contavano le scivola
te, le cadute e i ritiri. Contusio
ne al polso sinistro per II co
masco Breno, ferite multiple 
per i francesi Pillon e Bouva-
tier, contusione lombare per 11 
toscano Giannelli, si legge nel 
bollettino medico. E nel mo
mento più delicato, cioè in vi
sta del Colle di Superga, un 
groviglio di uomini e di bellet

te faceva perdere terreno a 
Chlappucci. Fuochi di paglia 
gli allunghi di Tebatdi e Fri-
son. di Zanattc e Kappes. In 
salita si fanno citare Lejarreta 
e Richard, Cassani e Munos, 
ma nessuno di questi elemen
ti ha le gambe per squagliar
sela e la conclusione è quella 
già descritta, quella del quat
tro che piombano su Torino 
con un margine di circa mez
zo rraWJfr e*cT*ersimisurano 
^•rettilineo otMale Mattioli. 
Primo degli italiani Sciandri 
. (quinto classificato), poi altri 
due stranieri (Van der Poel e 
Sorensen) seguiti da Tebaldi 
e Fondriest. Tirando le som
me, per il quarto anno conse
cutivo la Milano-Torino è di 
un forestiero: nell'87 Ander
son, nell'88 e nefl'89Golz e ie
ri Gianotti, ragazzo di 26 pri
mavere alla quarta stagione 
professionistica. Domani il Gi
ro del Piemonte, sabato il 
classico Lombardia che do
vrebbe consegnare a Bugno la 
Coppa del Mondo. 
Ordine d'arrivo-1) Gianetti 
(Hetvetia) km 214 in 
4h51'S8", media 43.977; 2) 
Leclercq (Helvetia); 3) De
lion (Hetvetia); 4) Gayant 
(Toshiba); 5) Sciandri (Car
rara) a 23"; 6> Van der Poel; 
7) Sorensen; 8) Tebaldi; 9) 
Fondriest; 10) Cassani. 

Caso Nannini. Svolta nelle indagini sull'incidente 

Avviso di garanzia 
per pilota elicottero 
tm SIENA. Il sostituto procura
tore della Repubblica di Siena, 
Dario Perucci. che conduce 
t'Inchiesta sull'incidente nel : 
quale è rimasto gravemente fé- > 
rito Alessandro Nannini, ha in
viato un avviso di garanzia al 
pilota dell'elicottero. France
sco De Uguoro. Nell'avviso di 
ipotizza il reato di «disastro 
colposo». 
. Altre tre informazioni di ga

ranzia soiio *tj|»,.jpedjt»^o. -
che alle tre persone,cJie erano? 
a bordo del velivolo al monen-
to dell'incidente: Alessandro 
Nannini, appunto. Federico 
Federici e Giuseppe Brancado-
ri. Ma a tutti e tre. l'avviso e sta
to spedito solo ed esclusiva
mente come parti offese, per 
comunicare loro il nome della 
persona indagata». Insomma, 
a questo punto, comincia a 
prendere forma il tipo di inda
gine che il giudice ha intenzio
ne di condurre, verso quali 
persone sono indirizzati i so
spetti. Chi può considerarsi vit
tima e chi colpevole, in qual
che modo responsabile della 
tragedia. •-,. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
Mauro Benetton, si è recato 
nell'ospedale Cto di Firenze 
per far visita al pilota di Formu
la Uno. Mauro, rappresentante 
della famiglia di industriali che 
sponsorizza la scuderia del pi
lota, si e intrattenuto a lungo 

Alessandro Nannini, te sue condizioni migliorano 

con i suoi familiari. Resta co
munque sempre molto com
plicato fare previsioni su un 
possibile ritomo di Alessandro 
Nannini nel mondo delle cor
se. I tempi sono lunghi: un an
no ci vorrà per capire quanto è 
stato pronto e eflicare il recu
pero della mano del pilota. 

Nannini ieri ha poi chiesto ai 
sanitari che lo assistono di po
ter avere, in càmera, un televi
sore: vuol seguire il Gran Pre

mio del Giappone in program
ma doemenica prossima. Il 
professor Bufalinl non si è an
cora espresso, ma è possibile 
che la richiesta del pilota ven
ga accolta. Le sue condizioni 
fisiche migliorano di pari pas
so a quelle psicologiche. E 
inoltre probabile che nei pros
simi giorni, il pilota lasci il re
parto di rianimazione per esse
re trasferito in quello di micro
chirurgia. 

Verso Barcellona '92. Il campione europeo dei 3000 siepi punta ad nuovo affascinante traguardo 

Francesco Panetta, il maratoneta 
Francesco Panetta medita di affrontare la maratona 
e si pone come obiettivo i Giochi di Barcellona nel 
'92. Ma il primo tentativo sulla distanza dei 42 chilo
metri e 195 metri lo farà la prossima primavera. Con 
lui abbiamo ragionato non soltanto di sport, ma dei 
problemi della vita, il traffico, l'inquinamento, il bu
co nell'ozono, l'indifferenza, le malattie, il molto 
che potrebbero fare gli sportivi. 

RIMOMUSUMECI 

• • Asciutto, disegnato su li
nee essenziali. Cosi concreto, 
e tuttavia umanissimo nei pro
blemi e nella filosofia di vita, 
da tenere i capelli cortissimi: 
quel tanto che basta. France
sco Panetta, campione d'Euro
pa e de) Mondo dei tremila sie
pi, medita sulla maratona con 
obiettivo i Giochi olimpici di 
Baicellona-92. «Se mi accorge
rò che l'allenamento per la 
maratona mi recherà uno 
stress insopportabile smetterò 
e mi dedicherò ai 1 Ornila metri 
con qualche incursione sulle 
siepi». E dunque Francesco è 
sulla lama di una scelta aradi
cale che potrebbe modificare 
la sua vita di campione. E la 
volontà di scegliere senza de
legare gli fa onore. Con lui si 
può ragionare di mille cose. 
Per esempio dell'inquinamen

to e del traffico. È da anni so
cio del Wwf, World Wilde Life 
Fund.ecicrede. 

«SI, ci credo perché sono 
problemi che sento e che 
ognuno dovrebbe sentire. Pen
so che se ognuno di noi riflet
tesse per non più di 10 minuti 
al giorno su ciò che ci circon
da non dovrebbe avere proble
mi a decidere di dare una svol
ta a questo tipo di vita. Il pro
blema è che la gente non è In
formata di quel che le accade 
attorno o non lo è In maniera 
adeguata. Una cosa banale: 
vai a fare la spesa e scegli il 
sacchetto di carta. E un modo 
di combattere l'inquinamento 
che però solo in pochi sanno e 
fanno. Un'altra cosa se voglia
mo banale: i contenitori per il 
vetro, le medicine scadute e le 
pile esaurite. Se alla gente offri 

Francesco Panetta 

i contenitori può essere che li 
usi. Ma se i contenitori non ci 
sono o stanno a 40 chilometri, 
chetare?». . 

Pessimista o ottimista? 

Sono pessimista e vedo un fu-
, turo nero, non tanto per le per
sone della mia età ma per i figli 
e i nipoti. Siamo in tanti esita 
la (ila per andare da qualsiasi 
parte e la tendenza di buona 
parte della gente è di evitare la 
fila. Si aumenta di numero e i 
problemi aumentano. E man-

. ca la disciplina per affrontarli .<• 

.. Il traffico? 
Il problema si può risolvere fa
cilmente: se funzionano le fer
rovie diminuiscono i camion e 
se funzionano i mezzi pubblici 
diminuiscono le auto. Se non 
si fa vuol dire che a qualcuno 
fa comodo perché cosi si ven
dono più vetture. „ . , 

Cosa potreste fare voi atleti 
per migliorare la qualità ' 
dellavtta? 

Moltissimo. E non solo noi. Le . 
parole, per esempio, di Diego 
Maradona potrebbero essere 
più efficaci di quelle del presi- : 
dente del Wwf. Sarebbe suffi
ciente sensibilizzare Diego Ma
radona e i personaggi dello 
sport che hanno il suo cari
sma. Si sa poco dei tanti bam
bini che nascono malformati, 
se ne sapessimo di più potrem
mo fare di più. Ho scoperto 
che esiste l'atassia (un distur
bo neurologico caratterizzato 
da mancanza di coordinazio
ne motoria, ndr) per caso, dal 
parrucchiere e ora ogni tanto 
vado alle riunioni di una socie
tà che si batte per sconfiggere 
questo male tremendo. E cer
co di tendermi utile. Sappiamo 
dell'Aids ma muore più gente 
di alcolismo. Viviamo in un 
mondo troppo cinico e disinte

ressato e ognuno sta nel pro
prio compartimento stagno.. Si 
é arrivati al punto che ta gente 
non si ferma per strada se 
qualcuno sta male perché non 
si fida, magari £ una trappola. 
Il problema è che a Diego Ma
radona - per fare il nome di un 
campione che tutti conoscono 
- bisogna Che qualcuno gli di
ca quel che potrebbe fare, al
trimenti lui si limiterà a farsi i 
fatti suoi. .••.*.,• 

IpoUtid? ' ; , ,. 
Non sanno niente del traffico 
tremendo di una città o della 
coda a uno sportello. Non vi
vono i nostri problemi e il 
mondo normale è il nostro e 
non il loro. " 

La natura?/'.. 
Il buco nell'ozono mi spaven
ta. Mi sembra che abbiamo di
strutto tutto e che la situazione 
sia Irreparabile. Stanno scom
parendo le lucciole, in campa
gna non se ne vedono più 
mentre un bambino di città 
credo che nonne abbia mai vi
sta una. Dovremmo imparare 
a usare in modo diverso il fri
gorifero, il riscaldamento, l'au
tomobile, il televisore. Il mio 
primo allenatore, Ubaldo Fe
dele, ingegnere chimico, co
struisce impianti di osmosi in

versa, in pratica ricicla le ac
que. Mi diceva che se si scava 
a più di 20 metri si trovano resi
dui di lavorazioni industriali. E 
sostiene che molte - troppe -in
dustrie non dicono la verità sui 
rischi e sui danni. 

Parliamo un po' di questo 
straordinario mezzofondo 
azzurro. 

L'antagonismo ha raddoppia
to i campioni: Alberto Cova vo
leva battere Venazio Ortis e 
Stefano Mei voleva battere Al
berto Cova. E poi Salvatore An-
tibo e Francesco Panetta, Ge-
lindo Bordin e Salvatore Bet-
tiot. Ma poi l'agonismo è stato 
portato all'eccesso e l'eccesso 
rischia di produrre cattivi frutti. 
Temo che l'ambiente si sta 
guastando. Ti dirò di più: l'am
biente é falso. Pullula di gente 
che davanti ti elogia mentre af
fila la lama per colpirti alla 
schiena. Quando smetterò an
drò altrove. Lo sport non deve 
e non sarà l'unica cosa della 
mila vita anche se mi ha dato 
molto. 

Francesco Panetta è un uo
mo libero e non ha mai avuto 
paura della parole, che posso
no anche essere banali ma 
non sarà mai banale il diritto a 
fame uso. 

Due Landa, 
fuoristrada 
al Rally di Sanremo 
Toyota al comando 

Il ritorno 
diPigqott 
Due vittorie 
dopo 5 anni 

Conclusa ieri a Perugia la seconda tappa della nona prova 
del mondiale marche. Una tappa ancora favorevole alla 
Toyota di Sainz, leader della classifica e del mondiale piloti. 
Inseguito dalle lancia di Kankkunnen, di Biasion (nella fo
to) e di Auriol, lo spagnolo ha resistito grazie anche alle 
uscite di strada di Biasion che ha forato e rotlo un semiasse 
perdendo oltre un minuto, e di Auriol che nello stesso tratto 
cronometrato ha perduto una trentina di secondi salvando 
però la vettura. Il rally di Sanremo terminerà giovedì. 

Il leggendario fantino ingle
se Lester Piggotl, è tornato 
ieri alla vittoria in sella a Ni
cholas e subito dopo a Shi-
ning Jewel. Le corse si sono 
disputate all'ippodromo gal-

^^^^^^^m^^^^^^^ lese di Chepstow e vengono 
" ^ • ^ " ^ ^ ^ " " • ^ ^ " • , ^ ™ dopo cinque anni di assenza 
dalle corse. Con queste vittorie salgono a 4351 i successi in 
pista de! Jockey che oggi ha 54 anni e che si era ritirato 
nell'85. La prima rentrée era avvenuta due giorni fa a Leice
ster, ma 11 mitico «airone di Epson» aveva collezionato sol
tanto un secondo postocon Lupescu. 

La nazionale Under'21 che 
giovedì a Ferrara contro 
l'Ungheria affronterà la pri-, 
ma partita di qualificazione 
agli Europei, e «una buona 
squadra, cui mancano po
tenziali campioni». E questa 
non é la sola preoccupazio

ne di Cesare Maldini, et della formazione azzurra giovanile 
che ha anche lamentato la novità che esclude la presenza in 
formazione, cosi come era stato fatto sinora, dei due gioca
tori fuori quota, cioè senza limiti di eia. : - , 

Sensibilizzate dal caso Ro
ma-doping tutte le forze po
litiche sono interessale a rie
sumare la legge che sul do
ping giace da tempo in 
Commissione affari sociali 

; della Camera. Lo ha affer-
«•»»««»»»»»»»«»»»̂»««««««««««««««««««» malo il comunista Luigi Be-
nevelli precisando che «il doping è un reato contro la salute 
e che per questo interessa lo stato prima dell'organizzazio
ne sportiva. Concorde il ministro Carlo Tognoli che ha assi
curato il suo impegno affinchè la legge (accia un rapido cor-. 
so perchè «al di là del caso Roma, è sorprendente che quel 
Ddl non sia andato avanti». 

Maldini, dubbi 
sull'Under 21 
«Non ci sono 
campioni» 

«il dopino 
fatto sociale» 
Se ne occupi 
il Parlamento 

Roma-doping 
Appello rinviato 
edubbi Uefa 
sulle squalifiche 

La Roma ha chiesto un pare
re alla Figc sulta posizione 
europea di Carnevale e Pe-
ruzzl, squalificati per un an
no. La società infatti vorreb-

, be schierarli per i'incontrodi 
• • , Coppa Uefa con il Valencia 

"•"•"••"""^"™"^^^^^™ di mercoledì prossimo. 
l'Uefa infatti non ha preso decisioni, nei confronti dei due 
calciatori aspettando che sia la Federcalcio a trasmettere gli 
atti del caso doping. Si è intanto appreso che ta Roma è da ' 
lunedi in possesso degli atti del processo doping. Slitta cosi 
a martedì il termine per il ricorso e per la fissazione dell'u
dienza di appello alla Cai. La squadra intanto, che ha' scelto 
il silenzio stampa per tutti, sta recuperando Aldair e l'altro 
portiere Cervone. 

43 tifosi 
denunciati 
per gli incidenti 
di Varese -

Le indagini della polizia do
po gli atti di teppismo avve
nuti a Vicenza domenica 
scorsa, prima, durante e a. 
conclusione dell'incontro .di,,;' 
CI con 11 Varese, hanno por- J ' 

: tato alla denuncia, perdan-
— " " " " — — ^ - ~ ~ ~ neggiamenti, di quaranta
due tifosi lombardi e di un vicentino. I tifosi varesini denun
ciati, che si trovavano a bordo di uno stesso pullman, duran
te il tragitto di ritomo dallo stadio all'autostrada, avevano 
lanciato fuori dai finestrini bottiglie di birra e lattine danneg
giando cosi decine di automobili, tra cui una dei vigili urba
ni. Nel tentativo di sedare gli scontri tra le due tifoserìe ormai 
scatenate, rimasero feriti, in modo lieve, anche due agenti di 
polizia. • . . . . . . . v. :,. 

Calciatore 
albanese riappare 
in Francia 
«Voglio restare» 

Pjerin Noga. 30 presenze 
nella nazionale albanese e 
titolare della Dynamo Tira
na, era fuggito il 20 settem
bre scorso a Marsiglia dopo 
l'incontro dio Coppa dei 

' campioni tra la sua squadra 
• ^ " • ^ " • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ™ " " ' e l'Olympic. Confondendosi 
tra la folla dell'aereoporto Noga era riuscito a salire su un ta
xi e raggiungere la sede defl'OM. Ieri in una conferenza 
stampa ha annunciato la richiesta di asilo politico, l'inten
zione di restare in Francia e di giocare con un club, l'Istres, 
partecipante alla seconda divisione. 

umico CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22.15 Mercoledì sport Basket, Ranger-Scavolini.. •.,:,. 
Raldue. 18.30 Tg 2 Sportsera; 18.55 Calcio, qualificazioni canv 

pionati europei: Ungheria-Italia. 
Raltre. 15.30 Hockey su pista, serie A; 16 Hockey su ghiaccio, se-, 

rieA;]6.30Scinautico,daSamico;18.45Tg3Derby. . a 

Tmc.l3SportNews:22.20Calcio,lnghlltenra-Polonia. , '•,;••.•> 
Rete 4.23.55 li grande golf. • . [ 
Capodlstrla. 12.30 Campo base; 13.30 e 23.45 Boxe, Bordo ring> 

14 Baseball Major League; 16.45 e 20 Wrestling spotlight; 1S 
Calcio, campionato tedesco: Colonia-Bayem Monaco: 19.30 
Sportimc; 20.45 Calcio, qualificazioni campionati europei* 
speciale Ungheria-Italia: Portogallo-Olanda (diretta da 
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BREVISSIME x 

VIerchowod Ok. La Tac ha confermato La guarigione de) 
giocatore, operato ad un polmone per un pneumotorace 
quindici giorni fa. Il -russo» riprenderà ad allenarsi lunedi. 

Under 21 . Stasera alle 20.30 è in programma San Marino-Da
nimarca, valida per l'europeo di, categoria. Per la formaj 
zione del piccolo stato, allenata da Pietro Paolini, in cam-v 
pò giocatori che militano nei campionati dilettanti della 
Romagna. 

Lazio. £ un valzer di difensori: Nardecchia passerà all'Udine^. 
se per 450 milioni, in arrivo l'atalantino Vcrtova. . . . 

Damiani. Ritoma sul ring sabato prossimo a Cesena: affron
terà sulle dieci ripreseli texano Everett Martin. Per il massi
mo romagnolo sarà una delle ultime tappe verso il mon
diale del 4 gennaio ad Atlantic City. , ••• . ;t 

Caldo. È morto ieri a Trieste l'ex calciatore della Juventus Ni
ni Varglien. Aveva 79 anni. Approdò alla società bianco
nera agli inizi degli anni 30, e vinse cinque scudetti conse
cutivi. Era la leggendaria Juventus di Monti, Combi. Rosei-' 
ta, Caligaris, Cesarmi e Orsi. '' 

Tennis. Si accorciano le distanze fra i due giocatori più forti 
del mondo: la classifica aggiornata vede lo svedese Ed-
berg in testa con 3.436 punti, seguito dal tedesco Becker 
con3.121. 
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Italia 

Totò Schillad 
atteso stasera 
ad una grande 
prova sull'erba 
dello stadio di 

Budapest; In 
basso, I due et 

Vicini e 
Meszoly 

Le altre 
À Wembley 
Inghilterra 
e Olanda 
• i È un mercoledì calcistico 
molto ricco- otto incontri validi 
per le qualificazioni agli Euro
pei svedesi del '92, compreso il 
match che vedrà gli azzurri im
pegnati a Budapest contro 
l'Ungheria. Nel girone 2, si gio
cano Romania-Bulgaria e Sco
ria-Svizzera. In classifica, dopo 
la prima tornata di partite, sviz
zeri e scozzesi sono a quota 
due, mentre bulgari e rumeni 
sono a zero, insieme a San Ma
rino, che però non ha ancora 
giocato. Irlanda del Nord-Da
nimarca riguarda invece il 
gruppo quattro. I danesi torna
no in campo ad appena una 
settimana di distanza dal vitto
rioso derby con le Far Oer (4-
1) , risultato che consente a 
Laudrup e compagni di guida
re la classifica del girone a due 
punti, con Jugoslavia e Far 
Oer. a i irlandesi, battuti nella 
gara di esordio dalla Jugosla
via (0-2). devono assoluta
mente vincere se non vogliono-
già uscire di scena. L'altra for
mazione del girone, k> ricor
diamo, è l'Austria, umiliata a 
Landkrona dalle Far Oer (1-
0 ) . Debutto assoluto del giro-
rie 7 con due partite: l'Inghil
terra di Gascotgne ospita la Po
tente, mentre l'Elre di Jack 
Charltón affronta a Dublino la 
Turchia. Nettamente favorite le 
due formazioni britanniche: gli 
inglesi, tornano sulla scena do
po il quarto posto mondiale, 
mentre gli irlandesi, poco me
no di un mese fa vittoriosi sul 
Marocco in amichevole (1-0, 
rete di Kelly), hanno mantenu
to intatto il telaio che li ha por 
tati (ino ai quarti del Mondiale. 
•Prima». assoluta anche nel 
gruppo S, con Galles-Belgio: 
match sulla carta equilibrato, I 
belgi hanno rimediato venti 
giorni fa un brutto 0-2 con la 
Repubblica Democratica Te
desca. Proprio la dissolta Rdt 
era stata Inserita in questo giro
ne: in gara sono rimaste quat
tro nazionali, le altre due sono 
Germania e Lussemburgo. Por
togallo-Olanda riguarda il giro
ne 6. I portoghesi hanno un 
punto in classifica, ottenuto In 
casa del finlandesi (0-0) il 12 
settembre scorso. Per gli olan
desi, battuti dagli azzurri tre 
settimane fa, è il debutto asso
luto. Gli orange, grande delu
sione di Italia 90, si affidano al 
milanisti Van Basten e Guttll, 
quest'ultimo ristabilitosi dalla 
contrattura muscolare rime
diata in allenamento tre giorni 
fa. Ecco l'elenco delle partite: 
Romanla-Biilgarla (g. 2 ) . 
Scozia-Svizzera (g.2). 
Irt. Nord-D«nlmarca (g. 4 ) . 
Galte»-Bel0lo(g.S). 
ItortOfpdlo-OtiiMla (g. 6 ) . 
togMlterra-Poloiila (g. 7) . 
HrfrTurchb (g. 7) . 

La nazionale azzurra debutta sul mitico prato 
del Nepstadion nelle qualificazioni europee 
L'unica novità di Vicini è l'inserimento 
di Marocchi acentrocampo al posto di Berti 

Stazione Budapest 
non sì cambia 
Questa sera alle ore 19 l'Italia fa il suo esordio euro
peo a Budapest contro l'Ungheria. Il calcio magiaro 
da tempo attraversa un periodo oscuro e non brilla 
nemmeno la sua nazionale. Gli ungheresi, poi, non 
potranno contare nemmeno sull'incitamento del 
pubblico che non sembra molto attirato dall'avveni
mento : solo la metà degli ottantamila posti del Nep
stadion saranno riempiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO PKROOLINI 

UN6HERIA-ITAUA 
(Raldue ore 18.55) 

Petry 
Monos 

Goraba 
Dlsztl 

Szalma 
Umperger 

Klprich 
Kozma 
Bognar 
Lori nei 
Kovacs 

Zenga 
Bergami 
De Agostini 
Baresi 
Ferri 
Marocchi 
Donadonl 
De Napoli 

• Schillact 
IO Giannini 
IIBagglo 

• I BUDAPEST. «Siamo una 
squadra condannata a vince
re», fa Vicini ma scontare l'ini
zio di questa pena non dovreb
be essere troppo duro. Per da
re consistenza al •pallone» un
gherese ci vuole la tradizionale 
pompa del et azzurro. Quella 
che obbliga a gonfiare sempre 
e comunque ogni avversario. 
Un problema di concentrazio
ne ma anche una questione di 
doveroso stile e un interessato 
mettere le mani per cercare di 
attutire un'eventuale caduta 
all'indietro. Ma «scivolare», 
questa sera, sull'erba del Nep
stadion è impresa davvero «di
sperata». Anche volendo spre

care le tinte più fosche possibi
li il ritratto dell'Unghena che 
verrebbe fuori sarebbe sempre 
un tenue acquerello. Al magia
ri mancherà pure Detari l'uni
co pennello capace di lasciare 
qualche traccia. «Ma noi l'Un
gheria l'abbiamo Incontrata 
anche quando c'era Detari e 
vincemmo, anche se preferi
sco non soffermarmi troppo su 
quel 4-0 di Taranto». Nel voler 
rispettare a tutti 1 costi l'avver
sario il et azzurro è arrivato an
che a fare i complimenti al suo 
collega magiaro, Ieri mattina al 
termine dell'ultimo allena
mento: «Avete fatto un buon ri
sultato in Norvegia e solo chi 

Arbitra 6o Karlsson (Svezia) 

Avzel 12 Tacconi 
Keller laCrippa 
Food 14 Ferrara 

Urbanyl 16 Berti 
BrecKlaust l e Serena 

capisce di calcio può sapere 
queste cose», ha detto Vicini a 
Meszoly con uno scontato piz
zico di «ruffianeria». 

Ma le sorprese nel calcio 
non sono poi cosi sorprenden
ti e fa bene quindi Vicini a cau
telarsi il più possibile. L'Italia è 

obbligata a vincere subito per 
trovarsi in posizione di vantag
gio quando si tratterà di fare i 
conti con l'Unione Sovietica, 
l'unica seria concorrente per il 
posto nella fase finale degli Eu
ropei del '92. E la formazione 
che scenderà in campo questa 
sera è attrezzata per una parti
ta d'attacco. Vicini doveva tro
vare il sostituto di Maldinl e ha 
scelto De Agostini, risaputo pi
stone della fascia sinistra. Do
veva poi sciogliere il nodo Ber-
ti-Marocchl per il centrocampo 
e lo ha risolto a favore dello ju
ventino. La scelta pare azzec
cata tenendo anche conto del
le precarie condizioni di Gian
nini che .dopo il forfeit di Pa
lermo nell'amichevole con l'O
landa, toma nel suo «insostitui
bile» ruolo. Marocchi, più di 
Berti che è costituzionalmente 
portato all'attacco, è in grado 
di assicurare la necessaria co
perture con II suo pesante ed 
oscuro lavoro. 

Vicini, pero, preferisce non 
spiegare troppo le sue scelte e 
ama parlare del gruppo, delle 
garanzie pressoché identiche 
che offrono i singoli elementi e 

L'allenatore magiaro fa la vittima 
«Solo un idiota può sperare...» 

Ma questi violini 
del et Meszoly 
non sono tzigani 
Il tecnico della squadra magiara, Kalman Meszoly. 
mette le mani avanti: «Sarei un idiota se pensassi dì 
poter battere l'Italia di Vicini. Abbiamo soltanto Y\% 
di possibilità». Ovvio che il risultato di parità gli an
drebbe più che bene. Meszoly dovrà anche fare a 
meno del suo giocatore simbolo, il Detari «bologne
se» che però si è infortunato nella partita di campio
nato del 30 settembre con il Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BUDAPEST. «Soloun'idiota 
può sperare di battere l'Italia», 
kalman Meszoly, il massiccio 
et ungherese, fa di tutto per 
non mettere In mostra se stes
so e la squadra. Si da spaccia
to in partenza e sulla carta il 
ruolo, considerando il valore 
di questa nazionale magiara, 
gli si addice. Quando giocava 
con la maglia del Vasas e della 
nazionale lo chiamavano 
«Szoke szikla» (scoglio bion
do) percome recitava la parte 
di libero. A cinquant'anni il 
ciuffo è meno biondo e II giro
vita molto ampio ma è sempre 
uno «scoglio». Ne sa qualche 
cosa Bertalan Btcskei. suo pre
decessore sulla agitata panchi
na magiara. Meszoly è il et di 
fatto, Bicskei di diritto. 

Quando nel gennaio sconto 
lo «scoglio» ha fatto naufragare 
il barcollante Bicskei questi, 
anziché ritirarsi in buon ordi
ne, si è appellato alla giustizia 
sportiva contro il licenziamen
to che riteneva illegale. Il suo 
ricorso è slato accolto, tant'è 
che Bicskei ha incassato II pre

mio per la vittoria della nazio
nale ungherese contro la Tur
chia. A Bicskei bastava il rico
noscimento morale e ha devo
luto I trentamila fiorini (sei-
centomila lire) in beneficen
za, ma il verdetto non gli è 
bastato per riconquistare la 
guida della nazionale. Meszoly 
è nmasto al «suo» posto facen
do salire cosi a sette il numero 
dei cittì che si sono avvicendati 
sulla panchina magiara nel
l'arco di tre anni. 

Una situazione di gran con
fusione e debolezza quella che 
continua a segnare il calcio 
ungherese, costretto a rispol
verare I suoi pezzi d'antiqua
riato: Hidegkutl e Puskas per 
cercare, almeno con la storia 
di rendere meno cruda la cro
naca. Dopo tante umiliazioni 
intemazionali, senza contare 
le vergogne inteme delle parti
te truccate in campionato: l'ul
timo scandalo risaie a due an
ni fa, Il calcio magiaro aveva 
trovato il simbolo per l'even
tuale rinascita: Lajos Detari. 
Ma il «bolognese» si è infortu

nato nella partita con il Torino 
del 30 settembre scorso e non 
sarà in campo questa sera 
contro l'Italia. Un assenza pe
sante per una squadra leggera, 
nonostante la presenza dei 
tanti «stranieri» (ben otto i na
zionali ungheresi che giocano 
all'estero: Belgio. Francia, 

• Olanda e Scozia). Ma il «boss» 
Meszoly, che vende la pelle 
dell'orso magiaro prima che 
sia stato ucciso, la partita in
tende giocarsela comunque. 
Dopo 11 pareggio con la Norve-

8la ha dichiarato che con l'Ita-
a avrebbe cercato un risultato 

per stupire II mondo e ieri ha 
confermato questa dichiara
zione. 

Che gli piaccia mischiare le 
carte è notorio. Nel dieci mesi 
di guida della nazionale un-

Sherese ha provato in naziona-
! ben 42 giocatori. Non è un 

segnale di grande lucidità e di 
chiarezza di idee. Ma quando 
gli chiedi come pensa di met
tere in difficolta l'Italia in quel 
suo «Domani vedrete» è diffici
le capire quale sia il confine tra 

la spacconata e la perfida trap
pola. SI sa che ha lavorato so
prattutto per allestire una buo
na difesa e che spera nel con
tropiede. «I Mondiali hanno di
mostrato che l'Italia è la squa
dra che ha II miglior gioco - di
ce Meszoiy - , ma noi 
possiamo fare qualche cosa. 
Noi abbiamo deciso di andare 
avanti a piccoli passi». I piccoli 
passi contro le obbligatorie 
grandi falcate con le quali l'Ita
lia dovrebbe percorrere questo 
girone di qualificazione agli 
Europei del 92. Chissà chi farà 
più strada? 

Intanto ne ha fatta poca il te
lecronista della televisione un
gherese colpevole di una cro
naca troppo critica della parti
ta Norvegia-Ungheria. Meszoly 
si è risentito, e sembra che si 
sia fatto anche sentire, tanto 
che quel telecronista non se
guirà la partita di questa sera. 
Far saltare un commentatore é 
forse più semplice che riuscire 
a fare lo sgambetto agli azzur
ri. Meszoly lo sa ma nessuno 
gli vieta di provarci. OR.P. 

di «sensazioni del momento» 
che lo portano, di volta in vol
ta, a preterire questo o quell'al
tro giocatore. Non sono mal 
scelte sorprendenti, ci tiene 
sempre a sottolineare II et az
zurro e ne si aspetta clamorose 
novità da parte dell'Ungheria: 
•Hanno cambiato diversi uo
mini, ma io che li sto seguendo 
da diverso tempo non ho nota
to alcun tentativo dì sperimen
tare nuove soluzioni. Il libero 
alle spalle dei due difensori 
centrali., il loro schieramento 
tattico e rimasto lo stesso». 

Si tratta di un esordio per la 
nazionale italiana ma il grup
po consolidato e lo scarso In
teresse che offrono gli avversa
ri danno all'evento un'atmo
sfera routinari». I dilemmi, gli 
interrogativi della vigilia sono 
ridotti all'osso e c'è, allora spa
zio per divagazioni come quel
la proposta da un collega un
gherese: «Signor Vicini, un no
stro telecronista è stato costret
to a rinunciare alla diretta del
la partita dopo che era stato 
criticato dal et Meszoly per il 
modo con 11 quale aveva com
mentato l'incontro dell'Unghe-

Giuseppe 
Giannini, 
26 anni, 
rientra 
in azzurro 
dopo aver 
saltato 
la partita 
amichevole 
a Palermo 
contro 
l'Olanda: 
in basso, 
Marocchi 
e gli azzurri 
in allenamento 
al Nepstadion 

ria con la Norvegia. Una cosa 
simile potrebbe capitare an
che in Italia7» Vicini sorride: 
«Ma questo fatto serve a ribadi
re la libertà d'opinione nei 
confronti del calcio. Specie se 
lo accostiamo ad un altro epi
sodio che è successo in Norve
gia dopo quella partita. LI il et 
norvegese si è dimesso perche 
ha detto di non poter conti
nuare a lavorare dopo la ma
rea di cntiche che lo aveva col
pito. Di solito si dice che un 
pareggio alla fine accontenta 
tutti. Questi due fatti smenti
scono anche questa tesi». 

L'atmosfera toma a farsi se
ria quando un altro giornalista 
ungherese interpella Vicini sul 
caso Carnevale: «Carnevale 
stava disputando un ottimo Ini
zio di campionato-fa il et stan
do ben attento a scegliere pa
role che peraltro aveva già 
avuto modo di pronunciare-
ed era stato ovviamente preso 
In considerazione per un'e
ventuale convocazione in na
zionale. Poi, dopo quello che è 
successo, abbiamo deciso per 
ragioni di opportunità di non 
chiamarlo». 

La grande occasione di Marocchi 
«ripescato» dopo i mondiali 

Effetto doping 
Zenga influenzato 
Niente pillole 
Perché Marocchi? Lui, che assieme a Mancini, è sta
to l'unico costretto a «guardare» i Mondiali dalla tri
buna o al massimo dalla panchina. Vicini, dopo 
averlo provato nell'amichevole con l'Olanda, lo ri
propone senza dare troppe spiegazioni. E anche il 
«biondo» non sta 11 a cercare risposte. Intanto Zenga 
ha il raffreddore, ma non può curarsi. Anche in az
zurro la paura del doping impera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BUDAPEST. Vicini punta su 
Marocchi. dopo l'accantona
mento dei mondiali. Paura dei 
magiari o del centrocampo az
zurro troppo debole? «lo posso 
solo rispondere con i «ma», i 
«forse»-dice lo juventino-runi
co che pu6 darvi una spiega
zione è il mister». 

L'esordio in questa prima 
uscita europeo non lo vivi un 
po' come 1 occasione da non 
mancare, l'autobus da non 
perdere? «Mi pare un'esagera
zione, lo considero le occasio
ni tutte allo stesso modo». 

Forse, però, hai l'opportuni
tà di dare alle tue prestazioni 
in azzurro quella corposità che 
finora è mancata...«Si, questo 
forse è vero, finora ho parteci
pato senza mal essere prota
gonista. Mi sono meritato un 
sei di stima speriamo di alzare 
la media». 

Marocchi è di una saggezza 
•folta» che contrasta con la sua 
barba appena accennata. Le 
diversità tra le concezioni di 
Maifredi e la filosofia di Vicini 
lo lasciano freddino: «Si ci so
no differenze, cosi come ce ne 

erano quando alla Juve c'era 
Zoff. Ci vuole un po' di tempo 
per assimilare la zona, ma mi
ca tanto poi. Non e che Maifre
di ci spieghi l'astrofisica». 

Smitizza, il terragno imole-
se, che tiene anche a ristabilire 
i contomi sulle sue malandate 
caviglie: «Si è un po' esagerato 
sulle mie condizioni fisiche. E' 
vero che le caviglie mi danno 
noia, ma non è nulla di preoc
cupante. Mi basta fasciarle pri
ma di scendere in campo e il 
problema è risolto». 

Dalle caviglie di Marocchi al 
raffreddore «incurabile» di 
Walter Zenga. L'effetto doping 
ha follemente contagiato U 
clan azzurro, con il risultato 
che il portiere si tiene il suo raf
freddore senza poter prendere 
pillole. «Se fosse una persona 
qualunque-spiega il prof. Zep
pili!- gli avrei prescritto un'a-
spinna. Invece niente, perchè 
tutti gli anti-influenzali potreb
bero farlo risultare positivo al 
controllo anti doping». E cosi 
al povero Zenga è costretto ad 
andare avanti tra starnuti e sof
fiate di naso. ORP. 

Bologna, senza carta 
d'identità niente stadio 
«•BOLOGNA Senza carta d'i
dentità, niente stadio. E una 
delie misure, la più drastica 
ma anche la più applicabile, 
Che il prefetto di Bologna, Gia
como Rossano, ha varato in vi
sta del derby di domenica tra i 
rossoblu e il Cesena. Le forze 
dell'ordine (affiancate dalla 
polizia municipale) esegui
ranno controlli a tappeto pri
ma del match: chi risulterà in
serito nelle liste degli indeside
rabili verrà allontanato insie
me agli «sbadati» senza docu
menti. 

Per una decisione passata 
senza ripercussioni polemiche 
va invece registrata quella che 

probabilmente null'altro è che 
la puntata sportiva del latente 
dissidio tra il prefetto e Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna. 
Due giorni fa Rossano aveva 
proposto di smantellare I seg
giolini posti nella curva del 
Dall'Ara (scelto dalla Fifa co
me stadio-modello di Italia 
'90) perché possibili oggetti di 
lancio, sentendosi rispondere 
che tale operazione avrebbe 
richiesto nella migliore delle 
Ipotesi un mese di tempo e 300 
milioni di spesa. Il pnmo citta
dino aveva poi fatto presente 
che il problema poteva essere 
risolto con reti divisone più al
te (il cui montaggio è già ter
minato) tra 1 diversi settori e 

nuovi sistemi di ancoraggio 
per le scocche. 

Ma la reazione del Comitato 
per la sicurezza e l'ordine pub
blico presieduto dallo stesso 
prefetto era stata interlocutoria 
e abbastanza ostile, len il col
po di scena: le proposte del 
sindaco e dell'assessore allo 
sport Dalle Nogare diventava
no improvvisamente accettabi
li, non senza che un allusivo 
comunicato della prefettura ri
cordasse «l'eccezionale sforzo 
richiesto ancora una volta alle 
forze dell'ordine in attesa che 
la civica amministrazione as
solva gli impegni formalmente 
assunti». OLu.Bo. 

Il Cesena ha preso Silas 
brasiliano di classe 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

• i CESENA Colpo grosso del 
Cesena sul mercato d'ottobre. 
La società bianconera ha uffi
cializzato ien l'ingaggio del na
zionale brasiliano Paulo Silas 
do Prado. 25 anni, paulista (è 
nato a Campinas nello stato di 
San Paolo), trequartista illumi
nato, Silas da anni gioca nella 
nazionale verde oro. Limitata a 
sole tre presenze l'esperienza 
nella Coppa del Mondo di que
st'anno. Dopo le annate vin
centi nel San Paolo con Muller 
e Careca (due titoli paulista 
nell'85e '87 e un titolo brasilia
no nell'86). Silas s'è trasfento 
in Uruguay quindi in Europa, 
allo Spotting di Lisbona. Due 

campionati di buon livello, poi 
il mancato rispetto del contrat
to da parte del club portoghe
se ha portato alla risoluzione 
dell'accordo ed al ritomo del 
giocatore al Central Espanol di 
Montevideo, suo precedente 
club di appartenenza. Da qua
si un anno Silas è nel mirino di 
alcune importanti società ita
liane (Roma. Fiorentina, Tori
no, Napoli*). Ma non se n'è fat
to mai nulla, con grande ram
marico del giocatore. Quindici 
giorni fa, improvviso e segretis
simo (per ovvi motivi di con
correnza) , il contatto del Cese
na, tramite il procuratore Bran

chi™. Immediato l'accordo: in 
prestito, con diritto di riscatto. 
Il presidente del club roma
gnolo pagherà per l'operazio
ne meno di due miliardi (com
preso l'ingaggio). Il centro
campista sarà il terzo straniero 
di Lippi, dopo l'allontanamen
to dì Diukic. 

•L'arrivo di Silas farà com
piere un bel salto di qualità al
la squadra - spiega raggiante 
Lugaresl - è un campione di 
razza che darà lustro a tutta la 
Romagna calcistica». Silas arri
verà a Cesena venerdì sera 
(ma potrà giocare solo II 28 ot
tobre contro il Toro) e troverà 
ad attenderlo l'altro brasiliano 
Amanldo. 

Scacchi, Karpov insegue 
Sospesa la terza partita 
• • Emozioni a non finire nel
la terza partita del mondiale di 
scacchi in corso a New York, 
sospesa dopo 41 mosse con 
Kasparov in chiaro vantaggio. 
Karpov, che ha cercato di sor
prendere Kasparov uscendo 
dalla linea di gioco principale. 
è stato a sua volta preso in 
contropiede dal campione del 
mondo, autore di una splendi
da partita e di una girandola di 
sacrifici che hanno esaltato il 
pubblico presente in sala. La 
ripresa della partita è avvenuta 
questa notte e pertanto solo 
domani saremo in grado di 
pubblicare il seguito di questo 
appassionante incontro. Ed 
ecco le mosse della terza parti
ta fino al momento della so

spensione. Karpov-Kasparov 
1) a4-CI6; 2) c4-g6; 3)Cc3-
Ag7; 4) e4-d6; S) Cf3 (nella 
prima partita Kerpov aveva 
giocato (3)-00; 6) Ae2-e5: 7) 
Ae3 (una mossa inusuale, gio
cata con il chiaro intento di 
sorprendere Kasparov) 
7)...De7; 8) deSdeS; 9) Cd5-
Dd8 (questa mossa è conside
rata sbagliata dalla teoria); 
10) Ac5-Ce4l (bel saenficio di 
qualità): 11) Ae7-Dd7; 12) 
Af8-Rf8; 13) Dc2-CcS; 14) 
Tdl-Cc6' (incredibile' Dopo la 
qualità, Kasparov sacrifica an
che la Regina); 15) 00-Ce6; 
16) Cb6-ab6; 17) Td7-Ad7 
(materialmente Karpov è in 
vantaggio, ma i pezzi di Kaspa

rov sono attivissimi): 18) Dd2-
Ae8, 19) b3-e4. 20) Cel-f5; 
21) Adl-Ce5: 22) Cc2<? (Kar
pov comincia a restituire mate
riale nel tentativo di sciogliere 
la posizione) 22) ...Ta2; 23) 
Dd5-Re7,24) Cb4-c6; 25) De6 
(Karpov restituisce la regina, 
ma l'iniziativa resta saldamen
te nelle mani di Kasparov); 
25) ... Re6. 26) Ca2-Cf7; 27) 
Ae2-Cd6; 28) Cb4-Ac3; 29) 
Cc2-f4; 30) Tdl-h5. 31) f3-e3; 
32) o3-g5; 33)Ad3-h4; 34) 
Ril-cS: 35) Re2-b5 (un saenfi
cio di pedone o un errore?); 
36) cb5-Cb5: 37) Ac4-Re7; 
38) TdS-Af6,39) Tc5-Ce3; 40) 
Rfl-Ag6, 41) Cel e Kasparov 
ha messo la mossa in busta. 

DAL 

Hill l'Unità 
Mercoledì 
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